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UATTRO anni fa, esattamente il 6 luglio, la poli-
zia aggrediva una pacifica ed imponente manifesta-

: zione antifascista di popolo a Reggio Emilia. Cinque 
' giovani lavoratori restavano freddati sul terreno. In 
quegli stessi giorni, altro sangue operaio veniva ver-
sato a Roma, a Palermo, a Catania, a Licata. 

.: Era la risposta che il governo Tambroni dava alia 
Iprotesta popolare per l'oltraggio che si voleva recare 
lall'Italia della Resistenza e della guerra di liberazio-
[ne nazionale, era la rappresaglia per lo smacco subito 
• a Genova pochi giorni prima dai fascisti e dal gover- * 
1 no, che erano stati costretti, dalla rivolta popolare, a 
Irinunciare a tenere e a permettere il congresso dei 
Imissini, ivi convocato con fini apertamente provoca-
|tori. Era, nelle intenzioni governative, l'avvio alia 
Sadozione di misure di eccezione e di guerra civile, 
I per soffocare lo sdegno e la resistenza dei lavoratori 
ai propositi reazionari e di sfida manifestati dal nuo-

•vo governo. 

Cosi, in poco men di due mesi, il governo Tam-
! broni, che, pretendeva essere un governo « ammini-
strativo » e di «tregua » rivelava la sua vera natura 
conservatrice e autoritaria, di netta opposizione alle 
lotte rivendicative di massa e ad ogni spinta demo-

[cratica, e cercava nei settori di estrema destra, tra 
imissini monarchici e liberali, l'appoggio che gli ve-
'niva rifiutato_da ogni altra parte politica, meno, 
j naturalmente, che dalla democrazia cristiana. Era, 
I infatti, il governo Tambroni, un'incarnazione « mo-
!nocolore» dei gruppi piu conservatori della d.c, il 
[solito espediente governativo a cui questa ricorre, 
f quando non riesce, con alleanze di comodo, a conser-
\ vare il monopolio del potere. Si diceva che si doveva 
I«tfarre PItalia da una grave malattia », ma si taceva 
! che questa era stata alimentata, diffusa proprio dai 
[precedenti governi democristiani. Si pretendeva di 
voler ristabilire il « senso dello Stato», l '«autorita ; 

delle istituzioni», la «sovranita del Parlamento» e 
lo si faceva, stroncando con la violenza poliziesca la 
pressione popolare. 

:.. II governo Tambroni, costituiva il punto di arri-
vo della politica perseguita per lunghi anni dalla 
democrazia cristiana, attraverso tutte le combina-
zioni politiche cui era ricorsa, per creare le condi-
zionl di un predominio assoluto della grande borghe-

jsia monopolistica e delle alte gerarchie clericali. II 
nuovo governo era il risultato della discriminazione 
antidemocratica e delle inadempienze costituzionali, 

jproprie della democrazia cristiana e sempre fatte 
Faccettare-ai-suoi alleati, ridotti cosi solo alia fun? 
zione di ausiliari e di complici. ' . 

£ IN QUESTA atmosfera di equivoco politico, di 
corruzione e di malgoverno, che vennero maturan-
dosi, alia sommita delle strutture governative, pro
positi di trasformazioni autoritarie del nostro regime 
politico, propositi, cioe, di limitare apertamente le 
liberta democratiche e parlamentari, di favorire lo 
sviluppo delle forze e delle iniziative di tipo fascista, 
e di promuovere provocazioni contro il movimento 
operaio e le sue organizzazioni politiche e sindacali. 
; r? Erano questi propositi che il governo Tambroni, 

si proponeva di tradurre in atto. La convocazione a 
Genova, citta medaglia d'oro della Resistenza, del 
Congresso missino, doveva significare una sfida al 
sentimento e ai valori ideali della Resistenza La 
cruenta: risposta poliziesca alia rivolta popolare, 
doveva dimostrare che il nuovo governo non avrebbe 
arretrato di fronte a qualsiasi misura per imporre la 
propria volonta. * r ... 
; / Ma contro l'oltraggio a Genova, rispose compatta 
tutta la Resistenza italiana; agli eccidi e alle violen-
ze poliziesche di Reggio Emilia, di Roma, di Paler
mo, di Catania e ai propositi di Tambroni di restare 
rabbiosamente attaccato al potere, rispose unanime 
tutto il popolo italiano. \ 

Alia notizia dell'eccidio di Reggio Emilia, le 
organizzazioni sindacali di classe risposero procla-
mando lo sciopero generale. Comizi, cortei, manife-
stazioni di strada espressero dovunque la volonta 
popolare di cacciare il governo Tambroni. Alio scio
pero e alle manifestazioni. popolari parteciparono 
lavoratori e democratici di ogni idea politica: operai 
che da anni non scendevano in lotta, lavoratori della 
UIL e della CISL, nonostante le opposizioni dei loro 
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Lombardi in minoranza dopo un forte attacco alia D.C, 

II C.C. 

atrattare 
I Due v ie i 
I E' difficile negate rigo- \' 

I re ed efficacia al discorso j 
pronunciato dal compagno I 

I Lombardi al C.C. sociali- * 
sta, su una linea generale I ' 
che ancora vorrebbe fare I ; 

I del centro-sinistra un ter- • 
reno di lotta, di contesta- \ 

I zione del sistema dominan- . 
te e di contrattazione non I 

. subalterna con la D. C.' 
I Cosi Lombardi mettc in I 

evidenza, ancor piu di Gio- • 

I litti, le resistenze e I'invo- i 
luzione della D.C, le re- | 

Isponsabilita di Colombo, il . 
logorio del vecchio pro- I 

• gramma governativo che 
I per Nenni andava, invece, I 

Useio come Volio. I 
I Pitt in generate^ Lombar- i 
1 di respinge come prtrictpio I 

I ispiratore - del centro-sini- . 
stra la ricerca di un rap-J 

Iporto di fiducia col mondo 
imprenditoriale, e vicever* I 

Isa assegna alia politica ' 
socialista ed anche ad un I 
valido incontro tra socia- I 

Ilisti e cattolici il compito • 
di spostare gradualmente i | 

I poteri decisionali economi-
ci e politici da mam prt- I 
vate a mani collettive. - ' 

Infine a Lombardi, sta A 
pure con Vinsufficienza che I 
e sua carattertstica tn pro- • 
posito, non sfugge il pro- \ 

I blema delle forze politiche 
e di classe a cut ancorare I 

. una linea di trasformazioni * 

I lombardiani esclusi 
dalla delegazione per 
la trattativa di governo 
Documento della sini
stra per il passaggio al-
I'opposizione -1 discor-
si di Santi e Pertini 

trasformazioni 
democratiche, e quindi il I 
problema del collegamento I 
che il • PSI non puo non % 
mantenere con it movtmen- \ 
to delle masse net suo tn-
sieme, e in qualche moao I 
con la sinistra net suo tn- ' 
sieme, se non vuole snatu- I 
rarsi come forza autonoma. I 

Si sptega dunque perche t 
la D.C. e la destra chieda- \ 
no la testa del direttore . 
dell'Avanti!, come• garanzta I 
dt una nuova e tncontra- * 
stata capttolazione. del PSI I 
nel quadro dt un nuovo go- I 
verno a schietta tmproma i 
doroteo-saragattiana. Ed e \ 
ben grave segno che gli 
elementi piu awenturost I 
della destra nenniana stsia-
no apertamente ~ mostratt I 
ansiosi dt complete que- • 
st'opera, collocando la te- i 
sta designata sul ptatto \ 
sporco fornito loro dalla . 
Democrazia cristiana. I 

Si e creato cosi un con-
flitto, nel C.C. socialista, I 
che ha portato a una spac- • 
catura della maggioranza. i 
Tuttauia Lombardi non ha \ 
spinto a fondo la battaglia, . 
la spaccatura e - dtventata I 
una frantumazione, e alia 
fine la linea Nenni ha pre- I 
vaUo e una delegazione di I 
destra che esclude i lorn- • 
bardiani condurra le trot- | 
tative con la D. C. 
f L'andamento del dibal- | 
tito con le posizioni del
la sinistra, quelle di Gio- I 
Utti e di Lombardi. quella * 
di De Martino, quella di I 
Nenni e degli ultras alia \ 
sua destra aveva posto al . 
PSI net suo insieme que- | 
sf ultimo dilemma: o anda-
re ancora alia trattativa I 
con la D. C. ma almeno ' 
su posizioni autonome, che I 
ponessero la D.C. di fronte I 
a chiare scelte, e mettesse- • 
ro quindi in conto una al- \ 
ternativa di opposizione 
capace di ricollegare il PSI I 
alia forza del movimento " 
popolare e di salvaquar- I 
dame la residua unita in- I 
lerna; oppure andarvi su i 
una linea subalterna, come | 
mai prima d'ora, com'e 
quella delineata da Nenni, I 
che gid mette in conto 
nuove umiliazioni e rotture I 
interne e porta il centro- I 
sinistra al punto piu basso i 
della parabola. ' \ 

ET questa la tesi che ha 
prevalso, anche se in con- I 
dizioni precarie e con una 
resistenza interna che non I 
potrd non tnasprirsf. I 

._____*J 
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GRANDIFOLLE AI 

COMIZI DEL PCI 
TORINO — II compagno Pletro Ingrao ha parlato lerl 
sera a Torino nel corso della manifestazlone Interrd-
gionale degli operai dei grand! centri del triangolo In* 
dustriale indetta dal PCI nel capoluogo piemontese. Ml-
gllaia di cittadini hanno assistlto al comizio che aveva 
come tema centrale: « Gil operai del Nord . . 

F IRENZE — Al piazzale degli Uffiil, dl fronte a 26 
mila pertone, lerl sera il compagno Mario Allcata ha 
pronunciato un importante discorso sulla crisl gover-
nativa e sull'attuale situazlone politica. ' 

PERUGIA — Oltre diecimila persone hanno preso parte 
alia manifestazlone regionale al termlne della quale ha • 
parlato II compagno Luciano Barca. Prima del comizio *> 
un lungo corteo di cittadini ha attraversato le vie d*l ' 
centro della citta. t ; v 

Altre centlnala di comizi e dl manifestazioni si sono, 
svolte lerl In numerose localita italiane indette dal PCI 

per una nuova politica e per rivendicare una soluziona 
democratica alia crisi di governo. 

(A pag. 2 i resoconti) 

II comitato centrale del PSI, 
dopo una giornata di agitato 
dibattito, si e concluso ieri se-
r^registrando una spaccatura 
nella vecchia maggioranza au
tonomists, che sulla votazione 
dell'ordine • del giorno finale 
presentato a nome di Nenni e 
De Martino, non ha avuto i 
voti del gruppo dei 'lombar
diani ». Questi, in numero di 
undici, hanno dato vita a un 
loro documento di gruppo nel 
quale, pure approvahdosi la 
relaiione dLDe.Wartino si trac 
ciano raccomahdazioni per le 
trattative che - non sembrano 
in armonia con la linea espres-
sa da Nenni. • 

Accanto a questi due ordini 
del giorno provenienti dalla 
ex maggioranza autonomista, 
ora divisa in due gruppi (Nen-
ni-De Martino e < lombardia
ni ») — e va notato che, a par
te la unita del voto anche tra 
i «nenniani» e gli amici di 
De Martino si sono registrate 
nel corso del dibattito sensi-
bili differenze — si e qualifi 
cata come una forza notevole 
la sinistra, che ha riscosso per 
la sua mozione di opposizione 
finale 23 voti. 

Le conclusioni del dibattito, 
awenute^in un'atmosfera agi
tata e anche confusa, si sono 
avute verso la mezzanotte, do
po una giornata dominata dal-
1'eco di un discorso di Lom
bardi, di attacco ai dorotei e 
di critica alia linea Nenni. 
- Dopo la sospensione del di

battito, si passava alle vota-
zioni. Un primo sintomo della 
serieta della lacerazione inter
na nella vecchia maggioranza 
si aveva immediatamente. Una 
proposta dei « nenniani » e di 
De Martino per una votazione 
pura e semplice di approva-
zione della relazione del se-
gretario politico, si scontrava 
con una controproposta di Co-
dignola per la nomina di una 
commissione di redazione di 
un documento unitario. La 
proposta di Nenni e De Mar
tino passava con lievissima 
maggioranza, con 46 voti con
tro 40. In questa votazione i 
• lombardiani » si sono unlti 
alia sinistra e ai • pertiniani >, 
trascinando nel voto anche al 
cuni altri autonomisti. 

Si apriva poi la discussione 
nei diversi gruppi su come an 
dare al voto finale. II gruppo 
Nenni-De Martino presentava 
un proprio ordine del giorno 
nel quale si affennava: «II CC 
del PSI approva la relazione 
del segretario del Partito e 
sulla base delle indicazioni in 
essa contenute da mandato al 
segretario del partito per le 
trattative del nuovo governo*. 
I ' * lombardiani • davanti a 
questo ordine del giorno, de-
cidevano di differenziarsi. E 
quindi — dopo avere rifiutato, 
nel corso di una riunione, dt 
formulare un documento co-
mune insieme alia sinistra e 
ai « pertiniani • — presenta-
vano un loro ordine del gior
no. In esso i «lombardiani > 
dopo avere dichiarato di ap-
provare la relazione del segre
tario del partito, indicano una 
serie di condizioni. Tra esse 
< la conferma del programme 
del prccedente governo » € la 
«definizione legislativa dei 
prowedimenti gia presentati 
al Parlamento e la sua aggior-
nata specificaztone per quanto 
conceme: A) le finalita. gli or-
gani e le procedure della pro-
grammazione economica; B) 
la definitiva fonhulazione del 
ddl sull'urbanistica in confor
mity ai punti indicati nel pro-
gramma del precedente gover
no; C) la indicazione di una 

Due moment! delle grand! manifestazioni del PCI a Torino (a sinistra) e Firenze 

. . • • - " ' • * • • 

Incontrandosi con i leaders dei partiti di centro - sinistra 

i 
l . < : • ; ' • 

Il presidente designato ha un mandato I im if a to - Il PSDI favorevole a una ripeti-
zione del governo passato « con qualche cambiamenfo » - Saragat di nuovo con-

:; frario al monocolore e anche al fripartifo con l'appoggio del PSI 

Moro ha cominciato - ieri 
le sue consultazioni. Si trat-
tera di colloqui lunghi e dif-
ficili, anche perche sembra 
abbastanza chiaro che, il 
presidente del Consjglio de
signato ha avuto da ' Segni 
un incarico con lifniti ben 
pfecisati: la riedizione del 
governo quadripartito . di 
centro-sinistra. Non per ca-
so, si osservava, il Capo del
lo Stato ha voluto che nelle 
prime dichiarazioni del neo-
presidente designato • fosse 

esplicitamente. detto che egli 
riferira al Quirinale • perio-
dicamente - nel corso della 
crisi. • 

Moro • ha • visto ieri Ta-
nassi, RUmor, Nenni e La 
Malfa. • Inoltre,' ha ricevuto 
il governatore della Banca 
ditalia, Guido Carli. Di un 
qualche interesse — anche 
se pup non essere che una 
dichiarazione formale — e 
quanto ha detto Tanassi al 
termine del suo colloquio: 
«Moro ci ha indicato il mo-

do che vuole adottare - per 
ri solve re la crisi e che a noi 
sembra molto opportuno. Noi 
abbiamo confermato la no
stra tesi: un governo di cen
tro-sinistra del quale faccia-
no parte tutti e quattro i 
partiti ». -• •• • 
, L'interesse • politico - • sta 

nella affermazione drastica 
che il PSDI e attualmente 
per una ' soluzione quadri-
partita (mentre si era detto 
che Saragat vedeva con fa-
vore un tripartito appoggia-

II « selvaggio » bianco 

m. f. 
(Segue in 13. pagina) 

Spiana la pistola 
sui client! negri 

I nazisti USA calpestano la legge - Battaglia a Jackson tra 
negri t poliziotti - Barrier© infrante in molto citta 

NEW YORK. 4 
Fedeli alia consegna data dai 

capi del movimento integra-
zionlsta, i negri hanno comin
ciato oggi a mettere alia prova 
la nuova legge sui diritti ci-
vili in tutto il Sud Le reazioni 
dei bianchi sono state diverse: 
esse vanno dalla violenza apcr-
ta alia sorda ostilita e a quella 
cbe il -New York Times- de-
flnisce una - apatica - acquie-
scenza. 

Ad Atlanta, in Georgia, certo 
Lester Maddox, proprietario 
di - un ristorante. ha accolto 
con la rivoltella in pugno tre 
negri cbe si disponevano a fare 
uso del diritto riconosciuio 
dalla legge. di mangiare insie
me con i bianchi. n Maddox. 
spalleggiato da un folto gruppo 
di * segregazionisti. si e farto 
incontro ' ai negri gridando 
- Voi non mangerete mai qui -. 
ha preso a calci lo sportello 
della loro automobile e a ran-
dellate il tetto. L'energumeno 
ha fatto disporre davanti -al 
ristorante una cassa* piena di 
mazze da baseball per essere 
pronto ad armarsi. con i suoi 
sostenitori, non appena venga-
no awistati awentori negri. 

Ancora ad Atlanta, prenden-
do la parola In un raduno di se-
gresazionisti, il governatore 
deU'Alabama, George Wallace, 

tristemente noto per il ruolo so-
stenuto nella resistenza agli 
sforzi deU'amministrazione Ken-
nedv per rintegrazione in quel-
lo Stato, ha confermato che In-
tende presentarsi alia Conven-
zione democratica come awer-
sarco di Johnson per la candi
dature alia presidenza degli 
Stati Uniti. sulla base di una 
piattaforma razzista. Wallace ha 
definito la legge sui diritti ci-
vili -una frode, una vergo-
gna ed una mistiflcazione * ed 
ha • affermato che non vuole 
avere nulla a che fare con la 
sua applicazione in Alabama. 

A Jackson, nel Mississippi, 
uno stuolo di poliziotti ha 
tentato una -spedizione puni-
tiva- contro una folia di negri 
presso una sala da ballo. I 
negri. attaccati a col pi di man-
ganello, si sono difesi: ne e 
seguita una vera e propria bat
taglia, con decine di feriti. 
Sempre a Jackson. Charles 
Evers. uno dei dirigenti del-
VAssociazione per U progresso 
delta oente di colore, ha ten
tato invano di farsi registrare 
come elettore nella sede del 
tribunale della contea. I fun-
zionari bianchi gli hanno chie-
sto di esibire un eertiflcato da 
cui risulti che Evers ha votato 
altre volte, ci5 che. owlamen-
te, egli non e in grado 4i 

Ui 

l'arbjtrio, in altri termini, si 
giustifica con I'arbitrio. 

Nello stesso Stato. gli atti-
vistj del movimento per l'in-
tegrazione sono oggetto di un 
boicottaggio organizzato — i 
proprietari di appartamenti 
negano loro alloggio, i nego-
zianti si rifiutano di servirli — 
e di aperte minacce. 

Il fronte - bianco - mostra 
tuttavia delle incrinature. I 
dirigenti della Camera di com-
mercto hanno infatti invitato 
gli esercenti ad adeguarsi alia 
legge. ignorando l'appello alia 
disobbedienza rivolto loro dal 
govematore Johnson. -

In molte localita del Texas. 
i proprietari di ristoranti si 
sono rifiutati di servire i negn; 
in altre. le barriere della di
scriminazione razziale sono ca-
dute senza incidenti. A Bir
mingham. la citta dell'Alabama 
che e stata a piu riprese tea-
tro • di violenti conflitti raz-
ziali,. i negri hanno - desegre-
gato~ died ristoranti e quat
tro cinematografl - del - centro. 
A Memphis, nel Tennessee, i 
negri sono entrati senza in
cidenti nei' locali riservati ai 
bianchi. Cosi a Danville e a 
Petersburg, in Virginia, a Tal
lahassee, in Florida, a Savan
nah, in Georgia, a Charleston 
e a Columbus, nella Carolina 
del nord. . 

to dal PSI dall'esterno); la 
curiosita sta in quel < mo-
do > particolare di risolvere 
la crisi che Moro intende-
rebbe •' adottare ' e che egli 
avrebbe illustrato a Tanas
si. Di che si tratta? 

Con Rumor, Moro e stato 
piu ossequiente: invece che 
riceverlo a Palazzo Chigi 
(come Tanassi) e andato a 
trovarlo a Piazza del Gesii. 
C'erano anche Gava e Zac-
cagnini. Non si e saputo 
nulla sull'incontro. Una in
dicazione ' circa il pensiero 
della DC' e data comunque 
dali'editoriale di ieri del 
Popolo. Nel quadro di una 
calorosa riaffermazione di 
stima per Moro, il giornale 
dc afferma che * c'6 indub-
biamente una linea di fon
do ' che risulta confermata 
attraverso la crisi di questi 
giorni; ma ci sono anche dei 
problemi attuali e immediati 
che : vanno sotto il comune 
denominatore della congiun-
tura e sui quali piu difficile 
appare I'intesa circa j modi 
e i tempi ».' Parole chiare: 
la DC vuole serie e defini
tive € garanzie» dal PSI 
circa gli interventi congiun-
turali e mostra, in merito, 
poco ottimismo. L'editoriale 
del Popolo, probabilmente 
ispirato da ' Rumor, insiste 
anche . sul « rapporto > f ra 
misure congiunturali e rifor-
me (a scapito di queste ul-
time). In sostanza l'organo 
dc si affanna trasparente-
mente a interpretare in ter
mini « dorotei » le dichiara
zioni fatte da Moro ieri l'al-
tro e che gia ponevano la 
congiuntura (non piu nem-
meno come « primo > tempo 
ma come « unico » tempo) jn 
primo piano. Domanj si riu-
niranno la Direzione dc e i 
direttivi parlamentari. Nel
la giornata di ieri Moro ha 
continuato a vedere esponen-
tj politici e. secondo una 
agenzia ufficiosa, c econo
mic! >. 

Parallelamente. ' mentre 
proseguivano questi" jncon-
tri e si sviluppava il dibat
tito al CC del PSI. si sono 
riuniti il CC socialdemocra-
tico e la Direzione del PRI. 
Tanassi. nella mattinata. 
nveva consultato i direttivi 
parlamentari de] suo parti
to: tutti d'accordo sulla ne-
cessita — i n sostanza — di 
vara re un governo uguale al 
precedente ma con una pre-
cisa accentuazione anticon-
giunturale. II governo. han-

.. (Segue in 13. pagina) I 

La sottoscrizione 

Superati 
8 2B6 
milioni 

Cinque Federazioni ol
tre il 50% - Grosse 
somme raccolte nelle 
manifestazioni sulla 

crisi di governo 

Anche questa settimana la 
sottoscrizione per la atam-
pa comunista ha compiuto 
un nuovo, importante pasao 
in avanti: 51 milioni sono 
•tati infatti vertati alia Am. 
ministrazione ; centrale - del 
Partito. In base a questi 
versamenti, - alle ore 12 di 
ieri e stata raggiunta la ci-
fra di . 286.416.135 lire. Lo 
scorso anno, alia stessa da* 
ta, la sottoscrizione aveva 
di poco superato i 115 milio
ni. Non si deve tuttavia di-

; menticare - che, ' quest'anno, 
I'obiettivo da realizzare 4 di 
ben mezzo miliardo ' in plO. 

Nel corso di questa setti
mana 5 Federazioni hanno 
superato il traguardo del 50 
per cento. Di grande riltevo 
politico, oltreche finanzta-
rio, il successo ottenuto dal
la Federazione di Pesaro. 
che ha raccolto di slancio 
oltre 12 milioni e mezzo, 
pari all'83,3^ dell'obiettivo 
che £ di 15 milioni. Seguono 
nella graduatoria: Matera 
(60,2%), Taranto (57.4%), 
Sclacca (51,6%), Torino 
(51,1%). 

La Federazione di Geno
va si e particolarment* di-
stinta nella raccolta di que* 
sti ultimi giorni: essa ha 
versato, infatti, 9 milioni • 
250 mila lire passando, In 
una settimana, dal 3,4 al 
20,2 per cento del ' proprio 
obiettivo. Un sensibila bal-
zo avanti lo hanno compiuto 
le Federazioni di Reggio 
Emilia, passata dal 24,6 al 
36,5%; Milano, dal 18 al 23 
per cento; Livorno, dal 15 al 
24 per. cento. 

L'iniziativa delle nostro 
organizzazioni, per porta ro 
avanti la sottoscrizione per 

' la stamps, si e sviluppata 
con successo, negli ultimi 

: giorni, in concomitanza con 
la mobilitazione del Partito 
e delle masse popolari per 
una • soluzione democratica 
della crisi. A Roma, nel cor
so della grandlosa manmt-
stazione di venerdi con To-
gliatti e Amendola, i giovani 
comunisti hanno raccolto a l . 
cune centinaia di migliaia 
di lire. E', questo, un ooom-
pio da aogulro. 

(A pag. 2 la graduatoria 

delle federaxioni). » .. 
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GRANDI COMIZI DEL PCI PER UNA NUOVAMAGGIORANZA 

Ingrao agli operai 
'' ' - ¥, 

i occorre 

linea di lotta 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 4. 
Decine di migliaia di lavo-

ratori del triangolo indu-
striale e di tutto il Nord Ita
lia hanno gremito piazza del-
la Cittadella per la seconda 
grande manifestazione nazio-
nale operaia, dopo quella dl 
venerdl a Roma con la par
tecipazione di Togliatti e 
Amendola, indetta dal PCI e 
durante la quale ha preso la 
parola il compagno on. Pietro 
Ingrao, della segreteria na-
zionaae del PCI. 

Ingrao ha affermato che la 
crisi dl governo sempre piu 
si presenta come un momento 
di uno scontro sociale. che 
sara lungo e complesso. Ci6 
che e in discussione non e 
solo la politica da fare nei rl-
guardi della congiuntura eco-
nomica sfavorevole. Sono In 
discussione la via stessa at-
traverso cul pu6 essere assi-
curato il progresso dell'eco-
nomia italiana, I fini che de-
ve avere lo sviiuppo. e quail 
classi social! devono pagarne 
le spese. Si veda la stampa 
padronale. II grande padro-
nato vuole non soltanto un 
contenlmento temporaneo del 
salarl: chiede che sia colplto, 
~ regolamentato », Lngabbiato 
H potere contrattuale dei la-

vvoratorl, alio scopo di potere 
prqcedere con llberta di ma-
novr» — sla sul terreno dei 
cost!, Ma .sul terreno dell'oc-
cupazlone v~ alle operazioni 
di concentruzVone monopoll-
stica — a livelll jnterni e in-
ternazlonali — ev dvi-iassetto 
dell'industria che feso ormai 
ritiene indispensable. 

Al centro deiia Jotta e 
qulndi la questioAe del pote
re contrattuale dei lavoratorl 
e deirautonomia delie orga-
nlzzazionj •• rff classe perci6 
nessun'aftra crisi di governo 
ha jtorestito cosl direttameu-
te la classe operaia. II ruolo, 
le condizioni di vita, la llber
ta della classe operaia sono 
temi centrali di questa crisi e 
della battaglia assai piu vasta 
che In essa si esprlme. 

Noi comunisti — ha prose-
gulto Ingrao — proponiamo 
aila classe operaia una posi-
ztone che non sia di pura di-
fesa e di chiusura corporatl-
va. La classe operaia italiana 
non si llmita a condurre la 
giusta, indispensabile tutela 

• della sua condizione di vita e 
dell'occupazione: essa ha da 
presentare. alia nazione un 
programma di sviiuppo. che 
non si fonda sulla mortifica-
zione del potere contrattuale 
dei - lavoratorl. £ ' possibile 

.:' trovare le risorse per un tale 
programma, a patto di muo-
verai con decisione su tre di-
rettrici: incidere sulla fascia 

. degll altl redditi e del con-
: sumi non necessari, colpire 

tutta una serie di sprechi e 
.. di dLstorsione, nelTutlllzzazio-
. ne della ricchezza nazionale 
-. e neirindirizzo degli investi-

menti: procedere a riforme di 
struttura che combattano tut-
te quelle zone di rendlta pa-
rassitarla e di profitto mono-
polistlco. prima causa del 

.. basso livello di produttivita 
delTeconomia italiana. 

Poiche una tale politica non 
si fa senza u;ia dura lotta 
contro lo strapocere dei gran-

:•• dl <eruppi capitalistic!, essa 
"; ha ' bisogno non • di compri-

mere ma di ratTorzare il po-
1 tere contrattuale dei lavora-
" tori. Percid 1'affermazione dei 

diritti di liberta nella fab-
brica — a comlnciare dalla 
giusta causa net licenzlamenti 

' — e di forme di controllo 
. pubblico sugli investimenti e 
: sul livelll di occupazione di 

grandi fabbriche rappresen-
tano component! essenziali di 

- una politica di programma-
zione democratica e sono ri-
vendicazioni da porre con 
forza nel dibattito attorno al-

I la soluzione deJa crisi e al 
:". nuovo governo. , • 

••• D compagno Ingrao ha suc-
;<: cessivamente preso in esame 

gli sviluppi dei dibatitto in 
' corso al comitate centrale del 
• PSI affermando che si sono 
' presenta te due liuee. L'una 

e quella che e stata esposta 
dal compagno Nenni. Essa 
considers la crisi dovuta a 
un errore di metodo. non con-
tiene alcuna crifcea alia DC, 
laola 11 punto dei flnanzia-

'. mentl alia scuola privata. de-
. - l inea in sostanza un quadro 

posltivo dell'azione di gover
no e perslno degli adempt-
menti programniatici, e quln
di propone piu o meno un 

^ pieno ripristino della situa-
zione preesistenle, con forte 
e non casuale accentuazione 

: della preminenza dei «pro-
/ biemi di congiuntura-. 

Opposta. come si sa. e stata 
: la valutazione data dalla si

nistra. Ma il fatto nuovo e 
• c h e una linea piofondamente 
'•** dlversa da quella di Nenni 

e stata esposta da Lombardi. 
i « ' Nel discorso d: Lombardi. 
$ l'azione del governo di cen-
v tro sinistra e stata presentata 
£: come profondamente lacerata 
It da logiche diverse, delle qua-

i '& II l'ona — prevalent* — di-
V-retta a dare educia ai ceti 
V' linprenditoriali, perseguita 
\ dalla D . C e dai socialdemo-
!U cratici in netta contraddizone 
«> con - l'esigenza di riforme 
'fj strutturalL La crlUca di Lom-
j5 bardl alia D .C. t In partico-

(Ys lare a Colombo - e stata di 
fonda « Direi — ha affermato 

J Ingrao — che la stessa inter-
^pretazione poiit'*ca che Lom-
" bardl da della «-SDerienza del 

centro sinistra s. presenta 
U come ' notevolmente diversa 

da quella nenniana, se e vero 
^ che Lombardi chiede che si 

•respinga aper^amente la ri-
chiesta deUa D C di fare del 
c w t r o sinistra un super par-

|tM» • oD'alleania (un regl-

„l&<?y.--' • , • . . ' - . ..• -N • 

me. diremo noi) esteso alia 
societa civile ». • 

Quale di qacste due vie 
sceglie il Partito socialista? 
Un grande e responsabUe par
tito non pud avere due ana-
lisi della situazione e due 
linee. Occorre ' sapere con 
quale di queste due linee il 
PSI va alia trattativa con la 
DC. perche la confusione su 
questo punto sarebbe grave 
e non solo per 11 Partito so
cialista, ma per la vita demo-
cratica del paese che ha bi
sogno dl chiarezza. Qui si im-
pone un obbligo dl coerenza, 
e proprio in nase all'analisl 
che fa Lombardi. 

Noi possiamo discutere le 
soluzioni che Lombard! pro
pone, consentire o dissentlre 
su questo o quel punto. Ci6 
che in ogni caso ci sembra 
del tutto evidente e che la 
linea che egli prospetta ri-
chiede non solo una estrema 
chiarezza nella trattativa con 
la DC, ma anche una lotta 
nel paese. se vuole passare. 
se non vuole restare — essa 
si — pura protesta. E richie-
de che all'impegno nella ri-
cerca di un incontro positi-
vo con le forze cattoliche, 
corrisponda anche la chlara 
affermazione che — ove la 
D.C. rifluti — la linea giusta 
la si difende e la si afferma 
anche dall'opposizionc. Solo 
questa chiarezza e coerenza 
pud essere vincente. Eludere 
queste scelte potrebbe solo 
procurare un inutile rinvio 
e presto, molto presto, i com-
pagni del PSI si troverebbe-
ro nel governo e nel loro 
partito. di fronle agli stessi 
nodi da sciogliere, in condi
zioni piu difflcili e con scelte 
anche piu laceranti. 

Discorso analogo deve es
sere fatto alia sinistra d. c. 
Muovendosi come si e mossa 
fino ad oggi essa spinge ad 
una nuova crisi il Partito 
socialista e rischia di trovar-
si domani come alleata sol
tanto una socialdemocrazia 
allungata da Saragat a Nen
ni con tutto ci6 che questo 
signiflca. Era questa 1'ambi-
zione della sinistra cattolica? 
Era questo il senso deH'in-
contro storico di cui parlO 
anche Ton. Moro? Noi non 
vogliamo pensarlo, e perci6 
anche alle forze cattoliche 
riproponiamo un discorso di 
fondo Ci sembra inoltre che 
un ruolo di notevole Impor-
tanza possono assolvere i 
compagni del PSIUP, proprio 
in nome del travaglio da cui 
essi sono nati. 

Firenze 

Alicata: unita 
per battere il 
piano doroteo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4. 

I fiorentini hanno invaso 
stasera il piazzale degli Ufjizi 
per assistere al comlzlo te-
nuto dal compagno Mario Ali
cata, della segreteria naziona
le del PCI e direttore del-
I'Unita, riaffermando coal in 
maniera possente la loro fer-
tna volonta che si g'xunga a 
una soluzione democratlca 
delta crisi governativa e a 
una reale svolta a sinistra. La 
grande manifestazione popo-
lare. alia quajp si calcola ab-
biano preso parte oltre 25 mi-
la persone. molte delle quali 
glunte in serata da tutta la 
provincia in pullman 0 con 
mezzl priyafi. e stata aper-
ta dal compagno Roberto 
Marmugi, segretario della Fe-
derazione fiorentina del PCI. 
Qulndi, in un cllma di vl-
brante entusiasmo. salutato da 
un incessante scroscio di ap-
plausl e dallo sventolare di 
dectne e decine di bandiere 
rosse, ha preso la parola il 
compagno Alicata. 

Lo sviiuppo del dibattito 
apertosi dopo lo scoppio del
la crisi, alia base dei par-
titl e tra le masse, nel pae
se, e il consenso popolare 
alle initiative del nostra 
partito per rivendicare una 
nuova politica, stanno met-
tendo ancora meglio in luce 
— ha detto il compagno Ali
cata — il profondo contra-
sto che si era creato tra la 
politica governativa e gli in-
dirizzl di politica economica 
e sociale che si volevano im-
porre e Vorientamento delle 
grandi masse lavoratrici. Non 
e certo senza significato che 
mentre Moro e Nenni ribadi-
scono la funzione di svolta a 
sinistra che anche una even
tuate riedizione del centro-

' sinistra dovrebbe, nella loro 
intenzioni, avere, e mentre 

. entrambi inslstono sulla im-
possibilita di affrontare i 
problemi della congiuntura 
se non avendo come fine im
mediate la ripresa della 
espansione economica a dire-
zione monopoltetlca, qui in 
provincia di Firenze, per 
esempio, stiamo assistendo 

C a m p a g n a d e l 

m i l i a r d o e m e z z o 

I La graduator ia 
1 delle Federazioni 

Pubbllchlamo qui di seguito la graduatoria delle 
Federazioni per la sottoscrizione per la stampa comu-
nista, In base al le u m m e versa te al ia Ammlnistrazione 
centrale alle ore 12 dl ler i . 31 sono le Federazioni che 
hanno raggiunto o superato II 20 per cento del proprio 
obiettivo; 17 sono oltre il 25 per cento. 

Nel corso della sett imana decine e decine dl Sezloni 
hanno raggiunto il 100 per cento. Ne daremo notizia nei 
prosslmi giornl. 

Pesaro 
Matera 
Taranto 
Sciacca 
Torino 
ARtl 
Oristano 
R. Emi l ia 
Modena 
Blella 
Bergamo 
Verona 
Imper ia 

I Vicenza 
Agrigento 
Rovigo 
Bolzano 
Aqulla 
Enna 
Livorno 
Catanzaro 
Sassarl 
Milano 
Novara 
P a r m a • 
Ravenna -
F e r r a r a 
R. Calabria 

I T rapan i 
• • Genova 

Nuoro 
Firenze 
Catania 
Caser ta ' 
Aneona 
Lat ina 
Bar l 
Savona 
Chieti 
Caltanissetta 
Casaino 
RIeti 
Pavia 
Gorizia 
Sondrio 
Potenza , 
Airacusa 
Trieste 
Imola 

' Fonola 
Palermo 
VerHsinJa 
Caoliari 
*5rr«**t0 
Crntone 

. Lucca 
Froslnone -

12.502.250 
2.261.000 
3.880.000 
1.162.000 

23.000.000 
1.683.550 

633.750 
19.174.500 
20.327.250 

3.220.500 : 
2.254.000 
2.559.500 
1.689.250 
2.026.250 
1.187.750 
3.109.500 

500.000 
701.750 
889.750 

6.977.935 
1.411.000 

704.000 
23.175.000 

2.830.000 
3.575.000 
8.391.500 
6.350.000 
1.251.000 
1.226.000 

11.137.500 
501.000 

12.452.000 
2.2VL000 
1.196.250. 
3.000.000 
1.0Q8.000 
3.208.250 
2.634.750 

523.750 
890.000 
2S8.500 
508.500 

3.««.7«i0 
7W.O00 
250.W0 
623.750 
7*0.000 

1.|WK!.7»!0 
1.440.000 
?.«;ii.9«o 
2.OR7.RO0 

8*0 000 

2.9«n KAO 
900. «PO 
315 500 
703.000 

* 
83,3 
60,2 
57.4 
51,6 
51,1 
48,1 
42,2 
36,5 
33,8 
32,2 
30,0 
28,4 
28,1 
27.0 
26,3 
25,9 
25,0 : 
23,3 
24,7 
24,0 
23,5 
23.4 
23,0 
22,1 
21,6 
21,5 
21,1 
20.8 
20,4 
20,2 
20,0 
19.7 

'19.1 
19.1 
18.7 
18.3 
17.8 
17.5. 
17.4 
17.2 
17.2 
16,9 
18.7 
18.7 
16.7 

,18.6 
18.4 
16.0 
18.0 
« , 9 
15.9 

•18.8 
15.8 
1«.7 
15.7 
15.7 
15.6 

Crema 
Monza 
Avellino 
Cremona 
Vercel l i 
Templo . 
Benevento 
Viterbo 
Siena 
Arezzo 
Alessandria 
For i ! 
Pescara 
T e r a m o 
Como 
S. Agata M i l . 
Macerata 
Prato 
Mantova 
Cosenza 
Pisa 
La Spezia 
Padova 
Belluno 
Salerno 
Lecce 
Udlne 
Melfi 
Brindlsi 
Messina 
Varese 
Ascoli Piceno 
Campobasso 
Viareqgio 
Naooli 
Pistoia 
Lecco 
Raousa 
Aosta 
Te rmin i I m . 
Roma . 
Tern l 
Perugia 
Pordenone 
Carbonia 
Cuneo 

- Massa Car . ' 
Fe rmo 
Avezzano 
Venezia 
Placenza 
Rolnona 
Trento 
Trevlso 
Rimin i 
Brescia 

588.250 
1.395.750 

620.500 
1.655.750 
1.234.500 

185.500 
500.250 
912.500 -

4.548.500 
2.722.750 
3.225.000 
3.000.000 
1.158.750 
1.131.250 
1.017.500 

450.000 
1.100.000 
2.413.750 
3.000.250 
1.044.750 
3.240.000 
2.000.750 
1.500.000 

344.250 
872.000 
545.500. 
541.750 
321.750 
634.500 
475.000 

1.613.250 
459.250 
292.500 
48* ono 

3.0*3.500 
1.591.400 

527.000 
417.500 
394.000 
153.500 

4.945.750 
812.500 

1.429.500 
211.500 
181.250 
256.250 
2OQ.500 
258.950 
104.500 

1.033.750 
509.750 

5.17*000 
181.250 
3*8.250 
492.500 
847.250 

15,6 
15,5 
15,5 
15,4 
15,4 
15,4 
15,3 
15,2 
15,1 
15,1 
15,0 
15.0 
15.0 
15,0 
15,0 I 
15,0 I 
14.6 . 
14.2 I 
14,0 • 
13,0 | 
12.0 I 
12,0 | 
11.7 . 
11.4 | 
10,9 • 
10.9 • 
10,8 
10,7 
10.5 I 
10.5 I 
i a 2 . 
10.2 I 
9.7 • 
9.6 I 
8.8 | 
8.8 . 
8.7 , 
8.7 
8.7 
8.5 I 
8.2 I 
8.1 . 
7.1 
7.0 ' 
6.7 i 
6.4 
5.9 
5.9 
5.7 I 
5.7 | 
5.5 
5.3 ' 
5.1-1 
5.1 I 
4.6 , 
4.3 

Totale gen. 286.266.135 

A chiusura della graduatoria la Federazione di Mes
sina ci ha comunicato di aver raccolto altre 150.000 ure. 
La somma conaplessiva sale cosi a L. 286.416.135. 

.1 

Perugia 

esiste 

Mercoledi a Roma 
\-

Convocazione 
per I tessili 

a: 

alio sviiuppo di un mouimen-
to unitarto di opinione pub-
blica . al ' quale parteclpano, 
col nostro partito, il PSWP. 
il PSI e frequentemente an
che ft PSDI, la DC e tutti i 
sindacatl, alio scopo di ri
vendicare una politica avan-
zata di riforme, Vimmedlato 
inizio di una programmazlo-
ne democratlca, la rinuncia 
ad ogni forma di blocco o di 
pausa salarlale e dl politica 
del redditi. 

Sapplamo — ha aggiunto il 
compagno Alicata — che la 
spinta della base e cosi forte 
che anche dirlgenti del PSI 
o di altri partiti del cen
tro sinistra ostili aH'unita e 
diffldenti di tali precise rl-
chieste programmatiche, sono 
stati obbligati a frenarla e a 
fmpedirle di manifestarsi. Ne 
il caso di Firenze e un ca
so particolare o isolato; in 
verita la caduta del oouerno 
Moro, checchk ne pensi U 
compagno Nenni, e stata ac-
colta con profonda soddisfa-
zione dalle grandi masse po-
polari e anche dalla base di 
quel partiti, come il PSI, al
ia quale erano state fatte tan-
te promesse delle quail, perb, 
nessuna e stata mantenuta, e 
alia quale si chiede oggi uni-
camente di avallare Vaccet-
tazlone delle umiliantl impo-
sizioni che dalla grande bor-
ghesia e dal gruppo diriaente 
doroteo della DC vengono ri-
volte al PSI. Ormai e chiaro 
alia coscienza delle grandi 
masse, non solo comuniste ma 
anche di ispirazione socialista 
o cattolica, che la esistenza 
del centro sinistra pud na-
scondere molte cose, anche 
una politica apertamente di 
destra, come quella propo-
sta dal gruppo doroteo: ed e 
chiaro, piu di quanto non 
sia chiaro nei gruppi diri-
penti del PSI o della sini
stra cattolica, che i problemi 
che stanno sul tappeto debbo-
no essere affrontati al di fuo-
ri dei compromessl ambigui 
e dei pasticci di parole. 

II problema centrale posto 
da questa crisi — ha pro-
seguito il compagno Alicata 
— e quello di impedire che 
la linea politica del gruppo 
dirigente doroteo possa pas
sare, e soprattutto possa pas
sare con I'avallo e la com-
plicita di un qualche settore 
della sinistra italiana. dl cui 
segnerebbe Vinizio di un pro-
cesso forse inarrestabile di 
umiliazione e di disgregazio-
ne. Non ci si illuda che il 
piano doroteo possa essere 
contrastato con la pura e 
semplice presenza nel gover
no del PSI, o ottenendo di 
scrivere nel proaramma qual
che parola in piu o in meno. 
Se il piano doroteo non * 
possibile batterlo apertamen
te e senza inHngimenti nel 
corso delle trattative per il 
nuovo governo. ebbene la via 
del passaggio del PSI alia op-
posizione e della sua com-
patta partecipazione alia lotta 
popolare che si svilupperebbe 
nel paese, appare come la via 
piii democratica e • piu rt-
spondente agli interessi delle 
grandi masse lavoratrici. 

D'altra parte — ha detto 
ancora il compagno Alicata 
— Tesperienza di questi ul-
timi mesl conferma quanto 
sia pericolosa, e sostanzial-
mente antidemocratlca, la 
convinzione che la battaglia 
di opposizionc fosse di per se 
stessa sterile e senza prospet-
tiva. DobWamo dire invece 
con chiarezza che nel contra-
stare. fino a questo momento, 
la vlttoria doroteo, ha dato 
maggior contribute Vopposi-
zione condotta contro di essa 
dal nostro partito che non la 
parfedpazione al governo del 
PSI. E Vesperienza Insegna 
anche come. In definMva. In 
Italia, in questa Italia del 
1964. non si gocerna contro 
la nostra volonta. non ci si 
pud illudere dl far passare 
una determinata tinea politi
ca se essa i respinta dalla 
classe operaia e dalle grandi 
masse popdlaH. E* venuto 
percid U momento — Ho con
d i t io fl compagno Alicata — 
di mettere alle strette il grup
po doroteo, di sfidarlo ad una 
battaglia aperta. Esso vorreb-
be dlsgregare Punita del mo-
vimento operate e popolare, 
vorrebbe avere una copertu-
ra di sinistra ad una politica 
di destra. Ebbene. con Vazio-
ne comune dl tutta la sinistra 
italiana si apre invece la pro-
spettira dl aare seacco a que
sto piano e di aprire la stra-
da a quella politico di rinno-
vcmento che fl centro sini
stra si e dlmoxtrato inca-
pace di realizzare. 

Anita Di Vittorio 

ringrazia 
NelTimposslbiUta di poter ri-

apondere oersonalmente a tutti 
coloro che hanno oartecipato 
al suo immenso dolore per la 
oerdita della ma adorata mam
ma. Anita Dl Vittorio ringra
zia commossa tutte le autorita. 
i lavoratorl, gli amici che ban-
no voluto esserle vicini sella 
•ua nuova angoscia. 

PERUGIA, 4 
Diecimila persone, dopo 

avere sfilato per le principal! 
vie del centro, hanno affol-
lato piazza IV Novembre per 
ascoltare 11 comlzlo del com
pagno Luciano Barca. Alia 
Imponente manifestazione, in
detta dal nostro partito,: han
no partecipato In massa ope
ra!, mezzadri e braccianti ve-
nutl dai principal! centri agrl-
coli e urbani della Regione. 
- N o al blocco del salari». 
« Basta con i licenzlamenti», 
« Cinquemila poderi abbando-
nati uguale a venti anni di 
governo dc » e decine e deci
ne di altri cartelli indicavano, 
con un linguaggio crudo ma 
efficace, la necessita di un 
corso politico nuovo non piu 
basato su! sacrificio delle clas
si lavoratrici. • ' •• 
- Nel suo discorso 11 com

pagno Barca ha richiamato 
i termini essenziali della scel-
ta che 6 oggi di fronte al 
Paese. Ancor prima di esse
re una scelta tra questo o 
quel provvedimento anticon-
giunturale. tra questa o quel
la misura, essa e scelta tra 
due concezioni, tra due linea 
general!, tra le quali sempre 
piu difficile, se non impossl-
bile, appare una mediazlone 
e un compromesso: o una 
linea tesa a subordinare an
cora di piu gli uomini, la 
classe operaia. la dinamica sa
larlale al meccanismo attua-
le di accumulazione- e di for-
mazione del risparmio — un 
meccanismo reso particolar-
mente esoso e primitivo dal 
permanere di gravi squilibri, 
di enormi posizioni di rendi-
ta. di sopraprofltto, di specu-
lazione — o una linea alter
native, di sviiuppo democra
t i c che aff ronti organlca-
mente il problema di rlmuo-
vere tutte le strozzature, gli 
ostacoli, gli impediment! che 
si oppongono ad un equilibra-
to aumento della produttivita 
e che dunque affronti, attra-
verso la programmazione, e 
•forte dell'appoggio delle mas
se popolari, il problema di 
una modlflca profonda del-
l'attuale meccanismo econo-
mlco e della struttura che lo 
determina. 

La storia dell'involuzione e 
della crisi del centro sinistra 
e la storia di un sempre piu 
duro e pressante ricatto del 
gruppo dominante della DC 
al PSI per ottenere 1'alllnea-
mento di questo partito alia 
prima di queste due linee, 
senza piii residui e riserve; 
per ottenere dal PSI un ce-
dimento definitivo tale da 
mettere In grado la DC di 
fare una politica sostanzial-
mente di destra (pur nella 
riaffermazione delle forme 
della democrazia) con una 
copertura a sinistra e quindl 
senza correre i rlschl che 
una politica scopertamente 
reazionaria comporta. 

Al centro della crlsl e dun
que oggi la scelta del PSI, 
una scelta di fronte a cui 11 
PSI appare esitante, dlviso, 
In parte consapevole del ter-
ribile prezzo che comporte-
rebbe una resa all'offensiva 
dorotea e domlnato tuttavia 
da paure (la paura della de
stra di cui ha parlato Nenni. 
la paura delle elezioni) che 
nascono da una sostanziale 
sflducia nella classe operaia 
e nelle masse. E vi e — non 
dobbiamo dimenticarlo — la 
cris i la involuzione, la scon-
fitta della DC: la rinuncia di 
questo partito a portare avan-
ti la sflda ambiziosa lanciata 
a Napoli e che non era solo 
una sflda al Partito comuni-
sta. ma era. in primo Iuogo. 
sflda a se stessa. sflda a ml-
surare la validita dei propri 
ideal!, dei propri fini sociali 
nello scontro con le * compa
tibility - dell'attuale sistema. 
Sia per c16 che riguarda il 
PSL sia per ci6 che riguarda 
il movimento politico cattoli-
co sarebbe errato dare tutto 
per perduto: dobbiamo dire 
pero, con estrema chiarezza, 
che una riedizione del go
verno e del programma di 
centro sinistra, che il ritor-
no p!ft o meno equivoco pre-
annunciato da Moro al pro
gramma di novembre non fa-
rebbe che aggravare e pre-
cipitare un processo di invo
luzione e degradaztone, di 11-
quidazione delle forze miglio-
ri e preparare pl& gravi con
dizioni politiche generali di 
fronte all'incalzare dei fattori 
economic! awers i . 

Dopo aver analizzato e de
nunciator in parricoiare par-
tendo dai problemi delle cam-
pagne e deiragricoltura. 1 
limiti e le contraddizioni del 
programma del governo Moro. 
dopo aver sottolineato come 
inevitabfli divengano le • ina-
dempienze» nell'ambito del 
contraddittorio programma di 
novembre e nell'ambito del-
requilfbrio dl potere politico 
che a quel programma corri-
sponde, il compagno Barca ha 
rilevato come esistano ancora 
tutte le condizioni obiettive 
per superare, senza lacerazio-
ni del tessuto democratico. le 
difficolta congiuntura!! e per 
a w i a r e una riforma delle at-
tuall strutture. A fianco delle 
condizioni obiettive occorre 
tuttavia crearne una. deds i -
va e dcterminante: Tappoggio 
della classe operaia e delie 
forze popolari. E qui U discor
so torna e deve tornare alle 
scelte d! fondo che sono di 
fronte al Paese; perche questo 
appoggio non pud non essere 
condlzlonato, e , necessaria-

mente condizionato dalle scel
te di fondo in cui le stesse so
luzioni congiunturali si jnseri-
scono, dalla direzione di tutto 
il processo. dall'equilibrio del
le forze social! e politiche 
su cui questo , processo ; si 
fonda. 

Nessun appoggio e obiettl-
vamente possibile e ipotizza-
bile, anche se una parte del 
PSI pensa il contrarlo o si il-
lude del contrario. se la dire
zione del processo e rivolta 
contro le classi lavoratrici, 
contro la loro capacita di au-
tonoma organizzazlone e lot
ta: se la direzione del pro
cesso e rivolta a difendere e 
a stabllizzare il meccanismo 
che ha fatto fallimento. ad 
accrescere il potere delie 
forze che lo dominano e che 
hanno dimostrato tutta la lo
ro incapacity ad affrontare 1 
problemi dello sviiuppo In 
una dimensione realmente 
democratica. Nessun appoggio 
e obbiettivamente possibile o 
ipotizzabile a chi glustlflca 
la propria resa affermando 
che. non ci sono alternative e 
rifluta. per ci6 stesso, di co-
strutre questa alternativa (la 
quale, prima di essere alter
nativa di governo, e alterna
tiva dl piattaforma, di indi-
rizzo politico generale. di 
nuova maggioranza nel Pae
se) in un rapporto nuovo con 
la classe operaia e con il 
partito che organizza politl-
camente la volonta della mag
gioranza di questa classe. 

Le stesse grandi dimostra-
zioni dl massa che attorno 
alle bandiere del PCI si 
stanno susseguendo in questi 
giorni costituiscono la pro-
va e la dimostrazione che 
un'alternativa esiste e che 
esistono la forza, lo slanclo, 
11 senso di responsablllta ne
cessari a realizzarla. 

Cib che occorre e non re-
splngere questa forza, e aver 
flducla In essa; elb che oc
corre e fondare su questa 
forza. capace dl modlflcare 
e capovolgere ogni gretto e 
conservatore calcolo di «com-
patibllita», la propria ricer-
ca critica e la propria volon
ta politica. 

Urvsuccesso della forte lotta 

I I minlstro del Lavoro ha convocato leri 
, sindacatl e Industrlall per esamlnare mer

coledi a Roma la vertenza contrattuale 
dei 450 mila tessili, che lotta no da ben 
otto mesl con piu dl 50 mllionl dl ore di 
sciopero gia effettuate. 

La convocazione e II tentative dl media
zlone sono venutl dop0 un'altra settimana 
dl acioperl, culmlnatl glovedl In una pa-

, ralisl pressoche completa dell'industria 
tesslle, per la fermata dl 8 ore. I slnda* 

; Cfitl, che si erano rlunitl venerdl a Milano 
esamlnando le possibility di prosegulmen-
to dell'agltazlone, e che s| erano riconvo-
catl per domani, hanno comunicato che 
parteclperanno all' incontro. 

L'agltazlone registra cost un primo r l -
sultato, dopo le due rotture avutesl In di-
cembre e In magglo. E' chiaro che una 

' trattat iva sara possibile se gli Industrlall 
. (che In diverse zone si trovavano gia In 

difficolta per I'intranslgenza della Confin-
dustrla) accetteranno gli otto punti del sin-

. dacati come base dl discussione: salarlo, 
orario, premlo, qualiflche, cott iml, scattl , 
indennlta, dlrltti, oltre naturalmente al 
macchinarlo, su cul vi era gia un accordo. 

Blsogna ricordare infattl che si e glunti 
, alia seconda rottura poiche I padroni ave-

vano offerto l'8% di spesa per tutti I puntl. 
E' chiaro che non si pud ora rlcomlnclare 
a discutere su queste basl; che non si pud 
pensare dl Imporre al tessili l ' 1 % dl rltocco 
su tutto quanto chiedono. 

A Enna, Potenza e Bologna 

Lotta sulle aie a Recanati 

leri hanno avuto Iuogo nuovi scioperl 
di braccianti e mezzadri. In numerosl can- 1 
t r i della provincia di Enna hanno sciope-' 
rato Insieme mezzadri, braccianti e cole-' 
n l : la situazlone economica dl queste ca
tegoric e Insostenlbile e richiede urgentl 
provvedlmentl non solo contrattuall, ma 
dl natura politica. 

L'esigenza di mlsure dl r i forma agrar la 
e al centro anche del movimento dei mez
zadri nelle al tre regionl, che prosegue do-
fio la glornata dl venerdl. Contlnua anche 
a battaglia del r lpar t l : a Porto Recanati, ' 

nella azlenda delle Opere Laiche Laure- , 
tane (125 mezzadri e 1300 et tar l ) . II prof. 
Serr lnl , segretario regionale della DC • 
presldente dell 'Opera, ha cercato di pren-
dersl la parte del grano trebbiato come 
In passato al 53%, I camions sono tornati . 
indietro vuotl dalle aie. I lavoratorl, inci-
tat i dal sindacatl, si sono oppostl energl-
camente: lunedl si rlunira II Conslgllo dl 
ammlnistrazione dell'Opera a cul si chiede 
dl deliberare I ' immedlato rlparto al 58% 
come reclamato dalla stessa DC dl Ma
cerata. 

Gil scioperl del braccianti hanno regl-
strato leri episodl provinclall a Regglo 
Calabria (con manlfestazloni a Polistena, 
Clnquefrondl e al tr i cent r i ) ; in provincia 
di Potenza (Insieme alia C I 8 L ) con mani
festazione a Me l f i ; In provincia dl Bolo
gna per decisione unltarla del tre sinda
catl . 

La tavola rotonda Est-Ovest 

Dibattito 
sul disarmo 

I lavori sono iniziati a Palazzo Vecchio 
La relazione di Joan Robinson - Presenti 

rappresentanti di 18 nazioni 

Confmgenza: 
scoffo 

di uno o due 
punti S9 

In base afl'andamento del c o . 
sto della vita nelTultimo trime-
stre • (aprile - magglo - glugno) 
sembra certo lo «scatto» di 
uno o due punti nel meccani
smo deUa scala mobile, su cui 
vien calcolata l'indennita dl 
contingenza spettante alia piu 
parte delle categorie lavoratri
ci. tranne i pensionati. Tra TaL 
tro. e di recente - sca t ta to* 
anche il meccanismo della con
tingenza per 1 bancari, e quel
lo delTindennita integrativa 
per gli statali. sempre a cagio-
ne dell'incremento nel costo-
vita. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 4. 

Gli aspetti economici del 
disarmo e Gli aspetti poli
tick del disarmo: quest i i t e 
mi intorno ai qual i si sono 
articolati i lavori del la pr i 
ma giornata del la nona ses -
s ione de l la tavola rotonda 
Est-Ovest, apert i s tamane 
ne l sa lone dei Dugento a 
Palazzo Vecchio . 

A l ia s e s s ions fiorentina 
del la tavola rotonda. c h e af-
frontera i problemi relativi 
a l le misure col laterali per il 
disarmo dopo la firm a del 
Trattato per il bando degl i 
esperimentj nucleari e i v a -
ri aspetti de l l e relazioni tra 
Est e Ovest . prendono par
te personal i ty de l mondo 
economico, pol i t ico e c u l t u -
rale di dic iotto paesj euro-
pei: in tutto 64 persone in 
rappresentanza del Belg io , 
Cecoslovacchia, Danimarca, 
Inghilterra, Finlandia , Fran-
cia, Repubbl ica Democrat ica 
Tedesca, Repubbl ica Federa -
le Tedesca, Ungher ia , I ta 
lia, Jugos lav ia , Norveg ia , 
Polonia, Romania , Unione 
Sov ie t i ca , Svezia e Svizzera. 

Dopo la cer imonia inau-
gurale, svol tas i ieri sera nel 
sa lone del Cinquecento e ne l 
corso del la qua le a v e v a n o 
preso la parola p e r i l lustra-
re ai present} gli scopi del-
l' iniziativa il s indaco pro
fessor La Pira, il senatore 
belga Rol in e lo scrittore s o -
viet ico Ilija Ehrenburg, q u e 
sta matt ina 1 partecipanti a l 
ia tavola rotonda hanno d a 
to inizio ai lavori veri e 
propri. r iunendosi a porte 
chiuse ne l sa lone de i D u g e n 
to. per ascoltare la relazio

ne sui Problemi economici 
del disarmo svol ta dal l 'eco-
nomista inglese Joan Robin
son. Sul la relazione della d e -
legata britannica si e aperto 
un ampio dibatt i to . Tutti gli 
intervenuti si sono trovati 
d'accordo ne l riconoscere i 
grandi benefici che sul piano 
economico e socia le der ive -
rebbero ai popol i di tut to i l 
mondo, e in particolare a 
quel l ! de l l e zone sottosvi lup-
pate, dal d isarmo; con i sol
di invest i t i oggi neg l i ar
mament! , infatti , si potreb-
bero predisporre gli s tru-
ment i atti a v incere la guer -
ra contro la fame, che atta-
nagl ia a t tua lmente migl ia ia 
di uomini di tutto il mondo. 

N e l pomeriggio , i conve-
nuti hanno affrontato gli 
aspetti polit ici del proble
ma del disarmo. I lavori de l 
la tauola rotonda proseguo-
no domani matt ina e si con-
c luderanno martedi . 

A proposito del comunica
to d iramato ieri sera dal lo 
ufflcio ester! del la direzione 
del P S D I circa la tavola r*-
tonda Est-Ovest , l'ufficio 
s tampa del C o m u n e h a reso 
noto che hanno dato la loro 
ades ione — o l t re che perso 
nal i ty pol i t iche di alto l i 
v e l l o dei partit i laburista e 
conservatore inglesi , dei v a -
ri partit i de l la Francia, dei 
partiti social ist i scandinavi 
e di altri partiti europej — 
anche personal i ta; pol i t iche 
i tal iane appartenent i al ia 
maggioranza governat iva e 
prec isamente Ton. Nenni , lo 
on. La Malfa, il sen . Vitto-
relli. Ton. Lombardi e lo 
on . Pistel l i . 

d. 

Cessata la «R 4» 

Minaccia 
licenziamenti 
I'Alfa Romeo 

di Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 4 
Questa mattina l e segreteria 

provincial! della FIOM-CGIL, 
della FIM-CISL e deUa UILM, 
e le sezioni sindacali aziendali 
deU'Alfa Romeo, si sono riu-
nite per esaminare la situa-
zione determinatasi nello sta-
bilimento di Pomigliano d'Arco 
dopo lo sciOKlimento dei rap-
porti produttivi tra Alfa Ro
meo e Renault a partire dal 
primo luglio. Cid, per lo sta-
bilimento di Pomigliano. com
porta la cessazione del mon-
taggio della vettura R4 . la 
riduzione della produzione del 
motori Diesel e la minaccia di 
licenziamento per 235 operai 
e 60 impiegati. 

Un apparato produttivo per 
il quale sono stati investiti in 
questi ultimi anni 11 mlliardi 
di lire rimane cosl inutilizzato, 
mentre si mettono in pericolo 
le prospettive di occupazione 
di centinaia di lavoratori. -

Di fronte a questo. i sinda
catl hanno sottolineato la ne
cessita di una pronta e decisa 
iniziatlva per impedire che i 
licenziamenti vengano eflet-
tuati e per affrontare il pro
blema di nuovi indirizzi pro
duttivi. nel quadro di una 
nuova politica delle aziende 
a partecipazione statale che 
risponda alle esigenze di rin-
novamento del meridione. 

I sindacatl hanno convocato 
in una pubblica assembles i 
lavoratori dell'Alfa Romeo di 
Pomigliano per lunedl 6 alle 
17, fuori dei cancelli dello sta-
bilimento. 

C. 

A D E R E N T E 
NONSISTACCA! 

La dentiera resiste agli urti con 
superpolvera 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALL* OENTIERA 

Trasportl Faaearl Inter—sleaaM 

700.760 
Soe. %JULT. v i 

Gilly... pedala per voi! 

Gilly 6 ii nuovo ciciomotore Gilera 
che vi porta dove volete - piu presto e... senza ffatica! 
Dovete andare tutti i giorni al lavoro?... a scuola? 
...volete girare comodamente in cittd?M. andare in g'rta? 
Ecco il ciciomotore che risolve tutti i vostri problemi I 
E Gilly - il nuovo ciciomotore Gilera. Gilly 6 semplice, 
bello - 6 il piu sicuro dei ciclomotori. Gilly vi rende facile la vital ^L— 

Gilly e un piccolo Gilera 

GHera Gilly 1: motore monocilindrico a due tempi; senza cambio delle marce 
(frizione automatica centrifuga); cillndrata 48 cc; consumo mlscela 1.1,4 per 100 Km. 
• Gilera Gilly 3: cambio a 3 velocita con comando a manopola. (oomm« nr̂ n prodow Aoip) 
Moto Gilera S.p.A. - Arcore (Ml) • 2500 punti di assistenza e vendita in Italia al vostro servizio. 

'.;:4:.V.-'; t>:'j' !v;i*l '^MA' 
... . n HI . - , it • ^ 
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ft II Piemonte 
lO artni dopo 

INCHIESTA Dl DAVIDE LAJOLO 

Le nuove generazioni rispondono con i 

fatti a chi le aveva sepolte dietro la co-

moda cortina delta «gioventu brucia-

£a» - Pronta fraternizzazione con gli 

immigrati meridionali - L'esperienza 

del quarantamila studenti-operai - // 

Piemonte cresce e si muove anche nel-

Vestensione della cultura, con metodi e 

iniziative die gli sono propri 

Nei giovani d'oggi il segno 
< * * , ' 

dei nostri anni di battaglia 
' Da tempo ho la radicata con-

vinzione che i giovani (quelli che 
sono tali anche per eta, sotto i 
venticinque anni) cambieranno 
il mondo nel profondo. In questi 
anni ho incontrato e ascoltato 
tanti di questi giovani in molti 
paesi del mondo: in URSS e in 
Francia, in Danimarca e in Polo-
nia, in Svizzera e in Cecoslovac-
chia, e da tutti ho tratto la con-
vinzione che essi vogliono dare 
significati concreti alle parole 
« democrazia > e * socialismo >. 
Vogliono capire bene come stan-
no le cose e alia comprensione 
unlre la loro partecipazione 
attiva. 

* Lo stesso qui in Italia, e ne ho 
avuto una riprova in questo 
viaggio attraverso il Piemonte. 
Parlando con i giovani di Asti, 
di Canelli, di Tortona, con- quelli 
gid legati alle macchine nelle 
offlcine dell'Italsider di Novi o 
con quelli della FIAT a Torino, 
discutendo con gli studenti di 
Alessandria e di Novara o con 
gli universitari di Torino (che 
il loro rettore vorrebbe ancora 
trattare mostrando le lasagne 
della gerarchia) e anche con i 
giovani contadini di Alba o di 
Mombercelli, di Dronero o di 
Ronsecco (i pochi rimasti sulla 
terra) ti rendi subito conto che 
non li interessa quello che e 
formale, che e retorica. che e 
predica, moralismo, ordine dal-
Valto. Ami, appena fat crocchio 
con loro, oltre le prime doman-
de, se non stai attento a liberarti 
subito dalle parole per le parole, 
dagli schemi di comodo, puoi 
anche avere Vimpressione che 
slano tutti afietti da anarchismo 
e taluni, soprattutto gli studenti. 
spinti all'estremismo. 

Esigenza 

dello scontro 
Certo la societd in cui vivono, 

la fabbrica in cui lavorano, la 
condizione di vita nelle campa-
gne, i metodi nella scuola, il 
tipo di vita volta al compro-
messo e a ritardare ogni solu-
zione, li irritano, creano in loro 
Vesigenza dello scontro con le 
vecchie generazioni e non man-
cano Vinvettiva cruda e la 
ricerca della difesa nel pessi-
mismo e, piii ancora, nel disin-
tcresse. 

Ma quando il dtscorso si 
allarga e prendono confidcnza, 
quando si sentono i protagontsti 
della' conversazione e possono 
dire la loro, allora, ascoltandoli, 
hai ogni volta Vimpressione che 
sempre, noi piii anziani. rischta-
mo di giudicare in superficie, 
perche ne riporti la sensazione 
che anche i nostri calvart, le 
nostre espericnze positive e 
negative, i nostri anni battagliati 
tra dubbi, incertczze, mtraggi, 
delustom e ritrovata cosctenza. 
hanno lasciato nei giovani il 
loro segno. Soprattutto questo 
passato e stato filtrato e, anche 
quando non hanno potuto essvre 
comprese fino in fondo le espe-
rienze di chi • ha vissuto prima 
dl loro. esse sono state depurate 
dalle scorie e t giovani le giudi-
cano da una zona franca, pulita. 
• Sono soprattutto contro gli 
slogan entusiastici, contro le 
etfigi o i monumenti da conse-
gnare alia storia, contro i luoghi 
comuni, siano essi paludati o 

,modest i; talvolta rasentano an-, 

che il cinismo se vuoi insistere 
per commuoverli, ma appena gli 
parli di Giovanni Ardizzone, it 
coetaneo ucciso a Milano perche 
manifestava per la pace e la 
libertd di Cuba, allora cuore e 
ragione rispondono all'unisono 
senza ire incomposte o declama-
zioni piagnucolose. I loro volti 
si fanno asciutti e, nei loro occhi 
limpidi, la ' stessa commozione 
che li pervade ti tdice che non 
s'accontentano di segnare delle 
tappe. ma che il loro crocevia e 
aperto, che hanno frantumato i 
confini. rotto le frontiere delle 
razze e delle religioni e delle 
stesse ideologic, e la loro forza 
sta nel dialo'go che iniziano tra 
loro e allargano al mondo. 

Questa della volontd e della 
capacita del dialogo e la caratte-
ristica prima dei giovani d'oggi. 
Non a caso, anche a chi guarda 
ai giovani ringhiando come un 
cane arrabbiato, a chi li aveva 
sepolti dietro la comoda cortina 
della gioventu bruciata o quanta 
meno apolitica e apatica, le gior-
nate del luglio '60, e non solo a 

' Genova o a Reggio Emilia o a 
Catania, hanno suonato la secca 
diana del risveglio. I giovani in 
quel momento decisivb erano al 
loro posto, alia testa delle colon-

' ne dei manifestanti. intrepidi e 
tagionatori. Al combattimento 
univano tl dialogo, nel fuoco 
della prova < inventavano > tra 
loro la « Nuova Resistenza > tro-
vavano, cioe, la via dell'unitd. 
Dove veniva quella parola? Come 
I'avevano appresa in tanti la 
Resistenza, se neanche nelle 
scuole aveva trovato posto nei 
libri di testo? Era il segreto della 
loro capacita di dialogo, Vessere 
in grado di usare la ragione a 
diciotto anni e non solo gli slanci 
del cuore. 

Anche tra appartenentl a par-
titi diversi, magari oppostt e tra 
sindacati che al vertice vorreb-
bero mantenere divisioni e frat-
ture. i giovani non si sentono 
vincolati al rispctto di frontiera 
tra di loro. E' la piu positiva 
delle loro virtii. L'ho constatato 
alia FIAT, l'ho visto a Tortona. 
dove i giovani democristiant si 
battevano addirittura con un 
loro foglio, ritrovandosi d'accor-
do con i giovani,di sinistra sugli 
obiettici del < polo > di sviluppo 
e del * porta di Rivalta >. 

E tra giovani settentrionali e 
meridionali? II Piemonte e ormat 
un alveare di dialetti e i giovani, 
in questo fraternizzare pronto, 
hanno detto che sono piii avanti. 
non solo come disposizione di 
animo. ma come concezionc. Non 
solo a Torino ma anche in cam-
pagna. Quante sono le ragazze 
meridionali che si sono accasatc 
con giovani contadini picmon-
test? ' . 

Davvero, sotto le spinte del 
giovani, il vccchio Piemonte si 
rinnova e i frutti di questo rxn-

. novamento portano a rompere 
tradizioni auguste. ed aprire le 
porte da una casa all'altra, da 
una cittd all'altra, a spezzare i 
circoli chiusi che tendevano a 
preserpare gelosamente la loro 
paura del contatto e del mesco-
lamento con i non miziati. 

Quanti sono i- circoli poliltct 
o culturali. le orqanizzaziom 
sportive, che ho visitato in Pie
monte. quasi tutti creati dai gio
vani di diverse • tendenze per 
poter vivere e discutere assieme'f 
Certo, per tanti che siano, questi 
circoli sono ancora in numeru 
inadeguato per le esigenze dei 
giovani; ma chi li aiuta? Cosa fa 
in tal senso 7a maggioranza dei 

. Comuni, senza tirare anche qui 
in ballo lo Stato? La risposta 

, che ho avuto nella maggior parte 

delle citta e dei pacsi e tale da 
far vergognare. Mi resta lo spa-
zio per un solo esempio di quella 
che e la carenza verso i giovani 
in tutti i campi, ma solo vale 
come denuncia e come riprova. 
Si tratta degli studenti-operai 
che in Piemonte (la maggioranza 
e a Torino), assommano a tren-
tacinque, quarantamila. L'esem-
pio pud avere oggi una evidenza 
anche maggiore perche si inne-
sta al voto sul bilancio del Mini-
stero della Pubblica Istruzione, 
che ha determinato la caduta del 
governo. 

Proposta 

semplice 
Vorrei avanzare una proposta 

al ministro e ai sottosegretari 
caduti, Gui, Magri e Badaloni, 
tanto piii che risorgono sempre, 
appena si spolverano le poltrone 
per la nuova edizione governa-
tiva. E' la proposta piii semplice: 
venire a Torino a presiedere una 
grande assemblea degli studenti-
operai. Per una sera il sindaco 
Anselmetti potrebbe distrarre H 
suo sguardo angosciato dai luo
ghi di pcrdizione dove si svolge 
la sua intensa opera di « mora-
lizzatore *, e assistervi anche lui, 
prendendo qualche utile appun-
to. Basterd, dopo aver visto a chi 
sono affidate queste scuole, dopo 
aver esaminato i sacrifici e i 
costi che gravano sui giovani 
operai che le frequentano, far 
leggere dagli stessi operai-stu-
denti le risposte che essi hanno 
consegnato qualche mese fa in 
un questionario su iniziativa del-
VAssociazione Nazionale Studenti 
Serali. Anzitutto, i giovani stu
denti operai fanno sapere che, 
attraverso lo studio fuori orario. 
non cercano soltanto il modo per 
evadere da un posto di lavoro 
piii gravoso e per fare un salto 
nei gradini sociali, bensi per 
manifestare la loro aspirazione 
alia conquista di una cultura. 
Altri rispondono che fanno I 
sacrifici per studiare per le due 
ragioni insieme: migliorare la 
istruzione professional e farsi 
una cultura generate. La quasi 
totalitd degli studenti-operai ri-
chiedono delle scuole serali sta-
tali per non essere sottoposti a 
gracosi sacrifici finanziari e per 
poter conseguire un titolo pari 
a quello delle scuole diurne. 
Qualcuno. alia richiesta ' della 
scuola statale aggiunge che biso-
gna chiedere un contributo an
che ai massimi industriali. Ma, 
se nelle prime risposte i giovani 
documentano la loro serietd di 
intenti nell'affrontare il proble-
ma della scuola statale contro 

« quella privata, dove si avver-
tono gli stimoli piii significative 
dei giovani d'oggi, e parttcolar-

"' mente di questi giovam studenti-
operai, e nelle risposte sut pro-

- grammi. Se alcunc risposte sono 
ancora confuse, le richieste che 

- fanno capo alia maggioranza de
gli interpcllati sono perche sia 

• approfondito o istituito I'inse-
gnamento della filosofia, econo-
mia politico, letteratura modet-
na, matematica e vi aggiungono: 
€ perchC sono materie informa
tive >. - - " 

Se si tiene conto che la stra-
grande maggioranza di questi 
trentamila, trentacinquemila gio

vani studenti-operai vivono qua
si tutti nella sola provincia dt 
Torino e che per molti questa 

1 volontd «di estendere la loro 
cultura tecnico-politica-umani-
stica > vuol dire raggiungere 
come media tra lavoro, scuola e 
studio le tredici, quattordici ore 

' al giorno, si ha una testimonian-
za concreta di come valutare con 
piu serietd i giovani d'oggi. 

Lo stesso discorso ci porta a 
guardare all'organizzazione del
la-cultura in Piemonte e alle 
sue manifestazioni, partendo, 
appunto, dalle basi dei giovani 
che sono, per di piii, le uniche 
basi reali. - -

Dalle inchieste in Piemonte 
dei giornali di destra, di centro 
e di centro-sinistra, quando si e 
toccato il tema della cultura in 
Piemonte, ci si e limitati a toe-
care le piii famose abbazie del 
sapere, concludendo che persino 
quella piii viva, qual e la Casa 
Einaudi a Torino, . rimaneva 
chiusa in se stessa, senza rap-
porti con la cittd e col Piemonte, 
fino ad arrivare alia conclusione 
che la cultura, o quanta meno i 
produttori di cultura. si sono 
tutti trasportati a Roma e a 
Milano. Vogliamo dare qualche 
esempio per dimostrare che que
sto e un altro dei luoghi comuni 
che deve essere superato? Trala-
sciando per un solo momento il 

. filone nuovo, vivo soprattutto 
per i giovani e per la nuova im-
postazione, non e forse in Pie
monte che Gramsci e ,Gobetti 
hanno aperto alia cultura oltre 
che alia politico orizzonti nuovi. 
e non e a Torino e in Piemonte 
che le loro idee hanno fruttificato 
mantenendo vivo e combattivo, 
anche sotto il fascismo e nel 
successivo tempo della guerra 
fredda, un gruppo di intellettuali 
da Ginzburg a Pintor. da Monti 
a Pavese, da Casorati a Spazza-
pan, da De Benedetti a Galante 
Garrone, da Mila ad Antonicelli, 
da Bobbio ad Einaudi, che non 
hanno mai pie gat o e che sono 
stati, accanto agli operai. i pro-
tagonisti di quelle famose * le-
ztoni sul fascismo > che hanno 
accompagnato la riscossa della 
classe operaia. ripetendo rapporti 
d'unitd nella lotto civile tra fab
brica, cultura e cittd? E' un 
esempio che solo Torino poteva 

. dare, per i semi che li sono stati 
gettati nei tempi piii aspri, anti-
cipando le esperienze che si 
sono estese poi nelle altre regio-
ni italiane. Ma se Vinsegnamento 
di Pavese vale al di Id delle sue 
opere di poesia, e per quanto di 
questa tradizione torinese e stata 
da lui assorbita. quando nel '31, 
'32 e '33 opponeca all'autarchia 

' culturale che il fascismo tentava 
- imporre. i dialoghi con il mondo. 

dalle traduzioni dei libri ameri-
cani a quelli russi, al dialogo tra 
cittd e campagna, tra contadini 
e operai. 

Le Langhe da sole non hanno 
dato in questi anni oltre a Monti 
e a Pavese, altri tre giovani scrit-
tori di valore, come Arpino. Fe-
noglio e Davi? Se Emanuelli e 

•« Soldati stanno di casa a Milano, 
." li puoi incontrare piu spesso in 
' ' Piemonte, e cost Bonfantini, e 

cosi Vittorini. e non e un caso 
w che Calvino dai « Senfiero dei 
v nidi di ragno » ligure sia vennto 
, a ricercare se stesso tra gli scru-
\ tatori atle elezioni in un seggio 

v di Torino. H raccordo tra fab-
„•; brica e cultura ha in Piemonte 

radici che e difficile svellere e 
la tradizione degli studi storici 

•'• trova in Paolo Spriano un con-
: tinuafore ch* si pud gid giudica-
, re attraverso le opere. 
, ' Sono solo pochi nomi, i primi 

" venuti alia mente tra i molti 

dimenticati, che bastano, pcro, 
per distruggere la tesi della fuga 
degli intellettuali da Torino e 
dai Piemonte. Ma tornando ai 
giovani, alia loro sete d' sapere, 
alia tenacia con cui combattono 
per riprendere tradizioni ed in-
novare anche nel campo cultu
rale, bastano anche qui alcuni 
nomi di centri, di premi, di ini
ziative che sono in tutto il Pie
monte. Dall'iniziativa einaudiana 
della Biblioteca di Dogliani, al 
Premio letterario Cesare Pavese, 
istituito dall'Ente del Turismo 
di Cuneo, all'altro premio gior-
nalistico-saggistico, ancora in-
titolato a Pavese, di Canelli, a 
quello giornalistico deU'Emte del 
Turismo di Asti, al premio inti-
tolato alia Resistenza di Omegna. 
Ma anche questi premi hanno un 
loro volto particolare, collegati 
come sono a centri di studio, di 
collegamento di giovani, capaci 
di filiare iniziative che s'allar-
gano dalla provincia al paese, 
come le pagine dedicate sul set-
timanale « La nuova provincia > 
di Asti a uno studio piii appro
fondito su I'opera e la vita di 
Cesare Pavese per iniziativa del 
gruppo culturale * Presenza asti-
giana», pagine che sono state 
segnalate oltreche in molte uni-
versitd italiane anche in quella 
di Toronto in Canada. 

Interesse 

Domani a Reggio 

i . >.• 

il luglio '60 
Nel corso di una grande manifestazione unitaria parle-

ranno Santi, Secchia e Levi 

VIVO 

Se ad Alessandria e piii vivo 
I'interessc alia pittura di una 
numerosa schiera di giovani at-
torno al pittore Marando. se a 
Biella e nella Val Sesia attorno 
a Pielro Secchia si riportano alia 
luce documenti e insegnamenti 
della Resistenza, ancora ad Asti, 
per merito di Scassa. prende 
slancio con forme nuove la pro-
duzione di arazzi su disegnt e 

4 quadri di Cagli, Guttuso, Attar-
' di, Spazzapan, arazzi che hanno 

conquistato nella prima mostra 
l'attenzione di Parigi, collegando 
culturalmente un gruppo di gio
vani critici, pittori, scrittori. Non 
ho trovato centro in Piemonte 
dove i giovani. come ad Alba. 
ad Acqui, a Cuneo, a Canelli, a 
Valenza, a Novara, non abbiano 

•- un loro circolo dove scrittori fa- * 
; mosi vengano a discutere i loro 
. libri. tra I'interesse sempre vivo 

di studenti e giovani operai. 11 
^Piemonte cresce e si muove, 
dunque, anche nell'estensione 
della cultura, con metodi e ini
ziative cjie gli sono propri. 

^ E qui concludo il mio giro, la 
mia inchiesta, anche se rimane 
Aosta che e ormai solida regione 
autonoma con la sua fisionomia 
e le sue caratteristiche. Lo con
cludo con un sentimento di fidu-
cia. Anche questi died anni non 
sono passati invano. Hanno tra-
sformato H volto del Piemonte, 
lo hanno scosso nelle strutture. 
ne hanno irrobustito la coscien-
za. Dalla fabbrica alia cascina, 
dalla cittd alle campagne st van-
no dispiegando energie e capaci-
td nuove. Le masse popolari, con 
i giovani alia testa, tornano ad 
essere protagoniste di un rinno-
vamento sociale, politico, cultu
rale profondo. 

Davkfe Ujolo 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 4. 

C'e un grosso pannello che 
dice: <I giovani del- lugl io 
del 1960 non sono imputati, 
ma accusatori >. E' nell'aiuo-
la, davanti alia chiesa di San 
Francesco, sul piccolo quadro 
che reca i ritratti dei cinque 
caduti di Reggio (due, Ferio-
li e Serri , sono stati uccisi 
proprio a pochi passi di 11); 
e un pannello bianco con la 
scritta in rosso e nero: ri-
flette la luce di una flaccola 
accesa t ra i flori ed e semi-
coperto da una fascio di ban-
diere rosse che si muovono 
appena In questo pomeriggio 
caldissimo, senza sole e sen
za vento. Attorno c'e un 
gruppo di giovani — avran-
no 17 o 20 anni — che par-
lano sommessamente tra loro. 

Un discorso su Reggio Emi
lia che prepara la manifesta
zione con cui lunedi sera ri-
cordera il quarto anniversa-j 
rio del 7 luglio non pud che 
cominciare da qui, da questo 
gruppetto di giovani. Costi-
tuiscono uno dei < turni di 
guardia > che i movimentl 
giovanili comunista, sociali-
sta e del PSIUP hanno dispo-
sto ormai da oltre dieci gior-
ni. Ventiquattro ore su ven-
tlquattro, ragazzi e ragazze 
di tut te le localita e di tutt i 
i circoli della provincia di 
Reggio, si alternano attorno 
al cippo che ricorda i cinque 
caduti: hanno cominciato il 
23 glugno e continueranno 
finche non si concludera il 
processo di Milano. Hanno 
cominciato, cioe, dai giorno 
in cui il pubblico ministero, 
giustificando chi aveva ucci
so o ordinato di uccidere, im-
plicitamente aveva condan-
nato i morti; continueranno 
finche il t r ibunale milanese 
non avra espresso la sua sen-
tenza. 

Trascorrono li le soffocantl 
ore del giorno e le intermi-
nabili ore della notte; lunedi 
sera si t roveranno al centro 
delle manifestazioni che loro 
stessi hanno caratterizzato 
con la spinta unitaria che li 
anima, che li ha indotti a 
prendere queste iniziative 
comuni, a schierarsi tutt i su 
una stessa linea, che e la li-
nea del luglio 1960, ma che 
non r imane — oggi a Regg:o 
— una prerogativa dei gio
vani, poiche alia manifesta
zione di lunedi si ri troveran-
no gli uomini della Resisten
za, i partiti politici democra
tic!, le organizzazioni sinda-
cali, TUDI. 

Ogni anno Reggio ha ricor-
dato — da quel luglio dpi '60 
— i suoi caduti: ma quest 'an-
no la manifestazione assume 
un ancor piu vasto significa-
to: per il processo in corso 
— nel quale si e visto conie-
stare I'altissimo valore civile 
di quelle giornate —, per il 
nproporsi di una situazione 
di crisi pohtica nella quale 
si scno manifestate aperta-
mente e pesantemente inten-
zioni di restaurazione autorl-
taria, per il duro intervento 
— nella stessa crisi — delle 
forze economiche e politiche 
di paesi in cui la restaura
zione autoritaria e ancora in 
atto o non e mai finita 

Gli oratori che parleranno 
lunedi sera costituiscono un 
simbolo di questa unita anti
fascists, sia per il loro pas
sato, sia per la loro attuale 
collocazione nello schiera-
mento politico italiano Par-
Iera il compagno Fernando 
Santi . segretario responsabi-
Ie aggiunto della CGIL e 
membro della Direzione del 
PSI; lo scrittore sen. Carlo 
Levi; il compagno sen. Pie-
tro Secchia, vice presidente 
del Senato, commissario del
le brigate Garibaldi e mem
bro del Comitato Centrale 
del PCI; il professor Franco 
Boiardi, vice presidente del 
Consiglio federative della Re
sistenza di Reggio e d ingente 
del PSIUP. 

Per queste presenze e per 
l'impegno che esse implicam, 
dalla manifestazione di lune
di non pud che derivare il 
riaffermarsi dell 'urgenza di 
una serie di problemi: quel
lo dei rapporti tra lo Stato 
e i cittadini (che nel luglio 
1960 fu smtetizzato dall'ecci-
dio operato dalla polizia e 
che oggi, nella crisi politico, 
si npropone non solo come 
rispetto della dignita umana, 
ma anche come problema di 
au tonomic di riforme); quel
lo del disarmo della polizia; 
quello della lotta contro la 
recessinne economica attra
verso misure che non siano 
quelle di scancare ii pei.o 
della crisi sulle classi lavora-
trici. 

Si comprende quindi come 
la manifestazione di lunedi 
stia assumendo proporzioni 
che vanno al di la di quelle 
raggiunte negli anni passati: 
delegazioni di giovani, di an

tifascist!, di partigiani sono 
annunciate da tut te le pro
vince dell 'Emilia, della Ro-
magna e da numerose altre 
regioni italiane; adesioni di 
personality della politica, del
la cultura , del movimento 
sindacale continuano a giun-
gere al Consiglio federativo 
della Resistenza che si e fat-
to promotore deH'iniziativa; 

Sara indubbiamente, dopo 
quella di Bologna del 21 giUr 
gno scorso, la piu grande ma
nifestazione antifascista di 
questo Ventennale della Re
sistenza; la piu grande per 
significato e per partecipazio
ne popolare. E di quella di 
Bologna costituira un coeren-
te coronamento. 

Kino Marzullo 

Oggi ad Algeri 
il convegno anti-H 
Duemila seguaci di Chaabani abbando-

nano il leader controrivoluzionario 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI .4. 

Duemila armati ex combat-
tent i della Liberazione, appar-
tencnti al gruppo di Chaabani, 
hanno raggiunto le file dell'e-
sercito popolare nazionale. Si 
calcola che il ribelle controri
voluzionario Chaabani rifugia-
tosi nel massiccio dell'Aures 
possa contare ora soltanto su 
poche centinaia di suoi ex su-
bordinati. 

Aigeri 

Espulsione dai 
FLN di dirigenti 
implicati nella 
sedizione del 
col. Chaabani 

* ' *" - ' • ALGERI, 4 
II Comitato centrale del 

Partita del FLN. che si e riu-
nito nella serata di oggi sotto 
la presidenza di Ben Bella, ha 
discusso della situazione inter
na algerma. in relazione al 
recente tentativo di sedizione 
messo in atto dai col Chaaba
ni nella quarta regione milita-
re. II comunicato del FLN, 
pubblicato a notte inoltrata. 
plaude all'azione dell'ANP 
(esercito nazionale popolare) 
che ha portato alia nornializ-
zazione della situazione nella 
quarta regione - in modo ra-
pido e senza spargimento di 
sangue -. 

II C C. del FLN ha inoltre 
preso la decisione di espellere 
dai partito alcune personalita. 
di cui sono emerse responsa-
bihta. di varia natura e gravita, 
in rapporto al tentativo di se
dizione di Chaabani. Gli espul-
si dai Partito sono: Chaabani 
stesso Mohammed Boudiaf, 
Khider. Hocme Ait Hamed. 
Hassani Moussa. Anche cin
que componenti del Comitato 
centrale — dei quali non sono 
stati forniti i nomi — sono 
stati dichiarati decaduti dai 
mandato ed espulsi dai Partito 
Lo stesso provvedimento e sta
to preso contro 1'ex ministro 
della giustizia Amar Bentumi. 
che insieme ad altri e stato 
destituito dalla canca di de-
putato 

Sono state inline discusse le 
misure che il governo popola
re dovra prendere per stron-
care i tcntativi controrivolu-
z.onari. L'ufficio politico del 
KLN ha avuto il mandato del-
lassemblea di - mettere tutto 
:n opera per vincere la sedi
zione controrivoluzionana >. 

Notiz:e non confermate dif
fuse nella stessa nottata af-
fermano che l'ex presidente 
del GPRA Ferhat Abbas era 
stato assegnatc agli arresti 
domicihan 

La vita del Paesc e assoluta-
mente normale, come nella ca
pitate, ove si preparano gran-
tit feste per I'anniversario della 
tndipendenza. Continuano le 
manifestazioni di adestone al 
governo e al partito: ad Orano 
una sola ccllula dell'FLN ha re-
gistrato 80 nuove adesioni in 
una giornata. Nella Cabilfa si 
sono svolte m questi atorni re-
golarmente le elezioni dei co-
mitati comunah per il settort 
autogestione. 

Domani si inaugura anche la 
conferenza per la denucleariz-
zazxone del Mediterraneo. Quasi 
tutte le delepaztoni sono ormai 
arrivate; quella italiana, alia 
quale si attribuisce una grande 
importanza, arrivera domenica. 
Particalarmente folta e auto-
revole la delegazione della RAU 
guidata da Khaled Mohieddin, 
il noto esponente della • Intel-
ligenza egiziana». Egli ha reso 
caldo omaggio al Presidente 
Ben Bella - grande leader del
la lotta nazionale e della pace 
nei paesi arabi, in Africa e nel 
mondo ». 

Domani mattina I duecento 
delegati alia conferenza assi-
steranno al grande comizio sul 
piazzale dell'Afrlca tenuto da 
Ben Bella. 

I giornali traggono il nilan- -
cio di questo secondo anno di 
tndipendenza: il rafforzamento , 
dei comitati di gestione, la crea-
zione delle societd miste che 
appartengono per n 51 per cen
to alio Stato. la nazionalizzazio-
ne dei mulini e dei pastifici 
hanno assicurato la marcia in 
avanti verso il socialismo. Si 
sono creati i negozi-pUoti socin-
listi per lottare contro it rinca-
ro della vita e assicurare la 
uniformita dei prezzi; si e alge-
rinizzata la moneta — il dinaro ' 
ha sostituito il franco — si e 
inaugurata la raffineria d'Al
geria che e la seconda dell'A-
frica dopo quella di Suez, ca-
nace di trattare venticinque mi-
lioni di tonnellate di pctrolio 
grezzo all'anno; e cominciata la 
costruzione del terzo oleodotto, 
di propnetd. non piu straniera 
ma dello Stato algerino: si so
no ottenuti prestiti per died 
miliardi dalla Banco mondxale 
e crediti da molti Stati per le 
nuove costruztoni. Particolar-
mente fruttuoso si e rivelaf 
il viaggio della delegazione al-
gerina condotta da Ben Bella 
nell'Un'wne Sovieticc. in Bul
garia e in Cecoslovacchia; si so
no distrutte nel corso dell'an-
no le famose bidonville nei din-
torni di Algeri assicurando at 
loro abitanti case piii degne 
della condizione di chi vive; si 
e iniziato il rimboschimento del 
paese. • Cxlatemi un solo esem
pio dt un altro paese che abbia 
fatto altrettanto in un solo an
no -. ha esclamato ieri il mini
stro dell'Economia nazionale, 
Boumaza, al momento in cui si 
apprestava a firmare i nuovi 
accordl commerciali algero-to-
vteticL 

La delegazione sovietica gtan-
ta appositamente ha visitato i 
luoghi in cui, a Bona e a Ro
che r Noir sorgeranno il nuovo 
complesso siderurgico e I'lsti-
tuto per il petrolio offerto in 
dono dall'Unione Sovietica. 

Loris Gallico 

Leonardo da Vinci 

aU roctn esperienze e tcsttmo-
nianze dt uomini e di scrittori 

Maunzro Ferrara 

I PRATI LUNGHI 
150 rsfiwt L 1500 

Dal silenzio alia rivolta 

Jlji Ebrenburg 

NOTE Dl VIAGGIO 
India Giappone Grecia . 
172 psgft L I8(JO 

Fuori da cortine di ferro e 
dogane spiritual! 
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FERAM E RANIER1ANCORA OCCUPATE 

Continuano le occupaziont 
della Feram e della Ranieri. 
I lavorntori sono decisi nel 
primo caso a respingere un 
grave nrbitrio e nel secondo a 
impedire i Hcenzinmenti in 
massa. r metallurgici dell'~ ac-
ciaieria e ferriera di Roma, 
Feram» hanno occupato la 

' fabbrica il primo' luglio per 
costringere l'azienda a ritirare 

il licenz'iamento del loro com-
pagno Giovanni Buttaroni. che 

, fa parte del comitato direttlvo 
della FIOM-CGIL provinciale. 

•II licenziamento e stato effet-
tuato per chiarl motivi di rap-
presaglia e senza rispettare le 
modalita stabilite dall'accordn 
interconfederale. 
- Con il sopruso la direzlone 

aziendale ha voluto passare 

alia controffensiva dopo la 
lunga e tenace lotta degli ope-
ral per ottenere il premio dl 
produzione: la manovra e sta
tu ben compresa dai lavoratorl 
i quali hanno risposto nell'unl-
co modo adeguato e cioe pte-
sidiare lo stabilimento. Ieri 
mattina doveva .aver luogo 
una trattativa presso I'UffleiO 
del Lavoro ma poiche la dire-

zione aziendale ha rifiutato dl 
incontrnrsi eon un rappresen-
tante della FIOM. la Commia-
stone interna ha protestato re-
spingendo l'incontro. 

Gli operai della Ranieri 
(nella foto a destra) sono in 
lotta per impedire lo smantel-
lamento dell'azienda. Dopo i 30 
lieenztamenti effettuati il me-
se scorso, l'azienda vuole in-

fatti gettare sui lastneo 40 del 
65 superstiti dipendenti e re-
spinge la proposta del sinda-
cato di rinviare > qualsiasl 
prowedlmento per un paio 
di mesi in modo da rendere 
possibile la fornitura di com-
messe da parte del Comune. 
I metallurgici delle due azien-
de hanno issato sui cancelll 
delle fabbriche occupate nu-

merosi cartelli per spiegare al 
passanti • i motivi della pro-
testa; • nel pomeriggio. per 
un'ora, hanno luogo ogni gior-
no clamorose manifestazioni. 

- Si tratta di due lotte molto 
aspre ma importanti sia per la 
difesa dei llvelli dell'occupa-
zione e sia per impedire al 
padronato di effettuare licen-
ziamenti arbitrari 

// «pirata> in galera 
Franco Lippera tfuggiva da febbraio: da quando, cioe investl 
ed uccise, tornando da una rapina, lo scrittore Casimiro Fabbri.' 
Lo sorpresero poi in casa di un'amica: fuggl sparando contro 
un poliziotto... Lo'rintracciarono ancora a Bologna, seguendo 
le tracce dei rapinatoridi una banca: si fece ancora largo a 
colpi di pistola... Ieri all'alba, a Caserta, non ha avuto il tempo 
di impugnare I'arma... 

Si e risvegliato 
con le manette 

Lo cercavano da sei mesi: in questo periodo erano riusciti a vederlo 
solo di spalle, un paio di volte, mentre fuggiva sparando. AU'alba di ieri, 
infine, lo hanno preso a Caserta. Nonostante l'eta (solo 25 anni), Franco 
Lippera stava diventando un personaggio da favola fra la malavita. Ora h a 
Regina Coeli e dovra rispondere di numerosi e gravi reati: omicidio colposo e 
omissione di soccorso dello scrittore Casimiro Fabbri (ucciso dall'auto guidata dal 
Lippera. reduce da una rapina). rapina plurtaggravata. furti aggravati (circa 60 ac-
certati). resisten/.a aggravata, conflitto a fuoco con gli agenti. Dopo l'ultima dram-
mat ica fuga da Bologna 

r 
I Intervista col compagno Trivelli 
| 7 .,. ; : 
I 

n 

II significofo della manifestazione di San Giovanni 
I nuovi accenti nella D.C su una politico per Roma e la 
recente presa di posizione del PSI - Iniziativa del Partita 

Dal « jet» per Caracas alia Neuro 

Imbottito di soldi 
ma senza biglietto 

Un giovane malato di mente, che voleva emtgrare in Venezuela pur essendo 
sprovvisto del visto d'espatrio,< e rimasto tre giorni e tre notti, senza -mangiare, 
nell'atrio dell'aeroporto di Fiumicino, in attesa che i suoi parenti, che abitano a Novi 
Pelia, in provincta di Salerno, se lo venissero a riprendere. In tasca non aveva 
una lira: durante la sua forzata permanenza al « Leonardo da Vinci » ha bevuto solo 
una birra che gli e stata offerta dai poliziotti del posto fisso. Nella valigia aveva tutti i 
suoi risparmi: 8 milioni e mezzo in un libretto di conto corrente bancario • e travellers 
cheques per centinaia di migliaia di lire, ma non ha voluto toccarli. La triste avventura di 
Nicola Guzzo e iniziata il 

» * 

• WSJ . 

II compagno Trivelli, segretarip della 
- Federazione comunitta romana, cl - ha 

rilasclato una Intervista sugli sviluppi 
della tituazione politica e sulle sue ri-
percussioni nella Capitale. A Trivelli, 

' innanritutto, abbiamo chiesto di illu-
•' strarci II ligniflcato della grande ma

nifestazione di San Giovanni con To-
' gliatti e Amendola. 

' l Credo che esso consista ' innanzitutto ' 
' nell'aver marcato fortemente, in questo 

momento di crisi politica nella quale qual-
euno ha voluto inserire una scomposta agi-

' tazione di destra insieme a oscure minacce 
autoritarie, la presenza combattiva, decisa, 
vigilante del nostro Partito e delle masse 

'. popolari, presenza che si esprime sulla 
'"' base di una ferma e chiara posizione po

litica unitaria. Con la grande manifesta
zione di San Giovanni (una delle p>u gran-
di che si ricordino fuori delle campagne 
elettorali) abbiamo ancora una volta fatto 
sentire la nostra voce per rivendicare un 

. nuovo governo e una politica nuova e per 
' far comprendere a tutti che le forze po

polari della Capitale d'ltalia e del Lazio 
assolvono degnamente alia loro funzione 
avanzata nella lotta per una nuova mag-
gioranza, e che vigilano contro ogni peri-

" cold d'involuzione antidemocratica. Nessu-
no deve dimenticare che i comunisti sono 
forza decisiva a Roma e che, insieme alle 

! forze democratiche, costitulscono un ba-
luardo invincibile a presidio delle istitu-
zioni democratiche. 

Desidero qui pubblicamente rlngrazlare 
tutti i compasni, tutte le nostre organiz-
zazioni per la sensibilita politica dimo-

' strata, per il lavoro compluto, per tutto 
' quanto. insomma. e stato fatto alio scopo 
. di assicurare alia manifestazione di San 
' Giovanni il successo che le e stato assi-

eurato. 
Naturalmente, partiremo da quella gran-

' de giornata per sviluppare una vasta ed 
~ articolata iniziativa politica. Nella situa-

zione attuale, rilanciamo la necessita dl 
" una ripresa di nuovi rapporti e di un di-

scorso politico nuovo, unitario con i com-
. pagni socialisti: rilanciamo la necessita 

di un dialogo e di un rapporto politico 
particolare con le masse e le organizza-

" zioni cattoliche e democristiane. . , . 

'' t Vuol preclsare? . "', 
La crisi del govemo Moro non pub non 

' • aver generato una serie di dubbi, inter-
rogativi, problemi fra gli elettori, gli 
Iscritti. i quadri democristiani, e pivi in 

• generate nel mondo cattolico. Questi citta-
dini, questi lavoratorl, queste forze del 
ceto-medio non possono non ehiedersi do-
v'e andato a flnire tutto l»ambizioso pro-

• positivo rinnovamento proclamato al Con-
j gresso di Napoli dalla D.C, non possono 
• non domandarsi se tutto e finito nello 

" -r squallore di una politica che si riduce a 
perseguire la disgregazione del PSI e qutn-
di a protrarre ancora un po\ con tali mi-

• , serevoli accorgimenti, il monopolio poli-
• tico d.c. Questo e un primo tema di di-

battito. Poi vogliamo continuare un di-
- scorso (che e anche una lotta) sviluppato 

in Consiglio comunaie sui gravi problemi 
' di Roma. Ho letto il discorso del capo-
; gruppo democristiano Darida. Esso con-
! tiene alcuni punti sui quali si pu6 aprire 

un pift generale dibattito. Fra questi l'af-
- fermazione — nostra da gran tempo — 

• della necessita di dare a Roma ed alia 
- regione una diversa struttura economica. 

In secondo luogo la necessita di un vasto 
• ". decentramento comunaie che sia fatto de-
• ' mocratico e non puramente amministra-

, tivo. Infine ho visto che Darida si e, in 
-'. questo modo, awicinato alia nostra posl-
r zione che considera del tutto insufflciente 

-' e sbagliata una politica per Roma che si 
& nasi esdusivatnente o quasi sui concetto 

< - delle - lesgl apeciali». La prima COM che 
''", salta a«li occhi e i l fatto che questo di-
V-v acorso « palefcateate in coatrasto Unto 
. •• ««•) u bilaacio prcaentato dalla maggioran-

za di centro-sinistra quanto con la politica 
trasformistica e conservatrice dei dorotei 
di Roma e del Lazio. £' dimostrazione 
quanto meno di imbarazzo e di una ten-
denza involutiva la decisione dei dirigenti 
democristiani di rinviare a settembre la 
seconda conferenza regionale dei Consigli 
provinciali e il tentativo — che noi ab
biamo contrastato e contrasteremo — di 
rinsecchirla nell'esame angusto di proble
mi settoriali, e questo proprio mentre la 
esigenza essenziale e quella di battersi per 
l'attuazione di un piano di sviluppo eco-
nomico democratico del Lazio. C'e qui 
una contraddizione che va rilevata per-
che oggi la politica locale e nazionale del
la D.C. non mi pare proprio quella che 
si esprime in aleune affermazioni di Da
rida. Desidero sottolineare che in queste 
posizioni c'e materia per un dibattito non 
solo nell'aula consiliare, ma fra tutti i cit-
tadini. fra le nostre sezioni e quelle de-

. mocristiane. fra le nostre cellule e i GAD 
democristiani. Sottolineiamo che affronta-
re. per risclverli. i grandi problemi di 
Roma vuol dire fare una politica nazio
nale di riforme, di pro^rammazione de-

imocratica, di scelte antimonopolistiche. II 
discorso su Roma diventa quindt il discor
so sulla crisi, sui fallimento del governo 
Moro e sulla necessita di lottare e lavorare 
per una nuova politica. 

E per quanto riguarda I socialisti? 

Fra 1 socialisti romani e in corso un di
battito vivace, e forse una polemica susli 
orientamenti dell'attuale gruppo dirigente 
della Federazione romana. II recente co-
municato del Comitato direttivo della Fe
derazione socialista romana. che era di 
piena subordinazione del PSI alia D.C. 
e tutto rivolto, paradossalmente. a cerca-
re nemici a sinistra (con una agitazione 
che investiva dai radicali ai comunisti!) ha 
provocato larghe e vivaci reazioni fra i 

- socialisti. Noi non vogliamo entrare nel 
merito di questi dibattiti interni del PSI. 
Sentiamo. e vero. e denunciamo la perico-

' losita per il movimento operaio di una li-
" nea oltranzista, impersonata particolar 

mente da Palleschi, che mena gran colpi 
• a sinistra, introduce elementi di scissione 
e divisione (vedi 1'attacco contro l'Allean-

' - za contadina-J), vuol ridurre il PSI ad 
- una sorta di ufncio pubblicitario del go-

- verno di centro-sinistra e, rifiutando il di
scorso unitario verso i partiti di ispira-
zione socialista (PCI, PSIUP, PSI. PSDI), 
propone di consegnare il PSt a Saragat e 
alia socialdemocrazia. Ma oggi vogliamo 

• • guardare avanti, e sottolineiamo perci6 
• la necessita di riprendere. con i socialisti. 
»'rCon le sezioni socialiste. con i NAS. un dia-
'_ logo, una discussione. Vogliamo rifare in-
r sieme n bilancio di questo primo governo 

di centro-sinistra; insieme ricercare e di-
- battere le cause delle sue scelte antipopo-

lari c quindi del suo fallimento. Dlscutere 
. - del reale significato della -«politica dei red-

diti - patrocinata dalla DC e da CarlL E, 
soprattutto, vogliamo avere un rapporto 

. . politico unitario con i compagni socialist! 
per trovare insieme e subito le vie di una 
lotta e di un intervcnto nella crisi poli-

. tica attuale, perche sia battuta l'imposta-
, „ zione dei dorotei (che Moro ed anche 

Nenni acce,ttano) di andare ad un nuovo 
• governo di centro-sinistra ancora piu sbt-

lenco verso„ destra di quello fallito, un 
governo che faccia la politica che vuole. 

."" Carli. che umili e frantumi ulteriormente 
il PSI. . 

- E quali iniziative prenderete? 

Ci rivolgeremo tanto ai compagni so
cialisti quanto ai democristiani, invieremo 
loro lettere aperte e document!, proporre-
mo incontri, dibattiti. tavole rotonde, con-

' ferenze; assemblee grandi e piccole, sui 
. luoghi di lavoro, nelle sezioni, nei quar-

tieri e cosl via. Vogliamo sviluppare un 
•. ampio dialogo democratico 
• nuove. ' * '' • 

2 luglio. Il giovane (ha 30 
anni e soffre dall'adolescenza 
di disturbi all'orientamento 
psichico) era gia salito su un 
aereo in partenza per Cara
cas, quando i funzionari del
le aviolinee si sono accorti 
che non era nella lista d'im-
bareo. In effetti il Guzzo non 
aveva ancora fatto il bi
glietto. 

E' stato preso in consegna 
dagli agenti della polizia di 
frontlera i quali si sono su
bito rest conto che le sue 
condizioni mentali non erano 
normali ed e stato quindi tra-
sportato alia Neuro. 

Lo hanno trattenuto In at
tesa di chiedere informazionl 
al suo paese d'origine ed t 
venuto fuori che si era al-
lontanato da casa senza av-
vertire nessuno. Da Novi Pe
lia i suoi parenti sono partiti 
subito per raggiungerlo e lui 
e stato lasciato ad aspettare 
nell'atrio dell'aeroporto, sor-
vegliato discretamente dai po
liziotti. Non ha fatto assolu-
tamente nulla nelle lunghe 
ore della sua forzata sosta; 
non si e quasi mai alzato dal
la poltrona. I poliziotti gli 
hanno chiesto se avesse I sol
di per mangiare almeno un 
panina: « Li ho — ha risposto 
mostrando il frutto dei suoi 
risparmi — ma non vogho 
spenderli qui. Mi serviranno 
per iniziare una nuova vita 
in Venezuela». 

Ieri pomeriggio, infine, so
no arrivati i suoi parenti. Do
po avergli fatto un'iniezione 
calmante lo hanno fatto salire 
su un'auto che e partita per 
Salerno. Sono stati costretti 
a dirgli. per convincerlo a 
partire. che sarebbero andati 
solo al consolato venezolano. 
per ottenere il visto. 

Contadino a Mazzano 

Stritolato 
dal trattore 
Schiacciato da un trattore, un giovnne contadino di 34 anni, 

padre di due figli. £ morto ieri alle 11 a Mazzano Romano. Giulio 
Pizzuto stava ritomando a rasa insieme al cognato. Renato 
Ctipcllone di 30 anni. che guidava la marchina. Percorrevano 
una strada di campagna quando e avvcnuta improwisa la di-
sgrazia: il trattore, che trascinava un rimorchio carico di gratio. 
forse per un guasto alia trasmfssione o per una buca del terreno, 
si e itnpennato su di un lato e si e poi ribaltato pesantemente. 

Giulio Pizzuto e rimasto col capo sotto i cingoli d'acciaio 
delta motrice: £ morto sui colpo. II Cupeltone. invece. dopo un 
volo di qualche metro e finito al di la della strada ferendosi 
leggermente ad una gamba. Sono accorsi alcuni contadini che 
stavano lavorando poco lontano. hanno cercato di soccorrere 
il piu grave degli infortunati, ma si sono accorti subito che 
non c'cra piu nulla da fare. 

E' morto Oreste Petrolini 
Oresle Petrolini. 11 flglio di Ettore. il grande comlco degli 

anni *20. e morto ieri neH'ospedale Fatebonefratelli dove era stato 
ricovcrato dopo il grave incidente stradale nel quale, l'aitra sera, 
era rimasto coinvolto. Le condizioni del Petrolini durante la mat-
tinata erano migliorate. ma nel pomeriggio, per comphcazioni di 
carattere circolatorio. £ deceduto. La donna che si trovava in«tiemc 
al Petrolini a; momento deH*incidente. Elena Venanza. e ancora 
ricowrata in gravi condizioni al San Giaromo 

Trova il mariffo ucciso dal gas 
Un uomo. rimasto ucciso dal gas nella sua abitazione. & stato 

trova to ieri dalla moglie che rientrava in casa. E' accaduto in via 
Val d'Ossola 103: la signora Anna Maria Pagliuca ha trova to suo 
marito Giovanni Baiduini. di .16 anni. arcasciato al suolo. nella 
cucina dove tana era ?atura di gas La polizia non ha potuto 
ancora stabilire se si tratti di suicidio o disgrazia 

(sorpre^o con tre comphci 
in un appartamento era 
fuggito sparando alia di-
sperata per le strade af-
follate della citta emilia-

na), si era nascosto nelle 
campagne del Casertano, 
in un casolare della sua 
amica Carla Consalvo (ar-
restata eon lui), in localita 
Conca Campania. Quando so
no arrivati gli agenti della 
Mobile romana — guidati dal 
dottor Scagha — che aveva-
no avuto una conipiacente 
segnalazione, stava a letto 
con la donna. Dormiva pro-
fondamente: si e svegLiato al 
contatto di una eanna di mi-
tra contro la sua fronte. Era 
fatta: la ensx circondata. tre 
uomini arniati nella sua stan
za. Si e lasciato ammanettare 
senza far storie. Alle 7 di ie
ri era gia a San Vitale, po-
chi minuti dopo, esaurite le 
formalita. a Retina Coeli. 

Arrestando lui la Mobile ro
mana ha chiuso un lungo ca-
pitolo di furti in 3pparta-
menti, in neijozi, di scippi e 
di rapine. Piii o meno legati 
a Franco Lippera agivano in-
fatti 62 persone, tutti ormai 
a « riposo •» forzato. 

I poliziotti seguivano le 
tracce dl Franco Lippera fin 
dal 19 febbraio. In quella sera 
il giovane era di ritorno da 
una rapina commessa al No-
mentano ai danni di una ta-
baccheria. Guidava una -Giu-
ha» rubata, a velocita soste-
nuta. In piazzale delle Cro-
coate, poco prima di imboc-
care la Tiburtina. la potente 
vettura si trovo la strada 
sbarrata da una «600»: nel 
violentissimo urto il condu-
cente di quest'ultima, lo scrit
tore Casimiro Fabbri, ripor-
to gravissime ferite e morl 
il giorno dopo. Lippera ed i 
suoi amici riuscirono a fug-
sire. prima a piedi, poi a 
bordo di un t&xi rubato da-
vanti al Verano. Pochi giorni 
dopo, pero. la Mobile ne ar-
resto cinque: libero restava 
solo lui. E irreperibile. 

Gli uomini del dottor Scire 
scoprirono un suo recapito: 
1'appartamento di una giova
ne donna in viale Marconi. 
Gli tesero 1'agguato circon-
dando la casa, poi bussaroiio. 
II giovane si getto da una fi
nest ra (stava al primo piano) 
nel cortile, di cui qui. rom-
pendo la vet rata d'inaresso. 
raagiunse la strada. L'a?ente 
Orefice cerco d: bloccarlo. ma 
si sentl passare alcuni coin! 
di pistola a pochi centimetri 
dal viso. 

Poi gl. agenti cercarono di 
mettere -dentro- tutti quel-
li che avrebbero potuto aiu-
ta-rlo: 62 persone passarono 
quindi da San Vitale per fl
nire in carcere. con varie 
denunce. Un'altra •« sofflata », 
il 26 glugno, segnalb la pre
senza del Lippera a Bologna: 
era stata commessa un'altra 
rapina, ai danni d: una ban
ca. Altri appostamenti, altra 
fuga facendosi strada a colpi 
di pistola. Nelle mani dei po
liziotti bolognesi restarono 
Umberto Lo Bue. Franco Pic-
citto e Antonio Violanti, tut
ti romani. 

Infine, g'orni fa, un'altra 
sesn.ilaz.one. quests volta da 
Caserta, la partenza dei po
liziotti da Roma, la cattura 
dopo le precauzioni che la pe-
ricolosita del ricercato impo-
neva. 

Macellerie 
chiuse 

per domani I 
<:ta Cost ha deciso' 1'as- | 
sociazione esercenti macel-

migl ior i m 
PHILCQ • ARIECEL GENERAL ELECTRIC 
CGE. WESTINGHOUSE ecc. 
Condiz ionaton ad acqua 
CQHDIZIOHSTORI PORTJiTIU i n j Z f l f M 
ORIGINAL! INCLESI £. i ^ Z J U U U [ 

'lECNlCI SP6C.AUZZATI «RSOPRALLUOOHI 
E PWEVENTIVI SENZA IMPEGNQ 

777 
VENDITA 

ANCHE RATEALE 

per i .scelte • 

V I A L U I S A Dl S A V O I A 12 12* 12 « ( Piazzale Flaminio 
Filiate Parioli VIA STOPPANI 1 2 * 1 4 1 6 ( Piazza Ungherie 
V I A A L E S S A N D R I A 2 2 0 s Angolo Via Novora 

\„ 

l 
I Domani pomeriggio ma 

cellerie chiuse per prote 

1 -"^. . . . . . . .Mir r . i c i i n u i i n a c c i -
lai che ha indetto per le I 
ore 19 un'assemblea straor- I 

Idinaria della cat effort a I 
rivenditori — dice il comu. I 
nicato dell'Associazionc - I 

I sono chiamati - ad esaml-
nare la difficile situazione I 
determinatasi nella cat ego- I 

| n « in cons«guenza dell'abu* 
sivismo dcU'Ente comunaie I 
di consumo -. L'abusivismo I 

Idell'Ente riguarderebbe la 
vendita dl came congelata." I 
A questo propoflito rassesso- I 

Ire Mamml. che e anche pre-
^idente dell'Ente di Consu. I 
mo. ha inviato a tutti gli I 

I esercenti una letters - per 
rlstabilire la verita del fat- 1 
tl - che Torganizzazlone di I 

Icategoria terrebbe nascosra 
al propri ajtvx-iatl. Mamml I 
illuotra nella lettera le pro- I 

Ipo^te da lui formulate al 
direttivo dell' Association*. I 
che non sarebber.* state por- I 

Itate a conoscenza degli as- * 
sociati e che mlrano a fa. i 
cilitare al massimo la con- I 

Iccsafone di autorlzzaxionl ' 
per ta vendita di came con- • 
gelata al rivenditori che ne I 
facclann rlchlesta. • 

I" 

I II giorno 
' Oggi domenica 5 lu
glio (187-179). Onu-
niastlco; Antonio. 11 
sole surge alle 4,42 e 
Luna nuova il 9. 

picco la 
cronaca 

\ ) 

Cifre della citta 
Ieri sono natl 79 maschi c 67 

feminine Sono murtl 24 maschi 
e 18 femnilne dei quali 3 mi-
nori del 7 anni. Sono stati ce-
lebrati 103 matrimnni 

La urea 
11 dott. Enrico Di Marco, 

giornalista - pubblieista, fun-
zionarlo del Fondo Nazionale 
di Previdenza per i lavoratori 
dei giornali quotidiani, hu 
conseguito. presso l'Unlversi-
dad Internacional para Ame
rica Latina. la laurea in scien-
ze psico-sociologiche ed ha 
ottenuto la docenza presso 
quella Universita. Complimen-
ti vivissimi. 

Farmacie 
Acllla: Via Matteo a Ripa 

n. 1Q. Boccea: Via Aurelia, 413. 
liorgo-Aurclio: via della Conci-
liazione 3-a. Cello: via Celi-
montaba 9 Cenfocelle-QUartlc-
clolo: piazza dei Mirti 1: piazza 
Quarticciolo 11-12; via Tor del 
Schiavi 281: via Prenestina 423. 
Esquillno: via Cavour 63: via 
Gioberti 13: piazza Vittorio 
Emanueie 116: via Emanuele 
Filiberto 145: via dello Statu
te 35-A. Fiumicino: via Predo 
Missale. Flaminlo: via del Vi-
gnnla U9-b. Garbatclla-8. Paolo. 
Cristoforo Colombo; piazza Na
vigator! 30: via Giacomo Bl-
ga 10. Gtanlcolense: via Fon-
teiana 82. Magliana: via del 
Trullo 290. Marconi (Slaz. Tra-
stevere): v.le Marconi 180. Maz-
cini: via Broflerio 55: via Eu-
clide Turba 14-16 Medaglic 
d'Orn: via C. Stazio 26. Mon
te Mario: via Taverna n. 15. 
Montr sacru. COI>I> Sfnipm-
ne 23: viale Adrlatico 107: 
niaz7;ilf» lonio 51 Monte V r̂rie 
Vecchio: via Barrili 1. Mon
te Verde Nuovo: via Circonv 
Gianicolense 186 Monti: via Ur
ban a 11: via Nazionale 245 
Nomentano: via G. B. Morga-
gni 38: piazzale delle Provin-
cie 8: viale XXI Aprile 31. 
OMia Lido: piazza Delia Rove-
re 2; via Stella Polare 41. 
Parioli : via Bertolonl 5: via 
T. Salvini 47. Ponlc Mllvlo-Tor-
diquinto Vigna Clara: Largo 
Vigna Stelluti 36 Portuense: v. 
Portuense 425 Prall-Trionfale: 
via A. Doria 23: via Scipioni «>9; 
via Tibullo 4: via M. Dioni-
ei 33 Di:<Z7.-» t'ola dl Rienzo 11 
Prrnestino-Lahicano: Via L'A-
quila n. 37 Primavalle: via 
Federico Borromeo 13. Qua 
riraro-Cinecitta: via degli Ar-
vali 5: via Tuscolana 1258. 
Rrgola-Campitelli-Colonna:, via 
Tor Millina 6: p za Farnese 42: 
via Pie di Marmo 38: via S. 
Maria del Pianto 3. Salarln: 
via Po 37: via Ancona 36; via 
Salaria 233. Sallustlano-Castro 
Pretorlo-Ludovlsl: via XX Set
tembre 47: via S Martino della 
Battaglia 8: via Castelfidar-
do 39- piazza Barberlni 49: 
corso d'ltalia 43. 8. Basillo: via 
Casale S Basilio 209 S. Eustac-
chlo: piazza Capranica 96 Te-
*tacclo-0«tlen«e: piazza Testac-
cio 48: via Ostiense 137; via 
Cadamosto 3-S-7 Tihurtlno: via 
Tihurtina 40 Tnrnlpnatiara: via 
Via L. Bufalini 4-43 . Via 
Casilina n 518 Torre Spaccata 
e Torre Gala: via dei Colomhi 1: 
via Torvergata 41. Trastr^er": 
via S Francesco a Ripa 131: via 
della Scala 23: piazza in Pisci-
nula 18-a. Trevl-Campo Marzio-
Colonna: via Ripetta 24; via 
della Croee 10: via Tomaoelli 1: 
piazza Trevl 89: via Tritone 16. 
Trieste: viale Gorizia 56: via 
Priscilla 79: via Tripoli: corso 
Trieste 3. Tnscolmno-Applo La
tino: via Taranto 50: via Britan
nia 4: via Appia Nuova 405: 
via Amba Aradam 23: via Nu-
mltore 17: piazza Ragnsa 14: 
via Luigi Tosti 41. 

il partito 
Federate 

Mercoledi 8 alle 17 sono con-
vocati il Comitato federate e 
la C.F.C. nel salone di via delle 
Itotteghe Oscure per dlscutere 
sulla situazione politica. 

Gruppo 
capitolino 

Domani In Federazione alle 
16.30 c convocato il gruppo 
consliiare conmnlsta. 

Comizi 
Labaro, ore 19 coralzlo eon 

Claudlo Cianca; Galllcano; ore 
10 comlzlo con Mario Mammu-
cari; Velletri, ore 18,30 comlzlo 
con Luca Pavollnl: Montecom-
patri, ore 18,30 comlzlo con 
Giovanni Ranalli: Zagarolo, ore 
10 comlzlo con Carrassl; B. VI-
to. ore 10,30 comizio con Alle-
gra; S. Cesareo. ore 18 comlzlo 
con Luclo Bulla; Rlgnano, ore 
19,30 comlzlo con Uruno Peloso; 
Jeune, ore 19,30 comlzlo con 
Blanca Braccl Torsi; Pratoro-
tondo, ore 18,30 festa dell'Unlta 
con Rerao Marietta e Qua-
gtiottl. 

«Amici Unitan 
Domani - alle 19,30 presso 

l'Unita in via dei Taurinl 19 
(4 piano) 6 convocato il Co
mitato provinciate « Amici del-
l'Unita ». 

AU'o dg. i Convegno Provin
ciate Amici dell'Unita ». 

Officine 
Frroll (ekttrauto), viale Re

gina Margherita 247-a. tel. 
866 146: Antonelll (riparazioni -
elettrauto). v;a Livorno 59, tel. 
423.376: Salberg (riparazioni -
carburaton e elettrauto). via 
Olevano Romano 5 (angolo via 
Prenestina 362). tel. 252 552; 
Prolettl (riparazioni _ elettrau
to • e carburatori). via Ca
vour 302 (ang. via Fori Imp*-
riali). tel 688714: Sopergarage 
Aorelfo (riparaxioni - elettrau
to e carrozzeria). *1a Baldo de
gli Ubaldi 113. teL 622.1374: Al-
Mni (riparazioni - elettrauto) 
via San Giacomo 23. tel. 675.169; 
Volkswagen Service (riparazio
ni). vfale Aaia 5 (EUR) viale 
dell'Arte 36. tel. 595.450: Manzo 
(riparazioni . elettr.). via Be
nedetto Bordoni 18 (Marranel-
la). tel. 295330: cesaronl (ripa
razioni auto-moto), via Val di 
Lanzo 57: Tlbertf (riparttiorHl. 
via Voghera 73. Benlt* R«stf 
(Carroneria _ OfBcina Elet
trauto) Via Giacomo . Rho, 
n. 7 a/b . tel 512 02.84. 
. Soecvrso •tradat*: segreteria 
telefonfea n. 116. • 
. centra s«ccors« A.C.R.: via 

Cristoforo Colombo Ml. telefo-
no bl 0.510 

OKI* LUto: Officina S5.S. 
n. 393. ."via Vasco de Gama 64. 
tel. 6.0*8.306: Officina Lamber-
tini A.f Staz. Servizlo Afip. 
P.le della Pasta, teL 6.020.909. 

Pomrzla: Officina Do Lellis, 
via R6ma 40; Officina »MM. 
n. 395. MorbinatI, via Pentlna, 
tel. 908.029. 

L.' Associazione della Stampa 
Romana partecipa con immenso 
dolore la morte avvenuta ieri 
sera in Roma del dott. 

PELLEGRINO PELLECCHIA 
Segretario dell'A S R. da oltre 
un decennio. Vice Presidente 
deH'Istituto Nazionale di Pre
videnza dei Giornalisti Italiani. 

L' Associazione, unendosi al 
lutto della Famiglia. ricorda 
1' abnegazione e 1' infaticabile 
opera del caro collega scom-
parso a beneficio di tutti i col-
leghi, e 1'impareggiabile azione 
a vantaggio del giornalismo ita-
liano e delle sue organizzazioni 
sindacali e previdenziali. 

I funerali si svolgeranno lun-
nedi 6 luglio alle ore 10 nella 
chiesa di Santa Croce in via 
Guido Reni al Flaminio. 

II Presidente e il Consiglio 
Direttivo dell'Associazione della 
Stampa Romana comunicano la 
immatura perdita del Segretario 
dellA S R. 

PELLEGRINO PELLECCHIA 
e si associano al dolore della 
Famiglia e al lutto della eate-
goria. 

La Federazione Nazionale del
la Stampa Italiana prende viva 
parte al cordoglio deH'Aseocia-
zione della Stampa Romana e 
deH'Istituto Nazionale di Previ
denza dei Giornalisti Italiani 
- Giovanni Amendola » per l'im-
matura scomparsa del dott. 

PaUGRINO P01KCHIA 
che per molti anni fece parte del 
Consiglio nazionale federale. 

- L'lstituto Nazionale dl Previ
denza • dei - Giornalisti Italiani 
- Giovanni Amendola» annun-
cia con profondo dolore la morte 
del suo Vice Presidente - ,,. 

• ' • - . Dott.* - - • ' - ' • : 

PatEGMW PtUKORA 
di cui ricorda rinstancablle ed 
apprezzata attivita svolta a ta-
vore della orfcanizzazkme pre-
videnziale e asatstenziale dei 
giornalisti italiani e al aervtzio 
della categoria- . : ,. . •, 

M 
P il )bo-

. «tj/^^r_ir'*". . •lijflt n̂V* -\. t '• I i b / ^ l . . 

II Sovraintendebte 
roitato Direttivo del Circok) del
la Stampa Ro.tnana si assoclapo 
con profondo'dolore al lutto cji« 
ha colpito il floniaUtlno roma* 
no con la morte del dott' , 

m&m pfUKoii ; 



si*" *ttiyi-'*.'.?- :V»?*4 

V-. 

r.> nelcantiere 
> - V 

Ennesimo « omicidio bianco » in un cantiere sulla Salaria: 
Mario D'Onofrio, un manovale di 46 anni, stava ripulendo 
la betoniera dalle incrostazioni di cake, quando, improv-. 
visamente, forse a causa di un contatto... \,,v 

Dalfimpastatrice 

carica da 380 volt 
Un manovale di 46 anni e morto, fulminato da una scarica elettrica di 380 

raits, sotto gli occhi del cognato che vanamente ha tentato di avvertirlo del 
>ericolo. Stava ripulendo una betoniera, nell'interno di un cantiere' sulla 
Salaria, quando la scarica lo ha folgorato: e rimasto attaccato alia impasta-

fcrice, mentre un sottile fllo di sangue gli usciva dalla bocca. Le urla del cognato 
a anno richiamato l'attenzione degli altri compagni di lavoro, che hanno subito stac-
tato la oorrente. Purtroppo era ormai troppo tardi, e per il lavoratore non c'era piu 
lulla da fare. Mario D'Onofrio, questo il nome della vittima dell'ennesima sciagura 

sul lavoro, viveva con la 

..a betoniera che ha fulminato il manovale. Nel riquadro, 
la vittima, Mario D'Onofrio 

!ontrabbandieri in carcere 

sequestrate 
Sul camion 125 mila pacchetti 
di sigarette di contrabbando 
Circa tre tonnellate di ta-

>acco (sigarette estere ame-
ricane e svizzere, di marche 
i>regiate pari a 125.000 pac-
hetti da 20 pezzi), un auto-
reno con rimorchio, un Fiat 
12 cd un Leoncino sono il 
ittino sequestrato dal nu-

leo centrale di polizia tribu-
ia della Guardia di finanza 
termine di una operazione 

li contrabbando che e durata 
>id di due mesi. Alle 21 di 
eri una delle pattuglie impe

de nel servizio anticontrab-
lo ha notato alia pertfe-

ia di Roma, in via vitinia. 
lue camion in sosta ed un 
^erzo che sopraggiungeva e 
"ie aveva un vistoso carico 
operto da un telone. 
Subito dopo aver parcheg-

iato i due autisti appena 
iunti scendevano dalla Ioro 
abina e si incontravano con 

lue uomini in attesa. Dopo un 
re colloquio i quattro sta-

vano per iniziare l'operazione 
di scarico da un camion e di 
carico sugli altri due. A que
sto punto sono intervenuti gli 
agenti. I contrabbandieri ve-
nlvano subito arrestati e tra-
sportati nel carcere di Regina 
Coeli; un rapido sguardo al 
carico dell'autotreno confer-
mava i sospetti: era carico di 
sigarette di contrabbando. 
' Da oltre due mesi alia Guar
dia di Finanza erano infor-
mati che a Roma glungevano 
notevoli quantita di sigarette 
estere. ma non si riusciva a 
deflnire da quale citta del 
Nord prendessero il via Ie 
operazioni prima di conclu-
dersi nella capitale. Dopo al-
cune indagini la zona era stata 
circoscritta tra Milano, Bre
scia o Como. Per stabilire con 
esattezza la - centrale» del 
contrabbando si era comin-
ciato a pedinare gli uomini 
che agivano a Roma 

i/im&nlo 
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moglie Maria e la flglia 
Enza di 13 anni, alia Bor-
gata La Rustioa, in via Fil-
lide 26. Da due anni ormai 
lavorava con la ditta «To-
nino Maffei > che adesso 
sta costruendo in via Sa
laria 227, all'angolo con via 
Yser, due palazzine adia-
centi ad una costruzione del 
'700, dichiarata monumento 
nazionale. La sciagura e av-
venuta qualche minuto pri
ma delle 13: Mario D'Onofrio 
era intento a ripulire una 
betoniera dalle incrostazioni 
di calce che la ricoprivano. 
Ad un certo punto il cognato, 
Guido Massa, che abita in 
via Da Meta 13, gli si e av-
vicinato: € Dove sono le la-
miere?, gli ho chiesto — ha 
raccontato piu tardi ai poli-
ziotti il Massa — mi servi-
vano per ricoprire il cemen-
to, in caso avesse piovuto... 
Lui me le ha indicate, ce 
n'era un mucchio accatastato 
accanto all'impastatrice... ». 

Guido Massa si e awici-
nato quindi per prenderne 
una, ma appena ha sflorato 
la lamiera, e stato colpito 
dalla corrente elettrica. 

c Stai attento, che qui c'e 
la corrente... » ha urlato ri-
volto al D'Onofrio. Poi si e 
girato di scatto ed ha visto 
l'operaio, immobile, che non 
dava piu segni di vita: < Era 
attaccato alia betoniera — ha 
ripetuto fra i singhiozzi — 
immobile... soltanto un leg-
gero filo di sangue che gli 
usciva dal labbro... l'ho chia-
mato prima, ma non mi ha 
risposto... ho chiamato aiuto, 
sono arrivati anche gli altri. 
hanno staccato la corrente 
e gli sono corso vicino per 
soccorrerlo... ma quando sia-
mo arrivati al Poficlinico ho 
visto i medici che scuote-
vano il capo, poi me lo han
no detto che era morto, che 
non c'era piu nulla da 
fare... ». 

Poco piu tardi, nel can
tiere di via Salaria, sono 
giunti gli agenti del com-
missariato Salario-Parioli e 
i tecnici delTIspettorato del 
Lavoro, per una verifica del
la betoniera: volevano. fra 
l'altro, accertare se il filo 
fosse in parte scoperto. Per 
alcuni minuti si era anche 
pensato che il lavoratore fos
se stato colto da un improv-
viso malore e non folgorato 
dalla corrente, ma poi, quan
do il Massa ha raccontato 
l'episodio ai poliziotti, ogni 
dubbio e stato fugato. La 
salma del D'Onofrio e stata 
comunque posta a disposizio-
ne dell'autorita giudiziaria 
che dovra eseguire l'au-
topsia. 

E' morto 
Pellecchia 

Pellegrino Pellecchia, capo 
dell'ufficio romano di c Stampa 
Sera >. e deceduto ieri sera al-
l*ospedale San Giacomo di Ro
ma dove era stato ricoverato 
d'urgenza due settimane fa in 
seguito al riacutizzarsi di una 
grave affezione epatica che ave
va gift posto in pericolo la sua 
vita due anni or sono. 

II collega Pellecchia aveva 54 
anni. Si era dedicato al gior-
nalismo giovanissimo, prima al 
« Popolo di Roma > ed al t Ri-
sorglmento llberale » iinche pas-
so alia c Stampa» di Torino. 
di cui curava redizione pome-
ridiana in qualita di respon-
sabile delTutficio di corrispon-
denza della capitale. Pellec
chia era roolto noto nell'ambien-
te giomalistico per 1'interesse 
che portava al problem! sinda-
cali della categoria. Ricopriva 
le cariche di consigliere-segre-
tario della AstocJazione stampa 
romana. di vice presidente del-
1'Istituto nazionale di previden-
za dei giornalisti itallani « Gio
vanni Amendola > e di consi-
gliere della Federazione nazio
nale della stamps italiana. 

Alia iamiglia del collega Pel
lecchia etprimiamo in questo 
momento ai dolore le piu sen-
tite condoglianze del nostro 
giornale. 

iNuovosezionel 
'aForteAurelio' 
I E* stata tnaugurata ieri se- I 

ra la nuova sezlone del PCI 

I di Forte Aurelio. in via della I 
Pisana 274. AU'inaugurazio- | 
ne sono intervenuti numero-

Isissimi compagni e cittadini I 
della zona. Nel corso della | 
manifestazione hanno parlato 

III compagno Fredda. il com- I 
pagno Giusto Trevislol e il | 
compagno Conte. segretario 

I della nuova sezione. II sa- I 
luto del PS1 e stato por- I 
tato dal compagni Ponteli-

Id l . ProletU e Fontana. Per I 
11 PSIUP sono Intervenuti I 
Gino Tentori • Cesare Ricci. " 

m m in sciopero 
^proibito tuffar$i» 

. ? 
H i 

%• 

A 
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4 

i't 

^hm^^\, ^ :« 
Anche ieri senza bagnini. Ecco cio che e accaduto nei press! dello stabilimento 
«Battist ini», ad Ostia. A un giovane (indicato dalla freccia), salvato mentre stava 
per annegare, viene pratieata la respirazione artificiale 

Itinerario turistico - gastronomico 

Direzione est 
trote e polli 

Alia scoperta delle re-
re tagliatelle lungo strode 
non troppo battute dal 
traffico: attraverso pacsi 
ricchl di storia e di mo-
numenti, ma, sopratutto. 
in grado di liberarri per 
qualche ora dall'oppres-
sione delta citta, Questo 
il cofutolio per una gita 
domenicale. Si tratta di 
imboccare la via Tiburii~ 
na e di fermarsi solo a Tl-
voli, se ne acete voglla. 
per vedere (o tornare a 
vedere, ne vale sempre la 
pena) Villa drEste con le 
sue cento fontane. Se sie-

' te portiti tardi da casa e 
I'appen'to gia vi punge non 
c'e che rimborazzo della 
scelta: da locali decisa-
mente di lusso come la 

_ Tarema della Rocca (2000 
lire circa a persona per vn 
potto completo) agli,altri. 
pih modesti ed egnaJmen-
te fomlti di braci cuocht. 
II menu? Naturalmente ta
gliatelle (o cannelloni}. 
pot le trote delfAniene o 
polli arrosto e alia dla-
vola. ' - -' »: 

Se riuscite a resistere a 
questa prima tentazione 
potete spingervi * ancora 
piii in su, per unm strada 
provinciate che' ti imboc-

', ca dopo Pabitato. Uno a 
, San Polo del Cavalieri: 

aHa di collina. tin paese 
- delizioso, • mcUta tranquil-
. litd. Tra Ie tratforie vi 
, consigliamo fl Belvedere 
. (con una terrazza sulla 

valle). il Centrale ed il 
Modemo. Anche. qui. Inu
tile dirlo, fettuecine al-
Vuovo /arte, impastando 

. * dura la sfoglia e tooliafe 
/Ine> come fnteonano I 
veccM prtettti gastrono-

mici. Cucina sana che giro 
solo su altri due platti di 
slcura riuscita: polio e ab-
bacchio ed ottime verdure 
per contomo. 

Da San Polo si torna 
sulla Tiburtlna Valeria at
traverso una strada pano-
ramica (non c'e bisogno 
di tornare verso Tivoli) 
che sbocca a pochi minuti 
da Vicooaro. Qui, oltre ad 
ammlrare 11 celeb re Tem-
pietto di San Giacomo, c'e 
la possibilita, per t ritar-
datari, di 5/amarsi all'ojfe-
ria del Compare Trippa, 

. • alia frazicne San Cosima-
* to. oppure al Paris, al cen-

tro del Paese. In ambedue 
i local! servono la »gra-
miccetta -. speciality del 
posto. Si tratta, senza fare 

- caso al nome oscuro, di 
. tagliatelle " alVuovo, ma 
.' tagliate finissime, fino 'a 
••"' farle diventare ' appunfo, 

-• gramiccia » che i Terba 
'* dei praft. Non si spende, 
v. comunque, piu di 1300. 
• 1590 lire a persona. 

Si'riprende la Tibmrtl-
•' na per giungtre, dopo po

co piu di IS chilometri, 
ad Anticoli Corra&o^ pae
se di donne dal - pro/tit 
classici, di an/ore di ra-
me, di strette strode tra 
case medioevali. Ad An
ticoli si pud mangiare (per 

' chi non ' tavesse ancora 
: fatto) alia trattoria- Pier-

venanzi. in piazza delle 
Ville. Cucina famfliare. 
polli ruspanti. ed un conto 

~ modesto. 
Poi si toma sulla statale 

Tiburtina, si pro*emi« fi
no al bioto per Subiaco 

' (4 chUometri) e si prose* 
Que per la Sublicense. 
Una sosta utile, specie 

se il sole scotta, si pud 
fare a Marano Equo che 
si raggiunge dopo un bi-
pio sulla destra. Qui ci 
sono alcune fonti di ac- . 
qua minerale note fin dal 
tempi deali imperatori ro-
mani. Una bella becuta ed -
una * pennichella» alia 
ombra degli albert sono 
decisamente consigllabili. 

Finita la sosta si prose-
. gue per Subiaco. che si 

raggiunge attraverso il 
pittoresco ponte di San 
Francesco. II monastero 
di San Benedetto pud es-

: sere vlsitato dalle 9 alle 
• ' 13 e dalle 15,30 al tramon-

to. 1 /raft stessi si offrono 
come guide. Pot si pud an
cora scegliere tra ti rap-
giungere Monte Livata su 

'-. per una strada panoraml-
ca ma molto stretta. o tor- -

. nare verso Roma passan- -
do perb per la statale 155 ., 

- che si rapgiunge attraver- '• 
• so la strada secondarta ' 

per <BeTlegra e Roiate. Si . 
• passa quindi per Genaz- i 

' zano. Cave, Palestrina e 
Zagarolo. Da qui si pud 

- prendere la via Prenestl- \ 
' na. che, verso Roma, sara '. 

• senfaltro meno affdtlata ' 
' di pttanti che lo Casilina. 

Lunoo il ritorno, se sen- •' 
tite ancora vn Ianguorino • 
alio stomaco. fermatevi • 

• senza pensieri in qualsiasl * 
•' osteria- il trino e buono 

ovunque ed i paesi che ' 
traversate sono tutti notl 
per la bonta della lonza 

• e del prosciutto. La pa-
pnottella prima di riaf-
frontare i soltti tngorphi •' 
(mettetene nelle previsto-

_; ni almeno un paw e top- . 
porfateli con calma) non 
fofa malt m neunno. 

Gli «assistenti al salvataggio >> lavorano 12 ore 
su 24 - Sommozzatori della PS sulle spiagge libere 

. Attential mare. E' il caso di dirlo. Non mancano mai i motivi per te-
mere non tanto le onde, quanto Vindescrivibile confusione che regna entro 
e juori i «limiti delle acque sicure» in mezzo alle recinzioni che si spin-
gono spesso fino in mezzo alle onde, tra le secche e le buche che improvvi-
samente si aprono sotto i piecli inesperti delle migliaia di assetati di sole e di acqua 
salsa. Ma ora ce n'e uno di piu: j bagnini (ami, secondo la dejinizione ufficiale, 
gli tassistenti al salvamento > — nome che ricorda i Hfe-guard delle coste ameri-
cane) sono scesi in sciopero. Hanno scioperato ieri; sciopereranno anche oggi, al 
completo, senza defezioni. 
Che cosa succede, allora? ' M S g a S ^ ^ ^ M * ? 
In qualche stabilimento 
balneare di Ostia e stato 
esposto un cartello con un 
invito perentorio: * Proibifo 
fare il bagno». In altri, in-
vece, si e stati di manic a lar
go: *I signori bagnanti sono 
pregatl di non allontanarsi 
dalla battigia e di usare la 
massima prudenza * • (che 
cosa signlfica? il bagno si 
pub fare o no?). Va da se 
che la maggloranza dei ba
gnanti si sono tuflati ugual-
mente. A loro rischio e peri
colo. naturalmente. Tutto 
cib r.ontrasta con una ordi-
nanza della Capitaneria di 
porta (I'ordinanza 99), che 
vieta appunto Vattlvitd degli 
stabilimenti balneari in as-
settza deali addetti al salva
taggio reaolarmente autoriz-
zati dal CONI. Ieri, dunque. 
si c chiuso un occhio. Ma 
oggi? ' < • 

Le ragloni dello sciopero 
— che non e giunto impron-
viso — sono note. I bagnini 
— sono circa duecento. lun
go tutto il litorale romano 
— sono stanchi di lavorare 
dodici ore su ventiquattro 
senza un minimo di garanzia 
per il posto di lavoro (sono 
ne piti ne meno che degli 
' stagionali», e spesso pos-
sono contare si e no sn due 
mesi soltanto di attivita) e 
con un compenso assoluta-
mente inadeguato. Che cosa 
chiedono? Quattromila lire 
al giorno. orario dt otto ore 
(e veramente strano che una 
conquista dell'altro secolo sia 
ancora in contestazione sul 
piano * sindacale!). rispetto 
del riposo settlmanale. Que
sta mattina, • gli scioparanti 
manifcsteranno ad Ostia, nei 
pressi della Capitaneria. . 

Ieri. per tenere in piedi 
Vattivita degli stabilimenti 
balneari, nonostante le ordi
nance delta Capitaneria, sono 
stall mobilitati donne e bam
bini. 11 problema tuttavia ri-
mane> Chi potra correre in 
soccorso? Per fortuna, fino-
ra non e accaduto nulla. 
Due bagnanti in pericolo 
sono stati salvati da altri ba
gnanti, che in un caso han
no anche applicato alia me
no peggio la respirazione ar
tificiale. Speriamo che an
che oggi non accada nulla 
di grave; ma intanto — sic-
come non si pub vivere di 
speranza — Ie autorita deb-
bono fare applied re i dit?ie-
ti, perche la mancanza dei 
nostri life-guard non pro-
vochi conseguenze. 

Nella tarda serata, il Co-
mune ha annunciato che sulle 
" spiagge libere <• saranno 
oggi in servizio alcuni som
mozzatori della PS. 

l\ 

lJt 

In questo stabilimento, il divieto di fare il bagno e stato 
applicato rigidamente. 
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Depone il presidente della commissione ministeriale d'inchiesta 

IT 
Ci, ' 

':,::,-<.//^Ì»Ì--'.VÌ 

: ? SU 

I Quando 
I toccherà a 
'Colombo? 
I ' Settimana "• < colombia-

I na >, al processo Ippolito, 
Quella che si è conclusa 

, ieri, e cosi intensa, in cre-
I scendo, che un « publfci-

• ty man> o persuasore oc-

I culto che sia potrebbe 
trarne vantaggiosi inse-

Ignamenti sul modo di 
montare la grancassa in-

I torno a qualcuno. E pen
sare che, invece, le udien-

Ize in quel monumentale 
catafalco del Palazzo di 
Giustizia —• archltettonl-

Icamente parlando, per ca
rità — non hanno nem-

Imeno uno straccio di re
gista. Potenza del .fatti! 

. Naturalmente la gran-
I cassa non sarà piaciuta af

fatto al ministro Colombo, 
Ianzi, se fosse vera la sto

riella popolare ?• secondo 
I c u i quando si parla molto 

di qualcuno le orecchie 
I dell'interessato sono tor

mentate da un fischio, 
• . « sua eccellenza > doureb-

I be essere diventato com-

I pletamente sor do. Ma 
tane è. '. 

I
Ha cominciato, martedì, 

il professor Ferretti a di
re che Colombo impediva 

I sistematicamente le riu
nioni della commissione 

• direttiva del CNEN diser-
I tandole e che aveva in 

I
simpatia i controlli quan
to le scarpe strette, ta 
nota è stata ripresa da 

I tutti i testimoni succesBi-
I ut. Due, tre, quattro voci 

e poi giù un coro afflata-
tisslmo: Angelini, Salvet-

I tl, Giorgi, Marchese, Ma
rinone, Mercadante. Non 

, è mancato l'acuto: a le
varlo sulla robusta e uni
forme sonorità dello sfon-

I do è stato il professor 
I Silvio Cozzi. L'ex presi

dente del collegio dei re
visori dell'ente nucleare 

Ilo ha eseguito in bello 
stile dicendo; < Andai dal 
ministro e gli dissi che 
al CNEN tutto era illega
le. Cortesemente egli ri
spose che non mi preoc
cupassi. Poi mi dimisi > 
(oddio, quelle dimissioni 
furono motivate ufficial
mente in modo diverso, 
ma conta pure qualcosa 
il senso di protesta che 

, i l teste ha voluto dare ad 
I esse dinanzi al Tribu

nale). 
Dello stesso prof. Cozzi, 

nominato da Colombo-In
dustria perché rivedesse 
le bucce di Colombo-CN 
EN, non va dimenticata 
anche un'altra affermazio
ne: * Ebbi l'impressione 
che il presidente e il se
gretario generale del CN 
EN marciassero sempre 
sottobraccio ». Non vanno 
certo in aluto all'imputa
to queste parole, ma, po-

Isto che Ippolito soggiorna 
attualmente a R e g i n a 
Coeli, non sono neanche 
un buffetto affettuoso per 
Colombo. Viene sponta-

I neo domandarsi perché 
quella marcia comune sia 
stata ingenerosamente 
fermata da una parte so
la e che si aspetti a ripri
stinarla, sia pure nel nuo
vo ambiente obbligato. 

Ecco, tutti stavano ri
flettendo su questi fatti 

I quando è arrivata la no
tizia che Colombo non 
vuole venire in aula a de
porre. Umanamente il ri
fiuto è persino compren
sibile (si può aver paura 
non del locale in sé, ma 
del fatto che esso potreb
be divenire una sorta di 
anticamera con chissà 
quale appendice dietro la 
porta; gli uffici ministe-
riali invece hanno sem
pre, oltre i battenti, un 
corridoio, una scala e il 
portone spalancato). Se-
nonché i sentimenti uma
ni dovrebbero avere, per 
definizione, poca presa 
sull'austera tunica della 
giustizia. . 

I Comc la mettiamo? Co
lombo è senz'altro più 
abituato alle < deposizio
ni» in confessionale e al 
colloqui diretti con Santa 

I Dorotca, ma lo Stato per 
fortuna non è un conven-

• to. Quello che ognuno ha 
I udito al processo, duran

te la settimana appena 
I «corsa, impone un'unica 
" conseguenza: ' priuileoi o 

I non privilegi per ministri 
e grandi ufficiali, Colom-

Ibo deve uenire in aula. 
parlare e subire il con-

Itraddittorio come chiun
que. I giudici e sopratut
to la pubblica opinione 

Inon possono essere messi 
— come I repwori del 

I' CNEN — sotto le scarpe. 
#• Giorgio Grillo 

%m « M a • * • • Maaa « " " • « • » 

I 

m\ 

ordinato agli inquisitori 
In difficoltà il dott. Adalberto Berruti per le contestazioni dei difensori - Gli altri in-
terrogatori - Martedì in aula1 il sen. Basilio Focaccia/ già vice presidente del CNEN 

Il dottor Adalberto Berruti, 
presidente della commissione 
ministeriale d'inchiesta sul 
CNEN, presidente di sezione di 
Consiglio di stato ed ex capo di 
gabinetto del ministero dei Tra. 
sporti, ha deposto ieri per aua. 
si tre ore al processo Ippolito. 

La deposizione del presidente 
della commissione d'inchiesta — 
il dottor Berruti è stato inter
rogato sotto questa veste — non 
ha portato elementi nuovi di 
grande interesse. Il teste si è 
più che altro preoccupato di 
valorizzare l'opera propria e dei 
colleghi della commissione, ri
ferendo minuziosamente sulle 
difficolta incontrate nel corso 
dell'indagine. 

Forse • in questo suo sforzo 
il dottor Berruti ha anche esa
gerato. Cosicché, dopo aver par
lato per oltre mezz'ora delle 
« laboriose indagini * compiute 
per scoprire che il professor 
Ippolito si era preso quaranta 
milioni di liquidazione, il teste 
ha dovuto ammettere che gli 
era bastato chiedere un'infor
mazione per essere ' messo al 
corrente dell'Intera situazione. 

Adalberto Berruti ha esordito 
con una frase non priva di 
spunto polemico nel confronti 
di chi gli affidò il compito di 
presiedere una commissione di 
Inchiesta alla quale erano stati 
Imposti ferrei limiti: indagare 
solo sull'attività del segretario 
generale. 

Il presidente della Commis
sione ha creduto opportuno 
mettere subito in risalto questi 
limiti, forse perché si è accor
to che una quindicina di udien. 
ze sono state sufficienti per mo
strare all'opinione pubblica che 
il processo del CNEN coinvolge 
anche responsabilità ben più 
alte di quelle del professor Ip
polito, oltre alle quali la com
missione d'inchiesta non ha 
avuto invece la possibilità di 
andare. 

«Fummo incaricati di inda
gare sull'attività del segretario 
generale del CNEN, professor 
Ippolito — ha detto, infatti, 
Berruti parlando dei compiti 
assegnati alla commissione d'in
chiesta — Il nostro mandato era 
per conseguenza caratterizzato 
da due limiti: il primo riflet
tente la materia, e cioè l'azione 
amministrativa del segretario 
generale, l'altro di carattere 
temporale. La nostra indagine 
era quindi tesa esclusivamente 
ad accertare la legittimità degli 
atti del segretario generale. Ag
giungo che al termine dell'in
chiesta ciascuno di noi ha avu
to la netta sensazione che 1 
fatti accertati potevano avere 
rilevanza in campo penale». 

P.M.: Cosa intese dire dichia
rando che la commissione svol
se la sua Indagine in un am
biente ostile? 

BERRUTI: Nessuno ci aiutò e 
ci trovammo davanti a un'enor
me mole di documenti da con. 
trollare. Non potevamo basare 
la nostra indagine neppure sui 
verbali della commissione di
rettiva del CNEN, in quanto es
sa si era riunita solo 8 volte in 
tre anni, prendendo poco più di 
80 deliberazioni, mentre gli atti 
amministrativi dell'ente erano 
stati in quel periodo oltre 1.500. 

P.M.: Conferma che la com
missione fece un'indagine cam
pione nell'impossibilità di esa
minare tutti i documenti? 

BERRUTI: E* cosi. A questo 
proposito posso spiegare come 
si svolse 11 nostro lavoro. Il 
dottor Amatucci si interessò 
della parte finanziaria; il dottor 
Porta dei rapporti fra Ippolito 
e le società; io della parte ge
nerale. La ricerca del docu
menti fu a volte molto difficol
tosa: cito come esempio gli atti 
riguardanti la liquidazione del 
segretario generale. Non ci sa
remmo mal accorti che il pro
fessor Ippolito aveva riscosso 
30 milioni di anticipo sulla li
quidazione, se non fosse stato 
per un caso: rileggendo i man
dati di pagamenio, mi accorsi 
che la somma di 10 milioni pa
gata all'ex segretario generale 
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Il dott Berruti 

come liquidazione era inferiore 
a quelln globalmente • dovuta. 
Chiesi chiarimenti e dopo molte 
ricerche fu possibile apprendere 
che 11 professor Ippolito aveva 
Rih riscosso 30 milioni di anti. 
clpo. 

P.M.: Conferma che in ' nes
sun fascicolo personale furono 
trovate tracce di lettere di rac
comandazione? 

BERRUTI: Lo confermo. 
P.M.: Esaminaste tutti i fa

scicoli? ' 
BERRUTI: No. Abbiamo pro

ceduto per campione, prenden
do, ad esempio, dieci fascicoli 
della lettera « M » del personale 
di concetto, dieci fascicoli della 
lettera « G » del personale d'ar
chivio... In tutto esaminammo 
una cinquantina di fascicoli. 
Notammo la mancanza di qual
siasi raccomandazione e perfino 
dei certificati penali e del ca
sellario. 

P.M.: Ci dica qualche cosa in 
merito alle consulenze. : 

BERRUTI: Per le consulenze 
legali, il CNEN non si rivolse 
all'Avvocatura dello Stato, no
nostante una precisa circolare 
in proposito e nonostante che 
l'Avvocatura dello Stato sia no
toriamente in grado di dare pa
reri su qualsiasi ramo del di
ritto. Nella mia lunghissima car
riera non ricordo un solo caso 
di ente pubblico che non si sia 
rivolto all'Avvocatura • dello 
Stato e rimasi quindi profon
damente stupito quando mi ac
corsi che il CNEN aveva speso 
21 milioni per pagare avvocati 
privati. Sulle consulenze scien
tifiche non posso entrare nel 
merito, ma debbo far rilevare 
che per legge il CNEN avrebbe 
dovuto dare consulenze e non 
riceverle. 

P.M.: Cosa può dire circa la 
pubblicazione - del volume del 
ministro Colombo «Linee di 
una politica industriale»? 

BERRUTI: L'editore Cappelli 
stampò - per conto del CNEN 
1.400 copie del volume per un 
importo di 7 milioni. Ma poi
ché le vendite nelle librerie 
furono superiori ai previsto, 
l'editore scrisse all'ente che po
teva mantenere l'impegno per 
sole 500 copie e che avrebbe 
quindi restituito 4 milioni e 
mezzo. 

P.M.: Come si pervenne alla 
scoperta di un conto di 28 mi
lioni presso la Banca del La
voro? 

BERRUTI: (iniziando la ri
sposta molto da -lontano): Il 
senatore Luigi Sturzo pose per 
primo il, problema dei fondi 

Per il momento 

Resta a Milano la 
< Pietà Ronda nini > 

La « Pietà Rondanini - che sa
rebbe dovuta arrivare entro ieri 
a Roma, per essere esposta nella 
mostra michelangiolesca, aperta 
dal febbraio scorso nel Palazzo 
delle Esposizioni in via Nazio
nale. rimane per ora a Milano. 
in attesa delle decisioni che sul 
suo eventuale viaggio prenderà 
il Consiglio superiore delle Bel
le arti, investito della questione 
dalla Direzione generale del mi
nistero della Pubblica Istru
zione. 

Il temporaneo trasferimento 
dell'ultima opera michelangiole
sca da Milano a Roma era stato 
deciso alcune sere fa dal Con
siglio comunale di Milano. Ma 
dopo l'approvazione della rela
tiva delibera, il sovrintendente 
alle Belle Arti, preoccupato di 
eventuali danneggiamenti che il 
gruppo scultoreo avrebbe po
tuto subire durante il trasporto. 
ha comunicato le proprie per
plessità al' ministero, che, se
condo i disposti della legge, de
ve sentire al riguardo il pa
rere del Consiglio superiore del-
le Belle Arti. 

Non è dato sapore ' quando 
tale parere verrà espresso: nò il 
giorno in cui il Consiglio stesso 
si riunirà per decidere. Il comi
tato per le onoranze a Miche

langelo sta attendendo con una 
certa ansia, in quanto la chiu
sura della mostra non è poi tan
to lontana, decisa come è per il 
settembre prossimo. 

Temi 

Colpo grosso: 
obbiettivo 

pellicce 
"'?f - TERNI, 4. 

Tra le due e le tre di questa 
mattina, audaci ; ladri hanno 
- ripulito - tutti i negozi di 
pellicceria di Terni e alcuni 
magazzini di stoffe nelle vie 
principali del centro. Dopo 
aver svaligiato anche un altro 
grosso negozio di tessuti e 
confezioni, l'intervento di un 
abitante del palazzo, li ha fi
nalmente messi in fuga. Il bot
tino dei ladri ammonta a circa 
trenta milioni di lire. 

Un solo negozio è riuscito ad 
evitare la sgradita visita not
turna. *••*-.• • • • . • • • « - - • - • 

depositati da enti pubblici pres
so le banche. La Corte del Con
ti arrivò poi a minacciare san
zioni contro quel funzionari che 
avessero proseguito a fare sl
mili depositi. CI furono dispo
sizioni rigorose anche da parte 
della presidenza del consiglio. 
Dati questi precedenti, mi me. 
ravlgllal molto che il CNEN 
avesse un deposito presso la 
Banca del Lavoro... 

Aw, SABATINI: I particolari 
che ha appena riferito 11 appre. 
se nella sua qualità di capo di 
gabinetto del ministro dell'in
dustria? (Il legale ha voluto 
porre in rilievo • che anche il 
severo * censore » dottor Ber
ruti violò la legge, accettando 
un incarico di pabfnetto ai Tra
sporti, mentre era presidente di 
sezione del Consiplio di SrafoJ. 

BERRUTI (con aria di sfida): 
E' una cosa nota! ' • •• 

Avv. SABATINI: F noto solo 
quello che sta nel verbale. 

BERRUTI "• (proseguendo): 
Scoperto 11 deposito presso la 
Banca del Lavoro, mi venne su
bito in mente che ne esistesse 
un altro nel quale il CNEN 
poteva versare le elargizioni 
fatte dalla stessa banca. Facem
mo indagini, ma 11 ragionler 
Cltterlo ci prevenne, dicendo 
di essere certo che qualche elar
gizione fosse stata fatta. La re
lativa documentazione non fu 
trovata per un lungo periodo, 
poi telefonammo al segretario 
generale, il quale ci disse che 
tutti 1 documenti riguardanti il 
fondo segreto di 28 milioni si 
trovavano nella cassaforte del 
suo ufficio. Il professor Ippolito 
ci mandò anche la chiave. 

P. M.: Sa il perchè del ver
samento di 3 milioni e mezzo 
fatto dal CNEN al «seminarlo 
di diritto, di tecnica e di auto
nomia delle fonti di energia »? 
Sa inoltre se l'Imputato inge
gner Rampolla del Tindaro fi
gura fra i conferenzieri di que
sto seminario? 

BERRUTI: Non sono in grado 
di rispondere. 

IPPOLITO: Posso farlo io. Il 
seminario fu organizzato con la 
autorizzazione del ministro Co
lombo, al quale io sottoposi un 
appunto in proposito. Ricordo, 
anzi, che fu il ministro ad inau
gurare il seminario di studi. 

Avv. SUMMA: Anche l'in
gegner Rampolla vuole fare una 
dichiarazione. 

PRESIDENTE (a Rampolla): 
Si accomodi. 

RAMPOLLA: Il direttore del
l'Istituto universitario presso il 
quale fu organizzato il semina
rio mi chiese se potevo tenere 
una conferenza sulle centrali 
elettronucleari. Di conferenze su 
questo tema ne avevo tenute 
centinaia e perciò accettai l'in
vito. Il compenso mi fu versato 
dal segretario dell'Istituto uni
versitario. 

Avv. GATTI (a Berruti): Pre
se visione dei mandati di paga
mento relativi alla liquidazione 
del professor Ippolito? 

BERRUTI: Trovai solo la rice
vuta degli ultimi dieci milioni 
riscossi e da questa dedussi, 
con speciali calcoli, che Ippo
lito doveva aver avuto altre 
somme. 

Avv. GATTI: Le faccio pre
sente che tutti i documenti re
lativi alla liquidazione di Ip
polito furono da lei allegati agli 
atti della Commissione d'in
chiesta. - • • - * • ' 

BERRUTI: Li trovai solo in 
un secondo momento. • 

A w . GATTI: Le dico allora 
che nella ricevuta di dieci mi
lioni alla quale lei ha fatto cen
no si trovava la precisa indi
cazione che il professor Ippoli
to aveva già riscosso 30 milio
ni. Quindi d spieghi quali la 
boriose -• Indagini lei dovette 
fare! - -" * . * 

BERRUTI 'i (molto nervoso): 
Ho già dato tutte le spiega
zioni! Quando Iniziai le indagi
ni questi documenti non c'era
no. Comunque, se la difesa vuol 
saperlo non ho avuto bisogno 
di fare nessuna ricerca parti
colare, perche mi rivolsi al ra-
nionier Citterio, il quale mi 
dette tutte le spiegazioni. 

Avv. GATTI: Allora perchè 
viene qui a parlare di labo
riose indagini? 

BERRUTI (visibilmente ecci
tato): Bisogna saper interpreta
re le parole.™ 

Avv. GATTI (gridando): Que
ste dichiarazioni non aiutano 
la giustiziai 

PRESIDENTE (tagliando cor
to): Il teste può andare. 

Rapidamente. S dottor Ber
ruti si è allontanato dall'aula. 
Nel processo resterà il peso del
la relazione (definita «un libel
l o - da Ippolito) della commis
sione d'inchiesta, più che quello 
delle dichiarazioni del presiden-j 
te di sezione del Consiglio di | 
Stato. 

Rapidissimi gli altri interro
gatori: Mario Pannunzio, diret
tore del - Mondo » ha confer
mato, come Enzo Porta — com
ponente della commissione d'in
chiesta — quanto aveva già di
chiarato. Lorenzo Peinettì, at
tuale presidente del collegio 
dei revisori dei conti ha detto 
di - aver scoperto, guardando i 
documenti del CNEN. che il 
professor Ippolito dette molti 
incarichi di progettazione alle 
società Arion e SDD. La circo
stanza, abbastanza scontata, non 
ha • portato nel processo nulla 
di nuova 

Si riprende martedì con l'in
terrogatorio del senatore Basi
lio Focaccia, ex presidente de l i 
CNRN ed ex vicepresidente del!. 
CNEN: si può esser certi che I 
non sarà un'udienza tranquilla ì1 

Petroliera spagnola 

Cola a picco 
o una 

collisione 

nella nebbia: 

Amanti suicidi a Messina 

àuto 
si gettano in mare 

25 MARINAI SCOMPARSI 
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IERI 

OGGI 

DOMANI I 

« Pillole » I 
per animali • 

I 
I 

. L O N D R A — Il controllo 
I delle nascite è ora alla 
1 portata anche degli animali 

I inglesi. Per essi è stato stu
diato. ed entrerà presto in 
commercio, un farmaco da 

I somministrare per iniezioni I 
dalle caratteristiche slmili a \ 
quello già in vendita per 
le donne. ' I 

Le ' iniezioni •• costeranno ' 
circa 3.700 lire. Il medici
nale che previene il peri
colo che gatte, cagne e ca-

I l t / l i r l-fic i / u n e , b l i ; / ) ^ t- I.U-
valle rimangano incinte, si I 
chiama »Promone E*. I 

Crocifìsso! 
censurato 

I CATANIA — L'ultimo I 

I
episodio in fatto di censura 
riguarda un crocifisso. Un I 
architetto catanese ne aveva | 

I realizzato uno in ferro e la- -
miera e lo aveva collocato I 
al centro • dell'abside, sopra » 
l'altare maggiore della nuo- . 
va chiesa di S. Eupllo di I 
Catania. E* stalo rimosso 
oggi per ordine deli'Arci-
vescovo. •. Mons. Bentivo-
glio. che lo ha giudicalo 

l 'troppo moderno ». Dallo 
stesso provvedimento Cen-

Isorio sta per essere colpito -
anche un quadro murale I 
fatto eseguire nella '- stessa " 

I chiesa. L'affresco si richia
ma alla ' pittura, essen
ziale m, che traccia le fi-

Igure con poche macchie di I 
colore. I 

I Indennizzo per ' 
I 750 milioni \ 
I MORRISTOWN (New Jer- I 
1 sey) — Uno studente di 17 ' 

I anni, rimasto completamen- I 
te paralizzato in seguito al- | 

I l a /rottura della spina dor
sale riportata in un Inci
dente occorsogli nel Ginna-

Isio di Morr'istown. ha otte
nuto, per decisione del tri
bunale locale, un indennizzo 

I d i 1.180.000 dollari (pari a 
circa 750 milioni di lire;. 

II consiglio scolastico del-
Ila Contea di Chatham, par

te soccombente in causa, ha 
annunciato che ricorrerà 

I contro la decisione del tri
bunale, sostenendo che si 

I tratta del più ingente in
dennizzo di questo genere 
che sia mai stato concesso 

I negli Stati Uniti 

Chi ha scoperto i 
*f n Fnnnn n 7 . 

Basta ricordare che di Focac-J 
eia, Ippolito ha detto: « Veniva | 
in ufficio mezz'ora, firmava 
qualche lettera, leggeva i gior
nali e se ne andava*. : 

Andrea fortori 

ii «Fauno»? 

I
CAPRI — La bella isola t ' 

teatro, in questi giorni, di I 
una curiosa polemica che, fra I 

I l'altro, ha riempito di ma- . 
nifesti i muri. Due ' subac- I 

Iquci - — Raniero Afaltini e 
Piero Soldini — e un mari- I 
naio, Gennaro Alberino, si I 

I contendono il primato della . 
scoperta della antica statua I 
romana raffigurante un fau- * 

I no ritrovata sul fondo della | 
Grotto Azzurra. | 

I -Noi l'abbiamo segnalata 
alle autorità» hanno dichia- I 
rato i «subacquei* in una I 

I conferenza stampa tenuta a • 
Roma. «Sono stato io per | 
primo che ho segnalato il 
"Fauno" e anche un'altra I 
scultura, non ancora recu- I 
pcrata. fuori della Grotta -, . 
insiste li pescatore Alberino I 
con il quale si sono schierati 
i sindaci di Capri e di Ana- I 
capri e il presidente della \ 

I Azienda del Turismo. . 

LA CORUNA, (Spagna), 4. 
La petroliera spagnola 

t Bonifàz > è affondata do
po una violenta collisione, 
avvenuta nella nebbia, cori 
una nave cisterna, la « Fa
biola », battente bandiera 
francese. 

Ventuno marinai spagnoli 
sono dati per dispersi: quat
tro . sono i morti accertati. 
Solo venti componenti del
l'equipaggio della «Bonifaz> 
sono riusciti a salvarsi e so
no stati raccolti a bordo del
la « Fabiola > e di altre uni
tà navali accorse in loro 
aiuto. • « • '• •• 

La tragedia si è svolta, ra
pidissima al largo di Capo 
Finisterre in quel tratto del
l'Oceano Atlantico tanto pe
ricoloso da meritare il no
me di « Tomba dei Mari >. 
Erano le 22 circa di questa 
notte, quando il primo S.O.S. 
è stato lanciato dai marconi
sti delle due navi che erano 
entrate in collisione. A quel
l'ora la nebbia era fittissi
ma e la visibilità molto ri
dotta 

La « Bonifaz », una petro
liera di 12942 tonnellate era 
salpata da La Coruna, diret
ta al porto spagnolo di Car-
tagena, con un carico ' di 
grezzo. Non si sa ancora con 
precisione come mai, invece, 
la nave cisterna francese si 
trovasse in quel tratto di 
mare: in un primo momento, 
infatti, un portavoce della 
marina spagnola ha dubitato 
che potesse trattarsi della 
t Fabiola > che stando alle 
informazioni non avrebbe 
dovuto trovarsi su quella 
rotta. 

Lo scontro è stato violen
tissimo. « Subito dopo — ha 
raccontato il capitano della 
"Bonifaz", José Maria Pere-
da, che sì trova nel gruppo 
dei superstiti — una formi
dabile esplosione ha squas
sato la nave. Molti marinai 
sono stati catapultati in ma
re. Nel giro di pochi minuti 
la petroliera si è trasforma
ta in un enorme rogo ed ha 
cominciato ad affondare ra
pidamente >. Poco dopo era 
colata a picco. 

Anche a bordo della « Fa
biola » si è sviluppato un in
cendio. sia pure di propor
zioni minori. Mentre l'equi
paggio si prodigava a spe
gnerlo, sono incominciate le 
opere di soccorso per i mari
nai spagnoli. 

Un piroscafo olandese, il 
e Setas ». e una nave tede
sca, « Malaga >, SÌ sono por
tati più tardi sul luogo del
la ' tragedia ed hanno rac
colto gran parte dei super
stiti. Òtto degli uomini che 
« n o stati tratti in salvo, 
erano però gravemente 
ustionati: uno di loro è spi
rato poche ore dopo. Tutti 
gli altri "sono stati sbarcati 
in mattinata nel porto di 
Vigo. 

Manfredonia 

Autocorriera in 
una scarpata 

Sei morti e numerosi feriti in Grecia 

- Un mòrto e otto feriti; que
sto il bilancio di uno spet
tacolare incidente avvenuto 
ieri pomeriggio a due chi
lometri dall'abitato di Man
fredonia. Un autobus di li
nea in servizio fra Foggia e 
Vieste si è scontrato fron
talmente con un camioncino, 
il cui conducente, Ciro Fa
biano, di 60 anni, ò deceduto 
sul colpo. L'autocorriera, in 
seguito al violento urto, si è 
rovesciata precipitando per 
una scarpata, dopo aver ab
battuto un muretto di prote
zione. L'autocorriera traspor
tava una quarantina di viag
giatori. Contro • il camionci
no, quindi, ha urtato una 
< Fiat 600 », condotta da Car
lo Bolognese ,di 21 anni, il 

quale non ha riportato nes
suna ferita. 

I primi soccorsi agli infor
tunati - sono stati recati da 
alcuni automobilisti di pas
saggio e dal personale di una 
stazione di servizio. Dalle la
miere contorte dell'autocor
riera sono stati estratti otto 
feriti, due dei quali versano 
in gravi condizioni alla cli
nica «Santa Maria > di Si-
ponto. Altri viaggiatori sono 
rimasti contusi. Il traffico, 
bloccato per alcune ore, è 
stato ripristinato dopo la ri
mozione dei tre autoveicoli. 

Un'altra • autocorriera è 
precipitata in un burrone a 
Lamia, in Grecia. Un italia
no, Umberto Bentivoglio, e 
altre cinque persone sono 
decedute. 

PALERMO, 4. 
Un uomo e la sua giovane 

amica al tono uccisi Insieme 
all'alba di stamane, gettan
dosi con l'auto nello Stretto 
di Messina. 

L'orribile tragedia è stata 
casualmente scoperta da al
cuni marinai che, da una 
banchina del porto, hanno 
visto semlgallegglare nel
l'acqua una « 600 » all'Inter
no della quale si Intravve-
devano I corpi esanimi di 
due persone: Il tempo di av
vertire I vigili del fuoco e la 
macchina si era Inabissata 
nella melma del fondale. Con 
l'aiuto di una gru e del som
mozzatori, l'auto è stata re
cuperata dopo quattro ore di 
lavoro. ' 

Dentro la • 600 » erano 1 
corpi senza vita dell'ufficia
le di coperta Salvatore Fran
co di 29 anni sposato e pa
dre di due bimbi, e della 
23enne Maria Lenzl, cassie
ra In un bar di Messina. 

Controllando gli effetti per
sonali del due, è stato pos
sibile accertare che II folle 
gesto era stato messo in atto 
quattro ore prima, esatta
mente alte 4,30 ora In cui le 
lancette dell'orologio del 
Franco si sono fermate. 

I due si erano conosciuti 
un anno fa e malgrado l'uffi
ciale fosse già sposato, ave
vano Intrecciato una relazlo* 
ne. Ieri sera, la ragazza non 
era tornata a casa ma I fa
miliari conoscendo la sua 
storia, non se ne erano preoc
cupati pensando che avesse 
trascorso la notte con II 

Franco. Invece i due stan
chi della pesante situazione 
meditavano Insieme la mor
te. All'alba la «600- ha Im
boccato I cancelli del porto, 
e si è fermata sulla banchi
na Cola Pesce, con il muso 
verso il mare. Poco dopo la 
tragedia era compiuta. 

g. f. p. 
NELLA TELEFOTO: Il re

cupero dell'auto. 

Il processo per i fatti di Reggio 

Imputati solo perchè 
iziotti 

La difesa dei dimostranti continua la sua battaglia — La 
discussione finirà nella prossima settimana 

In Svezia . 

Inventato 
un topless 
in verticale 

Non passa giorno che il top
less non faccia segnalare qualche 
notevole variazione. Una casa di 
moda svedese ha lanciato l'idea 
ri: un nuovo tipo di costume da 
bagno che copre la figura della 
donna che lo indossa, ma in 
senso verticale. Il - semikini -
- questo il nome della nuova 
trovata — è nato durante U 
tradizionale «Festival della Ri
voluzione» a Oestersund. capi
tale dello Jaemtland ed è stato 
presentato a una notevole folla 
da una nota attrice del teatro 
e della ttltvbloM. 

Dalla nostra redazione 
' - MILANO. 4. 

Nell'aula soffocante dove si 
celebra il processo per i fatti 
di Reggio, le arringhe si succe
dono ormai ininterrottamente. 
Bisogna dare atto ai giudici po
polari dello sforzo di attenzione 
con cui quasi tutti seguono que
sto fiume di parole e di argo
menti, prendendo anche appun
ti scritti. Oggi la parola è toc
cata ai compagni on. Anto
nio Zoboli e Mario Venanzi. 
per difendere due feriti dai 
poliziotti, che sono divenuti Im
putati, secondo una triste ca
ratteristica di questa vicenda 
giudiziaria. 

Zoboli ricorda così che il suo 
cliente. Roberto Maroni. ven
ne ferito al fianco da venti
cinque metri di distanza, in 
una posizione, quindi, che non 
poteva essere • aggressiva -: e 
invoca per lui (e per Angelo 
Bertanl) l'assoluzione con for
mula piena oppure per aver 
reagito a un fatto ingiusto dei 
pubblici ufficiali. L'avvocato ri
badisce dei temi già svolti dai 
colleghi che l'hanno precedu
to: l'illegalità sostanziale del 
governo Tambroni nella sua 
opera di soffocamento delle li
bertà anche sindacali e nel ten
tativo di rilancio degli eredi 
del fascismo e le illegalità ves
satorie e provocatone da parte 
dei funzionari governativi • di 
Reggio. 

- 1 cittadini, quindi — con
clude Zoboli — non fecero che 
reagire. Non ci si venga a par
lare di insurrezione o di rivol
ta contro Io Stato polche bastò 
la caduta di Tambroni a r'.por-
tare tutto alla normalità. Emet

tete una sentenza, o giudici, che 
non alimenti la sfiducia nella 
giustizia; considerate quello che 
ancora oggi accade in certe zo
ne del nostro Paese, dove una 
secolare e purtroppo giustifica
ta sfiducia nella giustizia ba 
avuto come triste frutto la ven
detta privata e sanguinosa*. 

L'orazione di Venanzi è sem
plice e concisa. -Uno dei miei 
difesi, il ventenne Grazioli. 
venne colpito in fronte da una 
pallottola che avrebbe potuto 
provocarne la morte; l'altro. 
Gugliemi. fu ferito in via Sessi. 
E' giusto dire, come hanno fat
to i poliziotti e gli Istruttori, 
che la sola presenza In luo
ghi battuti dal fuoco e :l con
seguente ferimento costituisco
no una prova di responsabilità? 
Ma entrambi vi hanno dato 
spiegazioni umanissime; il pri
mo voleva mettere in salvo la 
sua "600" da rischi non Imma
ginari; il secondo intendeva re
carsi al cinema perchè per lui 
le manifestazioni politiche era
no "barbose"! Perchè non do
vrete credere loro? Assolveteli 
con formula piena!». 

Lunedi parleranno l'ultimo 
patrono dei dimostranti, avvo
cato Enrico Sbisà. e il secondo 
difensore della - guardia Ceta
ni. avv. Michele Lener. Segui
ranno Il prof. Giacomo Del:ta!a 
per il commissario Cafarì poi 
le repliche e le controrepliche. 
- La sentenza è quindi prev ia 

per la fine della prossima set
timana o agli Inizi della suc
cessiva. • - • 

p.l.g. 

Bologna 

A ottobre 
il processo 
Nigrisoli 

BOLOGNA. 4 
II processo contro il dr. Carla 

Nigrisoli, imputato di aver uc
ciso con premeditazione la mo
glie con una iniezione di sin-
curarìna, è stato fissato per il 
21 ottobre prossimo presso la 
Corte d'assise di Bologna. -

Non si esclude, però, che il 
procedimento possa essere rin
viato a nuovo ruolo. I difen
sori del giovane medico bolo* 
gnese hanno già da tempo an
nunciato l'intenzione di solle
vare un serio incidente proce
durale poiché intendono far di
chiarare la nullità della intera 
istruttoria non essendo stati 
rispettati — a loro giudizio — 
I diritti della difesa. 

In particolare 1 patroni di 
Carlo Nigrisoli sostengono che 
la perizia tossicologica nella 
quale il prof. Niccolino del
l'Istituto di farmacologia di Fi
renze, sostenne di avere rinve
nuto tracce di sincurarina nelle 
urine di Ombretta Galefil, deve 
essere ripetuta e ciò indipen
dentemente dal valore più o 
meno probatorio di quell'elabo
rato scientifico. 

La perizia tossicologie», in
fatti, fu compiuta in «senza 
dei consulenti di parta. • 

.- - ••: . . - d ''f ""*.'. J Y f J ^ i o.»**.-M.v4^ 
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a notte, nel letto che divideva 
'con le altre due, spesso non •,; 
riusciva a prendere sonno."' 
Tutto quello che aveva ccac-.-

iciato durante il giorno, le si affol- . 
Ilava nella mente. • I calmanti non 
Iproducevano piu l'effetto di un tem-
|po. Forse se avesse avuto una ca-
Imeretta per se e un letto in cui ri-
jgirarsi, la luce accesa, un giornale, 
[la finestra aperta ai rumori vicini 
je lontani, e la possibilita di grida-
Fre... L'urlo lo sentiva arrotondarsi, 
Fdivenire smania nel sangue che bat-
[teva sempre piu svelto e profondo. 
[ i calmanti efficaci costavano troppo 
Je lei doveva pensare al Carletto. 
jPoi non voleva che le altre sapes-
[sero. < Ho dormito benissimo —, do-
tveva dire stirandosi —. Ho fatto 
Itutt'un sonno >. Cosi doveva star-
Isene immobile fra le due che dor-
imivano, [, frenando i i , tremito fino " 
jali'alba. • Quando si assopiva era 
[sempre l'ora di prendere un treno. 

f. In ogni citta di provincia, in ogni 
[numero, gli stessi • applausi e gli . 
istessi fischi e le stesse parole gras-
[se o sguaiate fino al finale. Quando ' 
Isulla scena si spengevano le • luci 
jgrandi, e gli operai prendevano il 
Iposto degli attori che si avviavano 
isenza nemmeno struccarsi al pic-
\colo albergo. • 

La Minni e la Denni che danza-
jvano in un vestito nero, musica di 
j Liszt, col coreografo che stava sem-
jpre appartato, forse le volevano un 
ipo* bene. Erano giovani, avevano . 
[ sempre qualcosa di cui ridere e 
[qualcosa di cui bisticciare e ritor-
[nare in pace. Un giorno scoprirono 
rche usava i sonniferi, non dissero 
I nulla, ma d'allora lei capl che la 
[ lasciavano da parte. Avevano ca-
|pito che stava invecchiando e non 
apparteneva piu a loro. 

Sissignori, ho detto Sandra 
Giorgi di Paride, in arte Fanny, di 
anni 34. 

— Che cosa facevate in quel lo- -••-
|cale a quesfora? 

— L'ho detto e ridetto. La notte 
[non riesco a dormire. II giorno si 
viaggia. I sonniferi non mi fanno 

[piu niente. Entro nel primo locale 
che capita e se qualcuno ha voglia 

i di chiacchierare lo ascolto. Tra poco 
; e l'alba. Devo andare. Si parte. 

L'avevano lasciata dopo un nuo-
vo confronto con alcuni camerieri, 
quattro ragazze e due signori d'eta 

i che vedeva per la prima volta. • 
Nelle strade deserte si spengeva-

ino le luci. Udiva dei tram, lontani, 
[cigolare nelle curve e qualche tra-
iballante autotreno. L'alba illividiva 
' nelle pozzanghere. r Riconobbe la 
j piazza fra case basse, nuda, con 
alberi spogli e le banchine di mar-

[nio bianco. Un fornaio le indico il 
jvicolo in fondo al quale avrebbe 
[trovato l'albergo. La compagnia era 
gia in piedi, odorosa di sonno, nella 

jsaletta coi tavoli lungo le pareti. 
[ L'andito appariva ingombro di va- : 
\ lige, bauli e cappelliere. < Soltanto 
I la Minni e la Denni si accorsero di 
; lei, ma non chiesero niente. Le sor-
1 risero con aria equivoca e compren-
;siva per farla contenta. Poi sotto la 
I luce notarono la sua faccia.. 

— E' accaduto qualcosa? '"• " 
Non voleva, non doveva delu-

derle. ' V ' '• •• • *'••"• 
' — Ho dormito fuori —, disse sol- '.• 

tanto e si sforzd di accomodarsi la 
faccia con un sorriso." 

— Sbrigati, tra poco si va. Vuoi 
una mano? 

Non aveva molto da mettere in-
sieme. La grossa > valigia era gia 
pronta. Si sarebbe data una rinfre-
scata. Gilda l'acrobata, la ragazza ' 
del direttore, per poco non l'investi 
sulle scale. Anche lei cantava. Poi 
si toglieva i veli e prendeva a con-
torcersi, tutto quanto in cinque mi-
nuti. Giu udiva la voce squillante 
della c fine danzatrice >. Certamen- . 
te ce l'aveva col solito cantante ar-
gentino. Non era difficile avercela 

'con Iui che le dirigeva tutte, pre- • 
sentandole al pubblico con quello 

[charm in voga trent'anni fa. Tutto 
sommato era quello che dava il 
< tono > alia compagnia con i suoi 

Itanghi bissati, le serenate gorgheg-
giate in falsetto e gli stornelli che 
costituivano il piatto forte del re-

|pertorio. 
Di sopra s'incontro con la stella 

I della compagnia dal viso immobile 
e magro, i capelli rossi gia pieni di 

[bigodini durante i viaggi Era 1'uni-
tca che disponesse di una camera 
[per se. Tunica che viaggiava in pri-
Ima col ballerino II suo numero era-
jno i seni che sgusciavano fuori, du-
[rante il cancan, dai complicatissimi 
[abiti. In lei non c'era niente di spe-
jciale, ma era giovane, ci sapeva fa-; 
[re e dava nell'occhio. *-• ; ' 

In camera trovo i due orchestral] î  
[davanti alia speechiera. *-• - • •-•--' • * 

— Ci scusi, Fanny —, cinguetto 
[il piccolo —, il nosiro ha una luce 
[falsa, scappiamo subito. -

Li fermo con un gesto lento. Po-
[tevano restare. Vivevano sempre 
appartati, gentilissimi coi camerieri 
in albergo. e coi soldatini fuori. II 
loro compito conststeva nell'affia-

itare in ogni citta ogni nuova orche-
jstrina, insieme al maestro. 

Nei vapnni troppo riscaldati, pie
ni di fumo e d: hucce. nessuno mai 
aveva voglia di chiacchierare. 11 
piu del tempo dormivano a bocca 
aperta senza curarsi 1'uno dell'altro 
e senza pudore con gli estranei. Se 
il treno era affollato se ne stavano 
cupi e nervosi nel corridoio a guar-
dart il paesaggio, o seduti sulle pro-

lJ-/-< 

Disegno di Ugo Attardi 

prie valige col volto piombato nol
le mani annodate 

— Ti ho trovato un posto, San
dra, vieni, dammi la valigia —, le 
Uisse il maestro, piano perche le 
altre non udissero. Aveva cinquan-
tadue anni e li mostrava nelle ru-
ghe che ridendo gli accartocciavano 
il volto lungo e magro. Nessuno sa
peva niente di lui, tranne che ve-
niva di buona famigha e si capiva 
dai modi. Era Punico che non al-
zasse mai la voce, neppure durante 
le prove. Strada facendo trovd an-
cora il momenlo di sussurrarle il 
solito sogno: < Pensa all'isola, cara. 
alia nostra isoletta deserta.. > 

Non - sapeva neppure lei perche 
avesse ceduto. una volta, nei primi 
giorni. Temeva di non superare la 
prova Le avevano concesso una 
settimana per metiersi al passo con 
la Minni e la Denni per formare :1 
trio, e occupare tl poslo vacante rii 
mezzo-carattere nel corpo di bailo 
Se il maestro avesse dato parere 
sfavorevolc si sartbbe trovata an-
cora senz i lavoro II Carletto stava 
male, aveva bisogno di cure, e 1© 
retta deiPistituto era piuttosto sa-
lata € Ho i:n figlio. un bambino 1; 
sci an::i mi'^to. affidato a genie 
estranea... > Prima o poi doveva 
dirglielo, ma non trovava. mai il 
momento ne la forza per timore 
del peggio A trentaqualtro anni o 
col varieta in crisi anche nelle citta 
di provipcia, non poteva esporsi 
Meglio r:mandaie Rimandare sem
pre. Fingere di pensare di crederci. 
G'I sorrise senza guardarlo, un sor
riso vuoto, slavato che le stese ie 
piccole rughe attorno alia bocca. 
Non era piu tanto giovane. Era an-

zi veechia. per la compagnia. Anche 
?e r:.-o!etta fosse veramente esisti-
!a. celeste nei mare tutto celeste, 
era il Carletto che ci vedeva, non 
iui. 
: Di tempo lioero non ne rimaneva 

molto fra treno, prove e menate in 
cerca dal solito albergo. Non sface-
va neppure del tutto la valigia. In 
ogni citta si fermavano soltanto 
qualche giorno. Era una tournec 
sfortundla, dicevano. In realta era-
no periodi di magra 

Quells sera, durante lo spettaco-
lo, Gilda l'acrobata le raccontava d; 
<e Conosceva gia quella stona. ma 
ascoltava lo stesso. perche le faceva 
compassione Erano sedute su alcu
ni scalini dietro le quinte, la Gilda 
truccata e veslita per il suo nume
ro Ogni tanto doveva interrompere 
per far posto a quelli che erano d: 
scena e si raccomandavano per non 
perdere l'entrata, eccitati e nervosi. 

— La notte —, diceva — mi tocca 
prendere un sonnifero, se no non 
riesco a dormire-per tutti i pen-
sieri... 

I pensieri della Gilda non erano 
molto complicate si trattava solo 
dei suada«ni che non bastavano. 
Del panino in luogo del pranzo, del
la camera in due. de^h abili arran-
giati. della pettmatnee da oOO lire . 
Anche lei dunque invecchiava. no-
nostante i suoi 28 anni e il diret
tore che 1'aiutava Stava a lei II co
reografo . chiamava, sottovoce ma 
concitato come gridasse. 

— Non pensarci —, Ie disse..' E 
. soggiunse: — Tu sel ancora giova

ne —. Forse voleva dirle: « Tu non 
hai il Carletto affidato a un 1st it u-
to, fra gente estranea...». 

Quella sera usci dalla scena tra-
ballando, attaccandosi. alia . tenda 
con una mano. Le girava la testa,. 
non vedeva dove andava. II can
tante argentino era gia passato sul 
proscenio e si sentiva la sua voce 
forte e un po* volgare: cOhi limon 
limonero! >. Si butto sulla prima 
banchina dorata che serviva per il 
numero dopo, col viso tra le mani. 
II pubblico applaudiva sguaiatamen-
te il cantante e chiedeva un bis. Si 
alzd, pcrtando i veli rosa dorati tra 
Ie braccia e prese a sal ire le scale 
a chiocciola. Aveva la sensazione 
che la ringhiera fosse ondulata e 
che i gradini cedessero mollemente 
sotto il suo peso. II cantante into-
nava < Laggiu nell'Arizzona >, ma il 
pubblico che forse voleva ancora 
€ Ohi, limon limonero > o qualco-
s'altro di nuovo e di moderno, bat-
leva i piedi • e fischiava. La sea la 
terminava su un buio ballatoio di 
sconnesse tavole, tutto invaso di 
corde coi bozzelli e i contrappesi 
sospesi a mezz'aria. Non sembrava 
possibile che a due passi centinaia 
di persone fissassero un palcosce-
nico festoso e il luminate La Minni 

. usci • sbattendo l'uscio con parole 
pesanti contro la Denni che dai ca-
merino continuava a sfogarsi Dalla 
luce al buio. per poco non le venne 
addosso • 

— Oh —, fece —, sei qui? Presto. 
va* a cambiarti —. Le vide la faccia 
nel fascio di luce: — Che hai? 

• i — E' niente Ora mi cambio. 
— Povera Fanny, e un : numero 

faticoso il tuo. Ah, che vita cara te' 
- Davanti a loro passava la stella 

allacciandosi l'abito su un fianco, 
frettolosa e corrucciata. II ballerino 

le andava dietro saltellando a pic-
col i passi doppi. Cerco di aiutarla, 
ma la stella che era nervosa lo trat-
td malamente. 

Di giu con gesti sgomenti e scoc-
ciati il direttore li attendeva. >, 

— Volete mancare l'entrata? — 
gridava sottovoce. II pubblico ap
plaudiva e fischiava e vociava sulla 
nola finale del cantante argentino 
che si sforzava di non calare Sbu-
co dalle quinte e subito il sorriso 
gli cadde Mostrava una faccia st a il
ea, triste e disfatta. 

Quella sera, recandosi all'alber-
go, si senti presa da una grande 
pieta per tutti loro. La piccola citta 
era silenziosa Sola nella notte udi
va ancoia la folia battere Ie mani, 
gridare, fischiare nel teatro. Che 
tristezza dover giocare coi propri 
sentimenti ogni sera per incantare 
centinaia di persone! Un tempo, 
per lo meno, quand'era giovane e 
la voce le usciva fresca e pulita, co-
vava speranze e illusion'!. Invece 
non aveva mai avuto un periodo di 
successo. Aveva cominciato nelle 

-. piccole compagnie e ancora si tro
vava fra artisti logori e consunti 
che battevano i teatri di periferia. 
Le amicizie e gli amori non erano 
serviti: erano rimasti pezzi di vita 
senza nessuna relazione. Gli stessi 
come i numeri, i costumi, i volti 
della compagnia, legati ad altri nu
meri ad altri costumi e a altri volti. 
Come le camere d'albergo, come i 
treni. < Tu sei una donna dall'istinto 
materno >, le • avevano . detto una 
volta. Non ricordava quella bocca 
ne quegli occhi ne il momento. Ri-

. cordava soltanto che poi era scop-
piata a piangere e poi a ridere: •Co

me vi fossero donne senza istinto 
•'; materno! >, Rivedeva quel mattino 

verso le cinque, ancora buio e fred-
•* do mentre uscivano dalla pensione 

per andare insieme all'albergo. La 
compagnia cambiava citta. Lo ascol
tava che raccontava di un sogno. 
Anche lui dunque ne aveva uno. La 
stazione era lontana e ci si poteva 
arrivare solo a piedi. La neve mar-
cia, durante la notte, era gelata e 
le orme formavano tante piccole 
buche che storcevano le caviglie. 

. Ma non riusciva a vedere quel vol
to. Ricordava che aveva un gran 
vuoto nello stomaco e molto fred-

, do. Lui continuava a raccontare. 
Poi aveva buttato per terra la va
ligia... 

— Signorina, scusi, non e quella 
del balletto? 

— No —, fece. Si era accorta che 
la seguiva da un pezzo spingendo 
a mano la bicicletta. 

— Si, invece. Crede che sia cie-
• co? Perche non viene a bere qual

cosa? Conosco un locale, non molto 
. distante. Si? 

. Non voleva nemmeno voltarsi a 
; guardarlo. Che cosa poteva darle 

uno con la bicicletta? II Carletto 
era malato, aveva bisogno di cure 
e di un istituto, un vero istituto. 
Tutto cio era schifoso, ma era in 
ballo e doveva ballare. < Tu sei una 
donna dall'istinto materno >, si ri-
pete senza rimorsi, senza vergogna, 
senza ricordare neppure quella boc
ca e quegli occhi. 

— Per piacere, mi lasci stare. 
Ma non era entrata nell'albergo. 

In camera avrebbe trovato la Den
ni, in vena di chiacchierare, dato 
che la Minni si era- lasciata aggan-
ciare. c Rimette in sesto, anche una 
volta tanto, dormire in una vera 
camera e arrivare in macchina al
ia stazione>, diceva. In realta ave
va anche lei i suoi problemi che 
non erano misteri neppure negli 
altri. Fra una settimana, due al 
massimo la compagnia si sarebbe 
sciolta. Tutti parlavano di nuove 
scritture e di progetti. Per il mo
mento, solo alcuni di loro erano 
stati ingaggiati e neppure senza 
migliorare le condizioni; tranne il 
fantasista e la stella che sarebbe-
ro andati in una grande compa-

. gnia quantunque come numeri di 
secondo piano. Non voleva pen
sarci. Sapeva che non avrebbe ri-
cevuto richieste da poter sbandie-
rare. c Ricordati che io sono sem-

: pre disposto, lo sai >, le aveva ri-
petuto il maestro. Ma l'eta e la 
voglia dei romanzi erano rimasti 

.ai primi illusivi entusiasmi. Ora 
aveva soltanto bisogno di giusti-
ficazioni concrete. Non voleva pen
sarci, ma i sentiva gia il vuoto e 

' di questo aveva paura. Tante vol
te aveva cominciato la solita let--
tera: « Cara mamma >. Poi era gia 
accaduto che gl'impresari si faces-
sero avanti all'ultimo momento 
avvilendoli con contratti sempre 
piu esosi. Forse si sarebbe ritro-
vata in una compagnia anche piu 
piccola con un lavoro doppio tut-

' tofare e una paga dimezzata. Un 
giorno sarebbe finita dietro le sce
ne a aggiustare gli abiti alle nuo
ve attrici, poi a riordinare i ca-
merini dopo il passaggio delle com
pagnie, poi a pulire i teatri. Quan
do, dopo gli spettacoli, non la 
avrebbe seguita neppure uno che 
spingesse a mano la bicicletta. 

Stanca di camminare fece ritor-
no in albergo. La compagnia stava 
riunita nella sala del ristorante. 
Dovevano prendere un treno alle 
quattro e non valeva la pena di 
occupare la camera per quelle po-
che ore. Le valige stavano ammas-
sate nell'ingresso coi cappotti so
pra alia rinfusa. Dal mucchio sbu-
cavano le custodie del violino e 
del violoncello, gli ombrelli e la 
racchetta da tennis della stella 
che nessuno aveva mai visto gio
care. Al tavoio allungato gli at
tori assumevano lo stesso aspetto 
del mucchio, davanti alle birre, al
le tazze di caffe e latte, alle bri-. 
ciole dei panini. Qualche risata 
volgare scoppiava nell'angolo pres-
so il • quale il cantante argentino 
raccontava barzellette. I due ge-
nerici giocavano a carte. II mac-
chiettista il maestro e la Gilda dor
mivano col capo ingolfato nelle 
braccia conserte sul tavoio. Le al
tre ragazze con i due orchestral! 
chiacchieravano e fumavano stan-
camente; indossavano tutti ampie 
sciarpe attorno al collo dai colori 
sgargianti. Mancava la stella dai 
rossi capelli. II ballerino continua
va a uscire sulla soglia, nero di ge-
losia. 

— Ehi, gigolo —, gli aveva detto 
la Denni — trova poso. Paura che 
te la mangino? 

II piccolo orchestrale sollevando 
« il capo dalle braccia conserte prese 

a imitare la stella nel suo cavallo 
di battaglia: 

— Wei mio cuor, e'e un dolce so
gno d'or... . - < ' • 

II ballerino scatto, ma tutti risero 
e nessuno diede peso ai suoi gesli 

. e alle. parole triviali. 
II direttore venne infreddolito 

dalla stazione col bigiietto cumula-
tivo. * • 

— II direttissimo delle quattro 
non fa servizio di seconda per Ro-
vigo; lo lo dicevo Dovremo partire 
alle cinque e dieci. 

Tutti si lamentarono in coro im-
precando contro le ferrovie. 

La Denni venne a sedersi accanto 
a Sandra. 

—• Perche non mangi qualcosa? 
— Non mi sento. 
— Storie. Ora ti faccio portare 

una tazza di caffe e latte con due 
briosce. 

Lei la fermo. 
— Devo : prendere le compres-

se —, disse. 
— Al diavolo, non vedi come sei 

ridotta? Col nostro lavoro e questa 
stupida vita non si pud vivere a 
lungo di panini e compresse. 

— Non mi sento, Denni, sul se-
rio. Ora salgo un momento in ca
mera, forse riuscird a dormire: mi 
basta un pochino. 

— Ti faranno pagare la nottata, 
sei scema? 

— Ho ancora la mia valigia di 
sopra. C'e una poltrona. Mi sdraie-
rd un momento su quella. -

Entro, tolse la chiave e la dispose 
all'interno. Senza nemmeno accen-
dere la luce si affloscid nell'ampia 
poltrona a dondolo. Era stanca. Non 
si sentiva neppure di arrivare al 
lavabo a attingere acqua per but-
tare giu le compresse. Avvertiva 
soltanto un gran bisogno di stare 
sola a dirsi e ridirsi sempre le me-
desime cose senza mai concentrare 
l'attenzione su un pensiero qual-
siasi. Le cose, miste ai ricordi e ai 
progetti, le arrivavano da lontano 
come i rumori degli automezzi nel
la notte che si facevano sempre piu 
netti per poi dileguare, con inter-
valli fra uno e 1'altro durante i qua-
li rimaneva in attesa, come una 
strada deserta. A tratti udiva anche 
le voci le risa i rumori dei compa-
gni rimasti giu. La voce schiappata 
le metteva davanti il cappello spie-
gazzato del ballerino che arieggiava 
il dlsordine dell'artista. La risata 
a singhiozzo, grossolana, apparte
neva all'acrobata. Quello che si ac-
calorava sempre per niente e sem
pre per niente starnazzava e diceva 
sciocchezze col tono d'un comiziante 
era il fantasista. II cantante argen
tino aveva sempre qualcosa di lo-
goro dentro e fuori: anche la sua 
voce era logora. II grido apparte
neva invece alia < fine danzatrice > 
che si vantava di aver rifiutato di 
sposare un vecchio marchese e altri 
partiti vantaggiosi per amore della 
scena. Poveretta, tirava avanti an
che lei a compresse, come del resto 
la Minni e la Denni che perd lo 
facevano di nascosto per non pas-
sare da « vecchie >. Dopo mesi" e 
mesi durante i quali erano vissuti 
condensati in quella piccoja vita, 
ancora si conoscevano piu come 
numeri che come persone. Ancora 
una settimana, forse due e quella 
vita sarebbe finita. Non perche lo 
volesse, ma perche sapeva che sa
rebbe finita. Di nuovo si sarebbero 
sparpagliati con un sorriso logoro 
c un ciao che non aveva il coraggio 
di essere un addio. Altri teatri, al
tri treni, altre camere d'albergo... 
Dalla valigia l'odore delle due mele 
le ricordd la campagna, il suo paese 
e un chiaro mattino lungo il fiutne. 
« Cara mamma », pensd di scrivere. 
E subito pensd al Carletto se avesse 
potuto portarlo lungo il flume. Fra 
non molto l'alba avrebbe illangui-
dito i cristalli. I bagliori dell'inse-
gna le davano I'impressione di tro-
varsi sulla scena puntata dal riflet-
tore policromo. Ecco che battevano 
le mani. L'applauso le voci e le 
risate dei compagni • andavano e 
venivano lungo la tromba • delle 
scale. « Tocca a te! >, le pareva che 
dicessero: < Vuoi perdere l'entra
ta? >. Macchinalmente si alzd ag-
grappandosi ai teli della tenda per 
non perdere l'entrata. O cosl le 
parve di fare. Sola in camera per 
la prima volta da quando aveva 
avuto il Carletto, sentiva che il 
sonno si srotolava adagio come un 
sipario fra lei e gli altri. Avrebbe 
dunque dormito in attesa dell'al-
ba. Un tram cigolava in una cur-
va in barriera. Si ' perse con la 
mente dietro quello stridio che la 
porta va via, lontano dalla scena e 
dai pensieri e dai progetti. L'ave
va dimenticato: non le capitava da 
tanti anni. •-' •.•:-••• • -
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CHE HA FAME? Jean-Paul Sartre 

Le test 
di Claude Simon 
e di Yves Berger 
Visione religiosa 
e visione concreta 
dell'opera dello 

scrittore 
in an mondo 
che ha preso 
coscienza dei 

propri conflitti 

.-«>•' Come prcvedcvo prcsentandolo ai lettori, il libro di Sartre Les mots (le parole) fa divampare in Francia una 
c querelle » sul significato stesso delta letteratura. Si ricordera il punto di arrivo di quel libro. Sartre risaliva 
alle radici delta sua infanzia di lettore e di scrittore precoce. Leggendo, esaltandosi sugli esempi di esistenxe 
immaginarie, egli aveva posto in se le basi di una cone exione o di un progetto di vita che s'era trascinato fino 
alia maturita. Alia luce della riflessione adulta, egli scopre di aver assimilato sin da quegli anni mille forme di immaginazioni-
alienazioni. Questo capita a tutti i lettori. Proprio per questo, Vesperienza indicata dal filosofo francese supera Vorizzonte perso-
nale, senza. neppure voler essere « esemplare ». Le immaginazioni-alienazioni sono uno dei primi e fondamentali rischi della lette
ratura. E' un rischio da considerare, naturalmente, nella sua dialettica, evitando Valtro pericolo di, buttar via il bambino con 
Vacqua sporca del bagno. 
Comunque, se lo scritto
re pud sentirsi, come 
Chateaubriand citato da 
Sartre, c uno macchina che 
fa libri>, il lettore pud es
sere preso nell'ingranaggio 
di quella macchina. Per 
giunta ogni scrittore e an-
zitutto lettore: esce defor-
mato dalle macchine al-
trui prima di mettersi in 
proprio. 

Cost, uno dei motivi do
minant del libro e appun-
to la ricerca, nell'analisi 
della propria esperienza, di 
una definizione precisa, 
€ atea >, della cultura, svin-
colata dalle mistificazioni 
che sconfinano in < nevro-
si >, per usare il termine 
dell'autore, e che sembra-
no < naturali >. dod: io ho 
in me una convinzione sba-
gliata; non mi accorgo ch'e 
sbagliata e la penso fatale 
come una legge ereditata 
dalla natura se non lo sotto-
pongo a revisione. Anche di 
fronte alia letteratura, in-
somma, ognuno dovrebbe 

porsi questo problemino: af-
fidarsi alia verifica storica. 

Sartre dice, per suo con-
to, ch'egli assimilo una 
c cultura superata > conce-
pita sul modello religicso. 
Pur partendo dall'ateismo, 
dal rifiuto della divinita, 
egli spero dalla letteratu
ra una forma di < salvez-
za>, nutrendo illusioni mi-
stiche non dissimili da 
quelle cattoliche. * Confu-
si le cose coi nomi: il che 
& credere... Dogmatico, du-
bitativo di tutto salvo che 
d'essere Veletto del dub-
bio: con una mano risiste-
mavo quello che distrugge-
vo con Valtra*. La criti
cal radicale alia letteratu
ra intesa come religione, 
ai limita per ora a questa 
analisi. Non 6 ancora com-
ptuta. < Sono cambiato, — 
osserva Sartre. — Raccon-
terd piu tardi quali acidi 
hanno corroso le traspa-
renze che mi avvolgeva-
no.~ L'ateismo & uriimpre-
sa crudele e di lungo re-
spiro... Da circa died an
ni sono un uomo che si 
sveglia guarito da una lun-
ga, amara e dolce pazzia ». 

L'interyista 
di Sartre 

sogno di essere universale. 
Lo scrittore deve, dunque, 
stare al fianco della mag-
gioranza, coi due miliardi 
di affamati, se vuole la 
possibility, di' rivolgersi a 
tutti ed essere letto da tut
ti. Altrimenti egli e al ser-
vizio d'una classe privile-
giata e sfruttatore, al pari 
di essa >. Oppure: c Di 
jronte a un bambino che 
muore, La nausea (il suo 
primo romanzo) non fa 
peso >. 

Sono affermazioni cate-
goriche, intenzionalmente 
provocatorie. Esemplifican-
dole, Sartre va per le spic-
ce. Due soluzioni si presen-
tano, dice. Prima, rinun-
ciare a scrivere per educa-
re (come alcuni scrittori 
sovietici), unica soluzione 
per gli scrittori dei popo-
li definiti < sottosviluppa-
ti > che, invece, fanno let
teratura rivolgendosi ai 
popoli < sviluppati >. Se-
conda, tener conto della fa
me degli altri e porre i pro-
blemi nel modo piu radica
le, uscendo dalla letteratu
ra come < Assoluto ». Gli 
esempi su quesfultimo 
punto sono precisi. Egli di
ce di non poter leggere 
Robbe-Grillet e Becket in 
un paese arretrato e li de-

finisce scrittori per la bor-
ghesia: * In Guinea potrei 
leggere Kafka, e riscoprire 
in lui il mio sconforto >. 

Vediamo ora alcune < ri-
sposte >. Yves Berger, scrit
tore delle nuove leve ma 
< tradizionalista > • per . Ze 
avanguardie, all'universali-
td oppone !'«eternita >. 
Cioe: si scrive come si pen-
sa, si fuma, si fornica: per 
dimenticare la morte o uc-
cidere la vita. « Ogni scrit
tore potrebbe dire: scrivo 
perchd scrivere mi da il 
sentimento dell'eternita... 
Scrivendo dimentico di es
sere infelice se lo sono, se 
ho perduto il mio amore; 
ahime, dimentico anche che 
laggiu i bambini muoiono 
di fame. La letteratura e 
Veternita hanno di queste 
crudelta >. Solo a questo 
punto, nel suo lungo scrit-
to, egli adombra una tesi. 
II resto d fra il rifiuto del
lo scrittore < che milita per 
gli affamati > e la difesa del 
< talento >, della poesia au-
tonoma che non deve agire 
sulle strutture economiche 
e politiche ma organizzare 
in poesia il < mondo del 
sogno >. 

Da parte sua Claude Si
mon, cinquantenne,, corifeo 
del € nouveau roman >, rin-

cara la dose. Anch'egli sti-
ma che lo scrittore « vuol 
scrivere, cost come il pitto-
re prova, anzitutto, il biso-
gno di dipingere (e non im-
porta che cosa: una donna, 
un albero, una mela e a vol
te neppure questo e solo per 
la gioia di sfoggiare, di ac-
coppiare due colori). E par
tendo, come Colombo, per 
scoprire un mondo, entram-
bi approdano a un altro del 
tutto insospettato >. Anche 
qui la bassa polemica non 
manca: * ha forse tradito 
Picasso >? E Sartre, che ac-
cusa gli altri di essere schia-
vi del privilegio, perche 
pubblica e vende libri? Op-
pure: < Se un romanziere 
negro dovesse non scrive
re i libri che si porta den-
tro, cosa leggeranno piu tar
di i suoi scolari se proprio 
chi poteva scriverli nella 
loro lingua non li ha scrit-
ti? Forse le traduzioni di 
Sartre? > Oppure: * strana-
mente la societa. marxista 
ha gli stessi riflessi di di
fesa, imbecilli, impauriti e 
brutali, della societa bor-
ghese. Qui condannano 
Baudelaire, Flaubert, Law
rence; li Kafka, Robbe-
Grillet, e altri... >. 

Ck un punto dove, perb, 
Simon abbozza anch'egli 

I ARTE E TECNOLOGIA 
I 
I II Gruppo 70 a Firenze 

E* quest1 ultima frase ad * 
' avert scatenato la < que- , I 

re l le» di cui parliamo. * 
•* Una redattrice del * Mon- i 

de», Jacqueline Piatter, | 
ha interrogato Sartre. Dal- . 
lintervista e nato un pu- | 

' tiferio. Cosa c'e\ dunque, 
'- di cosi scandalosamente di- I 
', verso dal libro? Di sbaglia- ' 

to c'i, a mio avviso, un I 
piglio polemico che arriva I 
ad affermazioni ancora • 
provvisorie, non sufiicien- | 
temente motivate da un di-
scorso critico. E a queste I 

- Memplificaztoni si sono ag-
grappati gli opposilori del I 
fllosofo. I 

Nella sostanza, tuttavia, i 
- Sartre ribadisce le conclu- \ 

sioni precedents < Avevo . 
' ' trasformato la letteratura I 
\ in Assoluto. Trenfanni $o-
^ no stati necessari ad apnr- I 
. mi gli occhi. Da quando ' 

- i miei rapporti con i co- l 
i munisti mi hanno offerto I 
r~ la prospettiva • necessaria, • 
\r ho deciso di scrivere la mia \ 
f _. autobiografia per spiegare 
: _ Vorigine della mia nevro- I 
r*. s i ». Rirolto at giovani, egli ' 
^; insiste nel rifiuto della von- I 

j .£ Justone fra reale e immagi- I 
S- nario. Per quanto riguarda • 
f la propria esperienza dice: I 
f * « n o scoperto che Valiena-
l:zione, lo sfruttamento del-
Z'iVuomo sull'uomo, la sotto-
t." alimentazione respingono 
f:nel fondo il male metafisi-
faco come un lusso. tl male 
*> ©ero i la fame.„ Cosa si-
*;;gn2flc* la letteratura in un 
ls( mondo che ha fame? ». 

Di qui ha inizio, invece, 
, I s polemica. « Come la mo~ I 
*•!#, Ic letteratura ha bi- v -

FIRENZE. luglio 
II convegno di Forte Belvedere, pro-

mosso dal «Gruppo 70 -. sensibilmente 
ri'dotto nella sua compagine dalla seces-
sione di Cioni. Masi. Nativi, Ramat. Sal-
vi — che banno denunciato, in una pole-
mica nota alia stampa, Tirregolarita anti-
democratica con cut la maggtoranza e stata 
estromessa dall'organizzazione del conve
gno stesso — ha portato all'ordine del 
giorno un tema caro al fronte di certe 
avanguardie d'ispirazione dorflesiana. quel
lo cioe dell'arte tecnologica e della sua 
possibile autofondazione teoretica nel qua
dra delle poetiche legate alio sviluppo, 
su scala crescente. dei mass media. Sem-
pre all'insegna dell'interdisciplinarita del
le arti (alia vernice tecnologica si sono 
associate audizioni musicali e tenure di 
versi) i corifei di questo ennesimo rilan-
cio neosemantico di - vecchie - avanguar
die. tipo pop art e neio dada, hanno cele-
brato ancora una volta il giubileo di una 
cultura di massa prospettata sulla base di 
formole piuttosto ingenue, accattate da 
un patrimonio inventivo-sperimentale or-
mai privo di risorse traumatizzanti. 

Anche se, con il suo bagaglto di vane 
ipotesi, il convegno ha tentato di proiet-
tarsi nel futuro, il solco che separa dai 
concreti problemi di fondo della societa 
gli schematism! merceologico-estetici di 
questi -operatori- dell'industria cultura le 
ci e parso ancora pericolosamente lnvali-
cabile. Indubbiamente v'e una positiva 
funzione dissacraltzzante e demitologiz-
zante nell'esigenza di proporre alTartista. 
ormai strappato al suo aristocratico iso-
lamento, un inserimento preciso nella 
complessa e per tanti riguardi let ale fe-
nomenologia della civilta delle macchine. 
capace di offrire, con le sue stesse aride 
soiggestioni e il suo grezzo materiale se-
raantico. la base indispensable per una. 
conness:one ope rat iva tra la oonsapevolez-
za critica dell'artista e la dimensione in-

I .tramondana del suo fare. 
1 Tuttavia questa funzione dichiaratamen-
I te antimetaflsica risulta mortificata dal-
| 1'astrattezza dei prowedimenti nduttivi, 

dalla feticizzazione dei medi ipertecmciz-
I zati della eomumcazione intersoggetttva 
I • ridotta a slogan, a formola graflca. a mera 
• segnaletica. dal moltiplicarsi delle poe-
I tiche di gruppo alle cui verbose elucu-

brazioni. spesso eccessivamente formal;-
I stiche. corrispondono. sul piano creative 
I ' risultati quanto mai deiudenti; E' interes-
• ' sante rilevare come 1'iniziativa degli ar-
I tisti c dei critic! «tecnologi>, pur propo-
1 nendosi lodevolmente il superamenio di 
I una cultura - dVIiie e di un umanesimo 
I idealisticamente dogmatizzato nei suoi 

; principi estetici tradizionall. flnisca per 
I risolversi in un , monologo da cui 
17 appunto e esclusa non solo la pre-
• senza degli specialist! nei vari set-
I - ton delle scienze positive, ma a It res I (a 

' partecipazione effettiva delle masse alia 
I -- formazione della cultura. Nel dibattito da 
II cui sono emerse le posizioni piu o meno 
. , rigidamente - ortodosse - di un Dorfles e 
I " di un Eco si e andato tuttavia faticosa-
• mente distmguendo. come interno polo di 
• • opposizione. un'indicazione nuova, a oo-
I stro awiso estremamente feconda. AUu-

- diamo all'intervento di Gianni Toti, che 

ha scavalcato 1'ambito puramente ideolo-
gico-formalistico della discussione per de-
lineare, in termini critici, il problema di -
un'arte tecnologica collegato alle forme 
mistificate dell'attuale cultura di massa, 
condizionata dall*obiettivo della massimiz-
zazione dei profitti. 

Lungi dal mettere fra parentesi i ter
mini reali del processo storico-sociale in 
cui si va perentonamente imponendo il 
problema di una cultura di massa intesa 
non tanto come mero allargamento del 
mercato culturale, quanto come elevazione 

1 a superiori livelli della consapevolezza 
critica e della preparazione artistico-cul-
turale delle masse, Gianni Toti ha insi-
stito sulla necessita di distruggere l'in-
capsulamento ideologico proprio delle 
poetiche tecnologiche, - evitando cosl A 
pericolo di un'integrazione nel sistema al . 
quale la dinamica rivoluzionaria-conser-
vatnee del neocapitalismo ha comunicato 
il suo fatalistico ntmo livellatore. 

La cultura media di massa e oggi pre
serve nell'occidente capitalistico come la 
diflusione ideologica di un'alienazione del
la coscienza sociale. come una forma, cioe, 
di « falsa coscienza - — ha affermato giu-
stamente Toti — destinata a convogliare 
— aggiungiamo noi — una parte della 
borghesia intellettuale sulla linea della 
nuova frontiera neocapitalistica cosl da 
affiancare questa nuova iquipe di tecnologi 
espressi daU'industria culturale alle altre 
forze di copertura o di sostegno dei gruppi 
di potere. in una comune opera di decom-
pressione della tensione rivoluzionaria, 
anche in senso culturale. della lotta di 
classe. -

L'intervento di Toti ha avuto il merito 
di proporre ai termini di un dibattito per 
se sterile, se circoscritto nell'angusto pe-
rimetro delle applicazioni artistico-tecno-
logiche. l'alternativa di una autentica cul
tura democrat ica che voglia veramente 
muoversi. oltre che sulla linea dell'ant;-
conformismo avanguardista. su quella di 
una modificazione della realta e quindi 
di ogni sistema ideologico precostituito. 
Questa dialettica del concreto ci e parsa 
radicalmente antitetica. nella sua sostan
za. al metodologismo e alia pericolosa ten-
denza al disimpegno ideologizzato presente 
nei discorsi di un Gelmetti. di un RafTa. 
di un PignottL Sarebbe questa la via 
per sgombrare il terreno dalle pesants 
tpoteche di carattere neocapitalista che 
tuttora gravano sull'avanguardta tecnolo
gica in generale Che la tecmca debba ri-
collegarsi ad una presa di posizione uma-
mstica in quanto mira ad umanizzare pro-
gressivamente la natura resta un fatto 
su cui sembra convenire anche il neutra
lism© e certa pendolarita ideologica di un 
Pignotti: ma andrebbe d'altro canto sotto-
lineato che questa umanizzazione della 
natura e correlativa alia naturalizzazione 
deH'uomo, in persistente opposizione, cioe, 
ad ogni met a As ica rovesciata della tecno-
crazia o della scienza feticizzate. 1 no It re 
tale umanizzazione supera gia di per se 
stessa la tecnologia nellambito di un oriz-
zonte piu ampio in cut la lotta per il do-
minio della natura coincide con la lotta 
per la liberazione deH'uomo dallo sfrut
tamento capitalista 

Masini 

una tesi. Ma si richiama al
ia formula di Roland Bar-
thes che distingue fra 
< scrittore > (e'enuam; e 
< scrivente > (ecrivant): < il 
primo svolge una funzione, 
Valtro un'attivitd; il primo 
lavora sul linguaggio, il se-
condo si appropria del lin
guaggio per fini politici >. 
Ingegnosamente tradotta, e 
la vecchia distinzione fra 
letteratura di ricerca e let
teratura applicata. Formu
la comoda, ma col rischio 
dello schema, e penso che 
solo il critico avvertito pos-
sa farla ^valere. Altrimenti 
€ ecrivants > sarebbero qua
si tutti i grandi francesi, 
moralisti e romanzieri, Pa
scal, La Rochefoucauld, La-
clos, Stendhal, quello che 
la Francia ha dato di 
meglio. 

I riflessi 
in Italia 

' Come si vede, si tratta di 
tesi elusive. Sartre se la 
prende con la letteratura 
considerata come < Assolu
to >. Gli altri rispondono: 
la letteratura & Sogno, Lin
guaggio. II tema vero 6, mi 
pare, « che cosa significa la 
letteratura in un mondo che 
ha fame? > La domanda non 
sorprende chi abbia un mi-
nimo di senso storico, co
me non sorprende la do
manda: « cos'era la lettera
tura nella Grecia antica 
(schiavista)? > 0 <nel Me
dio Evo (cristiano e corte-
se)? > Sartre vorrebbe ri-
spondere da uomo di que
sto tempo. Percib cerca di 
uscire dalla sua < neorost >. 
Gli altri ripetono: la lette
ratura e Sogno, & Linguag
gio, e Assoluto. 
• Sfuggono anche altri 
aspetti. II tentativo di Sar
tre e di arrivare a una de -
finizione concreta, <atea» , 
cioe materialista della lette
ratura. Di qui il richiamo a 
un tipo preciso di * univer-
salita > (non idealistica), 
sottoposta alia verifica del
la presenza storica degli af
famati. Coerenternente, egli 
pone Vesigenza di una ri-
scoperta del rapporto fra 
parola e cosa. Va piu in Id 
di una semantica struttura-
lista che, al piu, si limita al 
rapporto conoscitivo fra 
concetti e immagini acusti-
che: cio4, proprio fra quel
le impronte psichiche de-
formate e deformatrici de
gli scrittori-macchine. Cer-
to, Sartre con Vestremismo 
provocatorio dei suoi esem-

. pi ha avuto torto non solo 
per ragioni tattiche (era 
prevedibile che gli altri gli 
sarebbero saltati addosso 
strillando i luoghi comuni 
delta vecchia polemica), ma 
anche perchi, nel mondo at-
tuale, la letteratura ha una 
realtd storica e in prospet
tiva. La parola come lega-
me, come comunicazione, 
come strumento di cono-
scenza esiste anche se co
me contrario della parola 
metafisica. Ed k giusto, co
me egli Insegna, che questa 
vada demistificata. 

La «querel le* ha trova-
to qualche riflesso sbtadi-
fo in Italia. Io ho letto due 
esposizionL Mi ha sorpreso 
quella di Arbasino sul 
«Giorno *, tendenziosa e 
gratuita anch'essa: «F fini 
della letteratura siamo si-
curi che coincidano con 
quelli della pubblica assi-
stenza? » E cosi via. L'altra, 
di Enrico Emanuelli, sul 
• Corriere della sera*, il 
ptu disinformato e presun-
tuoso giornale borghese. 
c Lezione sbagliata *, tito-
lava il giornale borghese 
lombardo cui non pareva 
vero di dare dei punti a 
Sartre che c i Sartre: noto, 
stimato e ammirato », oppo-
nendogli la quotidiana tro-
vatina glomalistica: *tor-
niamo alia Capanna dello 
zio Tom >. 

Irli€fl#l# RA£0 

letteratura 
' • i' . -

• La Calif fa » 

Bevilacqua 
iva realtd 
e allegoria 

Fra realta e allegoria e so-
speso 11 nuovo libro di Alber
to Bevilacqua, «• La CalifTa » 
(Ed. Rizzoli, pagg. 236, li
re 2200). Del glovane scritto
re leggemmo, a suo tempo. 
« Una citta in amore -. evoca-
zione di una delle piu belle 
pagine di lotta antifascista. 
quella guidata da Guido Pi-
celli nel quartiere d'OHretor-
rente a Parma. Anche se non 
chiaramente indicato. l'OItre-
torrente d qui riportoto ai 
giorni nostri. non piu in una 
dimensione storica o di me-
moria. 

In questa citta fra reale e 
immaginnria, le Industrie na-
scono e prosperano tutte sul-
l'altra sponda. Nel quartiere 
povero gli altri arrivano per 
motivi elettorali. A volte pian-
tano una fabbrica: gli abitanti 
accorrono, s'illudono di tro-
vare un rapporto organico col 
mondo. Fatte l'elezioni, il 
santo proletario resta gabba-
to. La fabbrica fallisce e chiu-
de. Si ricomincia. 

Protagonist! di questa cronaca, vista come un drammatico 
balletto, sono personaggi riconoscibilissimi: l'ex partigiano. la 
moglie che ha avuto le speranze umane d'ogni donna; il vecchio 
antifascista... Relegati ai margini sociali, economici e religiosi 
della citta, il quartiere e lo schiavo che fa da cattiva coscienza. 
Per non lasciare in ombra nessun particolare del quadro, Bevi
lacqua ha dilatato la realta nell'allegorla e ha trovato il punto 
di contatto nel passaggio della * CalifTa» sull'altra sponda. II 
marito ex partigiano. gia spezzato da una brutta storia, e ucciso 
proprio nel momento in cui egli ritrova se stesso (la scena e tra 
le piu commosse e vive del libro). 

La bellissima Irene Corsini diventa allora l'amante del piii 
ricco della citta, padrone di tutto e di tutti. Non e un'awentura 
come un'altra: la vitalita della donna, la sua ricchezza umana si 
impone come una forza elementare. L'uomo inaridito dai calcoli 
si rianima a quella fiamma. « Califfa o slandra, ci informa una 
nota editoriale, vlene chiamata in certe zone padane la donna 
libera ma simpatica... la sua immoralita e pura... la sua-purezza 
immorale...». Irene porta una ventata di salute ma anche di 
scandalo nella societa borghese provinciale. 

Poi, morto improwisamente il Doberd6, tutto flnisce. La 
Califfa torna al quartiere per aiutare un'amica — donna di 
vita — a crescere i suoi flgli. Nella morte, ossia nell'impossibi-
lita, si conclude l'lncontro d'amore fra due esserl umanamente 
vicini (come tutta l'umanita potrebbe essere vicina). ma sepa-
rati, piu che dal torrente, dal fossato che scavano danaro, sleal-
ta, sopraffazione. 

Bevilacqua non riesce ancora a fondere le sue eccellenti 
qualita di analisi con un'intima aspirazione lirica: il ricorso 
all'allegorla pare che gli s'imponga e spesso viene risolto in 
melodramma che non sdegna gli elementi populisti. Ci sono 
episodi riusciti in entrambi i momenti: le ansie di Monsignor 

, Martinolli, tutta la storia della famiglia Doberdb, la vita del 
quartiere. 

Da questa seconda prova lo scrittore esce piu forte, anche 
se a volte indeciso a volte troppo convinto dei propri mezzi. 
Contano alcuni risultati e vanno sottolineati: fra questi soprat-
tutto il senso amaro di realta che scaturisce da alcune pagine 
dove i toni allucinati mettono a fuoco e rivelano nell'intimita 
gli stati d'animo di poveri esseri aggrediti fino alle radici dalla 
miseria e dalla disperazione. 

m. r. 

Alberto Bevilacqua 

¥&& 

rivista delle riviste 

Lukdcs e il problema 
del realismo socialista 

« Oggi il problema centrale 
del realismo socialista e l'ela-
borazione critica dell'eta sta-
liniana... Se il realismo so
cialista, che a causa del pe-
riodo staliniano e diventato 
talvolta un termine offensi-
vo e dispregiativo, anche nei 
paesi socialisti. vuole risali-
re all'altezza che aveva rag-
giunto negli anni venti, es-
so deve ritrovare la strada 
della rappresentnzione del-
1'uomo contemporaneo. Ma 
questa strada deve passare 
inevitabil mente attraverso 
una fedele descrizione dei 
decenni stalinianL con tutti i 
loro aspetti disumani*. 

Cosl scrive Georgy Lukacs 
in un ampio saggio preparatn 
per Belfagor n. 3 su Solzenit-
zyn e la sua opera ormai fa-
mosa. 

Lo studio del Lukacs ap-
pare uno dei piu impegnati in 
un discorso ideale di prospet
tiva. -Oggi il mondo sociali
sta — aggiunge 1'autore ad 

csempio — e alia vigilia di 
una rinascita del marxismo, 
che non solo e chiamata a re-
staurarne i metodi deformati 
da Stalin, ma soprattutto ten-
dera ad afferrare adeguata-
mente i nuovi fatti della real
ta col metodo antico e nuo
vo del marxismo autentico*. 
E per illustrare ancora me
glio il suo pensiero, Lukacs 
fa un paragone tra gli scrit
tori degli anni venti c una 
nuova letteratura socialista 
osservando che questa non 
pud esserne una continuazio-
ne diretta. ma deve rispec-
chiare piuttosto una diversa 
drammaticita, come sta av-
venendo in Solzenitzyn e in 
altri scrittori sovietici. 

- Ci6 che interessa — in
siste appunto U grande criti
co — e vedere con quale ra-
pidita e Uno a che profondi-
ta questi uomini riconoscono 
il pericolo del periodo stali
niano, come reagiscono ad 

Intervista con lo scrittore: 
«I prati lunghi»» 

di Maurizio Ferrara 

La lunga via 
della coscienza 

E' uscito nel giorni scorsl 
presso J'editrfee « Leonardo da 
Vinci - un romanzo di Mau
rizio Ferrara, I prati lunghi, 
che gia riscuote successo di 
critica e di pubblico. A Fer
rara. abbiamo rfoolto due do-
mande: 

Perchi hal pubblleato que
sto libro dopo venti anni? 

Non saprel dire con esat-
tezza perchd. Forse perche" 
venti anni fa, gettando giu al
cune pagine di diario su quel 
periodo e poi accantonandole 
m'ero ripromesso che un gior
no sarei ritornato sopra, me
no a caldo. su quella mate
ria. Sono stato stimolato a 
riprendere un tema che mi 
era caro anche dal pullulare 
di «storie italiane», vere o 
veridicbe, su quei tempi. 
Quella che ho scritto vuol 
essere una delle tante storie 
italiane del 1943: una storia 
personate non sulla Resisten-
za ma sull'« anticamera » del
la Resistenza. t 

H protagonista e un gio-
vane che viene da quella sor-
ta di amaro e negatlvo limbo, 
chiuso. scontroso e orgoglioso, 
ch'era la resistenza passiva al fasclsmo. E* la storia di un 
ragazzo che s'era abituato a vivere solo in compagnia e che 
s'era forgiata una moralita pessimlstica. fino all'abulia, per
che solo in quel modo sapeva vivere la sua protesta. L'8 set-
tembre manda in pezzi quella moralita da escluso, crea fatti 
senza rlmedio. obbliga a scegliere perch6 in certl momenti 
sono gli altri a decidere anche per chi vorrebbe continuare 
a tenere la testa sotto l'ala 

Un lettore mi ha scritto che la lezione di questo racconto 
e che - ognuno conta qualcosa per quello che e ma. poi, in 
fondo, conta soprattutto per quello che sono gli altri con lui». 
Se dal libro questo elemento emerge, mi basta. Sara servito 
a sottolineare una delle molle di tutte le resistenze, la crea
tivity dei rapporti umani slnceri. compreso l'amore e l'odio. 
£ questo, con U bisogno di resistenze che e'e ancora oggi, 
mi pare un discorso non ozioso. 

Sulla fatcetta e'e scritto romanzo. Ma dove flnisce la 
memorla e dove comincla II romanzo? 

Ancb'io. nello scrivere il libro, mi sono posto la domanda 
su dov'era che ricordavo e dov'era che raccontavo una favola. 
Di autobipgrafico e'e il clima morale, il vuoto artificiale in cui 
il personaggio si muove e e'e la paura fisica di morire e di 
non farcela che riempie d'improwiso il vuoto, nei giorni del-
1'8 settembre. Di autobiograflco e'e anche l'equivoco nel cre
dere che fosse una lotta il dire sempre no e chiudersi in un 
giro di iiidifferenza. e e'e soprattutto 11 ricordo di come Tes-
sersi allenatl a dire « no » per anni rese piu. difficile imparare 
a dire «si», quando venne il momento di dirlo. Si dice spesso 
che fu «facile» scegliere nel '43. E' un mito, come e un 
mito che nel 1860 fosse piu facile andare con Garibaldi che 
non andarci. ' 

Fu moldo difficile, invece. nel 1943, uscire dal negatlvo, 
imparare la lezione dei fatti, dopo che s'era passata llntera 
prima giovinezza ad avere nei fatti e negli uomini una pro-
fonda sflducia. L'antifascismo generico educava alia protesta 
silenziosa, all'attesa. non alia lotta. E quando 11 momento del
la lotta venne. eravamo altamente impreparatl. Ce ne voi-
lero — pario per me — di esempi altrui. di sbagli, di incer-
tezze, per capire che non bastava vedere qua! era la parte 
giusta ma bisognava anche starci dentro, nel bene e nel 
male. Tutto questo non e «romanzo» e autobiografia, nel 
libro. II «romanzo» e nell'aver cercato di mettere insieme 
tutto questo, con personaggi. situazioni e fatti che si appog-
giano a memorie mie e altrui. ma vivono — se vivono — per 
per proprio conto, indipendentemente dalla verita della 
cronaca. 

r. u. 

Maurizio Ferrara 

Georgy Lukacs 

esso e in che modo le espe-
rienze cosl accumulate, le 
prove su Derate con successo o 
con la sconfitta, la loro fer-
mezza. il loro crollo o U loro 
adattamento. la loro capito-
lazione. influiscano sul loro 
modo di agire attuale. Ed e 
chiaro che la soluzione piu 
giusta consiste ne! riflutare le 
deformazioni staliniane per 
consolidare la certezza real-
mente marxista, reaimente 
socialista, approfondita e in 
pari tempo aprirla a nuovi 
problemi -. 

Lukdcs osserva anche che 
-nessuno pu6 ancora sapere 
come riuscira questo deciso 
avvio alia decifrazione del pre
sente attraverso la chiariflca-
zione dell'eta staliniana -, ma, 
dopo aver insistito sulla so
stanza antinaturalistica della 
narrativa di Solzenitzyn, ri-
conduce il tema alle sue di
mension! piu generali, alia 
strada che indica un raccon

to come Una giornata di Iran 
Denisovic: - Solzenitzyn non 
ha conquistato alia letteratu
ra, come repertorio di temi, 
la vita nei campi di concen-
tramento. II suo modo di 
esporre, orientato verso la 
vita di ogni giorno nell'eta 
staliniana e le sue alternati
ve umane, indica una reale 
terra vergine nei problemi 
umani del successo e del fal-
limento; il campo di concen-
tramento come simbolo della 
vita di ogni giorno nell'eta 
staliniana permettera in fu
turo di ridurre proprio que
sta vita di Lager a un mero 
episodio nell'universalita del
la nuova letteratura che ora 
si annunzia, in una universa-
lita in cui tutto cib che ba 
importanza per la prassi In
dividuate e sociale del pre
sente deve prendere forma 
come una sua preistoria in
dividuate ». 

p.s. 

^ IcjA* 

- • • • DA PARTE DEL Prof. 
Eugenio Garin deH'Universi-
ta di Firenze e stata ufflcial-
mente confermata, dopo at-
tenti studi, I'attribuzione a 
Leon Battista Alberti degli 
Intercoenales ritrovati casual-
mente qualche tempo fa a 
Pistoia nella biblioteca di S. 
Domenico. ^ 

II manoseritto contiene 25 
dialoghi a sfondo morale 
scritti in latino quattrocente-
sco: in essi sono documentati 
molt! fatti artistic! del tem
po con particolare riguardo 
alle opere di pittura e di ar-
chitettura. 

II ritrovamento ptrmette di 

ricostruire una delle compo-
suioni piii important! dell'AI-
berti fra gli scritti dell'eta 
giovanile, parte dei quali fu 
data alle finmme dallo stesso 
artista. 

• • * LO SCRTTTORE Leo
nardo Sciascia ha cominciato 
a scrivere una nuova opera 
che rievochera alcune vicen-
de dell'immediato dopoguer-
ra in Slcilia, con particolare 
riguardo tl fenomeno del se
paratism© e del movimento 
per I'indipendenza dell'lsola. 
Personaggio centrale dell'ope
ra, che assumera i caratteri 
del romanzo, sara l'awocato 
Alfonso Canepa di Catania, 

figura di primo piano del se
para tismo. morto misteriosa-

• mente nel 1945. 
Leonardo Sciascia sta scri

vendo anche una commedia, 
che nel prossimo ottobre sa
ra presentata dalla comp<t-
gnia dell'Entc Teatro Sicilia 
di Catania La commedia e 
ambientata a Catania. 

• • • L A SEGRETERIA del 
Premio * Puccini-Senigallia -
comunica di aver deciso di 
prorogare al 10 luglio 1964 il 
termine per la presentazlone 
del saggio suH'opera di Ma
rio Puccini. E* rimasto inve
ce invariato al 25 giugno il 

termine per il Premio mag-
giore di un milione di lire 
per il miglior volume di rac-
conti dell'annata letteraria. 

• • • SOTTO IL TTTOLO 
Enrico Emanuelli: 35 anni al
ia letteratura e al glornali-
smo, -La voce della libre-
ria - pubblica una completa 
bibllografla dello scrittore no-
varese. Dopo un pronlo di 
Emanuelli e un'intervista con 
lui, g. L (Giuseppe Tedeschi) 
ofTre un quadro delle opere, 
delle traduzioni, dei premi 
ricevuti, delle riviste dirette, 
delle testimonianze cinemato-
grafiche, delle testunnaaaun 
critlco-giornsiisttcfca. , 

-i l 

•Ĵ J- CT. I,^JJLgcmnrja ^ ***m 
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TOUR FHANCi Con oltre 8Vsu Anquetil, Bahamontes, Adorni, Pambianco e Groussard 

w. I < V « 

-»* !-

I i • $.* 

Oggi il'«,Tour de France » riposa-e'domani riprende la sua via 
con un'altra tappa di montagna. Immutata I'alta classifica. Tac-
cone non ha retto alle sofferenze per la caduta di venerdl e si "> 
e ritirato poco dopo la partenza da' Perpignano. 

Desmetgrave 
alVospedale 

Armand Desmet a terra sangulnante un attimo dopo 
il grave incidente 

FA Ceccano 

Burruni per K.O. 
[su Campos Chinea 
r II camplone europeo del pes I mosca, Salvatore Burruni, 
[ha ottenuto lerl sera nella rlunlone puglllstica dl Ceccano 
l u n facile successo sul pari peso spagnolo Angel Campos 
[Chinea. II nostro camplone dopo aver dominato nellc prime 
[due riprese ha spedito lo spagnolo al tappeto ncl corso della 
: terza ripresa, per il conto totale, con due secchl gancl destri 
[che crano talmente carlchi di «dinamite>* tanto da addor-
[mentare lo spagnolo per circa un fninuto. II match non 
[aveva messo in luce niente di eccezionale flno al elamoroso 
[epilogo; il divario tra i due pugili era cost grande che non 
. e'era alciln dubblo su] rlsultato finale dell'incontro. 

Ecco 1 risutati della riunione: peal « m o s c a » : Burruni 
b. Chinea per k o , alia terza ripresa; peal « welter »: Tibena 

lb . Ferrando al punti; pes! « m e d i » : Capasso (Salerno) b 
Alsinet (Madrid) per intervento medico alia terea ripresa, 

jposi « w e l t e r * Belvederisl (Roma) b. per k.o.t. alia quarta 
[ripresa Nerone (Prlverno). 
I L'incontro fra Llbertini dl Prlverno e Landolfi dl Roma 
[e terminato alia pari. 

[A Reims e Francorchamps 

Auto e moto 

i 

i 
i 
i 
i 
i 
i 

in gara oggi | 
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81 corre oggi in Francia 11 Gran Premlo Automobilistico 
41 Reims. Nelle tre aerie di prove, 1 migliori risultati sono 
c u t ! i seguentl: 

1) Surtees (GB) - Baldlnl (IT) su Ferrari. 2'19"2/io (me
dia km. 214.700); 2) Phil Hill (SU) - Maclaren (N.Zel) su 
Ford, 2 W 3 / 1 0 : 3) Ginther - Gregory (SU) su Ford. 2'21"3/10. 
4) Graham Hill (GB) - Bonnier (Sve) su Ferrari. 2*22". 

Seguono Gurney - Bondurant (SU) au Cobra, Parkes (GB) 
. Scarflottl (It) su Ferrari. Langlois . Buerlys (Bel) su Fer
rari. TrinUgnant - Simon (Fra) su Maserati, Neerpasch (Ger) 
- Ireland (GB) e Noblet (Fr) - Berney (Svl) . 

Nelle prove dl formula 2 per U Gran Premio le prove 
migliori oggi Bono state quelle deU'inglese Jim Clark su 
Lotus e dell'austriaco Jochen Rindt au Brabham, che hanno 

jrealizzato 11 tempo dl 2***4"8/10 (media km. 193.033). II tempo 
migllore rimane quello dell'australiano Jack Brabham con 

12-33-2/10, alia media dl km. 193.080. 
Anchc per i motocicllstl una «c lass l ca» in programma 

per oggi: 11 Gran Premlo motociclistlco di Francorchamps. 
Le prove ufficlali dlsputate erl hanno dato 1 segucnti risultati: 

Nclla catcgoria 500 cc Mike Ilailwood su N V e stato 
II piu veloce compiendo In giro In 4'2I"8 atla media di 

| Kmh. 194,036. Halliiood ha anchc it mlglior tempo nei trc 
giornl di prove: 4'14"21 pari alia media di kmh. 199,695. Se
guono 1'inglese Caldarella, Findlay, Pbll Read, Driver e Ton-
gherese Marsowsky. 

Nelle 254 cc 11 pin veloce e stato l'anstrlaco Bert Schneider, 
\tm Suzuki, che ba corso 11 giro in 4*2*"5 pari alia media di 
j kmh. 190,449; dietro dl Inl s i sono plaxzatl Mike Duff, Alan 

Shepperd, Jim Redman, Robb. Provfnl, su Benelli, ba realiz-
[cato il sesto tempo. Nelle 54 cc l'ir'aatdese Ralph Brjans su 
[Honda ba provato alia media dl kmh. MS,652, con 11 tempo di 
p ' « " 5 ottenendo 11 tempo migllore, seguito dai glapponesl 
Morlsblta Isao e Itob Mlttuo, e da Anderson, Koshino e Van 

| Daagen. 
Nella foto: BANDINI 

[Trofeo Cougnet 

II «Ceramisti» 
oggi a Ponzano 

x LA SPEZIA 4. 
* Mlehele Dancelll. recente vlncitore della seeonda* prova 

Idel « Cougnet» a Teramo, s a r i senza dubbio l'uomo piu con-
Itrollato domanl nel « gran premio ceramist!» di Ponzano Ma-
Ira . I favoii del pronostico. tuttavla. date le caratterijitiche 

Idel percorso. vanno a Crlbiori, a Durante e, naturalmente. 
l a Renzo Fontona. che < corre in casa ». Anche se il pronostico 
Idel tecnlcl vede preferiti i due velocisti e lo scalatore, e cbla-
Iro che I vari Mealli, Magnl. Fezzardi. Mugnaini e Carlesi fa-
Iranno il povib i le per migliorare la loro posizlone in classifica 
[per raggiudicaztone del Trofeo 

La corvt quest'anno e stata tracclata su un itlnerario 
I misto che si adatta partlcolarmente aglt scattisti veloci. GU 
{acalaiori avranno buon gioco sul Castelpoggio, 
[lita Ki tuataa l km 163. nella parte finale, pcro. salvo lo 
(strappo di Baccano dl Areola, H tracciato e pianeggiante c 
Ifavonsce la soluzione in vol a la. torse di qualchc drappcllo di 
Ifugglttvi scattatl sulla sallta o nella discesa di Castelpoggio. 
II corridorl, dopo aver percorso quattro volte un circuito ad 
ampio resplro nella valle del Magra (per un centinaio di chi-

llometrl complessivi) dovranno arlrontare la aalita del Casta-
Igneti, lunga circa 8 chilometrl. Ripeiuto due volte, questo 
[strappo potrebbe gla provocare una prima sclczione, resa piu 
[scvera poi dalla talita di Castelpoggio. Nella succemiva di-

« • avranno buon gioco 1 passisti flno aU'arrivo. 

Dal nostro inviato 
ANDORRA. 4. 

Jimenez, chi e Jimenez? 
La vostta curlosltA, e la no

stra curiosittt. 
Mai visto, prima d'ora! 
Jimenez. Martin Jimenez, che 

e nato tretit'anni / a in Casti~ 
glia, ed b al debutto nel « Tour » 
ha recitato la parte del proia-
gonista assoluto nella tappa che 
il pronostico assegnavU a Baha-
montes. Infattl, il rappresentan. 
te della *Kas» e passato solo 
sui traguardi del Mont Louis, 
del Puymorens e dell'Envalira. 
Ed e giunto ad Andorra con 
un vantaggio sensazionale: 8'52" 
sul pattuglione, dov'era Anque-
til con il corteo del ri rati. 

Delusionc, allora? 
Certo! 
Perchi, gratta e gratta e la 

rogna che grattiamo! 
Non e'e stata lotta, soltanfo 

all'inizio la corsa c scappata 
retoce , c s'e colorita dl scatti 
e d'inseguimenti. Pareva che 
Poulidor e i suoi gregari ro te s -
se fracassarle. Ma, ecco gli im-
ptacabiti: Anquet i l e i suoi no-
mini si sono scagliati con la 
nota Juria e la conoiciuta / e -
rocia. E, co i l , il capitano della 
• Mercier» s'e rassegnato. 

E uno! 
E Valtro? 
Bahamontes aveva promesso 

che avrebbe dato battaglia, per 
tentar di recupcrare su An-
quelil, che, quando c'h il tic-tac, 
non perdona a nessuno. r 

E invece? 
Pegglo di Poulidor. II capi

tano della - Margnat - s'e Umi. 
tato ad u n paio di saggi d'agi-
lita sulle rampe delle due sa
me finali: e il gruppo s'e ap-
pena sfilacciato. 

Aveva la luna di traverso 
Bahamontes? 

Be, lo conoscete il principe 
degli scalatori: e s trano E non 
si e mai sicurl che dalle pa
role (rlcordate le dichiarazioni 
di ieri?) passi ai fatti. Se non 
qli va di correre, manco con 
il bartone si muove! 

Anquetil? 
Il capitano della , * St. Ra

phael ' sorride„. ' 
I giorni passano. E cib si-

qnlfica che la sua posizione si 
rinforza, tanto meglio se la 
corsa d'oggi era d'assaggio ai 
Pirenel. 

Sempre niente, per noi? 
Purtroppo, si. 
Adorni e Pambianco sono an-

dati all'assalto. Pambianco, pot, 
e partito alia caccia di Jimenez: 
fatica inutile; sudore sprecato. 
Non era la giornata. II tran-tran 
I'ha vinta. Per la * Salvarani ». 
s'i* agglunta la jella, che ha 
tolto di mezzo, definitivamen. 
te, Taccone. Tl gagliardo atleta 
non ha resistito alia dura, ma
ligna botta di Perpignano. Ad 
un certo momento. una crisi 
sanguigna I'ha colpito: I'epita3«i 
ha consigliato il dottor Dumas 
ad ordinargli il ritiro. 

Piu grave e toccata a Desmet, 
I'Armand. Nella discesa del Puy
morens. s'e scontrato con una 
motocicletta, e nella caduta ha 
battuto con la fronte, con il vi
sa e s'e ferito in maniera grave. 

Nella notte le condizioni del 
buon Armande sono leggcr-
mente mtgliorate. I med ic ! spc-
rano dt cvxtargli una dolorosa 
operazione alia testa. 

9 • • 

Gli uomini del - Tour » hanno 
le facce sgualcitc, scavate dal-
I'orgia di fatica. E il cammtno 
e ancora lungo. pesante. Que-
st'er poi, la tappa della paura. 
Brutale e la sofferenza, perche 
it ca ldo e soffocante: e biso-
gna salir lassit, fra le rocce, 
dov'e Andorra! 

La strada d'asfalto e nit ida 
e lucente, come una lama di 
rasoio. E il gruppo e sub i to ap-
puntito dal l ' impefo de i rincalzi. 
Taccone, che nel bene e nel 
male e sempre protaponista. e'e 
La botta di Perptgnano I'ha tra-
mortito. e basta D e c o n o rinun-
dare, invece, Lebaube e Da
man, con le ossa rotte. pin Pe
rez-Frances, che ha it mat di 
stomaco. 

Quanti ne restano? 
Ecco: 92 ed erano 132! 
La squadra della • St. Ra

phael • e attenta: i gregari di 
Anquet i l oppongono un'apatta 
saponacea agli attacchi della 
• Mercier»: c, coj l , per un po' 
tntto Jc irola net ntente de l l e 
velleita. 

II r i tmo e r a p i d a nervoso 
La fila si colora dt scatti e si 
spezza, in continuazione E" di 
scena anche Taccone. E nel-
Varia Ijmpida, azzurra, presto 
si delineano le linee forti dei 
Pirenel, fiammeggianti e ncros i 
c o m e nel la lepgenda del-
T* Atlantide - di Verdaauer 

Poulidor e i suoi insistono 
con oli allunahi di dixturbo che 
irritano Anquetil. le cui repli-
che sono piintuali, precise. 

E Bahamontes, che aveva 
detto che avrebbe dato batta
glia? 

Approfitta delle scic. 
Finalmente, il cammino s'ina-

sprisce, c daZ plotone s i sgan-

cia una grossa pattuglia, con 
Adorni e Pambianco. 

Via libera? 
Macche! 
Si muove Simpson, forza 

Groussard. Allora, Anquet i l e 
Poulidor — alleati provviso-
ri — si mettono alia frusta, per 
dibtruggere I'azione. • 

Stop 
Dal fondo. giunye una brui-

ta nott^ia: Taccone perde san-
gue dal naso, e s'arrende. 

Jellato, triste addio. 
E, tntanto Jimenez, scappu 

sulle rampe del Mont Louis. E' 
agile. E la sua progressione e 
decisa, sicura. Sul traguardo dt 
'quota 1610*. Jimenez antt'ei-
pa Bahamontes e Junkermann 
di V55". Segue Adorni, a 2\ E 
Manzaneque e la staffetta che 
annuncia Anquetil, Pouiidor, 
ffaast, Pambianco, Zimnzer-
mann. Hernandez, Anglade, 
Simpson, Groussard e il p iu 
giovane dei Desmet, che tarda-
tw 2'55". 

La discesa di Jimenez e sca-
tenata. Rallentano, invece, Ba
hamontes, Junkermann, Odorni 
e Manzaneque. 

II risultato? 
Facile: Anquetil, Poulidor e 

gli altri riprendono, in un bat
ter d'occhio, le ruote perdute. 

E si ricomincia. Come? Nel
la pietrosa, stretta valle che di
vide la Francia e la Spaqna, 
tornano gli staccati. Jimenez 
— che non conta, per il grosso 
giuoco — pud andare. Jtfon e'e 
reazione, nemmeno quando 
Pambianco decide di partir al-
I'insegnimento del rappresen-
tante della « Kas ». E, percid, la 
salita del Puymorens. che si 
alza fino a quota J915, e una 
nuova conquista di Jimenez, 
che svetta con 5'45" di vantag
gio su Pambianco. 

II pattuglione? 
E" oift, a T30"! 
Nuvole scurc, gonfie d'acqua 

macchiano il cielo, e regalano 
u n ' improvvisa frescura: ah' 
Jimenez continua a pestar fu-
riosamente sui pedal!, ed ha gia 
negli occhi e nel cuore la ma-
g\ca visione del traguardo. 

Pambianco? 
Malta. 
Un urlo! _v , <' 
Si scontra con una motoci 

cletta e capitombola Desmet. il 
piii vecchio: e su di lui s'abbat-
tono Anglade, Janssen, Gabica... 

Povero Armando! 
E' grave, Desmet: t 'el icottero 

d e l t ' » A s p r o » lo trasporta d'ur-
genza alt'ospedale. 

Non r imane che la scalata di 
Envalira. Jimenez e affrancato. 
E Piambianco? Uhm. Guizza. 
una, due, tre volte, Poulidor: 
no, Anquet i l lo ferma. E \ qu in-
di, Bahamontes c h e fa il zig
zag: Poulidor tenta d'agganalar-
si, e non ci riesce. II capitano 
della * Margnat >, infilza Pam
bianco e — 8'30" dopo il pas-
saggio di Jimenez — sul tra-
auardo di quota 2407 stacca di 
5" Poul idor ed Anquetil. La 
stanca teoria incalza a 8'4S". 

' E si scende, per quasi un'ora. 
NovitA? - -

, Jimenez e il p iu celoce* 
Jnfattt it p lotone arriva c o n 

S'ST' di ritardo: ed e B e h e y t 
che sfreccia davanti a Segu, 
Poulidor e Altig. Nel mucchio 
c* ^ Groussard. e'e Anquet i l , 
e'e Bahamontes, e ci sono Ador
ni e Pambianco: pertanto I'al
ta classifica rimane tale e quale. 

E domani alu riposo, final
mente! II - T o u r * , per r e n t l -
quattr'ore, si chiude in &€: di-
stende un po' i nerrt , per ricu-
perare un po' d'enerpie. 

Attilio Camoriano 

a Henley 
T 8 dell'URSS 

HENLEY. 4. 
v 11 potente otto snvletlco cbe 
nel g iomi scorsl ha abbas^ato 
per due volte II vecchio record 
nella Grand Challenge Cup si 
e aggiudicato oggi I'aaiblto tro
feo remando la distamta classlca 
dl a n migllo e 554 yardes nel tem-

r dl C*25". Al second© posto si 
classlficato I'equipagglo della 

Unlversita dl Londra dlstanxla-
to dl M metri. 

II c lub lltuano a cut apparten-
gono gli otto vogatorl e l o 3CJan-

fhlrts Vitjnjus; quasi eertaaiente 
suoi uoralnl rappresenteranno 

IIIRSS a Toklo. Ne lU Tbames 
Challenge Cup si 4 Invece lm-
posto I'otto del l lmlvers l tk -dl 
Eliot House. Harvard (USA). 

Sconfitto Cotton dal 
giovane Thornton 

NEW YORK, 4 
II giovane mediomasstmo call* 

torniano Wayne Thornton ba 
b.ittuto ieri sera ai punti In 10 
riprese il n. 1 delle classiflche 
mondial!, il connalionale Eddie 
Cotton, compiendo un passo de-
cisivo per un incontro per 11 
titolo mondlalc contro 11 deten-
tore Willie Paatrano. 

> v 

II Tour 
in cifre 
L'ordine dl arrivo 

1) Jimenez che coraple I 170 
Km. della tappa Perplgnan - An
dorra In 4 ore 54'53" (con abbuo-
no 4 ore 53'53"); 2) Beheyt 5 
ore 3'45" (con abbuono 5 ore 
03'15"); 3) Segu a 8'52"; 4) Pou
lidor s.t-; 5) Altig s.t.; 6) G. 
Detmct s.t.; 7) Foucher s.t.; 8) 
Anquetil s.t.; 9) Elorza s.t.; 10) 
Simpson s.t.; 11) Haast s.t.; 12) 
Van Schlll s.t.; 13) G. Groussard 
s.t.; 14) Adorni s.t-; 15) Junker
mann s.t.; 16) Hernandez s.t.; 17) 
Pambianco s.t.; 18) Anglade s.t.; 
19) Bahamontes a 8*39"; 20) Zim
merman s.t.; 36) Bablni a 12'49"; 
55) Mazzacuratl a 21'39"; 56) 
Franchl s.t.; 62) Minlerl a 26'46": 
66) Fantlnato s.t. 

La classifica generale 
1) G. Groussard In ore 77 08' e 

41"; 2) Anquetil a I'll"; 3) Pou 
lldor a 1'42"; 4) Anglade a 3'05" 
5) Bahamontes a 3r l l"; 6) Altig 
a 4' 00"': 7) Foucher a 4•16,,; 8) 
Jimenez a 5*03"; 9) Junkermann 
a 5'16"; 10) Simpson a 5'24"; 11) 
G. Desmet I a 5'58"; 12) Martin 
a 7*33": 13) Manzaneque a 8'49"; 
14) Adorni a U'13": 15) Novales 
a 12'38"; 16) Pambianco a 13'37"; 
17) Pauwels a 1340"; 18) Kunde 
a 14-03"; 19) Galera a 14'34"; 20) 
Duez a 16'05": 28) Bablni a 32'02"; 
41) Mazzacuratl a 51'54"; 49) 
Franchl a 1 ora 2*29"; 53) Fan
tlnato a 1 ora 5'43"; 59) Mlnleri 
a 1 ora 8'36". , 

G.P. della montagna 
1) Rahamuntcs (Sp) 83 punti; 

2) Jimenez (Sp) 73; 3) Poulidor 
(Fr) 47; 4) Taccone (It) 27; 5) 
Anglade (Fr) 24; 6) Ex aequo: 
Anquetil (Fr) e Junkermann 
(Germ) 20; 8) Simpson (GB) 19: 
9) F.v aequo: Rostolland (Fr) c 
Foucher (Fr) 17; 11) Poulot (Fr) 
12; 12) Ex aequo: Adorni (It) e 
Pambianco (It) 11. 

TATIANA SCELKANOVA ha confermato Ieri migliora ndo 11 record della speciality di essere in grande forma 

Durante le gare del « Memorial Znamenski » 

Scelkanova: «mondiale» 
nel lungo ton m. 6,70 

Nostro servizio 
MOSCA, 4. 

Un « m o n d i a l e » misjUorato — 
que l lo de l sal to in lungo fem-
niinile — e diversi altri r isul
tati di va lore — il 10"2 de l 
cubano Figuerola sui 100 m., i 
in. 59,36 del cecos lovacco Lud-
vi!> Danek. i m. 7,80 del la spe -
ranza Bar lovsky d e l salto in 
lungo — hanno caratteri/.zato 
la pr.nia giornata di sjare di 
questo -< m e m o r i a l » dedicr.to ai 
fratell i Znamenski e a cui par-
tecLpano atlet i di 14 Paesi . 

A Mosea sono anche i d u e 
italiani L i v i o Berrut i e Cor-
nacchia; Berrut i gareggera do
mani. Cornacchia s i e piazzato 
terzo n e l l a gara dei 110 hs co l 
t empo di 14**1. 

Tutti i migl ior i atleti s o v i e -
tici sono impegnati ne l le due 
g.ornate di gare. P e r ess i il 
• • m e m o r i a l * rappresenta 1'ul-
tlma gara se let t iva prima del la 
scelta degl i atleti da met tere 
nella iormazaone che salpera 
per Los Ange le s verso Li meta 
del meae per dar vita all'or-
mai tradizionale e annuale i n 
contro con i « c o l o s s i - della 
atletica americana. 

La M piccola o l implade ••, c o 
m e i moscovi t i chiamano il 
••Memorial Znamenski>-, si e 
nobilitata con l a stupenda gara 
di Tatiana Sce lkanova la qua le 
ha portato i l p r o p n o record di 
m. C.C2 n e l sal to in l u n g o a 
m. 6,70. 11 guizzo record del la 

Tour de I'Avenir 

Vince Gawliczek 
Garcia fe leader 
Gimondi terzo in classifica a T36" 

Nostro tcrfiiio 
ANDORRA, 4 

I prlml colli Pirenaicl hanno 
chlarito la situaxlone nel Tour 
de I'Avenir. gli tpacnoll hanno 
confermato dl esaere 1 nostri av-
veraart direttl unltamente al 
francesi e ai polacchl. Lo spa-
anolo Garcia ha riconquistato la 
maclia aclmlta e l'itallano Gimon
di * terzo In classifica a 1*36" e 
conserva la maglia verde. Ottl-
ma la prova dell'altro azzurro 
Alaasl che e f lunto secondo ad 
Andorra dopo una brillante gara 

• • • 
Arts dl festa questa mattina 

tra gli italiani: la v i t toi ia di 
Dalla Bona e U secondo posto 
dl Campanarl nella tappa di i e 
ri e la baona posizione In clas
sifica dl Gimondi rendono eufo
ri ca la « troupe > azzurra. Oggi 
si affrontano I prim! colli pi
renaicl e forae si avra un chla-
rimento sulle possibi l i t i degli 
uomini d e l l a l u classifica. Si 
parte alle ore 8.30, 1 chilometrl 
da Thuir ad Andorra sono 158. 
11 tempo * bello e la giornata 
calda. Gruppo compatto per I 
primi chilometrl. poi lncomln-
clano gli allunghi. i temativi di 
fuga e le rincorse. Molto attlvi 
sono gli spagnoli e I polacchl 
ma * soltanto sulle rampe del 
primo colle. 11 Laperche (metri 
1620). che a w l e n e la prima se -
lezione. Scatta lo spagnolo Mo-
yoral. e alia sua ruota a'aggan-
cia un gruppetto formato dal 
francese Delisle. dai polacchl 
Zapala e Gawliczek e dall'altro 
spagnolo Diaz. Dietro In tan to I 
francesi Chappe e Aimar si dan-
no un gran da fare per org** 
nizzare rinseguimento. 

Sulla vetta e primo Moyorai 
seguito a brrvi Interval!! dagll 
altri fuggitlvi e dal gruppo al 

Indiana. Nella discesa II gruppo 
ai ricompone ma sulle prime 
rampe del secondo colle. II Puy
morens scappano I polacchl Za
pala e Gawliczek e In breve ac-
quistano un buon vantaggio. 

n gruppo non forza l'andatura. 
e i due polacchl transitano so-
litari sulfa vetta. seguiti dallo 
itallano Massl che nell'ultlmo 
t rat to dl salita e fuggito dal 
gruppo 

L aztone lei due polacchl 4 de
cisa e sulle rampe deU'Envalira, 
il -piu alto Colle del baby-Tour. 
transitano ancora primi. Massi 

gu_ 
zo. II gruppo. comprendente la 
maglia gialla Garcia. Gimondi 
e tutti gli altri. svetta dopo 3 
minuti. Nella discesa fora Zapala 
e viene raggiunto e staccato da 
Massi. Ad Andorra giunge solo 
Gawliczek Massi taglia 11 tra
guardo 32" dopo; terzo e Zapala. 
poi arrivano Diaz e via via tutti 
gli altri. 

e. b. 

L'ordine di arrivo 
1) Gawliczek che cop re I 158 

Km. della Thlr - Andorra In 4 
ore 5383"; 2) Massi a 17"; 3} 
Zapala a 18"; 4) Dlaa a 23"; 5) 
Sagarduy a t'42"; C) Raymond 
s.t.; 7) Letort s.t.; 8) Aimar s.t.; 
9) Tons s.t,; 18) Laico s.t-; 11) 
Delisle s.t.; 12) Garcia a 287"; 
13) Qnesada a 4'M"; 14) Gimondi 
s.U; 15) Ma>oral a 4'14"; 18) 
Chappe a 4'37"; 17) Carvalho a 
5'W': 18) H a \ a a 5' ir ' ; I t ) Spruyt 
s.t.; 29) Kvapll s.t.; 21) Martl-
nazzo s.t.; 36) Albonettl a C35"; 
38) Sambi a 9*22"; 55) Mlchelot-
to a 2* 33"; S3) Dalla Bona a 26' 
e 45"; 64) Campagnarl a 2705~. 

91 sono ritlratl I portoghesl 
Costa • Pisco e 1'olandese Cor
n e l l s . 

La classifica generale 
I) Garcia in ore 19JT34"; 

2) Tout a 31"; - 3) Gimondi a 
1*38"; 4) Chappe a 3'12": 9) Ai
mar a 3*21"; 6) Beker a 3*38'; 
7) Spruyt a 88r*; 8) Gawliczek 
a r i s " : 9} Massi a 7*81": It) 
Kudra a 8*83"; II) Zapala a 8*16 •; 
12) Martlnazzo a 8 23"; 13) ex 
aequo: Laseo, Letort. Raymond, 
Delisle a It'23"; 17) Mendlburu 
a lt'29": 18) Valada a It 38": 
I t ) Quesada a It'5t"; 2t) Va
lencia a lt'57"; St) Albonettl a 
11*24"; 38) Sambl a IS'tl"; 4t) 
Campagnarl a 25*23"; 32) Ml-
chelotto a 28*11"; 53) Dalla Booa 
a 28*18". 

G.P. della montagna 
I) Gawltczrk (Pol.) 33 punti; 

2) Zapala (Pol.) . 3t; 3) ex ae
quo: Sacardui (Sp.) e Diaa (Sp,). 
18; 5) Delisle (Fr.). 15; 8) Massi 
(It.). II; 7) Mayoral (Sp.) . t ; 
I ) Blanco (Sp.) , 6; 9) ex aequo; 
Raymond (Fr.) e Laico ( C e c ) , S; 
II) Garcia (Sp.) , 4. 

sov iehca e stato salutato con 
lunghi applausi de l n u m e r o s o 
pubbheo accorso al io s tadio Le
nin de l la capitale soviet iea. 

Cornacchia che sperava ne l 
Grande t e m p o contro il mi-
gbor speciaLlsta del momento . 
q u e l l ' Anatol i Mikhai lov che 
10 scorso anno eul le stesse piste 
brucio g h special ist! ameri -
cani. ha bissato il 14"1 che al-
I'Arena sette giorni fa gli con-
sentl di -guadagnarsi il t itolo 
sugli ostacoli alti. Un tempo. 
comunque , che conferma le 
possibihta dell*06tacoli5ta i ta-
hano. 

"Ecco i risultati del la prima 
giornata di gare: 

Asta: 1) Tomasek (Cec.) 
m. 4,80; 2) • Lesek (Jugo.) m. 
4.70: 3) Bl izneteov ( U R S S ) 
in. 4,70. 

Al to: Schav lakadze ( U R S S ) 
m. 2.10; 2) K h m a r s k y ( U R S S ) 
m. 2,10; 3) Bolshov ( U R S S ) 
m. 2.05. 

100 m: 1) Figuerola (Cuba) 
10**2 

Lungo' 1) Bar lovsky m 7,80, 
2) Lefreveure (Francia) m 
7,77. 

110 hs.' 1) Mikhai lov (URSS^ 
13"9; Kontarev ( U R S S ) 14"0: 
Cornacchia (It.) 14**1. 

H 000 m: Orentas ( U R S S ) 
13"*45. 

2u m marcia: A g a p o v 
( U R S S ) 130*9". 

Staffetta 4 xlOO: 1) U R S S 
40**0. 

Gare femminill. 
100 m.: Miguel ina Cobian 

(Cuba) 10"6. 
Pew T. Press ( U R S S ) m. 

17.82. 2) I. Press ( U R S S ) m. 
16.97. 

Giavclotto: 1) Gorcbakova 
( U R S S ) m 54.74; 2) V. Popova 
( U R S S ) m. 54.63; 3) E. OfiO-
lina ( U R S S ) m 54.52. 

400 m.: D Marochkina 
( U R S S ) 55*0. 

Staffetta 4x100: U R S S 45**3. 
LTingo: Sche lkanova ( U R S S ) 

m. 6,70. 
Ne l pentathlon dopo tre ga

re Irina Press conduce con 
punti 3.060. 

r. lo 

« Europeo » 
di Reinhardt 

nell'asta: m. 5,11 
L'atleta del la Repubbl ica fe

derate tedesca Wolfgang Re in 
hardt ha ieri mlgl lorato II 
record europeo del sa l to con 
I'asta superando I'asticella po -
s ta a m. 5.11. Reinhardt . con 
il sal to dl Ieri balza al 3° po
sto del la graduatorla di tutt i 
I t empi del la speclal lta; soltanto 
11 prlmatlsta del raondo Fred 
Hansen con m. 5,23 e J o h n F e n 
nel con m. 5.20 hanno fatto, 
finora. meg l io dl lul . 

L'atleta, in giornata dl gra-
zia. ha attacemto 11 prima to e u 
ropeo stabi l i to da Prenssger 
(m. 5,02) II 21 g ingno scorso. 
saltanto m. 5.01. Pol ha chle -
sto che I'asticella v e n t r e posla 

a m. 5,11, misura che egli supe-
rava al terzo t enta t ivo . A Bcr-
l ino Ottoz h a v in to i 110 hs. 
in 14*1 e Frinol l i i 400 lis In 
50"9. 

Arden: 10"6 
sulle 100 y. 

Durante i campionati fern-
minil i britannici di atletica 
leggera svolt is i ,ieri alio stadio 
di White City. 1'inglese Daph
ne Arden . v i n c e n d o la finale 
de l l e 100 yarde, ha uguagi iato 
il pr imato europeo con il t e m 

po dl 10"6; al s econdo posto s i 
b classiflcata Mary Rand c o n 
10"7 e al terzo Dorothy Rand 
con 10"8. 

Da r i levare per6 che nel lo 
rispett ive batterie sia la H y -
man che la Rand a v e v a n o gia 
uguagi iato lo s tesso primato. 

La sagra dei primati e u r o -
pel eguagliat i e continuata con 
la vittorTa del la A r d e n nel la 
finale de l l e 220 yarde In 23"6; 
seeonda la H y m a n in 24"; terza 
J. S impson (GB) in 24"5; quar 
ta la Govoni . anch'essa in 24"5. 
L'altra italiana Carboncini si 
e piazzata in questa finale s e -
sta in 24"7. 

Calciomercato anemico 

Maraschi al Bologna 
per Renna e milioni 
Viaggio a vuoto di Dettina a Torino 

L'ala ambicicstra della Lazio. 
Maraschi. e stata ceduta al Bo
logna Questa e Tunica notlzla 
della giornata di ieri, pluttosto 
flacca. sulla campagna acqtnsti 
Maraschi e stato reduto in cam-
bio di Renna e milioni. La no-
tizia snra resa .ifflciale soltanto 
nella giornata di lunedt Dopo i 
moltepllci viaggi e le numerose 
trattatlve. 11 presidents della La
zio Miceli e finalmente riusclto 
a « piazzare» un suo pezzo e 
riceverne In camblo un giocatore 
c un discreto numero di mi
lioni (50) che « urgono » al so-
datizio blancazzurro per bilan-
clare i 100 milioni versati al 
Messina per Dotti e Fascetti Se 
la giornata dl ieri e stata favo-
revole a Miceli la stessa cosa 
non si pu6 dire per il commis-
sarlo della Roma 

II eonte Dettina vuole Poletti 
e off re in camblo Orlando fa-
cendo notare che se quello e 
un « P O . i l'altro e un nazlo-
nale, ma Planelli i leggi Rocco) 
non abbocca Non EOIC il Torino 
C In proclnto di ingaggiare Si
mon! o quanto meno le tratta-
t ive In tal senso sono a buon 
punto. ma pare propno che Or
lando non plaecia a Rocco Pe-
rO il Torino ha offerto Cella. 
ma qu^lh della Roma vogllono 
un terzino e Cella d o p 0 questo 
ultimo camplonato non st pud 
dire che si sia fatto un nome 
come terzino Vel suo ruolo piO 
abituale. quello del < libera ». 
ha fatto 11 suo dove re e basta 
II Torino non =1 * pep?o dl co -
ragglo e ha offerto Gioacchino 
PeirO. il madrlltno che soffre di 
nostalgia, ma Marini Dettina 
questa volta non si e fatto ac 
calappiare dal nome famoso. 

Le trattatlve °ono prosegulte 
nell'albergo ri^torante di Alpi 
gnar.o (a 15 chilometrl da To
rino) dl propriet* del presl 
dente Pianelli. Marini Dettina 
ha offerto allora Sormani ch'e 
Italiano H tutti gli effetti e non 
«o!o per quanto nguarda I'lm 
post^ di famiglia. Ma Sormani 
( c h e uno furbo) ha flrmato pei 
'a Rrtma un contratto d'oro che 

Editori Riuniti 

R. Battaglia G. Garritano 

Breve storia 
della Resistenza 

italiana 
Encidepcii* tascabile 
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pretende sia rispettato. Vent I 
milioni all'anno che Pianelli non 
intendc sborsare. 

Ognl ofterta e controfferta ao-
no andate a farsl benedirc a 
tutto c rlnvlato alia battaglia 
del « Gallia» che scadra alia 
mezzanotte del 15 lugllo. Qual-
cosa perd hanno combinato. 
Slccome le due squadre devo-
no incontrarsi per la finale dl 
s Coppa Italia i e la data As-
*ata e stata quella del G scttem-
bre su campo neutro, i due pre
sident!. ben sapendo che alia 
gente di Milano o di Genovn 
non importa niente del Torino 
e della Roma, hanno pro posto 
alia Lega dl effettuare la gara 
o a Torino o a homa. 

Per la Juventus meno dl meno. 
Marini Dettina ha avuto uni-

camente per quanto £ dato sa-
pere un colloqir.o telefonico con 
II vice presidente Giordanettit 
tcsoriere della Lega, ma anche 
in questo caso niente dl fatto. 

Marini Dettina ha detto che 
Sormani lnteressa alia Juventus 
ma Agnelli (a causa della e o n - ' 
giuntura) non vuole far vedere -
ai suoi concittadinl (che paga-
no' le tasse) e sono sospesi dal 
lavoro di spendere tutti quel 
soldi per Sormani. Al conte ro-
mano fe rim asta la soddlsfazlone 
dl aver appreso d i e la sua squa
dra a mezzadrta con la Florcn-
tina ha guadagnato la Coppa, 
di5ciplina • • 

Altre notizie rijfuardano lo 
scambio del portion tra 11 N a -
poli (Pontel) ed II Palermo (Ban-
doni) con 26 milioni a congna-
glio per il Palermo. Il perfezio-
namento del passaggio dl Gal-
lardo al Milan 

Ieri la Lega ha reso not© il 
pr imo turno del la Coppa Ita l .a 
1964-65; s i g iochera fl 6 get -
tembre e la Lazio aflrontork "J 
Trani . 

Alia Lazio 
- il forneo 

dell'OMI 
I^a L s z . o si e agg iudicato i l 

5 *orneo del l 'OMI p e r squadre 
j u m o r e s I b i s n c a z z u r n h a n n o 
o t t enuto la v . t t o n a coi ca lc i 
d: rigore- i laz-al i ne h a n n o 
m e s s o a s egno 3 contro 1 d u e 
dei mi lanls t i Quest 'u i t imi < s i " 
sono v:sti s fugg ire la v i t t o n a 
ad un m i n u t o dal la fine d e l 
secondo t e m p o , q u a n d o i l t«r - . 
z ino s'.nistro de l Mi lan b l o c -
cava co l l e m a n i in p iena area 
un pal lone causando il c a l c i o 
di rigore. Graziani lo c o n v e r -
t .va in rete r a g g i u n g e n d o i l 
mer i ta to p a r e g g i o (1 -1 ) . C o n 
questa v i t t o n a . la Lazio h a 
paregg ia to il c o n t o p e r c h e l o 
anno scorso furono p r o p n o i 
r o s s o n e n ad ag^iudicart i -. i l 
t orneo su ca lc io di r igore 

I ragazzi di Antonazz i si s o 
no dimostrat: un c o m p l e s s o 
mol to bene affiato, e la v i t t o -
ria li ha premiati . Essi h a n 
no ' lo t tato flno alia fine r o -
vesc iando un pronost ico c h e 
It v o l e v a battuti In prece -
denza si era svo l to l ' incon
tro tra la Roma e la J u v e n t u i . 
per il terzo e quarto posto 
L'ha sputata la squadra b i a n -
conera p e r 2-0. 

• t, m. 
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QUANDO LA DILIGENZA 
PASSAVATRA 

CORSARIE BRIGANTI 

Garnet 

OLBIA La calda e-
ULDin t t a t e , a r d a , 
che 4 iniziata con no-
tevole anticlpo rispet-
to a qualaiasl calen-
dario, ha richiamato 
•ul le a t io la te tplagge 
della Cotta Smeralda 
aleuni f ra 1 piQ not! 
peraonaggi della cer-
ehla .aempre pifi r l -
stretta del blasonatl. 
II piccolo regno tur i -
• t lco che IfAgha Khan 
• I e coatruito in 8ar-
degha e la meta pre-
fer i ta del personaggi 
che formano il Gotha 
europeo. . 

AH'albergo « C a l a 
V o l p e » , oltre a Ka-
r l m , si trovano Ma
ria Pia di Savola, I ra 
Furstenberg (tenza 
P lgnatar i ) , II princi-
pe Michel Burbon, II 
conte Dona delle Ro
se, Rudy e Consuel 
Crespi. Gli ospitl di 
« Cala Volpe » si con-
eedono alcune evasio
ns gastronomiche in 
un caratteristico loca
le al l 'aperto che e tut-
to un p r o g r a m m a : 
• L'asino che ride - . 
Per caplre quanto r i 
de l'asino diamo no-
tlzla 'di aleuni prezzl 
che circolano sulla 
Costa Smera lda: un 
wisky - consumato al 
banco (seduti sul seg-
glolone), l ire 15-ml la ; 
un glorno di perma-
nenza a « C a l a V o l 
pe > coi ta , a persona, 
non meno di 25 mila 
l i re. 

T D i D l l l l Nell'isola 
in f i rnn i diPantei-

ler ia , in contrada Pun-
ta F r a m , sta sorgendo 
un vil laggio turistico 
di stile arabo-mediter-
raneo, composto da 
t re palazzine arredate 
modernamente. I I v i l -
lagglet aittiato in una 
felice poslzione pano-
ramica t r a altissime 
rocce vulcaniche a 
• t rapiombo sul m a r e , 
dispone di una pisci
na e di scale scavate 
t r a gli scogli che con-
duceno - - direttamente 
a l m a r e . La residenza 
dl Punta F r a m potra 
funzionare f r a pochi 
glornl. In questo pe-
rfodo Inizlate potra 
ospitare 50 persone. 

Quarant'anni non sono proprio nlente, anche se nella la
bile vita dell'uomo pesano come macigni; non sono niente 
nel corso della storia, un battlto di ciglia o un sospiro appeno 
del vecchio mitologico con barba e capelli bianchi e crudele 
falce nella destra, come lo rafflgurava un'ingenua fantasia 
prima che Einstein lo relativizzasse mezzo distruggendolo. In 
un'epoca come la nostra perb, che si morde la coda dal gran 
correre, quarant'anni contano almeno il doppio. 

Fatto sta che nel 1924 andarsi a bagnare nel mare di Ostia 
era impresa polverosa e difflcoltosa: perche, come c'informa 
un giornaUsta francese, il Gentizon, -una strada sinuosa ap-
pena carrozzabile s'inoltrava pigramente attraverso la cam-
pagna», e gli esodi in maasa verso il mare non erano neun-
che pensabili. Parlo di un tempo, tuttavia, nel quale i bagni di 
mare erano gia da un pezzo tomati in auge, ma solo per i 
rlcchl e gli snobs; dopo un oblio di secoli e secoli, pratica-
mente dalla caduta dell'impero in poi. "Dopo la caduta del-
Vimpero dei Cesari, la via di Ostia -, aggiunge infatti lo 
stesso informatore. • era stata completamente abbandonata e 
il Mediterraneo era stato dimenticato, come se Vazzurro del 
Tirreno avesse preso il volo per lontane rive*. 
• La storia della costa romana e antica e scura come la 

pozzolana di cui e intrisa. Dove oggi ci si accampa a cen-
tinaia di migliaia e'erano i vlllaggi dei * feroci latini» (Vir-
gilio), e'erano le zanzare malaricke che si fermavano davanti 
ai Sette Colli, respinte dall'-arla pu ra - lodata da Cicerone 
Poi vennero i giorni opulenti e corrotti di Roma, e sfolgoro 
la villeggiatura dei ceti dominantl. Inflne, per secoli, e di 
ntiovo decadenza e malaria; allora a Castelfusano sbarca-

' vano i corsari, e verso Ardea ancora alia fine del secolo 
scorso un mio parente incontrd i briganti che assaltarono la 
diligenza che lo portava verso Anzio. Un altro parente, an
cora prima, garibaldino mosca bianca in una famiglia papista, 
sfuggl per anni le persecuzioni pontificie nascondendosi fra 
i tamerici, i canneti e le dune che oggi si chiamano Tor 
San Lorenzo. No, non era megllo. ci mancherebbe. Ma e'era 
una dura bellezza che btsognava salvaguardare in qualche 
modo e amare di pia. Quanti anni sono passati... 

•; - • Lasciamo perdere la bizzarra immagine d'un mare che 
. vola per spostarsi non riesco propria a capir dove (Jorse in 
Svizzera. diciamo?): ma oggi pud solo stupirci che a cost 

, breve distanza di anni la distanza da Roma al mare fosse 
; quasi invalicablle. Anche se poi sappiamo che invalicabile lo 
e ancora in qualche modo la domeniea, quando un muro di 

• automobili si frappone cosl pervicacemente tra noi e il mare, 
e ragglungere non dird Ostia ma Fregene diventa una sudata 

' fattca. Prima del 1924 i bagni si facevano semmai ad Anzio, 
a Ladispoli, a Santa Marinella. II resto era landa, e pascolo 
di pecore e bufali. 

Naturalmente bisogna stare bene attenti, quando si parla 
di queste cose, a non cadere in stolido peccato di laudczione 
incondizionata del tempo passato; e io infatti non rimpian-

' gerb certo che non vl fosse Vautostrada per Ostia, al tempo 
, della cosiddetta marcia su Roma o giit di II, e semmai la-
menterb che questa sia stata costruita con ristrettezza e a 

• tutt'oggi non ovviata dai pericoli che comporta il percorrerla, 
tant'e vero che pare si tratti della strada piu funerea d'ltalia. 
Non e'era, fino al 1924, la 'Via ferrata elettrica: come la 
definisce quel giornaUsta poco appresso. 

Perb non e'erano nemmeno, da Ostia a Torvajanica, gli 
orribili paesaggi artificiali accozzati insieme da mano mal-
destra e anarch tea e che hanno irrimediabilmente guastato 

• poi tutta la costa, da Santa Marinella al Circeo: in mancanza 
,d'un piano regolatore, le case sono venule su selvaggiamente, 
lasciando libero sfogo ai gusti e agli estri dei piccoli rispar-
miatori nostrani, cosl che la terribile *cultura* dell'uomo 
medio vivente a Roma (non dirb romano, ch'e altra e diversis-
sima cosa) ha potuto lasciare di S& un monumento involon-
tario e insieme coerentissimo nel suo atroce squallore. Coe-

. rente con le idee politiche di quest'uomo medio, lettore del 
- Tempo». con la sua visione del mondo, perfino con la sua 
fedelta a certe mode fascistiche degli anni trenta. come i baf-
fetti e i capelli imbrillantinati e lunghi dalla fronte al collo. 

Quel che e certo, insomma, e che si e sbagliato tutto. La 
spinta estiva verso il mare fa parte d'un tempo piu civile e 
plh umano. appartiene alia infrenabile corrente di cose e tra-
sformazioni che chiamiamo progresso. Non si doveva perb la-
sciarla libera di scatenarsi come una mandria di bufali im~ 
pazziti, libera di distruggere un selvatico paradiso terrestre 
che aveva ancora, in certi punti favolosi della costa, Vaspetto 
odoroso e patetico di quando vi sbarcb Enea: * ...a le cui selve 
intorno — e di sopra volando ivan le schiere — di pit ca-

' nori suoi palustri augelli...», come la descrive it poeta. 
Io venni a Roma bambino, e quando una gita scolastica 

mi portb per la prima volta a contatto con le *$piagge li-
' bere • di Ostia, mi sembrb naturale che fossero cosl; anche 
dalle mie parti, del resto. il godimento del mare era aperto 
e sconfinato. Ma qui e'era di pift; e'erano amplissime dune, 
sterpaie verdescuro, 

Era propria la riva del mare che hanno cantato i poeti, 
dope si buttava I'eterno Tevere, dove anche un approccio 
infantile con la cultura elassica bastava a riempirti di echi. 
Su quella base grandiosa di desolata bellezza, insomma, si 
doveva edificare. • 

In altre parole, anche qui e stata la sfrenata speculazione 
privata a guastar tutto; la stessa che ha ingrahdito Roma di 
periferie orrende, indegne d'una citta davvero sacra ma in 
senxo laico, per le mine dei tempi lontani e le bellezze ar-
tistiche remote e recenti. Fra le innumerevoli colpe dei go-
verni democristiani, questa non e poi Vultima: la colpa di 
non aver avuto pieta ni rispetto di luoghi come questi, belli 
e importanti perfino quando a prima vista, a una vista di-
stratta, appaiano invece brutti e radi. indifesi sotto il sole, 
senz'alberi e senz'acqua. 

Non rimpiangiamo la costa brulla e melanconica d'un 
tempo, ma molto invece che non vi sia stato coxtruito con 
decoro e saggezza. Quel sapore di mito e di fiaba che an
cora vent'anni fa circondava i punti meno accessibUi della 
costa, quando una gita al Circeo ricordava ancora un poco 
le awenturose passeggiate di Goethe o di Stendhal, e ti 
venlva subito fatto di ripensare a Omero. poteva permanere 
se le case e gli stabUimenti e gli abbellimenti fossero stati 
eseguiti ragionando e conoscendo, per opera di architetti tutti 
fra loro collegati e non di ex gerarchi fascisti o di funzio-

' nari statalt ancora leoati a D'Annunzio^. 

Gianni Puccini 
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6RAD0 AMALR 

•ndiriae drita 
midsraa sbitvale-
•vantuafe intftiioo 
dl viHageJawn 

I primi voti ' 
AMALFI: 1353 | 
GRADO: 826 

V«4ete trascarrere nel I9S5 una w a n w i •»«" 
ravlal toa COMPLETAMENTE GEATUITA, 

- c«n una persasui a vai cars? 
rarteelpat* OGMI OIOENO — eon uno © 

B* taallantfo — al nostra referendum, secna-
nd*cl la loeallta da vol areferlia. 
S B aeuimana LTWITA^VACANaE melte-

Satara. I I refertnduaa avra la daraU dl 
OTO •ETTTMAIfE coat eke le leeaMal aaeaae 

a eenfrenta aaraan* I t . ' . . - n . - * i 
t OONI fETT IMANA. fra tattl 1 tafllaiidl 

e*Tavraniso ladleata U leeaHU eon 11 m -
•tar •snstero all prefereme. verraane ESTKAT-
f l A SORTS wXk TAOLIAWDL Al dae ee«-

eorrentl Tincltort I /ONITA* oaTrlra la presalo 
ana VACANZA GEATUITA per due persaae, 
pia II vlagfio di andata e ritorno In prlasa 
classe. 

L'nftlma settisnana sara dedlcata ad una 
nNALISSIMA, con Hncontro dl spareggio 
fra le DUE LOCALITA' che nel corso del 
referendum avranno ottenato le MAGGIORI 
pmEFEEENZE. I DUE VINCITOEI deiraltlsna 
aetUaaaaa gadranno dl an DOPPIO PKEMIO: 
IS gtoral dl vacaaaa arataiU ciascano per 
doc persone (pia U Tlagcla In prima classe). 

Vetate ognl ffteraa: avrete masflerl pessi-
• l l l ta dl vtnclta e sosterrete. con 1 vestrt 
T*tt, la loeallta cae desiderate vlttorlesa! 

»U1 I 
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Uno scorcio dell ' incantevole golfo di Amalfi 

Parla i l sindaco dell 'antica repubblica marinara - II referen 
dum dell'« Unita - vacanze» rinfranca simpatiche r ival i ta 

AMALFI. 4 
«Un referendum per stabilire 

se e preferibile Grado o Amalfl 
per le vacanze». ripete il sindaco 
di Amalfl mentre abbozza un leg-
gero sorriso che ne tradisce il 
pensiero. Egli appare sicuro del 
fatto suo, e ce lo conferma poco 
dopo. 

Siamo comodamente seduti nel
la sua stanza al palazzo Comunale, 
una antica costruzione che ospita 
anche la Pretura. Dalla flnestra, 
spalancata sul mare aperto. pene-
tra una Iresca brezza che e un 
autentico sollievo nella calura e-
stiva. H nostro interlocutore. che ' 
ha notato con quanto piacere ac-
cogliamo l'imprevisto refrigerio., 
come stesse aspettando proprio, 
questo. soggiunge: « Vede? Per pri- . 
ma cosa noi abbiamo questo ven-
ticello che si leva ogni giorno. 
sempre puntuale all'appuntamento. 
E poi, che ne dice del paesaggio 
cosl bello e varlo? >». 

In verita. dai tornanti della stra
da incassata nella montagna ora 
verde intenso. ora brulla e selvag-
gia, che strapiomba sul mare tur-
chino come al Tigullio. lo sguardo 

dietro ogni curva e sempre sor-
preso da aspetti diversi. dalla va-
rieta dei toni e sfumature. E ogni 
tanto, ti si scopre un ridente pae-
sello con le casette color fragola 
o pistacchio, con la sua spiagget-

-ta, in basso, pulita pulita: Cetara. 
Erchie. Majori, Atrani. 

— Qui da noi abbiamo sempre 
avuto un turismo di elite — ri-

' prende il Sindaco — Prima della 
guerra venivano numerosi a sver-
nare dal nord-Europa. Dopo. il 
turismo inverhale non si e piu 
ripreso. Ora vengono solo in esta
te. Gli italiani arrivano in preva-
lenza da Roma, Milano. Torino e 
molti dalle-Puglie». 

Quando gli diciamo che. noto-
'. riamente, a Grado il Comune fa 

guerra ad oltranza alle urla delle 
radioline portatili, ai «juke-box ». 
agli spyder e a tutti gli altri ru-
morosi miti dell'italiano medio iri 
vacanza, egli afferma che cio co-
stituisce un punto in comune con 
Amalfl. Forse, a Grado U silenzio 
e piu completo ed indisturbato: si 
tratta di una localita schiva dalle 
sfrenatezze mondane e che punta 
su attrazioni di tipo • salutare e 

distensivo. Ma Amalfl, anche se 
non rinuncia alia sua rinoman-
za. appare principalmente come 
un luogo di riposo. 

«Quest'anno sara ancora ' piu 
tranquilla — aggiunge con un sor
riso —. Fino all'anno scorso. deve 
sapere, vi erano colonie di ragaz-
ze francesi, che in cicli quindi-
cinali • tenevano qui. per tre me-
si, uno stuolo di belle •• fanciulle, 
talmente numeroso che i giova-
notti di Amalfl. ridotti in mino-
ranza, chiedevano aiuto ai loro 
colleghi dei centri vicini. Costoro 
arrivavano su auto, moto, e scoo-

• ters. ed il fatto non giovava cer
to alia tranquillita ». 

Perche non tornano le francesi? 
chiediamo. 

* Non tornano perchd ad Amalfl. 
Tunica cosa che non possiamo of-
frire, pur volendolo. sono i prezzi 
bassi •». 

Qui, la pensione completa. ci di-
. cono, in un hotel di prima cate-

goria come il «Cappuccini«. U 
« Luna », l'« Excelsior » va intor

no alle 6.000 lire al giorno ed an
che piu. In una discreta pensione 
la spesa scende intorno alle 3.500 

•lire. Per svagarsi. i giovanl spe- ' „", 
cialmente, non hanno molte scel-
te. Esaurite le ore dl spiaggia e 
il pomeriggio con la bibita al ta-
volo del caffe sul lungo mare, la 
sera non restano che i cinema o 
le • lunghe passeggiate. Quando ci 
sono i soldi se ne vanno con le 
ragazze a ballare • al «Saraceno >», 
al « Luna » o air« Africans ». 

La • varieta del paesaggio per-
mette molte ed interessanti escur-
sioni al «Vallone di Furore» alia 
«Conca dei marini »>. Poi, 1 sub 
di qui affermano che tra gli an-
fratti delle rocce, gli scogli e - l e 
caverne marine, si incontrano cer-
nie spesso di grossezza esaltante 
e saraghi. e triglie profumatissune. 

Di sera I ristoranti. che sono 
numerosi. si aflollano. Ve ne sono 
per tutti i gusti. ove si possono 
assaggiare ottime zuppe di pesce, 
le mozzarelle di Tramonti, il pol
io alio spiedo innafflato con gli 
squisiti vini del Vallone di Fu
rore. 

Quando ci eravamo gia ' alzatl 
per salutare. il Sindaco ci diceva 
ancora: - E rammenti che in piu, 
se non bastasse il mare cristal-

• lino, il clima.'le bellezze naturali, 
la tranquillita e le nostre attrez-

' zature. noi possiamo anche met-
tere nella bilancia il peso delle 
nostre tradizioni storiche. Ha visto 

' i monumenti? Prima che parta li 
veda, e non dimentichi di visltare 
la Grotta : dello Smeraldo che e 
unica al mondo per la sua bel
lezza suggestiva. Quanto poi alia 

; loro • iniziativa del . referendum, 
•~ debbo dire che ci interessa molto 

anche per fare utili confronti-. 
Abbiamo ascoltato i consigll del 

Sindaco .e siamo andati a vedere il 
Museo civico ove sono custodite 
le «Tavole Amalfitane« primo co-
dice marittimo; gli Arsenali della 
Repubblica marinara che fu la piu 
antica: il Duomo nel quale e il 
«Chiostro del Paradiso», notevole 
esempio di architettura arabo-si-
cula, ove venivano sepolti i mag-
giorenti della Repubblica. Tutte 
belle cose che fanno giustamente 
di Amalfl un luogo conosciuto ed 
apprezzato in tutto il mondo. 

Franco de Arcangelis 

s i " . * ? * , ' . . " .^asBSBf - * '^ Visita a Riva del 

PALAFITTE RUSTKHE 
PER I NE0 • VICHINGHI 

Un villaggio nella Maremma selvaggia come ai tempi di Tiburzi - Pap-
pagallismo italiano e topless - Quanto costa un appartamento 

R I V A D E L S O L E — Questa belle raejazza svedesi stanno compiende In palestra un al le-
namento del tutto part icolare. Non ai preparano infatti per vol ta i f l lara sulla para l le l * o 
per esibirsl nel fliechi melodiosi della ginnastica a r t i t t i ca : slavono aamplieemente allenarsi 
per bal lara in un da nel m 

RIVA DEL SOLE. lugiio 
Da quando e sorto il villaggio interna-

zionale di Riva del Sole, ogni anno si ri-
versano sulla costa tirrenica, con I'arritfo 
dell'estate, migliaia di turisti nordici, in 
massima parte svedesi, norvegesi e finlande-
si. Situato a due chilometri da Castiglione 
della Pescaia ed immerso nella bellissima 
e vasta pineta della Maremma rimasta an
cora ' selvaggia ~ come ai tempi delle «cor-
rerie del bandito Tiburzi H villaggio e cen
tra di soggiorno, di vacanze, ma anche di 
attenzione da parte dei ~pappagalli- gros-
setani e dei commercianti della provincia. 

Intorno al Villaggio si moltiplicano le ini-
ziative per trarre i maggiori utili dalla pre-
senza di una colonia cosl fitta di abitanti 
del Nord, calati in cerca di sole e di folklore 
locale. Si e scoperto, ad esempio, che gli 
svedesi sono i pronipoti dei vikinghi e cosl 
— hanno pensato aleuni — quale idea mi-
aliore di far trovare ad essi abitazioni su 
palafitte? Con certi nomi vikinghi sono stati 
intitolatt ristoranti, dancing e locali pubblici. 

Ci siamo recati a Riva del Sole per sa
pere e conoscere Vimpressione dei turisti. 
degli addetti al servizio organizzativo del 
centro di soggiorno su una serie di problemi 
che ormai sono al centro 'di polemiche al 
livello — diciamo cosl — intemazionale. Ba-
sti pensare, fra I'altro. al problema del * pap-
pagallumo > italiano! 

Chi ce ne parla con estrema irrifazione, 
perd, i solo la segretaria del direttore del 
villaggio .« Si comportano male — ci dice —, 
questi ** pappogalli ** aono asfissianti. Credo-
no che le ragazze svedesi vengano in Italia 
solo per cercare il ragazzo bruno ». Brigitte 
continua per un po* su questo lono poi se 
la prende con Vinfluenza della Chiesa sul 
costume italiano. Ne fa un problema di alta 
moralita e ei dice che I giovanl svedesi pen-
sano piu al loro avvenire che alVamore d% 
un giorno o di una nofte. 

Facdamo un giro nel villaggio e trocia-
mo • giovani italiani appiccicati a ragazze 
svedesi. • Good by - dice un » pappagallo > 
ad una ragazza e voi, venendo inconlro a 
not, ci dice: »Jcri ct sono stato insieme tutta 
la sera ed oggi gia non mi riconosceva piu -. 

Bugia italiana o frenesia svdese? Son ci 
interessa saperlo e continuiamo le nostre 
interuiste. 

Incontriamo due donne di mezza eta. una 
casalinga ed una impieaata di banco, che 
ci parlano con stupore delVItalia e di Riva 
del Sole. Ci dicono che i prezzi sono molto 
alti, piu alti che in Svezia. • Hanno visto 
molti films italiani e preferiscono Sophia Lo-
ren; hanno letto Salvatore Quasimodo e ne 
sono rimaste entusiaste. 

Gli chiediamo del ~topless*. 
'Not donne — ci dicono — non tralamo 

nessun vantagglo dal "topless". Penstamo 
che vada bene solo per i ragazzi -. Ed i gio
vanl italiani, incalziamo noi, come vi sem-
brano? Sono bravissimi!. rispondono. 

Fermiamo una ragazza, apprendiamo che 
c maestra e che e gia stata in Italia lo scor
so anno. Si mostra interessata alle nostre 
domande, anche perche! sua padre, poco di-
stante, lavora nella tipografia di tin giorna-
le svdese, - Il laroro -. • 

Chiediamo anche a lei dei giocani italia
ni e, eon un sorriso che sembra nascondere 
molte cose, ci dice che aleuni »ono ximpa-
tict, altri meno. Tutti perd vanno • • cscctd • 

II ghiaccio e rotto 

di donne; capiamo, che in fondo, in fondo 
essere * cacclata - . tion le dispiace. Ha una 
passione per r*huHi-guHi» e ammira mol-
tissimo Fellini ed Antonioni. Il mono-pezzo 
americano lo indosserebbe polentieri, perd 
in casa sua e non sulla spiaggia. 

Ed ultimo inconlro della giornata e quello 
con il direttore della societa Reso. che ha 
valorizzato la zona, Mr. Sven Blomquist. 
Prima di tutto ci spiega come e nafo il vil
laggio intemazionale. 

Fu la Reso, una grossa agenzla di viaggl 
svedese, a trovare i fondi per costruire le 
63 ville con appartamenti separati e com-
pleti di ogni arredamento. un hbtel con 176 
posti-letto (€000 lire al giorno pensione com- . 
pleta), un ristorante di prima categoria, una . 
tavola calda ncgozi, bar. uffici postali e ban-
cari. dancing ecc. che formano il grande 
complesso di Riva del Sole. 

Le ville sono slate poi acquistate da or-
ganizzazioni sindacali ed alcune ditte sia 
svedesi che di altre nazioni ospitano i pro- < 
pri organizzati o dipendenti nel periodo del- . 
le vacanze. 

TI prezzo di ogni appartamento e di 2400 
lire al giorno che sommato per un mese di 
una spesa complessiva di 72000 lire. (A Fol- ^ 
lonica una stanza con Vuso dl cucina co* 
sta 70.000 lire!). \ 

Anche Mr. Blomquist non si sottrae dal '. 
parlarci del * pappagallismo » che considera . 
un fenomeno tipico dellp zone economlca- ' 
mente arretrate e che. a suo dire, si ritrova -
in Spagna e nclle Canarie. 

Questi i problemi dei turisti di Riva del 
Sole, che — nonostante tutto — preferisco
no ed amano I'ltalia proprio perche" e varia 
e ha sempre qualcosa di nuovo da esprime- •• 
re. tin amore che vale una sola estate e .-, 
che viene ricordato sempre. 

Giovanni Fiiwtti 
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[Una delle inquadrature del f i lm di Tinto Brass « Chi lavora e per-
jduto », pesantemente osteggiato dalla censura e premiato tra 
[gli altri a Saint Vincent. 

Pasolini e Tinto Brass 
premiati a St. Vincent 
Le oltre « grolle » a Claudia Cardinale e a Tognazzi — La 
Wertmuller ex aequo con Brass ^- Nello Santi premiato 

per « Le mani sulla cittd » 

[ D u e opere sui te qual i si 
,accani ta la censura neg l i 
>rsi • mes i sono s tate pre

late i n occas ione de l la as-
| g n a z i o n e r d e 11 e < gro l l e 

)ro > a Sant Vincent . « La 
: o t t a » , l 'episodio girato da 

| e r Pao lo Pasol in i per il 
« Rogopag * (« Lavia-

ici i l c e r v e l l o ) , ha r i ce -
Ito la « g r o l l a » per la re-
i. € Chi lavora e perduto > 
In capo al m o n d o ») del 
>vane regista Tinto Brass , 

h a potuto comparire s u -
schermi , d o p o n u m e r o s e 

ivers ie , so lo grazie ad una 
lergica reaz ione de l la cr i -
:a, e s ta to p r e m i a t o con la 
rga « Mario G r o m o > dest i -
^ta ai regist i c h e sono al ia 
ro p r i m a s igni f i cat iva af-

E' morta 
Gaby Morlay 

NIZZA, 4 
-'attrice cinematografica e 
itrale francese Gaby Morlay 

(morta questa sera nella sua 
kitazione di Nizza. Aveva 71 

ii. La causa del decesso non 
Jstata rcsa nota. 
[Sino a pochi giorni or sono la 

»rlay (il cui vero nome era 
lanche Fumoleau) aveva reci-
}o nel dramma di Andre Rous-

- Lorsque 1'enfant parait» 
| Quando compare il '• bam-

fermazione . I d u e premi as-
s u m o n o o b i e t t i v a m e n t e u n 
s igni f icato di c o n d a n n a per 
i bov in i in tervent i de l la c e n 
sura, vo l t i a tog l i ere dal la 
c irco laz ione f i lm c h e i n real
ta, c o m e a Sa int V incent * 
s tato confermato , sono « c o l -
pevo l i » so l tanto di d ibattero 
su l lo schermo problemi s c o t -
tanti da un punto d i v i s ta 
ant iconformista . 

Le tre tradizional i < gro l le 
d'oro > sono s ta te a s segnate 
dal la giuria, o l tre che a P i er 
Pao lo Pasol ini , ne l la cui ope
ra i giurati hanno r iscontrato 
< una resa • par t i co larmente 
poet ica d e l s igni f icato u m a -
no de l m e s s a g g i o evange l i -
co », a Claudia Cardinale e 
a U g o . Tognazz i . La Cardi 
nale e stata premia ta qua le 
interprete del la « Ragazza di 
B u b e » di Luigi Comenc in i 
(al comples so e di f f ic i le per-
sonaggio de l la = protagonis ta 
I'attrice, ha rilevato la g i u 
ria, ha aderi to con « i n t e n 
sity p a t e t i c a > ) . U g o Tognaz
zi ha r i c e v u t o ' la « grol la > 
per c I mostr i > e « La v i t a 
a g r a > : interpretazloni n e l l e 
qual i , ha so t to l ineato la g iu 
ria, Tognazzi h a dato u n sag-
g io de l l a sua versat i l i ty e 
de l l 'a f f inamento de i propri 
mezzi espress iv l . 

Inf ine , sono stat i assegnat l 
i premi spec ia l ! : la « c o p p a 
va ldos tana d'oro >, riservata 
al 

ti per « L e m a n i su l la c i t ta >; 
ia targa ' « Mario G r o m o » e 
s tata assegnata , ex aequo, 
a Tinto Brass e a Lina W e r t 
m u l l e r per « I bas i l i schi ». 

I premi T V 
« Citta di Venezia» 

VENEZIA. 4 
La giuria internazionale. riu-

nita al Palazzo del Cinema del 
Lido di Venezia, ha assegnato 
i premi tv -Citta di Venez ia -
a otto personaggi che hanno 
raggiunto, in televisione, - u n a 
celebrita internazionale - . I vin-
citori sono: Yves Montand 
(Francia) per la musica leg-
gera; Joan Sutherland (Gran 
Bretagna) per la musica lirica; 
Catherine Boyle (Gran Breta
gna). premio destinato a un 
presentatore o a una presen-
tatrice; Walter Chiari (Italia). 
considerato migliore attore co-
mico; Caterina Valente (Ger-
mania). premio da assegnare 
a una soubrette-vedette; Anto
nio Rosario (Spagna). premio 
destinato a un ballerino clas-
sico (coppia o balletto); Zizi 
Jeanmarie (Francia). premio 
destinato a un ballerino di ri-
vista (coppia o balletto); e Ken
neth Moore (Gran Bretagna). 
considerato migliore attore , di 
prosa. -

La votazione finale era pre-
vista per domani. ma i qua-
ranta giurati si sono trovati 

d'accordo. Dopo presto d'accordo. Dopo una 
m i g l i o r produttore de l -1 prima selezione. i premi sono 

I'anno, e andata a N e l l o San-'stati assegnati all'unanimita. 

Un altro film sovie-
tico proietfbto ieri 

Oggi i premi 

Dal nostro inviato 
PORRETTA TERME. 4 

La Mostra del cinema libero 
5 alia sua stretta' decisive: In-
ghilterra e Brasile, sino a que-
sto momento, continuano a di-
videre i favori del prono3tico. 
ma forse una sorpresa potrebbe 
venire dalle ultime proiezioni, 
fra stasera e domani. Ieri e 
oggi sono entrati in concorso 
Cecoslovacchia e Cuba. La pri
ma con Qualcosa d'altro di Vera 
Chytilova, di cui demmo gia 
conto da Cannes: si trat'ta di un 
arguto esperimento di ricerca 
stilistica e problematica, com-
piuto ponendo a raffronto le 
storie parailele e distinte di due 
donne, una campionessa di gin-
nastica sportiva e una giovane 
signora borghese. Ciascuna, per 
sua parte e con i suoi mezzi, 
tenta di affermare la propria 
personality: lo scaceo della mo-
glie insoddisfatta trova uno 
specchio nella faticosa vittoria 
dell'atleta e viceversa; ma tutto 
ci6 non per il tramite di una 
contrapposiztone schematica, 
bensl medinnte una autentica 
tensione morale e umana, sof-
fusa di ironia e materiata di 
squisito gusto figurativo. 

Le dodici sedie del cubano 
Tomas Gutierrez Alea. che ve-
demmo a Mosca lo scorso anno, 
e una pungente commedia sa-
tirica: sulla traccia di un rac-
conto dei sovietici Ilf e Petrov. 
adattato alia realta odierna del-
1'isola dei Caraibi, essa narra le 
risibili disavventure di un pro-
prietario fuggito dal pnese e poi 
rientrato clandestinamente, alia 
vana ricerca del suo gruzzolo: 
che flnira invece in buone mani. 

Come Due nella steppa, l'altro 
film deirURSS in competizione. 
Tutto testa agli uomini di 
Gheorghi Natanson, si segnala 
per l'interesse degli spunti cri-
tici che contiene: protagonista 
della vicenda e un famoso 
scienziato, Dronov, E quale, 
proprio quando sta per toccare 
1'obiettivo supremo del suo la-
voro (la costruzione di un mo-
tore per macchine cosmiche), si 
sente attribuire dai medici, cau
sa una grave malattia che 1'ha 
colpito, pochi mesi di vita, n 
duello di Dronov contro la mor-
te, per portare-a termine la sua 
missione, e l'asse narrativo e 
ideale attorno a cui vengonq 
situati personaggi e motivi di 
vario rilievo: il cinico carrteri-
smo di un burocrate della scien-
za: il maldestro entusiasmo di 
un allievo di Dronov; l'amore 
infelice di questo giovane stu-
dioso per una collega, tormen-
tata a sua volta da intuni ro-
velli. Ma. in un contesto anche 
troppo folto e quasi romanze-
sco. il maggiore spicco dram-
matico lo ha la dlsputa che 
oppone a piu riprese Dronov e 
un pope suo parente: quesfulti-
mo impegnato nel sostenere la 
necessita della religione, Taltro 
volto a dichiarare una fede tut-
ta terrestre nell'uomo. 

Polemica non futile ne volga-
re, dalla qun-le risulta nobilita-
to il tono deli'opera; che, pur-
troppo. soffre in generale di 
uno squilibrio pesante fra Tela' 
borazione concettuale e quel 
la espressiva: approssimazione 
ambientale. convenzionaliti di 
svolglmentoj teatralata !di recita-
zione sembrano sottolineare, an-
cora una volta, llmpossibilita di 
un approfondimento tematico 
(del resto.qui.solo parziaLe) che 
non sviluppi nello stesso tem
po. con aperto coraggio. i .modi 
e le forme ^ella rappresenta-
zione. ••••-••• . . - • - • - • • • 

Un. esempib aitamente posi-
tivo, in questo senso — e,'tra 
Palrro, su argomenti analoghi 
— era stato fomito da Mikhail 
Romm con Nove oiorni di un 
anno; ma sembra che su quella 
strada non siano stati fatti moiti 
passi avantL Principale inter
prete di Tutto resta agli uomini 
e il grandissimo Nikolai Cer-
kassov; cbv, sia pure in una 
prova nor. tra le migliorL con-
ferma la duttilita e la sotti-
gliezza della sua arte di attore, 
universalmente riconosciuta-

KARLOVY VARY — Si e Inaugurate questa sera II Festival 
cinematografico con la proiezlone dell'atteso « Amleto » so-
vietico. NELLA FOTO: Anastasia Vertin nel ruolo di Ofelia. 

Spetfacoli a Milano, Verona e Firenze 

La bella estate 
in compagnia 

van 

Aggeo Savioli 

le prime 
Cinema 

La f uria 
i uomini degl 

film di Yves Allegret e 
tto da un noto romanzo di 
lile Zola: Germinal, tredice-
lo del ciclo dei Rouoon-
cquart. Se pur questo libro 
tra i suoi personaggi Etien-
Lantier, figlio della Gerva-

Macquart dl L'o«omoir, 
Dtagonisti - sono i - diecimila 
jroratori operant! in un cen-

minerario della Francia del 
ido imperc* (siamo - nel 

i). L'opera cinematografica 
rievoca le vicende zoliane 

fpiurtosto fedele al romanzo. 
una rappresentazione cora-
minatori che lavorano (pur 

|>nne e ragazzi) dodici ore al 
>mo in pozzi profondi sette-
ito metri; che hanno paghe 
sissime tali da costringerli 

sieme con la loro prole a vi-
fre miseramente ammucchiati 
r anguste casupole con poco ci-
K padroni spietati insensibili al 
jlore ed alle sofferenze di chi 
cumula per loro le ricchezze: 

Henne a cui e giunto U ri-
jluzionario messaggio sociali-
_ di Mane e che predica l'uni-
del lavoratori, la lotta orga-
jita contro i padroni, i pri-
iteinenti di una strategia 

s * 5 * , . :•"' • ' -

dell'azione proletaria. H qua-
dro ha il culmine in un gran-
dioso sciopero che costa morti 
nei conflitti contro le forze del-
I'ordine ed ancor piu gravi sten-
ti ai minatori, ma Ii illumina 
e prospetta loro un a w e m r e 
di grandi conquiste social! e 
di liberazione dal giogo capi-
talista. 

Una visione che Allegret con 
misuratissima mano. ma dando 
forte rilievo alia folia di per
sonaggi off re in dimension! epi - . . . ,. . „ s_,——. 
che. Alia linea essenziale del "™» ^enta scottante e jmpres 
racconto si collegano altri d e 
menti narrativi necessari . per 
deflnire nella sua storica com-
pletezza una atroce condizione 
sociale: le vicende di Catherine. 
la giovane amata da Etienne. 
costretta al duro lavoro nella 

incisiva sceneggiatura di Char- 1'amore a stabilire che l'ine-
les Spaak. Rilevante e la rico- x~,~ J—*s v ~ — * -"'-
struzione del centro minerario 
con le sue grige. monotone ca
supole di minatori: rilevante e 
la prestazione degli attori da 
Bernard Blier. a Jean SoreL a 
Berthe Grandwal, a Claude Bras-
seur. a Lea Padovani e nume-
rosi altri attori fra cui un grup-
po di ungheresi. Un film note-
vole. Si comprende perchfe ven-
ga passato solo ora in questa 
stagione morta sugli schermi: e 

miniera dove perdera Ia vita; 
dl Suvarin, il nichilista russo, 
che al socialismo di Etienne 
contrappone un utopistico pro-
gramma di distruzione, a prez-
zo di qualsiasi sacrificio prole-
tario. dei nemici di classe; del 
padroni e dirigenti delta mi
niera inflessibili e rigid! predi 
catori del dovere nei confront! 
degli opcrai. ma pronti ad ogni 
compromesso nelle loro scanda 
lose vicende private. 

Le parole d'ordine della pri
ma Internazionale riechegglano 
nei dialoghi dei personaggi del 
film, che si vale della lucid* • 

sionante che vien proposta alio 
spettatore. 

Danza macabra 
Fra i film del genere que 

sto si stacca per la nobilta 
dello stile ed il suggestivo d i 
ma che evoca in un tetro ca 
stello ove una tragedia ha di 
strutto un'intera famiglia di 
nobill Inglesi. Tragedia che si 
ripete ogni anno nel •• giorno 
dei mort! con gli stessi perso
naggi. ormai fantasmi con cor-
porec parvenze. Qui < giunge 
proprio in tal giorno • funesto 
il giovane Alan ed incontra i 
protagonist! del sanguinoso av-
venimento di molti anni prima. 
Fra quest! e Elisabetta che del-
l'ospite si innamora e dal gio
vane e riamata. IT proprio 

sorabile destino che pesa sul
la . dimora . coinvolga anche 
Alan. -

Realizzato pulitamente e con 
buoni suggerimenti della fan
tasia dal regista AnHjony Daw
son il film si a w a l e di un grup-
po di valenti attori tra i quali 
sono George Riviere. Barbara 
Steele e. Margareth Robsham. 

.:.' >ic« 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4. 

Dunque. ei siamo. L'estate 
shakespeariana & cominciata. 
Sembrava un delitto di leso 
teatro, per il quale si sono le-
vati alti lai, il fatto che non ci 
si occupasse di Shakespeare. Si 
e giunti persino a chiederne, da 
qualche parte, la presenza ob-
blipatoria net repertory degli 
Stabili. Adesso, nel giro di po
chi giorni. di Shakespeare ne 

vanno su * tre: a Verona, Ro
meo e Giulietta, con la regia di 
Zeffirelli. protagonista Anna 
Maria Guarnieri: lunedl sera, 
a Milano, Enrico IV con.la re
gia di Raffaele Mqiello, prota-
gonista Tino Buazzelli: nei 
prossimi quindici giorni. La 
tempesta o Firenze, -regia • di 
Beppe Menegatti, protagonista 
Carla Fracci. Eccoti cosl tutti 
accontentati: e lo diciamo sul 
serio. perche in compagnia di 
Shakespeare ci si sta sempre a 
meraviglia, anche senso ricor-
darci dl anniversari celebrativi. 
Ci si sta in confidenza, alia buo-
na: come essere oll'osteria del
ta * Testa del cinphtale » in cui 
fa le sue lunghe soste sir John 
Falsiaff. •• • 

Quello che e certo h che in 
confidenza, alia buona, ei si son 
messi tutti. nel eortile della 
Rocchetta del Cattello Sforze-
seo di Milano,- verso il loro 
Enrico IV. Tutti, dal reaista 
Matello a Tino BuazzellU da 
Franco Graziosi a Renato De 
Carmine, da Gabriella Giacob-
be a Ottavio fanfani. a tutti 
gli altrL 

Che non signlflca con disin-
voltura, con leggtrezza, con lo 
arbitrio magari anche elegante 
che contTOddtstingiie spesso il 
modo di accostarsi a Shake
speare dei reirUti fantasiosi, biz-
zarri costruttori • di spettacoli 
motto a la page, ma di una to-
tale gratulta culrmrale, critica. 
. Che signiflca, invece, eampo 

tgombro' da reverenze. roman 
tiche, da sacrall Tioiamli, : con 
Tantmo avtichevole' di chi vuol 
fare del grande Will un'no' 
stro contempoTtmeo». come di-
rebbe to. *tudio*o polacco Jan 
Kott, autore di un sbrprenden-
te libro fntitolato appunto Sha
kespeare nostro contempqraneo. 
molto discutibile ma trie© di 

idee, di indicazioni di prospet-
tive, di suggerimenti per una 
lettura dei testi spregiudicata. 

Serate di maltempo anche a 
Milano, non solo a Verona. Ce 
ne sono state parecchie; ma nel 
eortile della Roccchetta, sul 
massiccio palcoscenico costmito 
dallo scenografo Falleni, abbia-
mo visto piu volte imperterriti 
gli attori proseguire le prove 
sotto la pioggia. 11 trascinante 
esempio di Buazzelli teneva tut
ti fermi, madidi d'acqua, ma 
fellci di far vivere Ii la storia 
di sir John Falstaff. di ascol-
tare • i « piaceuoli moth' *•, • le 
stupende Urate dell'obeso cava
lier e che, come dice Jan Kott 
nel suo libro, Shakespeare op
pone, nella sua saggezza e nel
la sua esperienza plebee, ai 
grandi feudatari tutti occupati 
nello scannarsi Vun Valtro^por-
tdndo Vintera lnghilterra at ma-
cello. C*e in questo personag-
gio — che un altro serio stu-
dioso di Shaespeare, Derek A. 
Traversi, definisce senraltro la 
piu grande creatura comica del 
drammaturgo di Stratford — 
una specie di basttare resisten-
za alia storia. Alia storia fatta 
dai * grandi*. alia storia come 
Ia vogllono loro, lotte di rapi-
na, ambizioni di potere, sparti-
zioni di ricchezze, sfruttamen-
to di sottomessl Falstaff a tutto 
cid resiste, vivendo a, piu non 
posso la sua storia personate, 
di cui fanno parte gli amid del
la sua taglia, fatta di osterie, di 
bordelli, di astuzfe continue 
per spassarsela alia faccia dei 
' grandi», per sottrarsi alle lo
ro regole, che vanno dalla mo
rale a Ha guerra. 

Buazzelli un personagglo co-
si se lo e venuto costruendo 
con amore, con la congeniality 
dell'attore comico ora al Veni
ce della sua carriera e della pa-
dronanza del mestiere; ma an
che con la consapevolezza cri
tica delVattore moderno, che ha 
aoquisito * dentro » la lezione di 
Brecht e di Strehler. Da ber-
dante gaglioffo della tradlzio-
ne, sotto le sue mani Falstaff 
diventa un personaggio assai 
piu * nostro », carico di ri/eri-
menii cultural! ed estetici che 
vanno da Don Chiiriotte a 
Schweyk.. 

;,, Arturo Uzxari 
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contro p r o g r a m m i 
canale-v "^r 

Via il Gantatutto 
Bisogncrebbe lanciorc 

una petizione popolare ppr 1 
chiedere Vinserimento neU , 
lo statuto della Rai-TV di 
una regola tnyiolabrle: 'il . 
divieto assoluto di prende-
re in giro sul video i pro-
grammi te leuis iv i . E' pint-
tosto scorifortantei irifatti, } 
essere costretti'\ad ascol-••• 
tare, come ci e avvenuto r 

ieri sera alVinizio del Can-
tatutto, la finta ironia di 
Villa e di Milva e di Art-
ghano sulla loro trasmis-
s ionc , nel momento stesso 
in cui apprendiamo che 
questa trnsmissionc, giunta i 
alia sua ultima puntata per 
la presente stagione, tor-
nerd probabilmente I'anno 
venturo ad aU'tetare le no-
srre serate. In realta, que
sta non e autocritica: e. 
scmplicemente un modo 
sjacciato per prendere in 
giro due volte i tclespetta-
tori. 

E non e che Vironia dei 
tre cantanti non awsse va-
l idtssime basi: il fatto e 
c/ic una trasmissione co
me il Cantatu i to e s<?rnifd 
soltanto a renderci insop-
portabili tre personaggi 
che, invece, nel loro me
stiere hanno raggiunto un 
livello . apprezzabile, sia 
pure in direzioni diverse. 
La puntata conclusttm di 
ieri sera e stata una sortn 
di condensato dei difetti 
di tutte le precedenti. At-
mosfera men che goliardi-
ca; scenette lunghissime, 
sostenute da un'ideuzza e . 
da un paio di battutine 
(sgrammaticature a parte), 
e recitate alia meno peg-
gio; balletti senza capo ne 
coda. Anche la solita est-
bi^ione di Franchi e 1n-
grassia e stata a livello 
del pi it vieto avanspetta-
colo, nella sua puerile pre-
vedibilita, e le imitazioni 
di Alighiero Noschese, che 
rischiano ormai di somi-
gliarsi tutte, hanno scon-
finato in battute di platea-
le volgaritd (come mat i di
rigenti che storcono il na-
so per ogni parola men che 
casta hanno lasciato pus-
sare i versetti dedicati a 
Edoardo Vianello?). L'uni-
ca cosa tollerabile (oltre 
alle poche canzoni e al nu-
mero di Juan Morilla, pe- -
raltro piuttosto adusato) 
era Vimitazione del coret-
to finale del Cantatutto: 
una trovatina tecnica che, 
pero, aveva il torto di ve
nire dopo tutto quel che 
abbiamo detto. Comunque, 
e finita anche questa. Ci 
verranno adesso a dire che 
gli indict di gradimento 
sono stati altisslmi, appro-
fittando del fatto che Val-
ternativa al Cantatut to 
era, sul secondo canale, 
uno dei soliti telefilm di 
serie americani? 

Ancora sul primo abbia
mo visto un documentario 
di Folco Quilici su alcune 
zone dell Africa nera ove 
sussistono strutture e con-
dizioni di vita nettamente 
feudali. Quilici e un abile 
e consumato documentari-
sta: il suo servizio, girato 
con tecnica cinematografi
ca piuttosto che televisiva, 
conteneva informazioni di 
prima mano e molte inqua
drature apprezzabili. Vi 
abbiamo -colto, pero, piu 
che un reale interesse u-
mano o scientifico per lo 

1 argomento. un gusto del-
Vesotico che non ha certo 
aiutato i telespettatori a 
penetrare una realta gia 
di per se tanto lontana e 
singolare. 

g. c. 

• JfV -primo 
12,15 TV degli agricollori 

11,00 Messa 

••* •-••• r" : \ 

t.-.... . • 

11,30 Rubrica' rellgt 

12.00 Rivisfa militare In occuslone dei 1U0. del. 
la Guardia dJ Flnania 

15,30 Spcrt , ' Riprese dlrette di a w e . 
nlmenti agonisUci • 

18,00 La TV dei ragazzi' ' &,*?&• nS?l; Snii"; 

19,00 La sciarpa 
Con Nando Gae-

tolo. Roldano Lupl, Re
nato Mauro. 

19,55 15 minufi con Rosy e Franco De Marchlo. 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale dellu sera (seconda edl-
zlone) 

21,00 I proverb! per tutti 

Aroldo Tlerl. GlHella So-
flo. Glanrlco Tedeschl. 
Marjollno Bovto, Alberto 
Bonuccl, Carla Del PCK-
Cio (III). 

22,05 L'approdo Sfitimanale dl (ettere e 
artl. 

22,50 La domenica sportiva 
Telegiornale deiia none. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e Se?naie o/aria 

21,20 Spettacolo di varieta 

22,20 Concerto dellu banda della Guardia 
dl Flnahza. 

22,35 Cronuche ' reglstrate dl 
avvenlmentl sportivl. 

Uno dei personaggi delta serie « Yoghi > della TV 
dei ragazzi (primo, ore 18) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8,13,15, 20, 

23: 6,35: Musiche del matti-
no: 7,10: Almanacco: 7,15: 
Muriche del mattioo: 7,35: 
Aneddoti con accompafzna-
mento: 7,40: Culto evangeli-
co; 8,30: Vita nei campl: 0: 
L'informatore del commer-
ciaoti; 9,10: Musica sacra:, 
11.10: Passeggiate nel tem
po; 11,25: Casa nostra: clrco-
lo dei genltori; 12: Arleccbi-
no: 12,55: Chi vuol esser lie-
to; 13.15: Carillon Zig-Zag; 
13.25: Voci parailele: 14: Mu
sica operistica; 14,30: Dome

nica insleme; 15,15: Musica 
per un giorno di festa; 17,15: 
Concerto sinfonlco. diretto 
da C Fraiese; 18,05: Su •us-
sertu. Pagine dl musica po
polare sarda; 18,20: Musica 
da ballo; 19,15: La giornata 
sportiva a...; 20.25: Parapi-
glia, di M. ViscODti; 21,20: 
Concerto del pianista R. Ser-
kin; 22.05: II libro pid bello 
del • mondo; 22.20: Concerto 
delta Banda della Guardia dl 
Finanza, diretta dal M. O. Di 
Domenico; 22,50: U naso di 
Cleopatra. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30. 18.30, 19,30, 
21,30, 22,30; 7: Voci d'italiani 
all'estero; 7,45: Musiche del 
mattino;9: Il giornale delle 
donne; 9,35: Abbiamo tra* 
smesso: 10.20: Giugno Radio 
TV 1964: 10.25: La chlave del 
successo; 10.35: Abbiamo tra-
smesso; 11,35: Voci alia ri-
balta; 12.10: 1 dischi della 
settimana; 13: Appuntamento 
alle 13; 13,40: Canta che ti 
passa. Un programma di A. 
Cavallere: 14: Le orcbestre 
della domenica; 14,30: Voci 

dal mondo: 15: Un marziano 
terra terra Un progr. di M. 
Ventriglla: 15.45: Vetrina di 
un disco per l'estate: 16,15: 
II clacson; 17: Musica e 
sport; 18,35: Arriva il can-
tagiro: 18,50: I vostri prefe-
riti; 19,50: Tour de France; 
20: Zig-Zag; 20.05: Interval-
lo. Divagazioni sul teatro li-
rico, a cur a di M. Rinaldi; 
21: Domenica sport; 21,40: 
Musica nella serra; 22,10: 
Un po* per celia... Un progr. 
di A. M. Aveta e F. De Ago-
stinL 

Radio - ferzo 
16,30: Rip van Winkle, dl Rassegna: 20.30: Rivista delle 

M. Frisch; 18: Le Cantate di riviste; 20,40: Progr. musica-
J. S. Bacb; 18.40: Aifetti dif- le; 21: D Giornale del Terzo; 
flcilL Racconto dl A. Banti; 21.20: II Cavallere della Rc~ 
19: Progr. musicale; 19,45: La sa, di R Strauss 

BRACCIO Dl FERRO i M Sageadm 

HENRY ibrilNkma 

TV: Seneca eil cemeato pecore Htre d'aprile 
I Giochi per Claadio di Seneca e la pri

ma puntata dell'incniesta L'etd del cemento 
armato hanno battuto in aprile il - record del 
cattivo ascol to- , come si potrebbe chia-
marlo. Secondo i dati fornitfcl puntualroen-
te dal servizio opinion!, infatti. queste tono 
state le due trasmissioni televisive che 
hanno registrato i pi*> bassi indici d'ascol-
to nel mese. Per converso. le prime quat-
tro puntate dei Mfrerabill di Sandro Bol-
chl hanno avuto il successo che sembra or
mai regolarmente arridere ai teleromanii. 

Naturalmente. consideriamo ancora una 
volta queste notizie poco piu che una mera 
curiosita; non fe possibile, come abbiamo 
gia detto, intessere un discorso rag.onato 
su alcuni dati sparsi, parzlali, difficilmen-
te paragonabili tra loro. Tuttavia, anche 
questa volta, possiamo trarre un paio di 

indicazioni dagli indici offerticL H primo 
riguarda la serie . cinematografica curata da 
Blasettl: dl ItaHani nel cinema Ualiano. 
Gli indici di gradimento che essa ha rejrt-
itrato nelle prime due puntate (73 e 67) 
sono superior! - a quell! che si sono _ avutl 
per alcuni vecchi film mandati in onda 
senza' alcun ordine e criterlo: fl che si-

fnuVa, almeno. che U pubblico apprezza 
iniziativa della TV In questo campo. 

T ^ seconda indlcaxione riguarda La Fiera 
dei sogni. che nelle quattro puntate di apri
le ha registrato indici che vanno da 69 a 
72, d o e na dimostrato di non essere poi 
quella trasmissione trascinante che si e 
voluto far credere. E, tuttavia. ci hanno 
promesso che tornera a deliziarci in autun-
no: evidentemente, per il video, e divenuta 
un'abitudine, anxi on vi i io. 

LOUIE A HaM 

n. 
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li PAO.ll/ l ' U n i t à 7 domenica 5 luglio 1964 

Replica di «Un bollo 
in maschera» alle 
Terme di Caracolla 
'' Oggi alle 21. replica di « Un 
ballo in maschera » di G, Verdi 
(rappr. n. 2). diretto dal maestro 
Carlo Felice el i tario e con la 
regia di Margherita .Wallmann 
Scene di Georges Wakhevltch. 
Interpreti: Margherita Roberti. 
Lucia Danieli. Jolanda Meneguz-
zer. Gianni Raimondi, Luigi QiH-
lico, Si lvio Maionlca. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Coreogra-
5a . . .dJ. A , U " a Radice. Direttore 
dell allestimento scenico Giovan
ni Crucianl. . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì » luglio alle 21.30 nel 
«lardino dell'Accademia Filar-

. monica Romana concerto - del 
< Quartetto Vegh.. . . . 

TEATRI 
BORGO 8. S P I R I T O 

Alle 17: « La nemica » tre atti 
di Dario Niecodeml. Prezzi fa
miliari. 

C A 8 I N A D E L L E ROSE 
Alle 18 45 familiare, alle 21.45 

, gran varietà con Quartetto Ce-
: tro. rivista Luska e attrazioni. 

Presentano Pietro De Vico e 
' Francolse Doucet. 

F E S T I V A L DEI D U E MONDI 
Teatro Nuovo: alle 21 replica 

i « I balletti Paul Taylor ». Tea-
.' tro Culo Melisso: alle 12 con-
] certo da camera: alle 19: Tea

trino delle 7. atto unico In ln-
; glese; ore 21: cinema contem

poraneo: « The Servant ». 
FOLK STUDIO (Via ( j Gari 
/ ba ld i 58) • ' • " • - • ' 

Al le 17.30 musica classica e fol-
kloristica, jazz, blues, spirituals 

F O R O R O M A N O 
/ S u o n i e luci, alle 21 in italiano. 
• inglese, francese, tedesco. Alle 
' 22,30 solo in inglese. 

GOLDONI (Tel atil 156) 
Al le 21.30 recital di canti fol-
kloristici, ballads, sprintata. 

N I N F E O DI VILLA GIULIA 
( V i a l e Be l l e Arti tei 38»|5R) 

: Al le 21,30 spettacoli classici con 
« E... cosi si faceva all'amore > 
di Lasca, De Ralle, e Anonimo 
con M. Quattrini, G. Platone, 
D. D'Alberti. F. Sabanl. D. Bla-

; glo, G. Liuzzl. Regia Giorgio 
Bandini. Grande successo. 

PALAZZO DELLO SPORT • 
EUR 

- Ult imo giorno. Oggi 2 spetta
coli alle 16 e 18,45 : « Hollday 
on I c e » la rivista americana 

* sul ghiaccio con numeri com
pletamente nuovi. 

R I D O T T O E L I S E O -
. Al le 21: « Cinque alibi per un 

omicidio > di Giuseppe Zito. 
S A T I R I (Tel . 565 325) 

Al le 18 C.ia Estiva di Prosa a 
.' prezzi popolari con: • E' tutta 
. una morra > di Mazzucco: • Dol

l y Il gatto e l 'Imbianchino* di 
ì Tritto: • L'amore è cieco • di 
r Bertoll con A Lello. G Don-
: nini . T Sclarra N Rivlè, D. 
* Corrà. Regia Paolo Paoloni. Do

mani alle 21,30. 
S T A D I O D O M I Z I A N O A L PA

L A T I N O 
. Al le 21.30 spettacoli classici con 

« L a mandragola» di N. Ma-
• chiavelli • con Sergio . Tofano 

Mario Scaccia. Giusi RaspanI 
Dandolo. Franca. Maresa, Ma
risa Belli. Renato Campese. 
Sandro Dori. Regia Sergio To-

' fano. Vivo successo. 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 

ANTICA 
Dal 7 luglio al le 21 30 l'E.P.T. 
e il Centro Teatrale Italiano 
presentano: * La commedia de
lti I spiriti » di Plauto Riduzione 
di Ghigo De Chiara con Liana 
Orfel. Umberto Orsini. M Ma-
laspina. U. D'Orsi e Garinel. 

: Regia Siiverio Blasl. •• : * 
T E A T R O D E L P A R C O ' D E I 

DAINI (VUla B o r g h e s e ) 
Imminente spettacoli classici 

' comici con: « La commedia de
gli schiavi • (da « Una Atell ia-

. tia » del 200 a C ) di Marco Ma
riani con M. Mariani, A. Fer
rari. E. Bulfone. P Sansotta. 
A. Belletti . A. Girala, M Man-
dò. S. Lago. C. Boni. Regia M. 

e- Mariani. . . . 
V I L L A ALDOBRANDINI (via 

N a z i o n a l e • v M a z z a r i n o ) • 
A l l e 18 e 21,30 decima Estate 
romana di Checco Durante. 

. Anita Durante. Leila Ducei e 
. Enzo Liberti. Luciana e Mar-

« • • • • • • • • • • • 

_ Le s ig i» eh» appaiane- ac -
• e a a t e «1 ' t l l s t l del O l a • 
• e o r r l s p s n d s n s ala» se - • 
s> f u s a t e e laasl i leaslsa» per 9 

- • • • f i : • 

• A • • Avventuro»» ; • _ 
• C — C o m i c o 
• DA ss Disegno animato . * 
• DO — Documentar io • 
• DB <•» D i a m m a t i e o • 
• O — Gial lo • • 
0 M ss Munì cala - g) 
a) 8 se Sent imenta le - • 
m SA — Sat ir ico # 

m SM — Stori<-o-mJtologlco m 

9 lì OMlrt s tud i s i* sa i o lm • 
ne) BMdo • • v i ene e sp i 

a> Mgueate: 

• • • • • • • •» eccez ionale 
m-, • • • • «- o t t i m o 

• • • " • • buono ' 
• . • • — discreto 
• • - • mediocre 

» VOI 11 v ie ta to ai m i 
nori di 16 anni 

• • • • • • • 

Radio Praga 
Dalle ore ' 13 ' alle 13.43 

onde corte di metri 4»: 
dal le ore 18 alle 18.30 

onde corte di metri 4» 
dal le ore 19.30 - alle 20 

•u 

su 
onde medie di mftrl 2.1.1.3 

cello Prando. Peppino Marchi. 
. Alba CardilH. con: • I figli de

gli antenati • commedia bril
lante di Achille Saltin Regia 
E. Liberti. Grande successo 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 
. Emulo di Madame Toussand di 

Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato - dalle 10 
alle 22. 

I N T E R N A T I O N A L L. . PARK 
( P i a z z a Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. . . 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.300) 
• I tre moschettieri. con M. De-

mongeot e rivista Vollaro A + 
E s p e r t o iTe i rI'J3MI>b> 

Oklnawa, con • R. Widmark e 
rivista DR 4» 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia ,lo> 
Vita coniugale, con J. Charrier 

- e rivista Baraonda di donne 
(VM 14) OR + 

V O L T U R N O (Via vo l turno) 
Lo sterminatore e rivista Brec-

"- eia • • 

CINBI/IA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
• Le sirene urlano e I mitra spa
rano. con E. Costantine SA • 

A L H A M B R A (' lei ItìA /92> 
. Il prigioniero di Zcnda, con S. 

Granger A • 
AMBASCIATORI (Tel . 481.o70> 

Il guanto verde 
A M E R I C A ( l e i 586 168) 
"Cielo di fuoco, con G. Peck -

DR + 
A N T A R E S ( ' le i BUUB47) 

< Avamposto degli uomini perduti 
. con G. Peck (alle 16.30-18,45-

20.40-22,50) , > A • • 
A P P I O ( l e i 779.638) 

. Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) O + + 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON d e l . 353-230) ' 
Sàngue misto, con A. Gardner 

A R L E C C H I N O ( l e i 358.654) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V Gassman (alle 16,30-
18.30-20.45-23) (VM 18) SA • • 

ASTORlA i T e l 870 245) 
L'ultima preda, con W. Holden 

G • 
A V E N T I N O (Tel. 572 137) 

La vergine In collegio, con N 
- Kwan (ap 15.30. ult. 22 45) 

(VM 14) a a. 
B A L D U I N A (Tel . 347 5!)2) 

Agente 007 licenza di uccidere. 
• con S. Connery A • 

B A R B E R I N I (Tel . 471 107) ' 
Le . bellissime gambe di mia 

, moglie (alle 16,45-18.35 - 20.40 -

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran-
chi-IngraBsia M 4 

BRANCACCIO (Tel 735 25.il 
Canzoni bulli e pupp, con Fran-
chl-lngrassin M • 

C A ^ R A N i C A (Tel 672 465> 
Segretissimo spionaggio, con L 
Turzli-fl (alle 16 - 18.40 - 20.40 -
22,45) DB • 

( . A P R A N I C H E T T A (672 4tìD) : 
Chiusura estiva . 

COLA Di R I E N Z O '350 5R4) ' 
Chi giace nella mia bara? con 
B Davis (alle 16-I8-2U.20-22.50) 

(VM 14) G +4» 
CORSO «Tel 671 6'Jl ) 

Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster (alle 16 - 18 - 20.30 -
22.40) L. 1200 A 4 4 4 

E D E N (Tel 3 800 188) 
L'uomo che non voleva uccide
re. con D. Murray A 4 4 

E M P I R E (Via le Kegina Mar 
gher i ta • Te l 847 719) 
L'appartamento, con S. Me 

' Lalne 8 4 4 
EURCINE (Palazzo Italia al 

l ' E U R Tel 5 910 906) 
La vergine In collegio, con N. 
Kwan (alle 17-18.35-20.35-22.45) 

(VM 14) S 4 
E U R O P A (Tel 865 736) 

La donna che visse due volte. 
. con K Novak (alle 16.45-19.30-

22.45) G . 4 4 
F I A M M A (Tei 471 100) 

Chi lavora è perduto, con S. 
Rebbot SA 4 4 4 

F I A M M E T T A (Tel 470 464) 
Touch of Evll (17-18.40-20.20-22) 

G A L L E R I A iTel 673 267) 
La strage del 7. Cavalleggerl 
con D Robertson A 4 e Arri
vano I Beatles 

GARDEN (Tel 562 348) 
. Chi giace nella mia bara? con 

B Davis (VM 14) G 4 4 
G I A R D I N O (Tel 894 946) 

Canzoni bulli e pupe, con Fran-
chi-Ingrassia M 4 

MAESTOSO (Tel . 788086) 
Bllly Kld furia selvaggia, con 

• P. Newman (alle 16.15 - 18.15 
20.25-22.50) A 4 

M A J E 9 T I C (Te l 674 908) 
Lo strangolatore dalle 9 dita 
con K. Dor (ult 22.50) G 4 

MAZZINI (Tel 35) t)42) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran-
chi-Ingrassia M 4 

M E T R O D R I V E - I N (6 050 151) 
La noia, con C. Spaak (alle 
20.15-22 45) (VM 18) DR 4 4 

M E T R O P O L I T A N 168» 41)0) 
Il corridoio della paura, con P. 
Breck (alle 16.30-18.50-20 55-23) 

DR 4 
MIGNON (Tel 669 493) 

Desideri d'estate, con G Fer-
', zelti (alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

(VM 14) S 4 
M O D E R N I S S I M O «Galleria S 
. M a r c e l l o . T e l 640 445) c 

Sala A: Il guanto verde 
Sala B: Attacco in Normandia. 
con F Sinatra DR 4 

M O D E R N O - E S E D R A (Telefo
no 480.285) 
Il terzo segreto, con S. Boyd 
(alle 16.30-18.20-20.40-23) 

DR 4 4 
M O D E R N O S A L E T T A 

Delitto < allo specchio, con A. 
Lualdi (VM 18) G 4 

M O N D I A L (Tel . 834 876) 
Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) G 4 4 

N E W YORK (Tel . 780 271) • 
La strage del 1" cavalleggerl, 
con D. Robertson A 4 e Arri-

' vano 1 Beatles 
NUOVO G O L D E N (755 002) 

La legge della pistola (ult. 22.50) 
P A R I S i l e i 754.366) 
. Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 
PLAZA (Tel . 681.193) 

Confetti al pepe con S. Signoret 
. (alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

(VM 14) SA 4>4> 
Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e 

fono 470.265) 
Miss spogliarello, con B. Bardot 
(ap 16. ult. 22.50) . • 4 

Q U I R I N A L E . (Te l 462 653) 
Segretissimo spionaggio, con L 
TerzictT DR 4 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670 012) 
La grande fuga, con S Me 
Queen (alle 16.30-19.20-22.40) 

DR 4 4 4 
R A D I O CITY (Te l . 464 103) 

Il dottor Stranamore con Petei 
Seller» (ult- 22,50) SA • 4 4 4 4 

REALE (Tel. 58023) 
La legge della pistola (ult. 22.50) 
L. 600 

REX iTel 864.165) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con ' S Connery . , . G 4 

RITZ (Tel 837.481) v ' 
. Attacco In Normandia, con F 

Sinatra (ap IH. ult 22.50) DR 4 
RIVOLI (Te l 46U883) 
• La furia degli uomini, con B 
' Blicr (alle 17.30-19.50-22.50) 

DR 4 4 4 
ROXV (Tel 870 504) 

Segretissimo spionaggio, con L 
'Terzlei l . (alle 16.30-18.55-20.55-

22,50) DR 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

Cinerama: Questo è II cine
rama (alle 16 10-19.25-22.15) Fe
riali L 800. festivi L 1000. 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
Cinema d'essai: Gioventù nuda 

S M E R A L D O iTe l 351 581) 
• La vergine di cera con Boris 
? Karloff (alle 16.10 - 18.10-20.15-

22.30) (VM 14) DR 4 
S U P E R C I N E M A (Tel 485 49H. 

Danza macabra (alle 16.50 -
18 50-20.45-23» (VM 18) DR 4 

TREVI (Tel 689 619) 
. Ieri oggi domani con S Loren 

(alle 16-18.05-20.25-23) SA 4 4 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 359' 
• La vergine in collegio, con N 

Kwan (alle 17-19.10-20.50-22.45) 
(VM 14) 8 4 

•Srromlr visioni 
AFRICA (Tel 8 380 718) 

Colpo segreto - di D'Arlapnnn, 
' con M. Noe! A 4 

A I R O N E (Tel . 727 193) 
. Una lacrima sul viso con B 

Solo B 4 
ALASKA 

La valle del lunghi coltelli, con 
" L. Barker . A 4 

ALBA iTel 570 855) 
Letti separati, con L. Remick 

SA 4 
ALCE (Tel 632 648) 
. I tre moschettieri, con M. De-
' mongeot A 4 

A L C Y O N E (Tel 8 360 930) 
• Compagnia di codardi? con G 

Ford SA 4 4 
A L F I E R I (Tel . 8 360 930) 

Cielo giallo, con G Peck A 4 
A R A L D O " • - • -

L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

ARGO d e l 434 050) 
I due manosi, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

ARIEL (Te! 530 521) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 4 4 

ASTOR (Tel 7 220 409) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

ASTRA (Tel «48 326) 
I due mafiosi, con Franchi e In
grassia C 4 

A 1 L A N T I C (Tel . 7 610 656) 
Qual'è lo sport preferito dal
l'uomo? con R. Hudson S 4 

AUGUSTUS ( l e i 65a 4.t5) 
- La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 4 4 
A U R E O (Te l 880 606) 

Gli argonauti, con T. Arm
strong SM 4 

AUSONIA (Tel 426 1601 
Qual'è lo sport preferito dal
l'uomo? con R. Hudson . S : 4 

AVANA ( l e i 515 o»7) 
Una lacrima sul viso, con B. 
Solo ^ S 4 

BELSITO (Te i 340 887) 
I tre soldati, con D. Niven 

A 4 
BOITO (Tel 8 310 198) 

Giorni caldi a Palm Sprlngs, 
con T. Donahue . C 4 

BRASIL (Tel . 352350) • 
Una lacrima sul viso, con B. 
Solo 8 4 

BRISTOL (Tel 7 615.424) 
Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn S 4 4 

B R O A D W A Y (Tel 215 740) 
Maciste contro i mongoli SM 4 

CALIFORNIA i l e i 2 In 266) 
Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepburn 8 4 4 

O N E S T A R (Tel . 789 242) 
Qual'è lo sport preferito dal
l'uomo? con R. Hudson S 4 

CLODIO (Tei 355 657) 
I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

COLORADO (Tel 6 274 207) 
I quattro tassisti, con A. Fa-
brizi (VM 18 )C 4 

CORALLO (Tel 2 o7V W7i 
Gli imbroglioni, con W. Chiari 

C 4 4 

0 R I 8 T A L L O (Tel . 481.336) 
Il leone di 8. Marco, con G.M. 

: Canale • SM 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Le tardone, con W. Chiari 
8A 4 

DEL VASCELLO (Tel 5»» 454. 
. Amore In quattro dimensioni, 

con F. Rame (VM 18) SA 4 4 
D I A M A N T E ('lei 2»n 2.i0> 

I vincitori , . con J. Moreau 
DR 4 4 

DIANA (Tel 780 146) 
Amore In quattro dimensioni 
con F. Rame (VM 18) SA 4 4 

D U E ALLORI (Te l 278 647) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 4 4 

E S P E R I A (Tel . 582.8841- ' 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

FOGLIANO (Tel 8 319 34H 
, Una domenica a New York 

con J. Fonda (VM 14) SA 4 4 
GIULIO C E S A R E (353 360) 

Maciste contro 1 mongoli SM 4 
H A R L E M 
. I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 
HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
. I due capitani, con C. Heston 

' A 4 
I M P E R O (Tel 290 851) 

Zorlkan Io sterminatore 
I N D U N O «Te» 582 4»5i 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
ITALIA «Tel 846 0301 

II texano, con J. Wayne A 4 
JOLLY 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

JONIO i l e i 880 203» 
I vincitori, con J. Moreau 

DIt 4 4 
LEBLON (Tel 552 344) 

La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Baker A 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 
I quattro tassisti, con A. Fa-

' brizi (VM 18) C 4 
N E V A D A ( e x Bos ton) 

Far West, con T. Donahue A 4 
NIAGARA (Tel . 6.273 247) 

II ladro del re. con E. Purdom 
A 4 

NUOVO 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 4 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Rocambole. 
con C. Pollock A 4 4 

OLIMPICO i l e i 303 03») 
Amore In quattro dimensioni, 
con F Rame (VM 18) SA 4 4 

PALAZZO ( l e i 491 431» 
Qual'è lo sport preferito dal
l'uomo, con R. Hudson S 4 

P A L L A D I U M i l e i tt>5 131) 
Frenesia d'estate, con Vittorio 
Gassman C 4 

PARIGLI 
I tabù (VM 18) DO 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

RIALTO (Tel 670.763) 
Far West, con T. Donahue 

A 4 
R U B I N O 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 4 4 

SAVOIA (Tèi 803 023) 
Canzoni bulli e pupe 

S P L E N D I D i l e i 620 205) 
La banda Casaroll, con R. Sal
vatori (VM 14) DR 4 4 

SI A D i U M (Tel 393 280» 
La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 4 4 
SULTANO (Via di F o t t e Bra 

vet ta Te l 8 270 352) 
I maniaci, con E. M. Salerno 

(VM 18) SA 4 
T I R R E N O • (Tel .-W3 IM I ' 

II texano, con J. Wayne 
A 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 4 

U L I S S E (Te l 433 744) 
Maciste contro i mongoli SM 4 

V E N T U N O '•• A P R I L E 
Amore in quattro dimensioni. 
con F. Rame (VM 18) SA 4 4 

V E R B A N O (Tel . 841 195) 
- Queste pazze pazze donne, con 

R. Vianello (VM 18) C 4 
VITTORIA iTel 378 736) 

L'amore è una cosa meraviglio
sa, con J. Jones . • • S 4 

. Terze visioni 

ULTIMO GIORNO (ore 16 e 18,45) 

HOLIDAYOM ICE 
LA NUOVA RIVISTA AMERICANA SUL GHIACCIO 

PALAZZO DELLO SPORT (Eur) 
BIGLIETTI: Rivoli (460.883)- Bar Tennis Foro Italico (306.759) 
Orbis, de Prette 77 (487.776) - Palazzo dello Sport (Eur) (594.402) 

CASSIO 
Far West, con T. Donahue A 4 

CAST bL LO i l e i . Otti (67) 
Il braccio sbagliato della legge, 

- c o n P. Sellerà SA 4 4 
C E N T R A L E (Via Ce l sa 6) . 

Chiusura estiva 
COLOSSEO ( l e i 736.255) 

La spada del Cid A 4 
DEI PICCOLI 

Cartoni animati 
O E L L E MIMOSE (Via Cass in i 

Anno 79 distruzione di Ercola-
no, con S. Paget SM 4 

D E L L E RONDINI 
Le tre spade di Zorro. con G. 
Milland A 4 

DORI A (Tel 317 400) 
. Monsieur Cognac, con T. Curtis 

8 4 
E D E L W E I S S (Tel 334 905) 

Il dominatore, con C. Heston 
(VM 14) DR 4 

E L D O R A D O 
Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 
F A R N E S E (Tel 564 3»5) 
: Gli argonauti, con T. Arm

strong SM 4 
F A R O i*l el 520 790) 

I tre spietati, con R. Harrison 
A 4 

IRIS -CIel ' 865 536) 
La ragazza di Dulie, con Clau 
dia Cardinale DR 4 4 4 

MARCONI i l e i 740 J9H) 
I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 
N A S C E ' 

II kentuchlano, con B Lanca
ster A 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

ODEON iPi; i / . /a Esedra S» 
Dan il terribile, con R. Hudson 

A 4 
O R I E N T E 

Hatari. con J. Wayne A 4 4 
OTTAVIANO i l e i 358 059 > 

Insieme a Parigi, con A. Hep
burn S 4 4 

P L A N E T A R I O (Tel 489 756> 
Una lacrima sul viso, con B 
Solo / S 4 

P L A T I N O (Tel 215 314) 
. Una adorabile idiota, con B. 

Bardot SA 4 
P R I M A PORTA (T 7 6IHI3K' 

Una lacrima sul viso con B. 
Solo S 4 

P R I M A V E R A 
Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 
REGILLA 

A 007 dalla Russia con amore. 
con S Connery G 4 

R E N O iq ia L E O ) 
Una lacrima sul viso, con B. 
Solo S 4 

ROMA (Tel 733 868) 
Maciste contro il vampiro . 

SM 4 
SALA U M B E R T O ( 1 674 7531 

Sandokan la tigre di Mompra-
cen, con S. Reeves A 4 4 

T R l A N O N ( l e i (80.302) 
Due mattacchioni ai Moulin 
Rotige, con Franchi e Ingrassia 

C 4 

ACILIA (di Af i l la ) 
La cieca di - Sorrento con A. 
Lualdi DR 4 

A U K I A C I N E (' lei 330 212) 
Anno 79 distruzione di Ercola-
no, con S. Paget SM 4 

A N l E N E 
Sansone, con B. Harris SM 4 

APOLLO » • • • • -
Il texano, con J. Wayne A 4 

AQUILA 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 
A R E N U L A (Tel . 653.360) 

Chiusura estiva 
A U R E L I O 

Golia e la schiava ribelle, con 
G. Scott SM 4 

AURORA (Tel . 393 269) 
Vino n isk l e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

AVORIO < l e i . 755 416) 
Vino niskl e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

CAPANNELLE 
II duca nero, con C. Mitchell 

A 4 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
d e l l e trasmissioni in l ingua 
i tal iana: 

12.15 - 12.45 
s u metri 25,28, 25.42. 31.01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 K c / g ) 
18.00 . 18.30 
s u metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 K e / S ) 
trasmiss ione p e r gl i emigrat i 
19.00 - 19.30 
s u metri 25.19. 25.42, 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 K c / s ) 
21.00 - 21.30 ' 
s u metr i 25.42, 31,50 
(11800 - 9525 K c / S ) 
22.00 - 22.30 
s u metr i 25,19. 25.42. 31.43. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 * 9525 
8125 - 1502 K e / s ) 
trasmiss ione per gli emigrat i 

Ogni glorna. a l l e *ra I I e 
a l la 22 music» a r ichiesta 

Sale parrorrhiali 
ALESSANDRINO 

Spade senza bandiera, con F. 
Lulll A 4 

AVILA 
Sotto dieci bandiere, con W 
Heflln DR 4 

B E L L A R M I N O 
Il tiranno di Siracusa, con D. 
Burnett SM 4 

3 u i . L t ARTI 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 4 4 

COLOMBO 
Invincibile cavaliere masche
rato 

C O L U M B U S 
Lo sterminatore dei barbari 

CKiSOGONO 
Giulio Cesare conquistatore del
le Gallie SM 4 

D E L L E P R O V I N C E 
I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 
DEGLI SCIPIONI 

Le frontiere dell'odio, con Ray 
Milland DR 4 

DON BOSCO 
Tre contro tutti, con F. Sina
tra A 4 4 4 

D U E MACELLI 
Lo sparviero del mare, con E 
Flynn A 4 4 

E U C L I D E 
I fuorilegge della valle solitaria 
con R. Basehart A 4 

LIVORNO 
Col ferro e col fuoco, con J 
Crain A 4 

MONTE O P P I O 
Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 4 4 

N O M E N T A N O 
Sigfrido, con J. Occhiti! SM 4 

NUOVO OONNA O L I M P I A 
II pirata del diavolo 

O R I O N E 
Una sposa per due, con S. Dee 

SA 4 
PAX 

La valle dei disperati con G. 
Madison A 4 

QUIRITI 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson . A 4 

R E D E N T O R E 
Urlo di battaglia, con Jet? 
Chandler DR 4 

RIPOSO 
L'ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 
S. C U O R E 

Amore pizzicato, con J. Ro
bertson C 4 

SALA E R I T R E A 
Il padrone del mondo, con V. 
Price A 4 4 

SALA P I E M O N T E 
L'uomo dalla maschera di ferro 
con J. Marais A 4 4 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Tarzan in India, con J. Mahonev 

A 4 
SALA S A N T O S P I R I T O 

Spettacoli teatrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

L'arciere delle mille e una not
te, con T. Hunter • A 4 

SALA U R B E 
Ursus, con C. Gajoni . SM 4 

SALA VIGNOLI . 
La leggenda di Fra' Diavolo. 
con T. Russell - A 4 

S. F E L I C E 
Dracut il vendicatore con M. 
Pctri ' SM 4 

SAVIO 
. Il vendicatore dell'Arizona e 

Spaceman contro i vampiri dei 
lo spazio 

TIZIANO 
Le tre spade di Zorro, con G. 
Milland A 4 

T R I O N F A L E 
Pierino la peste, con A. Lar 
tique SA 4 4 

V I R T U S 
Bll ly Bood, con T. Stamp 

DR 4 4 

C O L U M B U S 
Lo sterminatore del barbari 

CORALLO 
Gli Imbroglioni, con W. Chiari 

C 4 4 
O E L L E P A L M E 

Maciste l'uomo più forte del 
mondo, con M. Foresi SM 4 

D E L L E I E R R A Z 2 E 
Le tardone, con W. Chiari 

SA ^ 
DON BOSCO 

Tre contro tutti, con F. Sina
tra A 4 4 4 

E S E D R A • M O D E R N O 
I? terzo segreto, con S Boyd 

DR 4 4 
F E L I X 

Taras 11 magnifico, con T. Cur
tis DR 4 

LUCCIOLA 
Obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari C 4 

MEAICO 
Prossima aoertura 

N E V A D A (ex Bos ton) 
Far West, con T. Donahue A 4 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Il pirata del diavolo 

ORIONE 
Una sposa per due, con S. Dee 

SA 4 
P A R A D I S O 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 4 4 * 

PIO X 
Maciste l'eroe più grande del 
mondo SM 4 

R E G I L L A 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

T A R A N T O 
Ginevra e il cavaliere di re 
Artù. con J. Wallace A 4 

TIZIANO 
Le tre spade di Zorro, con G. 
Milland A 4 

V I R T U S 
Bllly Bood, con T. Stamp 

DR 4 4 

COMUNICATO 
PER L'ASSISTENZA -, 

Al FANCIULLI EPILETTICI 
Si porta a ' conoscenza de l 

pubblico che presso la Cl in ica 
Vi l la Azzurra s i ta in Torlupara 
d: Mentana Roma (Te le fono 
9008082) è stato ist i tuito u n 
moderno ed attrezzato centro 
per la d iagnost ica e la terapia 
del la ep i l e ss ia infant i le sotto ^ 
l'alta consulenza dei Proti . Car
lo De Sanct i s e Mario Guidi . 

T a l e Centro si a v v a l e inoltre 
della col laborazione dei Proff. 
Senatore Nico la P e n d e e Vito 
Pende per quanto a t t inente ,i 
alla medic ina cost i tuz ionale ed ! 
endocrina. -••• *;•• <- •-

Possono essere ; r icoverat i j 
presso il Centro a n c h e gl i a i - 1 
statiti dei seguent i Enti M u - \ 
tual ist ic i: Colt ivatori Diret t i - \ 
Artigiani - Commerc iant i 
Enpas - E.N.P.A.D.E.P. - Inadél *1 
- Enpals - Onig - Ecc. 

I M i m i l l l l l l l l l l l l l M I I M I M M l l l l l l l 

AVVISI ECONOMICI 
t H M M I - K I I A I . I I . SU 

BATTELLI, materassi , art icol i 
ngonflabi l l gomma plast ica -
Riparazione e s e g u e laboratorio 
special izzato Lupa 4 /A. 

.'I CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

FIMER, Piazza Vaovi teUi 10, 
te lefono 240H20. Prest i t i fidu
ciari ad impiegat i . A u t o s o v -
venzìoni . 
IFIN. Piazza Municipio 84. t e 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegat i . Autosovvenz ioni . 

« l'Uniti • non è responsa
bile delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AGIS 
e dal diretti Interessati. 

Arene 
ACILIA 

La cieca di Sorrento, con A. 
Lualdi DR 4 

A U R O R A 
Vino u isk i e acqua salata, con 
R. Vianello • C 4 

CASTELLO 
. Il braccio sbagliato della legge, 

con P. Sellerà SA 4 4 
COLOMBO 

Invincibile cavaliere masche
rato 

• I M I I I I I I I M I I I I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I 

INTERESSA 
tutti il quant i tat ivo d e « I l S u -
permaterasso a mol le R E L A X ~ 
garantito originale che la Soc ie 
tà - C I L C A - via del Leone 
(piazza in Lucina) Roma, i m 
met te sul mercato di Roma, 
prezzo l ist ino sconto 50% (di 
mensioni normal i ) . Si precisa 
che l'originale « R E L A X - non 
cont iene asso lutamente so t to 
prodotti di gomma; ma unica
mente fibre naturali. Vendita 
fino ad esaurimento partita di 
sponibi le . Sconti anche su tap
pezzerie, tendaggi , tappeti . S o 
cietà « CILCA - v ia del Leone 
(piazza in Luc ina) te le fono 
673.183. 

M t l l l M I I I M I I I I I M I I I i l l l l l l l l l M I I I I 

I LIBRI DI LUGLIO 
DEGLI AMICI DEL LIBRO 

Il Book C l u b Ita l iano « Amic i 
de l L i b r o » ha segnalato ai 
propri Associat i , p e r i l m e s e 
di lug l io , i seguent i l ibri: 
- L'ult ima carta l a g ioca l a 
m o r t e - di H. H. Kirst (Ediz. 
Garzant i ) ; « I l treno d'Istan
bul - di G. Greene (Ediz. Mon
dadori ) ; • « I l C o n g r e s s o » di 
L. Bigiarett i (Ediz. B o m p i a n i ) ; 
« Bisturi e lacr ime » di J. Thor-
w a l d (Ediz. L o n g a n e s i ) ; « L o 
Z e n » di C . H u m p h r e y s (Ediz. 
As tro lab io ) . 

P e r aderire al l 'Organizzazio
ne e fru ire cosi d e l l e specia l i 
agevolazioni r i servate agli A s 
sociati . r ich iedere informazio
ni agli « Amic i de l Libro » -
Via le de l l e Mi l i z i e 2 - Roma. 

l i A P I O M O K I ( Il l.l | . 51) 

A l . rA KOitlr.U VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi . Focili-
tal loni - VI» Blssolatl n. 24 

A U T O N O L E G G I O RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
(Inclusi 50 Km.) 

FIAT 500 D L. 1200 

BIANCHINA 4 posti - 1400 
FIAT 500 D giardinetta * 1.450 
B I A N C H I N A pano rara. - 1.500 
B I A N C H I N A gpyder 

( te t to inverna le ) » 1.600 
B I A N C H I N A spyder * 1.700 
FIAT 750 (600 D) * 1.700 
FIAT 750 trasformab. * 1 800 
FIAT 750 mul t ip la * 2 000 
FIAT 850 * 2200 
AUSTIN A-40 a • 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 * 2.400 
SLMCA 1000 G L. - 2 400 
FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT 1100D . 2 600 
FIAT 1KI0D S.W, ( F a 

mi l iare) • 2700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1.100 . 2 900 
FIAT 1300 S.W. ( F a m i 

l iare ) • 3 000 
FIAT 1500 - 3.000 
FORD Coiisul 315 - 3 100 
FIAT 1500 Lunga - 3 2 0 0 
FIAT 1800 • 3 3 0 0 
FIAT 2300 • 3.600 
ALFA ROMEO 2000 

Ber l ina • 3.700 
Telefoni 4209(2 - 425624 - 420819 

3) ASTE-CONCORSI L. 50 

ARCIOCCASIONI!!! A S T A : 
VIA DUEMACELLI 56 - T A P 
PETI Pers iani 16.000-mq. N a 
zionali 2.000-mq. Sp lend ide c o 
lonne m a r m o 6.000 - MOBILI 
antichi - S O P R A M O B I L I -
P O L T R O N E , eccetera!!! 

7) OCCASIONI L. 50 

2-t ; 

I 

Vatanze liete 
^ • • • • • • » » > f c » ^ » » » » » f c i 

RICCIONE / ' A D R I A T I C O 
P e n s i o n e c o m p l e t a ne l p e 
rìodo 25 lugl io fino al 25 a g o 
s to L. 2.000 - d a l 25 /8 al 
10/9 L. 1.500 tut to compre 
so. Buoniss ima e abbondante 
cuc ina in una piccola m o 
derna pens ione in zona di 
assoluta q u i e t e a 600 metri 
dal mare . Scr ivere : R. Ca
s te l lani . Via Calabria . 17 -
Riccione. 

RIMINI - S A N G I U L I A N O 
P E N S I O N E VILLA OM
B R O S A - TeL 27131 - v i 
c ino m a r e - zona tranqui l la 
- tutt i i moderni conforts -
cucina fami l iare - Bassa 
L . 1500 - D a l 1° a l 15/7 
L. 1800 - Dal 16/7 al 31 '1 
L. 2000 - A g o s t o L . 2200 -
tutto compreso . 

A.A.A.A.A.A.A. G U E R R A A L 
CONTRABBANDO!! ! LA E X 
PORT IMPORT - In CORSO 
VITTORIO 184 interno 3 -Inizia 
da oggi la vendi ta al pubblico 
di C I N E P R E S E - P R O I E T T O 
RI - MACCHINE F O T O G R A F I 
CHE e tutt i g l i accessori d e l l e 
migl iori Marche mondial i re 
go larmente importate e con l e 
maggiori garanzie . Invi t iamo 
tutti a control lare I nostri prez
zi basati s u I netti costi di 
Importazione e quindi non s u 
periori a l l e effimere offerte del 
contrabbando, con conseguente 
acquis to Incerto e senza garan
zia - a leuna. ' Laboratorio s p e 
c ia l izzato di precis ione, r ipa
razioni Clne-Foto-Olt lca . N E L 
VOSTRO I N T E R E S S E V I S I 
T A T E C I ! ! ! ! ! 

A. A T T E N Z I O N E ! ! ! VIA P A 
LERMO 65 - MOBILI O G N I -
STILE: Camere lc l to . Sa l epran-
zo. Salott i . Dlvani le t to - T A P 
PETI - L A M P A D A R I Bronzo, 
B o e m i a - ARGENTERIA - CRI
S T A L L E R I A . Altri mi l l e o g 
getti ! ! ! VISITATECI ! ! ! V I 
S I T A T E C I ! ! ! 

ORO acquisto lire c inquecento 
g r a m o l a Vendo bracciali col» 
lane e c o , occasione 550. F a c 
c io cambi SCHIAVO N E - S e d e 
unica MONTEBELLO. 88 ( t e 
lefono 480370) . 

I l i I . F / I O N I l'OI.I.EfSI I, SO 

STr.NODA TTIMMiKAFIA. S t e -
uografia Datt i lografia 1000 
mensil i Via Sangennaro al V o 
mirò . 2» • Napoli 

5 i VAKII t , »• 
\ l A t i t l egiziano fama mondia le 
oremiaio medagl ia d'oro, r e 
sponsi sbalorditivi Metapsichi 
ca razionale al serv iz io di o g n i 
vostro desiderio. Consigl ia, o -
t ienta amori, affati , sofferenze 
Pij?na«err» <ì3 Napoli. 
• • • • • M M M I M M i l i l M M I f l I l f M i l i t i l i 

AVVISI SANITARI 

RIMINI LIDO - P E N S I O N E 
S M E R A L D O - teL 26455 -
central i ss ima - acqua calda 
e fredda in camera - Trat
tamento ecce l l ente - terraz
ze - g iardino ombregg ia to . 
Bassa 1500 - Alta 2400 - tut 
to compreso - Prenotatev i . 
Gest ione diretta. 

RIMINI - H O T E L R O S A -
B I A N C A - Te le fono 22577. 
Vic in i ss imo m a r e - centra
l i ss imo - tutti i conforts 
- ascensore - sp iagg ia r i 
servata - prezzi modici -
Interpel lateci . • Direz. pro
prietario. . . V • •• . • V 

RIMINI / M A R E B E L L O -
P E N S I O N E B E R N A - Via 
Siracusa - Tel 30641 - Nuo
va dirett . mare Vi offre un 
l ieto soggiorno al prezzo di 
L 2 300 compreso serviz io 
- garage • tasse soggiorno 
e cab ine al mare . Agosto 
interpel lateci . 

PENSIONE NINI VE - RIC
CIONE Alba - Via Boccac
cio 21. Zona tranquilla -
Gestione propria - Cucina 
romagnola - Prezzi modici. 

ENDOCRINE 
0 medico pei la cara ffefls 

'«sole» djsrezodoat • dilnili — 
)Kssoall di origina oartoaa. pat. 
eblea. cDOtoeruu (aeuraaivnla» 
*defleieoae etf anomalie •eafuall}. 

S
dut te prematrtmorjUlL Bari. p . 

ONACO Roma, Via Viminate, 
(ftUrJone Termini) . Scala «t-

alstra • staa* arcoaéa tal. C 
Orarlo S-li, IS-ls e per appunta» 
mento escluso 0. sabato pomeria» 
«lo • I festivi Fuori orarla, oaf 
u b a t o pomerlmtto • act f iorai 
{festivi M riceve solo per ai 
i imento Tel «71 U t ( A a t 
Bosss MSI» «si I 

EMORROIDI 
C e r e rapide Indolori - ' 

nel Centro Medico Esqal l lns , 
VIA CARLO ALBERTO. «3 [ 

Medico specialista dermatologi 
DOTTOB 

STR0M DAVID 
Cura sclerr-nantf (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicasionl: rafadt, 
flebiti, eczemi, ulcere . varicsef 

DISFUNZIONI SESSUALI ' -
T I N I I I I , P I L L I ' 

VIA COLA DI RIBIZO n. 1 5 2 
Tel. 3*4Jfl . Ore t-**ifestf«1Mt 

(Ant. M. San. n. 779 /SnSB 
del t i maggio ISSI) 
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Forma posizione greca su Cipro 

la settimana 
nel mondo 

viaggio di Krusciov 
Scandinavia , 

tl viaggio di Krusciov nei 
si scamlinavi si e concluso 
eixli a Oslo con la pubblica-

>ne di un comunicato comu-
che sinteliiza, in certo mo-

t, la porlata potitica dell'in-
tournec. t 

r\ si trovnno riaffcrmati, in 
lini anche piu nelt! che 

H comunicato sovictico-da-
la neccssila delta coesi-

bnza e della cooperazione 
sifiche tra'paesi a diverso 
jime politico e sociale e la 
ssibilita di risolvere attra-
so negoziati le vertenze in-
lazionali. URSS e Norvegia 

thiarano di condividere l'ob-
Btlivo del disarmo general© e 
voler contribuire a <r aolu-

)ni die accrescano la sicu-
txa dell'Europa del nord». 

Norvegia conferma, at pari 
}lla Danimarca, il rifiuto di 
co gli ere arm] nucleari sul 

territorio, ed amplia an* 
Tessa, in misura consider*-
He, i rapporti economic! con 
IRSS. 
Tali risultati appariranno 
to « non clamorosi» a quei 
>rnali che avevano presen-

\o le idee esposte da Km-
»v circa una possibile neu-

|lita dell'intera Scandinavia 
comprese la Norvegia e la 
limarca atlantiche — garan-
dall'est e daU'ovest, come 
proposta formate, da ac-

|tare o da respingere. Cosi 
era, owiamente. E, d'al-

parte, basta scorrcre il te-
sottoscritto da Krusciov e 
Gerhardsen per constatare 
esso contraddice e tende 

llanzialmcnte a a superare » 
ipostazione allnnticn, per 

Itituire ad essa una piaila-
1a di rapporti costruttivi: 

[fatto stesso che la Norvegia 
lia omesso qualsiasi rituale 

ferimento alia «fedelta» 
|a NATO non e probabil-
ente casuale. 
[1 tema di un dsuperamen-

[» dei blorchi contrapposti 
temerso ripetutamente, nel 

so della settimana, anche 
prese di posizione occiden-

\i. Durante una visita in Po-
lia, intesa a dimostrare gli 

imichevoli sentimenti» del 
>polo americano, Robert 

Kennedy ha parlato di a ricon-
ciliaiione » tra le due Europe, 
in vista di una loro a associa-
.ionea agli Stati Uniti. A Pa-
rigi, la stampa sottolinea, nel-
la prospettiva della visita del 
premier romeno. Maurer, l'in-
tento gollista di stabilire c rap
porti nuovi o, su base bilate-
rale, con Bucarest. 

Alia base di queate amnces 
vi sono tuttavia p rem esse con-
traddittorie. Da una parte, si 
riconosce, di fatto, l'imposai-
bilita di portare innanzi Pal-
tacco all'Europa socialista con 
i mezzi della NATO. Dall'al-
tra, si continua a negare il 
riconoscimento della nuova 
realta europea come base di 
un accordo di coesistenza. E 
si mobilitano contro la coeaio-
ne dei paeai dell'est, pressiom 
politico-economiche. 

In campo atlantico, conti-
nuano gli sforzi per liquidare 
la disputa greco-turca per Ci
pro e, al tempo stesso, le ran-
novre contro 1'indipendcnza 
dell'isola. CM Stati Uniti ban-
no designate- I'ex-segretario di 
Stato, Dean Acheson, come 
a supervisore 9 di una discus-
sione che dovrebbe svolgersi 
a Ginevra tra il mediatore 
dell'ONU, Tuomioja, e rappre-
sentanti di Atene e di Ankara. 
Ma il premier greco, Papan-
dreu, reduce dai colloqui con 
Johnson, U Thant e De Gaulle, 
si rifiuta di parteeipare. A Ci
pro, Pex-generale Grivas Ian-
cia appelli per Punione del
l'isola alia Grecia. 

La crisi e aperla nel Congo, 
dove, partite le truppe del
l'ONU, il presidentc Kasavubu 
ha incaricato Ciombe di 
a esplorare» la possibilita di 
dar vita ad un governo di coa-
Hzionc nazionale, per prepa-
rare le elezioni. Secondo :n-
formasioni che non e possibile 
conlrollare, le antorita inse-
diatesi ad Alberlville in nomc 
di Gaston Soumialot, uno dei 
leaders della guerriglia, si sono 
dette pronte ad aderire ad una 
riconciliazione nazionale, ma 
hanno posto condizioni radi
cal!: le dimissioni di Kasavu
bu, la liberazione di Gizenga, 
la riapertura del parlamento e 
un'inchicsta sull'assassinio di 
Lumumba. 

e. p. 

aHlncontro 
coi turchi 
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1 

Condantwli a morte 
cinque esponenfi 

del CUV Congolese 
dura senfenza getta uno luce equivoca 

ilia cimissione conciliative." di Ciombe 

II premier greco 
riafferma la pie-
na indipendenza 

dell' Isola 

ATENE, 4 
12 primo ministro greco Pa-

pandreu ha ammesso questa 
mattina In una conferenza stam
pa di aver ricevuto dal presi
dents degli Stati Uniti un mes-
saggio inteso a ottenere U suo 
consenso a un incontro bUate-
rale fra Grecoa e Turchia, da 
tenersi a Ginevra con la parte-
cipazione del - mediatore » del
l'ONU. Tuomioja. L'eststenza 
del messaggio era stata rlvelata 
quaJche ora innanzi da uno dei 
giornali ateniesi — To Yima — 
che lo aveva definito un - ulti
matum ». 

Papandreu, e dopo di lui il 
ministro degli esteri Costopou-
los, hanno formalmente conte-
stato tale definizaone, confer-
mando tuttavia elementi che la 
fanno apparire fondata. In par-
tacolare Kostopoulos ha dichia-
rato che il messaggio di Johnson 
solleclta l'incontro bilaterale, 
come un mezzo per « evitare un 
eventuale iatervento della Tur
chia a Cipro », quasi che Wash
ington non avesse altri mezzi 
per impedire tale Intervento. 

II primo ministro greco ha af-
fermato che il messaggio non si 
distacca dal tenore dei colloqui 
da lui avuta a Washington nei 
giorni scorsi. In merito egli ave
va riferito ieri al Parlamento. 
spiegando i motivi che lo indu-
cevano a riflutare l'incontro bi
laterale: Cipro e un paese mdi-
pendente — egli aveva detto — 
e la sua sorte non puo e^sere 
discussa in sua assenza. Inol-
tre, la sede in cui si colloca la 
questione cipriota e l'ONU e 
nessun' altra. Gli americani. 
avrebbero — a quanto si cre-
de — modiflcato la loro pro
posta originaria che non pre-
vedeva la partecipazione del 
«* mediatore » dell'ONU, e hanno 
anche ammesso la possibilita di 
convocare in un secondo tem
po 1 rappresentanti delle due 
comuniti oipriote. Inoltre John
son ha inviato a Ginevra come 
suo rappresentante personale 
l'ex segretaxio di Stato Ache-
son. con l'incarico di «tenersi 
a disposizione » delle parti qua 

L'accordo Erhard-

De Gaulle 

linea antlcongiunturale che, 
avendo riguardo alle real! ca-
pacita contributive delle classi 
sociali, persegua l'obiettivo 
prioritario della massima oc-
cupazione e sia coerente con 
le finalita delle riforme e del
la programmazlone economi 
ca; D) la presentazione dei 

done di De Martino per 1» for-
mazione del governo, si pas* 
sava a votare i noml della de-
legaziono che dovra condurre 
avantl le trattative. In questa 
votazione la destra imponeva 
la esclusione completa dei 
lombardiani, facendo eleggere 
Nenni, De Martino, Brodolini, 
Mariotti e Ferri. Su questa 
votazione i « lombardiani > si 
sono astenuti. primi prowedimenti per • la 

2B? S I S T " £ " £ £ ! IL DISCORSO DI LOMBARDI 

Nuove 
proposfe 
di Bonn 

per i/ MEC 
BONN. 4. 

Erhard e De Gaulle hanno 
deciso oggi di elaborare « nuo
ve proposte » per il - rafforza-
mento della comunita euro-
pea ». Tali proposte dovranno 
essere presentate agh altri 
partners del Mercato comune 
dopo un accordo tra Parigi e 
Bonn Formalmente sara a 
Bonn a sottoporre le proposte 
alia approvazione degli altri. 
Ma cio awerra in pieno ac
cordo con Pangi. II senso del
la decisione e evidente. 

Alia proposta di De Gaulle 
diretta a creare un segretarlato 
franco-tedesco per le qupstio-
ni del MEC Erhard ha rlsposto 
rifiutando la istituzione formale 
di un tale organismo ma acco-
gliendo la sostanza della idea 
francese. Infatti l'impegno a 
consultare Pangi prima di for-
mulare qualsiasi proposta per 
il MEC equivale a dar vita a 
una intesa bilaterale nell'ambi-
to dei «• sei » 

Alia decisione si e p.iunti do
po una lunga seduta comune 
dei rappresentanti francesi e 
tedeschi. seduta che ha assun-
to il carattere di un vero e pro-
prio Consiglio dei ministri 
franco-tedesco dato il grande 
numero di componenti dei due 
governi. Poco prima Erhard e 
De Gaulle si erano incontrati 
ancora una volta da soli. II 
portavoce del governo di Bonn 
ha dato l'annuncio dell'accordo 
con le seguenti parole: « Sfrut-
tando tutte le possibilita of-
ferte dal trattato franco-tede
sco. si e deciso di intensiflcare 
i colloqui tra i - sei » sul la coo
perazione politica alio scopo di 
giungere a una Europa unita 

mita del piano quinquennale 
della scuola alle conclusioni 
della commissione di indagine. 

Da parte sua la sinistra for-
mulava un altro documento. 
In e.sso si approva < il fermo 
atteggiamento del partito in 
occasione del voto sui finan-
ziamenti alia scuola privata > 
e si afferma la responsabllita 
della DC le cui inadempienze 
hanno provocato la crisi. La 
DC, dice il docuraento « dovra 
chiarire fino in fondo la pro
pria volonta politica » e, per 
questo, deve « abbandonare il 
criterio della delimltazione 
della maggioranza, esprimero 
il rifiuto di una conceziono 
modernamente corporativa nei 
rapporti con i slndacati, una 
esplicita inversione dell'attuale 
politica congiunturale, l'awlo 
di un processo di sviluppo nel 
quale la accumulazione del ri-
sparmio per gli investimenti 
sia assicurata dal prelievo sul 
profitto e sulla rendita». Se 
queste condizioni politiche non 
dovessero verificarsi — dice 
la sinistra — «la via dell'op-
posizione e la sola che per-
mette di salvaguardare il par
tito, di rafforzarlo e preparar-
lo ad affrontare le prossime 
elezioni >. 

Su queste tre mozioni il CC 
votava, con il seguente risul-
lato: mozione Nenni-De Mar
tino, 52 voti; mozione lombar-
diana, 11 voti; mozione della 
sinistra, 25 voti. -

Dopo queste votazioni il cui 
risultato autorizza il PSI a 
trattare sulla base della rela-

Viet Nam 

lora fosse richiesto il suo con- c o n u n a politica comune nei 
siglio. settori politico, economico e 

Papandreu sembra fermo I nillitare. La parte tedesca pre-
sulla negativa. EgU del resto, sentera proposte a questo n 
quando ha esposto ieri al Par
lamento le ragioni del suo rifiu
to. era a conoscenza del mes-

Isaggio piu o meno ultimativo di 
Johnson (che gli sarebbe per-
venuto giovedl), sebbene non 
ne abbia fatto parola. 

Durante la seduta di ieri lo 
edincio del Parlamento fu in-
vaso da un gruppetto di teppi-
sti seguaci dell'ex primo mini
stro Karamanlis: costoro hanno 
ingaggaato un corpo a corpo con 
i deputati accorsi a contrastare 
loro il passo, e ne hanno feriti 
due, prima di essere respinti 
dai sopraggiunti rinforzi di po-
lizia: 32 facinorosi sono stati 
arrestati. L'episodio e in rela-
zione con le elezioni ammini-
strative che si terranno domani 
in Grecia per 236 seggi di sin-
daco e 6000 di consigliere co-
munale. 

LEOPOLDVILLE 4. 
binque membrl del Comitato 
I Liberazione nazionale sono 

oggi condannatl a morte 
una corte marziale, sotto 

cusa di -attivita terroristi-
e «cospirazione contro la 

irezza dello Stato*. La con-
ina, che non sorprenderebbe 

quadro degli acuti contrast! 
caratterizzano la situazione 

kgolese. getta pero una luce 
livoca sulla mlssione «eoncl-
iva- svolta in quest! giorni 
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dall'ex primo ministro del Ka
tanga. Ciombe il quale ha di-
chiarato di voler giungere alia 
formazione di un governo che 
comprenda tutte le forze poli
tiche del Congo 

Tra i condannati a morte. 
secondo le informazioni uffi-
ciali fatte diffondere a Leo-
poldville. figura Costantin Ma-
longi che viene indicato come 
- uno dei responsabili dell'ec-
cidio degli aviatori italiani a 
Kindu ». 

Per quanto riguarda la 
-missioned di Ciombe, si sa 
che costui ieri sera ha presen-
tato a Kasavubu il rapporto sui 
contatti espiorativi da lui avu-
ti. fra l'altro proprio con un 
portavoce dei dirigenti del Co
mitato di Liberazione Naziona
le. Mulele, Soumaliot. Massem-
ba, Lubaya. Si e appreso che 
quest! avevano posto alia pro
posta collaborazione talune 
condizioni. fra le quali in pri
mo luogo la liberazione di Gi
zenga. u leader lumumbista tut-
tora detenuto nell'isola di Bu-
la-Bemba, e inoltre le dimis
sioni di Kasavubu dalla presi
d e n t della Repubblica. Alcu 
ne di queste condizioni sareb-
bero giudicate Inaccettabili da 
Kasavubu e da Ciombe 

Sembra del resto che Ciombe 
non sia riuscito ad accordarsi 
nemmeno con il partito «Unio-
ne democratica Congolese- del 
premier dimissionario Adoula 

Stati Uniti 

guardo ». 
Tutti gli osser\ratori sono 

concordi nel ritenere che ci6 
significa la decisione francese 
e tedesca di imprimere alle isti-
tuzioni - comunitarie • un ca
rattere sempre piu rigido e 
chiuso. E in questo senso, il 
successo francese viene rite-
nuto assai notevole. 

Lussemburgo 

Onorificenza 
a Disney 

Lippmann e Steinbeck 
• WASHINGTON. 4 

Venticinque uomini e cinque 
donne, che si sono distinti ne-
gli affari pubblici, nell'indu-
stria. nella scienza. nella pub-
blica istruzione. nel giornahsmo 
e nelle arti. sono stati insigniti 
della "Medaglia della liberta*. 

Fra gli altri sono stati insi
gniti: Dean Acheson. di 71 an
no, segretario di Stato dal 1949 
al 1953; Walt Disney, di 62 an-
ni, pioniere dei cartoni animati; 
Walter Lippmann, di 74 anni. 
giornalista, due volte vincitore 
del ' premio Pulitzer; John 
Steinbeck, di 62 anni. scrittore. 

Formato 

il governo 
CITTA* DEL LUS

SEMBURGO, 4 
II Lussemburgo e stato per 

un mese senza governo. ma un 
accordo fra i due partiti che 
fanno parte della coalizione go-
vernativa e stato flnalmente 
raggiunto. ' < 

I cristlano-democratici che 
hanno 22 seggi in Parlamento 
sebbene abbiano ottenuto un 
minor numero di suffragi dei 
socialisti che dispongono di 21 
seggi. erano in trattative con 
questi secondi dalle elezioni del 
7 giugno sulla suddivisione dei 
portafogli. 

Ora e stato raggiunto un ac
cordo in base al quale i cri-
stiano-democratici avranno la 
presidenza del Consiglio. gli af
fari esteri, l'esercito. la giusti 
zia. la pubblica istruzione, la 
agricoltura e la previdenza so
ciale. I socialisti la vicepresi-
denza. gli interni. il lavoro, la 
sanita. i trasporti e i lavori pub-
bUci. 

Vittoria 
partigiana 
a Kontum 

SAIGON, 4. 
Nelle prime ore di stamane, 

un distaccamento di partigiani 
del Fronte nazionale di libera
zione del Viet Nam del sud 
ha attaccato un centro delle 
« forze speciali •• a Kontum, nel 
Viet Nam centrale, mettendo-
ne in rotta la guarnigione, ra-
dendo al suolo tutte le istal-
lazioni e ritirandosi quindi con 
tutte le armi, comprese quattro 
mitragliatrici pesanti, le muni-
zioni, le bombe a inano ed i 
viveri che vi erano immagaz-
zinati. 

Le forze di repressione che si 
trovavano nel campo attaccato, 
composte da sud-vietnamiti e 
americani, hanno avuto 45 mor-
ti e 25 feriti. fra cui due ame
ricani Le - forze speciali » sono 
unita scelte particolarmente ad-
destrate per le operazioni di re
pressione, fra le meglio pagate 
e le meglie armate. Per le loro 
funzioni e il modo di compor-
tarsi esse possono essere para-
gonate alle «brigate nere>. fa-
sciste e alle SS naziste. Sono 
queste, infatti. le forze che rea-
lizzano, le -operazioni terra 
bruciata », intensificate nel Viet 
Nam del sud dopo la conferen
za di Honolulu dei dirigenti po-
litici e militari americani. 

I partigiani avevano effet-
tuato negli ultimi giorni altre 
azioni analoghe. egualmente co
ronate da successo, nello stesso 
Viet Nam centrale. II centro 
fortificato di Ba An e stato at
taccato in pieno giorno: sei sol-
dati della - guardia civile - so
no stati uccisu gli altri sono 
passati ai partigiani: altri due 
centri fortificati sono stati at-
taccati verso il tramonto, nella 
provincia di Darlac, e conqui-
stati praticamente senza com-
battere. Pochi giorni prima, una 
compagnia della -guardia civi
le - aveva gettato le armi ed era 
fuggita ancora prima che i par
tigiani aprissero il fuoco. In 
tutte queste azioni i partigiani 
si sono impossessati di grandi 
quantitative di armi e di mu-
nizioni. v 

Messico: 
0991 ««»»»' 
presidenzioli 

CrTTA' DEL MESSICO. 4 
Trediei milion; e mezzo di 

messicani, uomini e donne. sa-
ranno chiamati domani alle 
urne per eleggere un nuovo 
presidente della Repubblica e 

Caloroso saluto a Krusciov 
a l ia partenza d a Oslo 

II primo ministro soviettco ha lasciato la Norvegia per far ritorno in URSS 

tab Tl ipofraflco O A.Ti 
Via del Taurtni. 10 

178 deputati e 60 
che formeranno il nuovo Con-
gresso federale. 

Per designare il successo re 
per sei anni del presidente 
Adolfo Lopez Mateos, il cui 
mandato termina il prirpo d;-
cembre prossimo, gli elettori 
sceglieranno fra due candi
date l'ex ministro dell'interno 
Gustavo Diaz Ordaz e quel-
lo di Jose Gonzalez Torrei. 

OSLO. 4 
n primo ministro sovietico 

ha lasciato stamane alle dieci, 
la capitale norvegese sulla rr.o-
tonave - Baskiria - che lo ripor-
tera neU'URSS dopo le tre set-
timane di viaggio di - buona 
volonta • nei paesi scantLnavi 
Krusciov, il ministro degli este
ri sovietico Gromiko. Nina Kro-
sciova e le RiUe del premier 
~~ due delle quali, Giulla ed 

senator! Elena sono perd rimaste a, Oslo 
sono giunti alia - banchlna 

d'onore- della capitale per la 
cerimonia di comnv.ato dal go
verno. Circa un migliaio di per-
sone hanno salutato applauden-
do il premier sovietico che ha 
rivolto al primo ministro nor
vegese Gerhardsen, agli * altrt 
component! del governo e -a i 
carl amicl di Oslo- un indiriz-
zo di saluto .ormulando l'augu-

u . i * 

rio di «prosperlta e pace per il 
civile popolo norvegese-. Do
po l'esecuzione degli mni nazio-
nali, Krusciov e salito insieme 
ai suoi familiari su una lancia 
della marina che si e diretta 
verso la - Baskina» alia fonda 
al largo 

Nel suo indirizzo di saluto 
Krusciov ha detto tra Taltro-
- La nostra visita in Norvegia 
ba avuto per no: nsultati che 
ci danno grande soddisfazione. 
Abbiamo trascorso qui solamen-
te cinque g.orni, ma part lam o 
portando in no* buoni senti
menti per il vostro paese e per 
11 vostro popolo. Come risulta
to del nostro viaggio in Scan
dinavia siamo convlnti che vi 
siano grandi possibBlta di fare 
dell'Europa settentrionale una 
zona dl pace e di tranquillita-. 

S premier' sovietloo ha ag-

t i , 

giunto: -Siamo una volta di 
piu convlnti che il principio 
della - coesistenza paciflca tra 
Stati retti da diversi sistemi 
sociali e approvato da quanU 
amano la pace e il progresso*. 

Krusciov ha ringraziato in 
particoiare gli operai dei can-
tieri navali di Akersus, che sor-
gbno in prossimita deli a banchl
na d'onore, i quali, ha detto il 
primo ministro. il giorno del 
suo arrivo a Oslo gli manifesta-
rono la loro -solidarieta prole-
taria- con uno striscione sul 
quale era scritto «Benvenuto 
Nifcta-. n primo ministro so
vietico ha detto di essere loro 
particolarmente grato per que
sto saluto dato da lavoratori a 
un lavoratore. 

In complesso il commiato dei 
norvegesi a Krusciov e * stato 
abbastanza caloroso. 

I lavori del Comitato centrale, 
nel corso della giornata, ave
vano ruotato intorno a un in
tervento di Lombardi, che si 
era mosso su una linea di 
avanzata critica ai dorotei e 
alia linea di Nenni, sollevando 
notevoli polemiche. 

Egli ha iniziato a parlare, 
con alcune battute aspre sui 
problema della « epurazione », 
definendo « saggia decisione -
quella di De Martino e Nenni 
di rinviare la discussione su 
tale tema. Repllcando a un 
precedente brutale intervento 
«epuratorio» di Palleschi, 
Lombardi ha detto che se do
mani dovesse accadere che sia 
offerta agli ambienti modera-
ti la testa del direttore del-
VAvanti! su un piatto d'argen-
to, < chiedo che il piatto sia 
almeno pulito >. 

Passando all'esame dei pro
blem! politiei Lombardi ha 
contestato «taluni ottimismi » 
(di Nenni) sulla «imminen-
za della realizzazione del pro-
gramma di governo in rappor
to alia legge urbanistica, alle 
regioni, quasi che solo l'epi
sodio del capitolo 88 sulla 
scuola abbia impedito una se-
rie di eventi positivi ». Al con-
trario, ha detto Lombardi, le 
difncolta derivano dalla esi-
stenza di una < logica di de-
rivazione democristiana e so-
cialdemocratica » che — come 
nel oaso della modifica della 
« cedolare » — persegue « la 
speranza di fare abbandonare 
agli imprenditori l'atteggia-
mento malthusiano di astinen-
za dagli investimenti > favo-
rendone le richieste. Si trat-
ta di una logica che «entra 
mevitabilmente in contraddi 
zione con quella delle riforme 
di struttura» senza d'altro 
canto riusclre nel suo intento 
di soddisfare le attese impren 
ditoriali. Bisogna scegliere tra 
queste due logiche, ha detto 
Lombardi: « e per noi e irri 
nunciabile — ed e stato affer-
mato dai nostri documenti con-
gressuali — che il senso pro-
fondo della politica di centro-
sinistra consiste in un proces
so di trasferimento, graduale 
ma non reversibile, di quote 
sempre maggiori di potere de-
cisionale dal mondo imprendi-
toriale privato alia colletti-
vita ». 

Lombardi ha poi afferraato 
che se e vero che «la sltua-
zione congiunturale pone dif-
ficolta obiettive, ne prevale 
una di carattere politico». 
Egli ha rivelato che, infatti, 
< talune proposte di finanza 
straordinaria» (probabilmen-
te l'imposta straordinaria sui 
redditi) «non sono state re-
spinte per la loro improponi-
bilita tecnica, ma per la loro 
asserita improponibilita poli
tica in quanto contraddicono 
la logica alia quale si sono an-
corati altri partiti della coa
lizione » Per questo Lombardi 
ha chiesto di porre « nel mo
do piu risoluto, esplicito e im-
pegnativo > non il problema 
della « contemporaneity » tra 
congiuntura e riforme < ma il 
necessario rapporto di coeren-
za e di interdipendenza fra i 
due momenti >. Cid, nella pra-
tica, implica < la rinuncia 
esplicita a concession! al-
l'obiettivo ritenuto prioritario 
di rassicurare il mondo im-
prenditoriale come risulta dal
la lettera di Colombo e dalle 
ultime deliberazioni della di-
rezione DC >. Lombardi ha af-
fermato che < dobbiamo conte-
stare tali atteggiamenti > e ha 
precisato che va respinta an
che la richiesta di trasferire 
anche nelle Regioni 1'obbliga-
torieta del centrosinistra. 
< Dobbiamo contestare in par
ticoiare — egli ha detto — la 
richiesta di estendere alle am-
ministrazioni locali e al com
plesso della societa civile lo 
stesso tipo di collaborazione 
che si e realizzato in sede go
vern a tiva, richiesta che urta 
contro la nostra precisa posi
zione congressuale e che tende 
a sostituire un grande "par
tito del centrosinistra" alia 
realta della esistenza di par
titi - diversi, eventualmente 
convergenti su un program-
ma >. 

Lombardi ha poi definito 
« corretto e soddisfacente » il 
« piano Giolitti >, in partico
iare nella parte che riguarda 
il problema del rapporto con 
i sindacati. 

II piano, ha detto Lombardi 
* scarta la deformazione am-
bigua della programmazione 
che si prospetta con la poli
tica dei redditi, col suo con-
tenuto corporativo >. II pro
blema vero, e di dare garan-
zie politiche ai lavoratori « cui 
si chiedono rinunce per inve
stimenti ». Bisogna rispondere 
— ha detto 1'oratorc — alia 
Iegittim- domanda dei lavora
tori: « chi e il garante del fat 
to che le nostre rinunce si ri-
flettano veramente in effi-
caci investimenti? »• Lombar
di ha affermato che nel > pia
no Giolitti* si ipotizza «una 
risposta a tale quesito lad-
dove si pone 1'esigenza di un 
dialogo permanente — in for
me e modi da definire — con 
i slndacati >. Ma e indubbio — 
ha qui rilevato Lombardi — 
che episodi come quello della 
lettera Colombo, espressione 
di quella logica della "ftducia" 
che contrasta con le esigenze 
del mondo del lavoro, dimo-
strano che vi e una logica po-

dete operant* II dialogo cotr 
i oindacati basato su eifettive 
garanzie ». Per questo, egli ha 
dichiarato, « occorre costruire 
una vigorosissima intelaiatura 
politica ». 

Repllcando a Nenni sul pro
blema del PCI, Lombardi ba 
poi affermato che «va detto 
che il'comportamento del PCI 
di fronte al PSI non e quello 
del 1922, ma e un altro e di
verso* e che «si manchereb-
be di realismo se si ignorasse 
che, sbagllando o meno ,una 
parte rilevante della classe 
operaia e egemonizzata dal 
PCI. Non dobbiamo pertanto 
rinunciare a un dibattito che 
affermi apertamente le nostre 
posiziom e le nostre contesta-
zioni, nella consapevolezza che 
siamo e vogliamo restare un 
grande partito di lavoratori, 
partito che non intendiamo re-
galare a nessuno e che non 
possiamo considerare un fatto 
prowisorio in attesa di raffor-
zare la socialdemocrazia attra-
verso l'unificazione >. 

il centro-sinistra fosse un 

IL DIBATTITO D O ^ rjnterven. 
to di Riccardo Lombardi 
che ha sollevato notevoli 
commenti nel CC e una se-
rie di apprezzamenti favore-
voli della sinistra —, ha par
lato Mancini, uno degli oltran-
zisti nenniani. II suo — come 
quello di Palleschi pronuncia-
to in precedenza — e stato un 
furioso attacco ai «lombar
diani » che — egli ha soste-
nuto — debbono essere cac-
ciati via, subito, dagli organi 
dirigenti, per offrire alia DC 
una garanzia politica seria 
Mancini ha polemizzato su que
sto tema < epuratorio » anche 
con De Martino, con 11 quale 
si e dichiarato d'accordo « dal
la prima alia penultima pa
rola ». In particoiare Mancini 
ha attaccato Lombardi sul te
ma dei rapporti con il PCI e 
le masse comuniste afferman-
do che < da solo > il PSI pud 
essere il -garante - dl tutta 
la classe operaia. Mancini, In-
fine, ha protestato perche — 
egli ha detto — Lombardi ci 
chiede di accettare il < piano 
Giolitti », che in sede di par
tito, e un documento assoluta-
mente sconosciuto. 

Paolicchi, della cerchia di 
De Martino, ha polemizzato 
(come aveva fatto Vittorelli il 
giorno innanzi) con la tesi del
la < epurazione > immediata, 
accusando di «stalinismo» 
Venturing Mancini e Palle
schi. A proposito di Codignola 
egli ha affermato che < il caso 
della scuola non si risolve con 
la sostituzione di una per
sona >. 

Prima della chiusura ha par
lato Sandro Pertini. Anche il 
suo e stato un franco discorso 
di critica alia Democrazia cri-
stiana e di opposizione alia li
nea di Nenni. Egli ha invitato 
a un < ripensamento - e a non 
ripetere 'la esperienza della 
collaborazione diretta, propo-
nendo invece una collaborazio
ne indiretta. Egli ha poi affer
mato che la linea dc di pospor-
re le riforme alia congiuntu
ra. e anche la linea della so
cialdemocrazia. contro la qua
le il CC deve esprimersi chia-
ramente. Pertini ha poi re-
spinto le critiche di De Marti
no all'Avanti.', affermando che 
il quotidiano del PSI, in que
sti ultimi mesi, ha cercato di 
difendere la posizione ideolo-
gica del PSI. 

Nel dibattito 6 intervenuto 
anche Santi, segretario della 
CGIL, lamentando che il CC 
non abbia approfondito i ri
sultati della prima esperienza 
del governo di centro-sinistra 
< anche perche il partito non 
pud avere una politica a senso 
unico senza altra alternativa ». 
Santi ha quindi espresso al
cune riserve sulla relazione di 
De Martino, in specie sui prov-
vedimenti anticongiunturali e 
ha rilevato che sarebbe stata 
necessaria da parte del PSI 
una * puntuale replica • al do
cumento emesso dalla DC, 
<che interpreta in senso pau-
rosamente restrittivo il pro-
gramma dal quale sorse il go
verno Moro ». 

Codignola, da parte sua, ba 
difeso la battagha sulla scuo
la e ha affermato che « il cen
trosinistra non e una formula 
di spartizione del potere, ma 
un mezzo per realizzare rifor
me. Sembra che talora questa 
impostazione venga dimentica-
ta e che ci si protenda aila piu 
facile soluzione dell'alleanza 
con la DC ». * 
• Tra gU altri hanno parlato 

Mariotti, ' Pieraccini, .Perri, 
Bertoldi e Berlinguer i cui in-
terventi non hanno apportato 
contributi di novita alle posi 
zioni gia note dei nennianL 

fatto strumentale per forze 
politiche che perseguivano 
« obiettivl divergenti» . 

Cid ha portato a un pro
gressive • € scollamento >, ha 
proseguito Tanassi, che ha 
avuto il suo culmine nel CC 
socialista del 16 maggio che 
chiese la famosa « veriflca >. 
Anche per Tanassi il futuro 
governo ha davanti a se un 
unico * obiettivo: occuparsi 
della congiuntura « difenden. 
do 11 livello della occupa-
zione > 

Saragat, intervenendo e 
stato pienamente d'accordo. 
Con una punta di malignita 
verso Giolitti ha rivelato che 
lui e in possesso di documenti 
« riservati > dai quali risulta 
che tutti e tre i ministri fl-
nanziari < erano pienamente 
concordi circa i pericoli della 
congiuntura e circa i rimedi 
necessari >; ha insistito sulla 
necessity di difendere il li
vello di occupazione al qual 
fine occorre < un tempo di ri-
flessione e di pausa nelle ri-
vendicazioni salariali >, in tal 
senso il governo dovra parla
re < un linguaggio fraterno e 
persuasivo >. Per Saragat e 
assurdo parlare di richieste di 
sacriflci ai lavoratori; cid che 
si chiede ai lavoratori e di 
non accettare una linea dl 
< autolesionismo >. Secondo 
Saragat — e la tesi segue una 
logica misteriosa — < i sacri
flci sono gia stati sopportati 
dai lavoratori e oggi si tratta 
appunto di liberarli da tale 
fardello, ma e insensato chie-
dere che oggi 1 sacriflci deb-
bano essere sopportati dalle 
classi abbienti >. Cid che con-
ta e evitare la sciagura della 
disoccupazione che « diminui-
rebbe il potere contrattuale 
dei sindacati >. Per quanto ri
guarda l'unificazione sociali
sta Saragat ha detto che es-
sa «sara il frutto piu pre-
zioso che raccoglieremo se 
l'attuale politica proseguira >. 
Certo, ha aggiunto, « i l pro
cesso e lento > ma va avantl. 
Importante e quindi sottrar-
re l'attuale politica « a pause 
pericolose». La frase fa in-
tendere che Saragat e contra-
rio a qualunque soluzione 
interlocutoria. II governo Mo
ro deve rinascere — dice in 
conclusione Saragat — qua-
dripartito come era, «anche 
se potra giovarsi senza dan-
no di qualche nuovo miglio-
ramento >. 

Per il momento quindi i so-
cialdemocratici insistono sul
la ripetizione pura, e semplice 

<con qualche miglioramento* 
che riguarda l'impegno antl
congiunturale, e il cambio di 
qualche ministro, del vecchio 
governo Moro. ' ' 

Di uguale parere sono i re . 
pubblicani. Lo ha scritto ieri 
La Malfa in un editoriale sul
la Voce repubblicana; d stato 
ampiamente ripetuto nei la
vori della direzione del PRI 
(che si sono conclusi in se-
rata con l'approvazione di 
un documento orientato nel
lo stesso senso). Non ci sono 
alternative al centro-sinistra 
e chiunque pensa a alterna
tive di tipo « gorillas > e ge -
nerali, cioe autoritarie, cmo-
stra di sragionare e di non 
conoscere la realta italiana >. 

La Malfa d anche interve
nuto, con una dichiarazione, 
in difesa del ministro Giolit
ti accusato da alcuni di scor-
rettezza per avere presentato 
il piano quinquennale in un 
momento in cui gia era di
missionario: non c'd scorret-
tezza, dice giustamente La 
Malfa, perchd il piano segue 
fasi diverse; qui siamo in se 
de di presentazione e la fase 
politica d di molto successive; 
quindi Giolitti aveva il dove-
re di non arrestare, malgrado 
la crisi, la fase preliminare 
dei lavori. Che e anche un 
modo di insinuare che il pia
no d nelle nuvole. 

La stampa ha reagito in 
maniera abbastanza tipica e 
scontata alia designazione di 
Moro. II Messaggero mostra 
chiaramente (facendosi forte 
del comunicato della Direzio
ne dc) la sua irritazione per 
la scelta fatta e auspica che 
Segni «controll i» da vicino 
la crisi e intervenga per col-
pire le reticenze che flnireb-
bero per riprodurre i vecchi 
equivoci. Da notare che il 
giornale premette a questo 
attacco a Moro una spertica-
ta lode a Saragat e alia sua 
funzione di « garante > del-
l'atlantismo piu rigoroso nel
la politica del vecchio gover
no che <ha commesso tantl 
errori» negli altri settori. At-
tacchi a Moro vengono anche 
dal Tempo e dalla Nazione 
(che se la prende anche con 
Segni per la scelta fatta). II 
Corriere della Sera, piu rea-
listico, si limita a invitare i 
dc a far valere le loro posi-
zioni nella trattativa con il 
PSI. II senso di questi atteg
giamenti aggressivi, sembra 
di capire, e appunto solo 
quello di una pressione tena-
ce sulla DC perchd < pieghi > 
il PSI. 

Moro 
no detto i parlamentari, do
vra ope rare .« con piu effi-
cacia >. Tanassi e andato a 
dire al suo CC le stesse co
se. Ha detto che e un mi-
stero il fatto che il centro
sinistra «non trovi ancora 
quei piu ampi consensi che 
meriterebbe »: il fatto e cfie 
si e avuta 1'impressione che 
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I'editoriale 
dirigenti, giovani, studenti, professor., uomini della 
cultura e delle arti. • 

Cosa piu significativa, e nuova negli annali 
parlamentari, f u che nell'aspra battaglia che i comu-
nisti iniziarono alia Camera, al Senato per imporre 
le dimissioni del governo Tambroni, comunisti, 
socialisti, repubblicani, socialdemocratici si tro-
varono schierati su uno stesso fronte di attacco al 
governo e alia democrazia cristiana, responsabili del 
sangue versato e della pericolosa crisi politica in 
cui si trovava il paese. Fu questa unita di lotta demo
cratica ed antifascista, che si manifesto con tanta 
forza e con tanto slancio nel paese e in Parlamento, 
che costrinse la democrazia cristiana, dopo resisten-
ze e contorcimenti di ogni genere, a cedere e a 
rinunciare al governo Tambroni. Fu lo stesso ono-
revole Fanfani, succeduto a Tambroni al governo, 
che confermo in modo esplicito, nel discorso di 
presentazione alia Camera, che vi era stato in Italia 
un profondo e legittimo movimento delle masse 
popolari e dell*opinione pubblica, in risposta ad una 
reale minaccia reazionaria. 

Queste dichiarazioni facevano autorevolmente 
giustizia delle affermazioni di coloro che, per coprire 
le proprie responsabilita politiche e non sapendo o 
non volendo darsi ragione del grande movimento 
nazionale insorto contro Tambroni, lo riducevano a 
«convulse manifestazioni di irrequietezza e di di-
sordine ». 

I L MOVIMENTO popolare che abbatte il governo 
Tambroni f u Tespressione di precise esigenze sociali, 
strettamente associate ad esigenze di ordine demo-
cratico e morale. Queste esigenze non furono poi 
raccolte ed espresse dal governo Fanfani, ma obbli-
garono la d.c a rivedere alcune sue impostazioni po
litiche e le sue alleanze parlamentari, per cui arrivo, 
al Cbngresso di Napoli, all'adozione della cosiddetta 
politica di centro-sinistra. -

Non e il caso di ricbiamare qui le vicende di 
questa politica. Ci basti ricordare che l'attuale crisi 
governativa e il risultato del fallimento e del rinne-
gamento di quella politica. In altra situazione poli
tica ed economica, in altre forme, in altre condizioni 
parlamentari, la nuova crisi governativa ripropone i 
pericoli gia apparsi con estrema gravita al tempo del 
governo Tambroni: involuzione autoritaria e corpo
rativa di tutti i rapporti tra Stato e cittadini, trm 
padronato e lavoratori. Questa minaccia, al tempo 
di Tambroni, fu sventata con la lotta popolare, con 
l'unita, nel paese e nel Parlamento, di tutte le forze 
antifasciste e democratiche. ' •. . - -

Mentre Ton. Moro, ificaricato' dal Presidente 
della Repubblica di costituire il nuovo governo, sot
tolinea la necessita di ben delimitare la nuova mag
gioranza,' con rintenzione dichiarata di chiedere 
nuovi cedimenti al P.SL'anche a costo di nuove 
rotture nel suo seno e nuove incrinature nel movi
mento operaio, ricordiamo a tutti i lavoratori e agli 
stessi socialisti gli insegnamenti del luglio I960. 

•Quegli insegnamenti sono decisamente unitari, 
di lotta. Essi dicono che solo con Tututa e la lotta si 
pud far recedere la d.c. dai suoi propositi di mono-
polio del potere; che solo con l'unita e la lotta si pud 
fare arretrare il pericolo di destra; che per la strada 
deH'indebolimento della compattezza e della combat-
tivita dei lavoratori e dei democratic!, per la strada 
deH'ostilita nei conf ronti del Partito comunista, come 
pretende la d.c dai socialisti per accettarne la colla* 
borazione al governo, ci si allontana soltanto dalla 
parte piu avanzata e decisa del movimento operaio e 
popolare, si accrescono rarroganza e le esigenze 
delle forze della conservazione sociale e della 
zione, cioe si accresce soltanto il pericolo di 
che si dice di volere evitare. • 
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VEDUTA PARZIALE DEL COMPLESSO DELL'ANIC GELA 
Lo stabilimento, il cui ciclo di lavorazione è basato essenzialmente sul petrolio greggio e sul gas naturale scoperti dall'AGIP. rispettivamente, a Gela e a Gagliano (Enna). comprende Un- impianto di coking una raffineria 

di lavorare annualmente 3,5 milioni di tonn. di petrolio greggio, un impianto petrolchimico per la fabbricazione di circa 800.000 tonn. annue complessive di fertilizzanti, materie plastiche e altri prodotti chimici ed u n a ^ n T ^ 
elettrica della potenza di 150.000 kw. Il complesso ha avviato le prime linee di produzione nel corso del 1963. Esso occupa oggi stabilmente circa 2.800 pèrsone P'asucne e altri prodotti chimici, ed una centrale 

capa©» 
termo* 

UN ANNO DI GRANDI REALIZZAZIONI 
Nel 1963 le aziende del Gruppo £ JM. hanno continuato ad operare dinamicamente in tutti i campi della loro attività : 

RICERCA E COLTIVAZIONE DEGLI IDROCARBURI 
In Italia sono state eseguite perforazioni per 229.834 metri e completati 99 pozzi: 10 sondaggi • esplorativi hanno avuto esito positivo; al

l'estero. sono stati perforati in totale 91.997 metri e la ricerca è proseguita con intensità in Iran, Libia, Marocco, Nigeria, Egitto, Sudan, e 
Tunisia. Sono stati prodotti 7,1 miliardi di me di metano e 714.750 tonn. d'idrocarburi liquidi e liquefaclbili in Italia, 4,9 milioni di tonn. di pe
trolio greggio in Egitto e in Iran. 

TRASPORTO DEGLI IDROCARBURI 
: Alla fine dei 1963, i metanodotti in esercizio avevano uno sviluppo complessivo di 4.859 km e le reti di distribuzione urbana, di 1.732 km; 

; , erano entrati in funzione i tronchi Genova-Ferrera e Ferrera-Aigle (Svizzera) dell'Oleodotto dell'Europa Centrale, che alla fine dell'anno avevano 
,̂ trasportato circa un milione di tonn. di greggio; la flotta in esercizio contava 15 navi cisterna per 430.000 tonn. di portata lorda e 2 navi per 

trasporto di GPL: un'altra motocistema da 49.300 tonn. stava per entrare in servizio. Nel 1963 la flotta del Gruppo ha trasportato 5.608.842 tonn. 
, ; eli greggio. • prodótti petroliferi, per 14,5 miliardi di tonn.miglio. . . > . . . . . . . . . , . . . • 

RAFFINAZIONE 
. . . La capacità di raffinazione del Gruppo ha raggiunto i 20.5 milioni di tonn. Sono state avviate le raffinerie di Sannazzaro de* Burgondi (5.5 

-. milioni di tonn. di capacità), di Gela. (3,5 milioni), di Tema nei Ghana (1,0 milioni), di Biserta in Tunisia <1,0 milioni) ed è proseguita la 
costruzione di nuove raffinerie in Germania, Congo. Algeria, Tanganika, che porteranno il potenziale di raffinazione del Gruppo a 25 milioni di 

..; tonn» Nel 1963, le raffineria ubicate in Italia hanno lavorato. 8.734.200 tonn. di greggio, con un incremento del 28"i sul 1962. 

DISTRIBUZIONE DEI PRODOTTI PETROLIFERI 
. > . .Le vendite di benzine Agip sono aumentate del 27,7%, cioè ad un tasso .molto superiore a quello d'incremento dei consumi nazionali (20,9%); 

le vendite di Supercortemqggiore, del 52.1*4. Forti sviluppi hanno avuto le vendite degli altri prodotti petroliferi, ma soprattutto le esportazioni 
^petrolio + « U V .lubrificanti + 71,3?6, benzine + 51,9%. olio combustibile + 34.7%). Le consociate estere dell'AGIP hanno continuato ad 
estendere e potenziare le loro reti, conseguendo brillanti successi commerciali: alla fine del .1963 esse gestivano reti stradali in 18 paesi europei 

... ed africani, e stavano pet avviare la distribuzione stradale in Madagascar, Liberia e Sierra Leone. Porti sviluppi hanno avuto presso tutte le 
consociate estere le vendite di Agipga*. ; • . ; . . • • . . . • . . . . • ' * , ' • ' 
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INDUSTRIA PETROLCHIMICA ; ;; 
t Sono entrati in funzione presso lo stabilimento ANIC di Ravenna gli impianti per la produzione dei polimeri speciali. La SOCIETÀ* CHIMI-
. CA RAVENNA ha portato ad oltre 30.000 tonn. la potenzialità degli impianti per la fabbricazione del cloruro di vinile monomero. La PHILLIPS 
• CARBON BLACK ITALIANA ha quasi raddoppiato la sua capacità produttiva. E' continuata la costruzione dello stabilimento delI'ANIC in Val 
Basente che sarà avviato entro l'anno. E* stato praticamente completato il montaggio e l'avvio delle produzioni dello stabilimento delI'ANIC 
GELA. La produzione di fertilizzanti dello stabilimento ANIC di Ravenna ha raggiunto il milione di tonn. ( -h 5.6r'o in azoto), quella di gomma 
sintetica le 100.000 tonn. « + 8.0?i). quella di cemento le 350.000*tonn. La SOCIETÀ* CHIMICA RAVENNA ha incrementato del -21,3% la produ
zione di cloruro di vinile monomero e del 36% quella di polimero. La PHILIPS CARBON BLACK ITALIANA ha aumentato del 65% la produ-

' alone di nerofumo. Le produzioni di ammoniaca, acido solforico, urea e solfato ammonico dello stabilimento delI'ANIC GELA hanno raggiunto 
nel 1963 livelli prossimi alle capacità massime previste. Sono stati immessi sul mercato i primi quantitativi di ossido di etilene e glicoli, e i pri
mi campioni di derivati etilenici. 

INDUSTRIA NUCLEARE 
. 1 * centrale nucleotermoelettrica della SIMEA a Latina, la prima costruita in Italia, ha cominciato a produrre energia nel maggio del 1963 

• a fine anno aveva già prodottto circa 300.000.000 kwh. Nell'ottobre scorso è stato emesso il decreto di nazionalizzazione dell'impianto, che è stato 
consegnato all'ENEL, La Divisione AGIP NUCLEARE e i LABORATORI RIUNITI STUDI E RICERCHE della SNAM hanno proseguito la loro 

. intensa attività di progettazione, sperimentazione e ricerca esplorativa nel campo dei reattori, dei combustibili ' nucleari e della produzione 
diretta di elettricità. 

INDUSTRIA MECCANICA 
Nuovi macchinari sono stati installati negli stabilimenti del NUOVO PIGNONE a Firenze, Massa e Talamona e nuovi edifici sono stati co* 

, «traiti in quello di Vibo Valentia. Nello stabilimento di Porto Recanati è cominciata la produzione di chioschi e pensiline prefabbricate. A Bari sono 
terminate la realizzazione del complesso industriale del PIGNONE SUD e la costruzione dello stabilimento delle FUCINE MERIDIONALI. Le pro-
tiùctani hanno avuto sviluppi assai soddisfacenti, per lo più accompagnati da positivi andamenti del fatturato. 

< - • •. . ' » . - . • * * « » - . • - ' ' 

PROGETTAZIONI E MONTAGGI 
Le attività della Divisione Progetti e della Divisione Perforazione e Montaggi della SNAM hanno avuto considerevoli espansioni in Italia e 

all'estero. Oltre alle opere eseguite per le varie aziende del Gruppo, lavori di grande impegno sono stati espletati dalle due Divisioni della SNAM 
per conto di aziende esteme,- e nuove commesse sono state acquisite presso terzi in Italia, Austria, Germania, Spagna, Svizzera, Jugoslavia, Ro
mania, Polonia, URSS, Egitto, Cameroun, Congo. Tanganika, India. Iran, Cina. Argentina, Brasile, nei settori delle condotte, della raffinazione, 
«iella petrolchimica e dell'edilizia. 

INDUSTRIA TESSILE 
La LANEROSSI ha continuato a rinnovare i macchinari e gli impianti dei propri stabilimenti e ha completato la progettazione di un 

nuovo stabilimento laniero a Foggia. Il fatturato della Società ha avuto un incremento del 12,4* rispetto al 1982, quello complessivo delle con
sociate un aumento del Htt circa. La UCBOLE EUROCONK, raggiunta la piena utilizzazione della capacità produttiva dello stabilimento di 

«attuti» » nuovi lUMltrowm di coofaaaooi polio March», in Toacana a io Steflia, 

BILANCIO CONSOLIDATO 
DEL GRUPPO ENI AL 31 DICEMBRE 1963 

l i bilancio consolidato dell'ENI espone in sintesi la consistenza patrimoniale del 
Gruppo alla fine del 1963 e 1 risultati economici conseguiti nell'esercizio. 

FATTURATO 
Il fatturato è aumentato di 137,5 miliardi, e cioè del 26,7% rispetto al 1962,.rag. 

giungendo i 652,1 miliardi, al netto delle prestazioni reciproche fra aziende del 
Gruppo. In particolare non sono compresi nel fatturato beni d'investimento di produziona 
interna per circa 90 miliardi, che sono andati ad incrementare le immobilizzazioni tecnicha 
del Gruppo, anziché essere venduti all'esterno. 

INVESTIMENTI 
Gli investimenti tecnici hanno avuto un incremento di 202,9 miliardi - ivi compresi 

gli incrementi degli impianti successivamente ceduti — e hanno toccato alla fine del 1963 
i 1.120,7 miliardi. Nelle materie prime e nelle merci si è verificato un aumento di 31 mi. 
liardi circa, connesso con lo sviluppo dell'attività commerciale ed industriale delle azien* 
de. con la costruzione e il montaggio d'impianti all'interno e all'estero, e con la costi
tuzione, per un importo di oltre 5 miliardi, del magazzino materie prime e prodotti del 
complesso petrolchimico di Gela. - . ' , - . . . 

- Corrispondentemente- si sono accresciuti gli acquisti di beni e di servizi, eh? sona 
ammontati a 471,9 miliardi, con un incremento del 9,0% rispetto al 1962. 

OCCUPAZIONE 
. L'occupazione nelle aziende del Gruppo è salita nel corso dell'anno da 55.776 a 59.843 " 

persone, e cioè del 7,3%. Le retribuzioni, complessive sono aumentate — per l'accresciuto 
numero dei dipendenti e per i miglioramenti economici accordati — del 32%' in confronto 
al 1962, raggiungendo i 121,4 miliardi, ivi inclusi gli stanziamenti al fondo indennità di 
licenziamento, che copre Finterò onere, compreso quello relativo alle annualità pregressa, • •" 

AMMORTAMENTI 
I fondi di ammortamento hanno raggiunto alla fine del 1963 i 343,7 miliardi. L'in

cremento di 68 miliardi rispetto al 1962 è al netto delle quote stornate per disinvesti-
menti e non comprende gli ammortamenti diretti, che sono stati portati in deduzion» 
dell'attivo, quando consentito dalla legge. Il carico complessivo per ammortamenti " du
rante l'esercizio è stato, infatti, di 79 miliardi, con un aumento di 21,5 miliardi rispet» 
to all'esercizio precedente. E* stata in tal modo condotta quell'ampia azione di auto- ,' 
finanziamento che la congiuntura consiglia, per adeguare al massimo la capacità di 
espansione delle attività sociali agli sviluppi tecnici e alla situazione del mercato. Coi» 
quest'azione si sono integrati i mezzi finanziari, affluiti dall'esterno per complessivi 103.4 . 
miliardi, e si è consolidata, rafforzandola, la consistenza patrimoniale netta del Grup- . 
pò, la quale si riassume nel totale di 55.7 miliardi (escluse le interessenze di terzi • 
gli accantonamenti prudenziali a vario titolo). L'aumento degli oneri finanziari di 19,1 "*" 
miliardi è da attribuirsi, per la parte non riferibile ad accresciuti finanziamenti, all'aumen
tato costo del denaro. 
La situazione economica e finanziaria delle Aziende del Gruppo assume un significato più 
completo, se considerata nella sua dinamica: infatti, una quota imponente degli inve
stimenti tecnici che figurano nelle consistenze, ma non erano ancora entrati in faau • 
produttiva alla fine del 1963, raggiungeranno tale fase nel 1964. Ciò produrrà ripercus
sioni favorevoli immediatamente sul piano finanziario e a più lungo termine sul piano) 
economico. InfatU, la fase della massima redditività di grossi complessi, quali gli stabili
menti petrolchimici di Gela e di Pisticci o di opere come l'Oleodotto dell'Europa Col
trale, non può essere raggiunta prima che aia trascorso un adeguato periodo di temp» 
dall'avviamento. 
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